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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Risalta nettamente la contrapposizione tra i due maggiori partiti 

Il voto al PCI sicuro argine 
contro l'offensiva della destra 
DC: un programma per la Confindustria 

Nel documento democristiano (che sarà varato sabato) riprese molte tesi della bozza «Fanfani uno» - Sui temi istituzionali prospettato 
il voto palese e l'abbandono della proporzionale, insieme alla «sfiducia costruttiva» alla tedesca - «Patto di ferro» proposto agli alleati 

L» ANDAMENTO della campagna elettorale conferma che la 
DC punta ormai su uno spostamento a destra dell'asse 

politico del Paese. L'appoggio ai gruppi più oltranzisti della Con
findustria, l'attacco alte conquiste sociali degli anni 70, le di-
cliiaraiioni a favore del blocco dei salari e contro gli «eccessi» di 
equità che vi sarebbero in una società ingiusta e malgovernata 
come quella italiana, il proposito di riconsegnare alla speculazio
ne dei privati fondamentali servizi sociali, non lasciano ormai 
più adito a dubbi. Queste tendenze Involutive, ove prevalessero, 
raggiungerebbero il solo risultato di accentuare le tensioni socia
li èTinstabiiita politica del Paese. Invece del necessario risana
mento delle istituzioni e della vita pubblica e morale si darebbe, 
di fatto, nuovo spazio ai poteri occulti e alle grandi corporazioni. 
Lo sforzo della parte migliore e più laboriosa del Paese per 
uscire dalla crisi, attraverso un rilancio e una trasformazione 
dell'economia, verrebbe umiliato e reso vano. La richiesta di una 
maggioranza neo-centrista è il segno politico di questa involuzio
ne. 

Il pericolo di queste posizioni democristiane viene denunciato 
anche dal PSI, che non ne trae però le necessarie conseguenze. I 
dirigenti socialisti non trovano la forza di proporre altro che non 
sìa un ritorno alla passata coalizione, cosi clamorosamente falli
ta, Il fatto che vi siano, nel programma elettorale del PSI, alcune 
significative convergenze con le proposte dei comunisti su que
stioni economiche e sociali, sta a dimostrare quanto sia oggi 
debole e contraddittoria la loro posizione. 

Anche in campo cattolico le scelte della segreteria De Mita 
stanno suscitando preoccupazioni crescenti in strati di lavorato
ri, Intellettuali, giovani; i quali respingono la prospettiva di un 
patto di ferro tra la DC e i gruppi più aggressivi del grande 
padronato. 

Appare sempre più chiaro che soltanto una avanzata del PCI 
può porre un argine serio all'offensiva della destra. E può creare, 
nello Steno tempo, le condizioni di una alternativa democratica 
alla DC, alla sua politica, al auo sistema di potere. Ha scarso 
fondamento, a questo proposito, la tesi secondo cui non vi sareb
bero le condizioni ne numeriche né politiche per l'alternativa. 
Per quanto riguarda I numeri può bastare uno spostamento an
che non grande di voti perché le forse di sinistra giungano per la 
prima volta a rappresentare una delle maggioranze possibili nel 
prossimo Parlamento della Repubblica. Ciò costituirebbe di per 
sé un duro colpo al dominio de, che non sarebbe più indispensabi
le alla formazione di una maggioranza. Questa sola possibilità 
porrebbe fine a un monopolio politico di fatto che dura da qua
rantanni, instaurerebbe finalmente anche in Italia una normale 
dialettica democratica e farebbe fare cosi un passo avanti a tutte 
le forze della democrazia. Quanto alle condizioni politiche, nes
suno può più sollevare seriamente pregiudiziali contro il PCI. 
Questo solo fatto ha già cambiato 11 panorama politico italiano 
rendendo possibile, come mai prima d'ora, una candidatura al 
governo di tutta la sinistra, L'epoca delle discriminazioni ideolo
giche è finita. La strada a una alternativa democratica, che del 
resto già vive e governa positivamente in più di mezza Italia con 
le giunte democratiche di sinistra, è ormai aperta. 

La decisione, in definitiva, spetta unicamente agli elettori, e 
ciascun voto è destinato a contare. Ecco perché é necessario che 
sin da ora entrino in campo, come protagonisti insostituibili della 
battaglia elettorale, tutte le forze della società italiana interes
sate a impedire un'involuzione conservatrice e autoritaria del 
nostro Paese, ad avviare una politica di risanamento e rinnova
mento dell'economia e dello Stato. 

È decisivo, in primo luogo, che con i giovani d'ogni parte 
d'Italia si impegnino tutti coloro che — anche con il voto del 26 
giugno — vogliono contribuire a scongiurare nuove minacce alla 

Eace, battersi per misure simultanee di disarmo dì entrambi i 
lecchi militari, evitare che venga installata a Comiso la nuova 

base missilistlco-nucleare. 
È necessario che si rafforzi la mobilitazione della classe ope

raia, del tecnici e degli impiegati, dei lavoratori, di tutte le forze 
sociali colpite da un indirizzo generale che favorisce soltanto i 
gruppi più retrivi del grande padronato. 

La Direzione de) PCI invita le organizzazioni comuniste e tutti 
i compagni a impegnarsi a) massimo nella lotta, ampliando i 
contatti con tutti 1 cittadini e le categorie sociali e compiendo in 
particolare un grande sforzo nel lavoro porta a porta, nel dialogo 
capillare con gli elettori. 

Oggi più che mai è necessario che si dispieghi l'insostituibile 
capacita dei comunisti di far vivere e sviluppare la concezione 
della democrazia come partecipazione diretta dei cittadini, co
me informazione e colloquio capillare, come confronto che fa 
leva sull'apporto consapevole dì ogni donna, di ogni uomo, di ogni 
giovane. In questo quadro l'8 e il 9 giugno si svolgeranno due 
giornate di mobilitazione di tutto il partito verso la classe ope
raia, con comizi, incontri, dibattiti dinanzi alle fabbriche. 

A chi occupa ogni giorno 1 teleschermi e i microfoni del servi-
aio pubblico, a chi tenta dì ridurre la vita democratica al silenzio 
di spettatori attoniti e lontani, il PCI risponde rivendicando il 
rispètto alla legge di riforma della RAI, la correttezza e il plura
lismo dell'informazione: e, nello stesso tempo, sviluppando al 
massimo l'iniziativa appassionata dei suoi militanti, dei simpa
tizzanti, di ogni sua organizzazione, intesa a valorizzare la parte
cipazione e il contributo di tutti gli italiani alla lotta per il 
risanamento e II rinnovamento del Paese 

La Direzione, preso atto dei primi positivi risultati della sotto
scrizione dei 40 miliardi, invita tutte le organizzazioni a prose
guire con slancio la raccolta dei fondi necessari per la campagna 
elettorale, per «l'Unità» e per il rafforzamento del Partito 

La Direzione del PCI 

ROMA — L'abbozzo di pro
gramma della Democrazia 
cristiana che sabato prossimo 
sarà varato dal Consiglio na
zionale del partito — dopo 
modifiche e riscritture — è 
fatto su misura per il nuovo 
corso di Ciriaco De Mita. L' 
impronta è chiaramente neo
centrista, prima di tutto nei 
capitoli che contengono le 
proposte di politica economi
ca. I «segnali» più chiari ven
gono indirizzati verso la Con
findustria, e infatti (parten
do lancia in resta e in modo 
indiscriminato contro le < in
dicizzazioni..) si tende a ri
mettere ancora una volta in 
discussione la conquista del
la scala mobile. Ma non solo. 
Vengono riproposte, anche se 
in forma spesso generica, le 
idee della segreteria demo
cristiana di privatizzazione 
di alcuni settori e branche 
dell'assistenza pubblica. Per 
l'equo canone sembra che ciò 
su cui punta la DC no» sia 
affatto una riduzione delle 
indicizzazioni, ma anzi il ri
torno sostanziale alla 'Ubera 
contrattazione", e cioè — 
nella pratica — l'avvio di un 
massiccio aumento dei cano
ni di affitto. 

Molte delle indicazioni 
contenute nella bozza prò-
gramatica de sono state prese 
pari pari dal primo program

ma presentato da Fanfani (il 
cosiddetto «Fanfani uno*) 
prima del varo del suo gover
no, e poi corretto dopo la 
consultazione quadripartiti
ca. La filosofia del documen
to è espressa nelle parole-
chiave che vengono usate: si 
parla solo dei rischi dell'-in-
flazione" (rischi che esistono 
e che dipendono dal modo 
stesso con il quale è stata go
vernata l'Italia) ma non si 
mette alcun accento sul peri
colo della «disoccupazione». 
Anche su questo vi e stata di
scussione all'interno della di
rezione democristiana di ieri. 
Alcuni settori de hanno os
servato che prospettare un 
drastico rientro dell'inflazio
ne entro la fine dell'84 (una 
decina di punti) potrebbe vo
ler dire, appunto, un massic
cio aumento della massa dei 
senza lavoro. 

Dalla bozza programmati
ca non risultano tuttavia 
scelte nette su tutti i punti. 
La DC, qua e là, si lascia spa
zi di manovra per non scon
tentare categorie da essa con
siderate predilette. Il «rigo
re», così, ai attenua e fanno 
capolino spazi per possìbili 
ritorni alla politica di «galleg-

c.f. 

(Segue in ultima) 

Gli industriali 
adesso ricattano 
anche il governo 

Pregiudiziale rifiuto della trattativa al 
ministero - I sindacati: non ci sarà 
tregua elettorale - Romiti attacca Camiti 

ROMA — Fanfani rientra In 
Italia questa mattina e subi
to si troverà tra le mani la 
patata bollente dei contratti. 
In agenda ha già l'Incontro 
con 11 ministro Scotti che, 1' 
altro giorno, non è riuscito a 
mettere le parti sociali faccia 
a faccia. La doccia fredda 
dell'irrigidimento dei co
struttori edili ha, poi, pregiu
dicato il solo tavolo di tratta
tiva ancora aperto, facendo 
precipitare la situazione. Il 
governo, adesso, è al bivio; o 
si assume là responublltà di 

convocare direttamente la 
trattativa, come sollecita il 
sindacato, oppure si limita a 
rivolgere un generico quanto 
inconcludente appello, come 
suggerisce la Confindustria. 

Sul tavolo di Fanfani que
sta mattina ci sarà una lette
ra di Lama, Camiti e Benve
nuto. Il documento approva
to ieri dalla segreteria unita
ria ne anticipa la portata po-

Pasquile Cascalla 

(Segue in ultima) 

Nuova stretta monetaria americana 

Ed ora gli USA 
puntano al rialzo 
Dollaro oltre 1500 
Le dichiarazioni di Reagan innescano una formidabile ondata 
speculativa - L'oro scende di 30 punti - Strozzata la ripresa? 
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ROMA — Il dollaro a 1508 lire, il tonfo dell'oro che scende di 
30 dollari l'oncia hanno verificato Ieri quello che si temeva, e 
cioè che 11 governo di Washington ha scatenato una nuova 
crisi monetaria internazionale. Il franco francese precipita, 
scendendo a 7,63 fr. per dollaro ma anche il marco prende 
batoste, con la quotazione a 2,54 marchi per dollaro. Indicati
vo il comportamento del banchieri svizzeri che hanno deciso 
di aumentare l'interesse sul depositi dello 0,50% per evitare 
che venissero trasferiti sul conti in dollari. La convinzione 
degli speculatori è che di fronte alla domanda di credito non 
ci saranno, nelle prossime settimane, dollari per tutti ma solo 
per chi potrà pagare Interessi più alti. Quanto e come, dlpen-

(Segue in ultima) Renzo Stefanelli 

LE POLEMICHE SULLA RELAZIONE CIAMPI A PAG. 12 

Mentre in USA e in Europa si levano nuove voci contro la linea dura 

Perché Reagan coinvolge anche Tokio? 
Le conclusioni di Willìamsburg ripropongono i pericoli insiti nella «strategia globale» americana - Paul Warnke sul settimanale 
della SPD: le condizioni per un accordo con i sovietici sui missili ci sarebbero, ma alla Casa Bianca manca la volontà 

Fanfani, alla fine del vertice di 
Willìamsburg, ha dichiarato, che di 
11 è venuto un grande contributo al
la causa della pace e un impulso 
alla trattativa sugli euromissili in 
corso a Ginevra. Alcuni giorni 
hanno sottolineato che 1 govei' 
europei presenti nella cittadina a-
merlcana avrebbero riportato una 
grande vittoria, poiché Reagan h& 
alla fine accettato d) non inserire 
nel comunicato la sua famosa *o-
pzione zero» dimenticando forse 
che vi aveva rinunciato già alcuni 
mesi fa. 

In realtà nella dichiarazione di 

Wllliamsburg si dicono alcune cose 
assai precise e negative per le trat
tative di Ginevra. Primo: si esclu
dono pregiudizialmente le forze 
nucleari francesi e inglesi dal nego
ziato. Secondo: si afferma che tra 
fine del negoziato e installazione 
dei nuovi missili vi sarà un inesora
bile automatismo. Non solo noi, ma 
la SPD, i laburisti inglesi, la social
democrazia svedese, i partiti socia
listi belga e olandese, hanno perciò 
affermato che In effetti la dichiara
zione di Wllliamsburg è di ostacolo 
al negoziato. Per cui la domanda 
reale che ne deriva è la seguente: gli 

Stati Uniti vogliono davvero arri
vare a un accordo positivo che «ri
duca* e non «aumenti» l'attuale li
vello degli armamenti nucleari in 
Europa? L'ex cancelliere tedesco 
Helmut Schmidt ne dubita e seria
mente. Ma ecco che ora ad alimen
tare il dubbio viene 11 giudizio dt'ua • 
autorevole esponente del mondo 
politico statunitense. 

Paul C. Warnke è stato per lungo 
tempo direttore dell'Agenzia ame
ricana per il controllo degli arma
menti e del disarmo (carica oggi ri
coperta dal «falco» Adelman) e vie
ne considerato, giustamente, 11 pro

tagonista americano della trattati
va SALT. Attualmente Warnke è 
considerato uno del più grandi e-
sperti e acuti analisti di problemi 
strategici e degli armamenti. I suoi 
saggi o articoli e le sue opinioni so
no registrati sempre con grande a-
cutezza dalla stampa statunitense 
e mondiale. «Vorw&rts» (n. 20, mag
gio '63) lo ha intervistato sulle trat
tative di Ginevra, partendo dalla 
domanda che è presente nella ri
flessione di larga parte degli euro
pei: «Oli Stati Uniti — chiede "Vor
warts" — vogliono seriamente un 
accordo?* La risposta di Warnke è 

secca: «Un accordo sugli euromissi
li non si trova molto m alto sulla 
lista delle priorità del presidente 
Reagan. Le armi, più che ridurle, 
egli preferisce installarle. E se trat
ta a Ginevra, lo fa perche costretto 
da motivi politici*. 

Ma sel l iamo direttamente l'in
tervista nei suoi passaggi essenzia-

— Si aspetta un accordo da Gine
vra? 
No, non credo che entro quest' 

anno si perverrà alla conclusi©-

(Segue in ultima) 

La stampa italiana (tran
ne noi, almeno per ora) non 
ha dato rilievo a un fatto 
grave e inaudito, sotto ogni 
profilo, verificatosi al vertice 
di Wllliamsburg. Ci riferia
mo alla firma che il Giappo
ne — paese non membro del
l'Alleanza Atlantica — ha 
posto m calce alla dichiara
zione sugli euromissili Si 
tratta di un atto senza prece
denti e che il governo italia
no — per giunta dimissiona
rio — si sta arrogato il diritto 
di avallarlo è veramente stu
pefacente. 

L'altro giorno abbiamo 
parlato m proposito di stra
volgimento istituzionale, di 
sede e di firme improprie. 
Forse siamo stati troppo te
neri, poiché dietro la firma 
giapponese della dichiara
zione non c'è solo un proble
ma istituzionale ma vi sono 

Nessuno può, in primo luogo Fanfani, 
allargare così l'area della NATO 

Le grandi città e il voto 

Firenze: 
i rìschi dopo 
la sterzata a 

Palazzo Vecchio 
Prosegue la nostra Inchiesta sulle grandi cit
tà alla viglila del voto. Una pagina speciale 
su Firenze, polo Industriale moderno a fian
co di storici monumenti. I pericoli che vengo
no dal rovesciamento delle alleanze In Co
mune e dal neollberlsmo Carli-De Mita. In
terviste a Enzo Enriquez Agnolotti e Lello 
Lagorlo. di CANDIAMO FALASCHI - A PAG. S 

Intervista sulle elezioni 

Paolo Volponi: 
«Voto decisivo 
anche per dare 
forza alla pace» 

Intervista allo scrittore Paolo Volponi, can
didato Indipendente nelle liste del PCI. Per
ché questo impegno? «Perché queste elezioni 
sono decisive: o si congela l'attuale sistema 
oppure lo si mette in discussione». E poi per la 
•possibilità di intervenire meglio, con più ef
ficacia sul tema bomba e missili». 

A PAG. 6 

anche possibili implicazioni 
politico-militari di grande 
peso. Che cosa ' Le risposte 
non sono molte ma tutte e-
stremamente preoccupanti. 
Attraverso quella firma ci si 
dice che in forme surrettizie 
si stanno snaturando l'ambi
to politico e geografico e i 
compiti per i quali è sorto il 
Patto AtlanUco. Già più vol
te nel passato gli Stati Uniti 
hanno cercato di coinvolgere 
l'Alleanza in imprese *ester-
ne» a quelle che le competo
no: lo si tentò senza successo 
per la guerra del Vietnam, lo 
si è tentato — con qualche 

Nellinterno 

Federica Meroni 

mascheratura, ma con un 
minimo di risultato — per il 
Medio Oriente. Adesso inve
ce è il Giappone che viene 
chiamato a dire la sua su un 
delicato problema politico-
militare che riguarda il Pat
to Atlantico e il Patto di Var
savia. E lo st fa proprio nel 
momento In cui il governo 
Nakasone, col pieno accordo 
degli USA, cerca contatti 
"Strategici» con la NATO, in
via missioni su missioni a 
Bruxelles per studiare una 
qualche forma di -integra
zione» con gli alleati atlanti
ci. Finora st è guardato da 

Presa 
la Meroni 
evasa da 
Rovigo 

Federica Meroni, l'unica anco
ra latitante del gruppo di «piel-
linei evase dal carcere di Rovi
go, è stata arrestata dai carabi
nieri presso Roma insieme a 
Maria Pia Sacchi, altra «primu
la rossa», Le aiutava un «simpa
tizzante». A PAG, 8 

parte europea con grande 
freddezza al lavorio giappo
nese. Ma ecco che con una 
firma il Giappone assume 
improvvisamente il ruolo di 
«alleato», parla e decide nel 
merito di questioni total
mente estranee all'area in 
cui vive. 

Chi lo ha deciso? Senza 
grande Immaginazione si 
può ritenere che la spinta sia 
venuta dal presidente ameri
cano Reagan che nella di
chiarazione del «vertice» ha 
fatto passare un concetto ti
pico della guerra fredda: l'In-
divisibilità della sicurezza — 

Pittella, 
i giudici 
possono 

procedere 
La giunta delle immunità 
del Senato ha concesso auto
rizzazioni a procedere contro 
Domenico Pittella, 11 senato
re socialista accusato di reati 
di terrorismo. Negate Invece 
le autorizzazioni alla cattu
ra. A PAG. 2 

daf Pacifico all'Atlantico, dal 
Medio Oriente all'America 
Centrale — della quale la ì-
stallazione degli euromissili 
è una delle chia vi e delle con
dizioni. Ebbene Reagan è 
«padrone* di fare la politica 
che crede negli Stati Uniti, 
almeno finché ne sarà il pre
sidente. Ma che sia padrone 
di imporla agli alleati pre
senti a Willìamsburg è assai 
discutibile in linea di diritto 
almeno stando agli statuti 
dell'Alleanza. E lo è del pari 
per i quattro governi europei 
che hanno accettato t'impo-

Bruno 
Tassati Din 
di nuovo 
arrestato 

Bruno Tassan Din è stato 
nuovamente arrestato ieri: 
l'accusa stavolta è di banca
rotta fraudolenta e di espor
tazione illecita di capitali. 
Assieme ad altri avrebbe im
boscato in Svizzera 150 mi
liardi. A PAG. 3 

siztone, dimenticando che ci 
sono altri paesi membri della 
NATO in Europa. Ma non 
basta. La questione potrebbe 
chiudersi qui se si trattasse 
dell'ennesima capitolazione 
della nostra diplomazia e del 
nostro governo di fronte al 
potente alleato. Invece cosi 
non è. A Wllliamsburg il gO' 
verno Italiano — ripetiamo 
per giunta dimissionario — 
ha compiuto un gesto politi
co che non rientra tra i «do
veri» previsti dall'Alleanza 
contratta dal parlamento 1-
taliano. È andato ben oltre, 
violando quegli stessi tratta
ti e compiendo un arbitrio e 
un abuso di autorità. Di cui 
dovrà rispondere al Parla
mento, e prima ancora al 
Paese. 

r.l. 

H PSI non 
voterà la 
relazione 

della «Moro» 
Il PSI non voterà la relazione 
della commissione Moro. In
tanto, con l'intervista dell' 
Anselml e le conclusioni del' 
la «Moro» vengono alla luce 1 
retroscena di un sistema di 
potere che mette in pericolo 
la democrazia. A PAG, 4 

Dal nostro corrispondont* 
NEW YORK — Non erano 
trascorsi neanche due giorni 
dalla conclusione del vertice 
dt Wllliamsburg che gli Stati 
Uniti hanno dato una beffar
da dimostrazione di quanto 
poco contino per loro gli Im
pegni internazionali, pur so
lennemente sottoscritti. Nel 
documento conclusivo della 
conferenza, letto da Reagan 
davanti agli occhi di mi
gliaia di giornalisti, si legge: 
•Noi dobbiamo tutti porre V 
accento sul raggiungimento 
e sul mantenimento di una 
bassa inflazione e su una ri
duzione ulteriore dei tassi dì 
Interesse*. Ebbene, proprio 
ieri I tassi di interesse ameri
cani sono stati alzati e, a 
quanto risulta da autorevo
lissime dichiarazioni, saran
no ulteriormente aumentati. 
A determinare queste scelte 
sono stati gli Interessi speci
fici dell'economia americana 
che nel corso delle ultime 
settimane ha registrato una 
espansione delta massa mo
netaria. Per fronteggiare 11 
rischio di una ripresa dell'In
flazione, si è usata, ancora 
una volta, la leva del tassi di 
Interesse che, quando au
mentano, scoraggiano la ri
chiesta di denaro e frenano 
l'attività produttiva e com
merciale. Negli ultimi mesi 
si era verificato un forte af
flusso di risparmio nei fondi 
di investimento vincolati, 
nel libretti di risparmio, ecc. 
Per effetto di tutto ciò era 
aumentata del 16 per cento 
(invece che del 6 per cento» 
limite stabilito dalia Federai 
reserve) la massa complessi
va dell'aggregato monetario 
americano. 21 mercato ha 
reagito sin da lunedì: il tasso 
di interesse sul prestiti Inter-
bancarl a brevissimo termi
ne è salito dall'8,67 al 9 per 
cento (con uno scatto dello 
0,33). 

A tale fenomeno si è ag
giunta una conferenza stam
pa «anonima» cioè fatta sen
za riconoscere ai giornalisti 
11 diritto di citare la fonte, 
dal segretario al tesoro Do
nald Regan. Nessun quoti- ' 
diano americano ha fatto 11 % 
nome di questo personaggio « 
chiave della politica econo
mica reaganlana, ma tutu 
hanno registrato che Wall 
Street aveva capito benissi
mo di che si trattava e ha su
bito un calo di 16,16 punti del 
Dow Jones, l'Indice che mi
sura le quotazioni medie del 
titoli azionari. Che diamine 
ha detto «anonimamente» il 
ministro del Tesoro per pro
vocare questo sconquasso? 
Ha detto: l) che la Federai 
reserve dovrà restringere la 
massa monetaria; 2) che 
questo provocherà rapida
mente una crescita del tassi 
di interesse; 3) che egli racco
manderà a Reagan di sosti
tuire Paul Volker, Il presi
dente delia banca statale a» 
mericana (la Federai reser
ve), nominato da Carter. 

Una crescita dei tassi dt 
ln*eresse americani attira 
negli Stati Uniti gli investi
menti stranieri che trovano 
qui una possibilità di guada
gni finanziari maggiore che 
altrove. Di conseguenza il 
valore del dollaro sale, quello 
delle altre monete deboli ca
la. Di questo si erano lamen
tati a Willìamsburg tutti, In
distintamente, gli Interlocu
tori di Reagan. E il comuni
cato finale registrava questa 
richiesta generale. 

Aniello Coppolt 
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Milano, come si guarda allo scontro nelle grandi fabbriche 

Tra gli operai in lotta 
«Non fanno il contratto perché 

vogliono decidere tutto loro» 
Quando i lavoratori metalmeccanici erano i primi a firmare l'accordo - Il pretesto di quei cinque minuti 
in meno di orario - «La ripresa sindacale c'è, la si vede nella mobilitazione che è in atto in questi giorni» 

MILANO — Una volta erano 
1 primi, adesso li vogliono la
sciare per ultimi 81 tratta, 
naturalmente, del metal
meccanici, la categoria ope
rala per eccellenza. Il loro 
era 11 «contratto del contrat
ti», firmato quello seguivano 
tutti gli altri Oggi no, si vuo
le tenerli al palo L'altro gior
no hanno concluso 1150 mila 
lavoratori grafici ed editoria
li, portando a quasi 8 milioni 
il numero di lavoratori che 
hanno rinnovato il contrat
to Ne restano ancora 3 mi
lioni e mezzo tessili, edili 
ma, soprattutto, metalmec
canici Tutti dipendenti dell' 
Industria privata. È una si
tuazione nuova e, per certi 
versi, paradossale Come 
reagisce, ad essa, la più forte 
e combattiva categoria ope
rala? E soprattutto, come si 
attrezza per vincere la pro
pria battaglia? Ne abbiamo 
{tarlato con operai e sindaca
tati della «rossa* Sesto San 

Giovanni e della «bianca» 
Brlanza. 

Intanto 11 motivo reale del 
contendere Dicono gli indu
striali (he la questione di 
fondo è quella dell'orarlo (40 
ore all'anno in meno, come 
previsto peraltro dall'accor
do del 22 gennaio, da appli
care gradualmente e con 
modalità da definirsi settore 
per settore) Su questo non 
transigono, e lasciano inten
dere di essere disposti a mo
netizzare questa richiesta 
piuttosto che cedere su una 
questione di principio «Soldi 
si — ha dichiarato l'altro 

giorno Annlbaldl, responsa-
lle FIAT per le relailonl In

dustriali — ma di riduzione 
dell'orarlo non se ne parla 
nemmeno!!. Parole chiare, 
solo ohe vogliono dire quale 
cosa di diverso da quello che 
sembra Non la rigorosa di
fesa di una questione di prin
cipio che non esiste e non 
può nemmeno esistere in 
questi termini (se no, perché 
avrebbero firmato gli altri 
Industriali?), ma l'Intenzione 
di colpire al cuore U potere 
contrattuale del sindacato 

Dice DI Bernardo del 
C d P dell'Autoblanchl di 
Desio «Prima pareva-che lo 
scoglio fosse 1) calcolo del de
cimali della contingenza, a-
desso salta fuori l'orarlo La 
gente ormai non $1 ricorda 
nemmeno più la piattaforma 
contrattuale di partenza, ma 
ha capito una cosa, che qui si 
vuol rimettere in discussione 
tutto quanto L'intero siste
ma di relazioni Industriali 
costruito In questi anni Ecco 
perone la lotta è esplosa così 
forte in questi giorni, ed è de
stinata a continuare. Ma co
me, per cinque minuti di la
voro al giorno In meno ed al 
posto del soldi «con cui recu
perare 1 vuoti del potere di 
acquisto»? La domanda, con 
sincera incredulità, se l'è po
sta il «Sole-24 orci in un suo 
recente editoriale «Vedi — 
spiega riflessivo Oandolfl, 
delegato della Breda Fucine 
di Sesto — l lavoratori si fan
no Invece un'altra domanda, 
più di fondo E cioè se non 
slamo in grado di conquista
re oggi il contratto, come 
possiamo pensare di poter 
incidere domani sul processi 
di ristrutturazione e sul de
stini della nostra industria? 
Ecco perchè alla lotta parte
cipino tutti 1 lavoratori, an
che quelli che il contratto ce 
l'hanno già, com'è accaduto 
per lo sciopero generate di 
venerdl« 

Su questa questione Inter
viene anche Muggianu, dele-
§ato della Magneti Marellt di 

esto, azienda che ha di 
fronte a sé, per l'appunto, 
grosslsslml problemi di ri
strutturazione «La gente sta 
prendendo coscienza del fat
to che, se non si fa 11 contrat-

MILANO — Un momento della grand* manHeatazione del 27 maggio par il rinnovo dei contratti 

to, non si potranno affronta
re nemmeno 1 problemi di 
fondo della fabbrica Per due 
ragioni Innanzi tutto per il 
clima sindacale che, surri
scaldandosi Impedisce che 
si sviluppino il confronto e la 
coopcrazione necessaria E 
poi per 1 temi su cut è aperto 
lo scontro l'orarlo, l'orga
nizzazione del lavoro, le scel
te di politica industriale, che 
sono strettamente connessi a 
quelli della ristrutturazione 

aziendale E questo — ag
giunge — è sentito anche dai 
quadri e dagli stessi dirigen
ti, che qui contano poco però 
perché comanda tutto Tori
no (l'azienda è FIAT) e che 
perciò si sentono frustrati» 

Su questo legame tra il 
braccio di ferro sul contratto 
e le questioni di strategia In
dustriale, come splegaz one 
della forte combattività ope
rala di questi giorni Inbiste 
anche Corneo, delegalo iell 

Au oblanchì «La FIAT tn 
questi anni, non ha certo in
coraggiato 1 applicazione 
delia prima parte dei con
tratti Ha mandato avanti 
professi di ristrutturazione 
della cui dimensione veniva
mo a conoscenza soltanto 
dopo Adesso i lavoratori 
hanno capito che il controllo 
di questi processi è impor
tante soprattutto se si vuol 
garantire lavoro al giovani 
ai propri figli, e questo spie-

Più soldi 
nella busta 

paga di giugno 
(per le detra
zioni fiscali) 

ROMA — I vantaggi relativi alla modifica 
della curva IRPEF dovrebbero finalmente 
vedersi a partire dalla prossima busta pa
ga Giugno Infatti è il termine ultimo con
cesso alle aziende, per mettersi in regola 
con i nuovi conteggi La detrazione d'impo
sta prevista per 1 lavoratori dipendenti in 
effetti è iniziata dal primo gennaio, per cui 
nella busta paga di giugno dovrebbero con
fluire gli arretrati 

Ipotizziamo un dipendente con moglie e 
2 figli a carico e con reddito annuo lordo 
attorno ai 15 milioni Egli a fine mese do
vrebbe ricevere un rimborso di 135 mila 
lire per 1 primi 5 mesi dell anno, oltre alla 
normale detrazione d'imposta d) giugno di 
27 mila lire Abbiamo usato il condizionale 
perché è molto probabile che le aziende si 
avvalgano di un'altra agevolazione loro 
concessa dalla recente legge A fine mese 
potranno pagare solo tre quarti della cifra 
dovuta rimandando al conguaglio di di-
cembre 11 calcolo definitivo 

In quest'ultimo caso, naturalmente la 
busta di giugno sarà un pò meno «pesan
te», ma in compenso risulterà un pò meno 
leggera quella di dicembre, tradizional
mente decurtata per via appunto del con 
guagllo fiscale 

A partire da luglio (e con effetto sulla 
busta paga del mese prossimo) scatteranno 
infine anche le maggiorazioni degli assegni 
familiari, stabilite contestualmente ali ac
cordo sul costo del lavoro Un lavoratore 
dipendente con reddito tra gli 11 e i 12 mi 
lloni lordi annui e con due figli a carico 
avrà in più 58 mila lire ogni mese 

Da luglio 
«ricevuta» 
anche dal 
barbiere e 
in tintoria 

ROMA — Dal rnew prossimo guai a uscire da 
una tintoria o da un parrucchiere per uomo 
senza la ricevuta fiscale si rischerebbe di 
incorre e nelle ormai note sanzioni da parte 
della finanza Dopo ristoranti e «colffeurs 
pour dames* dal nnmo luglio scatta infatti 
1 obbligo del ri la o del «fastidioso» foglietto 
anche per tutta una serie di esercizi commer
ciali minor come appunto le tintorie, i labo
ratori di cornici quadri, vetri, specchi e roba 
del genere e così via 

Sono diciassette le categorie di commer
cianti (e relativi clienti) che dovranno ade
guarsi alle nuove disposizioni Vediamole 1) 
barbieri e parrucchieil per uomo e estetisti 
2) laboratori di fdlegnamena 3) laboratori 
fotografici e di foto ottica 4) laboratori di 
arte grafica e copi >terla 5) riparazioni di im
pianti idraulici etì elettrici 6) laboratori di 
lavanderia stlren i e tintoria 7) laboratori di 
legatoria hbri 8) lucidatura laccatura e do 
ratura di mobili e altri oggetti in legno 9) 
laboratori di maglieria 10) sartorie 11) ripa
razione e lavorazione di pellame e affini 12) 
oreficeria e orologeria 13) laboratori di cor
nici ecc 14) tappezzieri e materassai 15) ri
parazioni di radio TV materiale fotoclnema-
tografico ed elei trodomestici 16) lavori di 
pittura e stuccatura 17) imprese di pulizia 

Per ì commercianti quella della ricevuta 
fiscale non e 1 unica scadenza fiscale A luglio 
scatta anche 1 obbligo dei registratori di cas
sa per le imprese che nell 81 hanno dichiara
to un volume d affari superiore al 200 milioni 
annui Con scadenze annuali fino ali 87 si a 
degueranno alla nuova disposizione tutti gli 
altri esercizi commerciali 

ga il recupero sindacale di 
questi giorni» 

Recupero sindacale dopo 
una crisi cosi lunga da far 
pensare al padronato che era 
giunto il momento di dare 
un colpo definitivo'' Si recu
pero sindacale «Del resto — 
ricorda De Vecchi, della 
FLM di Sesto — in questi an
ni qui da noi si e continuato 
a contrattare, ed a livelli 
piuttosto alti* La ripresa 
sindacale, dunque, c'è La si 
e vista nella risposta degli ul
timi giorni la si vede nel pro
gramma di lotte in corso 
Perfetti della FLM di Sesto 
e Rocchi della zona Brianza 
ne sottolineano 1 estrema ar
ticolazione manifestazioni 
esterne soprattutto per le 
piccole e medie aziende, ma
nifestazioni di zona per le a 
ziende in crisi o dove sono 
stati presi provvedimenti an 
tisindacall Per il resto, inve
ce fermate brevi presidi del
le portinerie attuati dai lavo
ratori non direttamente in 
produzione rallentamento 
del tempi, blocco della speri
mentazione di nuovi proces
si produttivi, ecc Insomma, 
colpire la produzione per ri
chiamare gli industriali al 
punto vero del contendere e 
al suo costo effettivo 

•L'operaio non si piega si 
spezza», titolava nei giorni 
scorsi 1 Espresso una sua 
corrispondenza da Milano in 
cui illustrava la nuova scelta 
padronale del muro contro 
muro L operaio milanese, 
però, dimostra di essere fatto 
di una lega più sapiente di 
certi suol padroni, anche se 
siderurgici Una lega resi
stente e flessibile insieme 
«La richiesta dei turni dome
nicali anche se non e è il con
tratto, le denunce l'atteggia
mento dì certi capi hanno 
contribuito a rendere ì lavo» 
ratorl consapevoli della por
tata polìtica dello scontro 
Èlu di tanti discorsi» dice 

arbierl del C d F della 
Falck E Raimondi del C d F 
dell'Autoblanchl, dice -Il 13 
maggio siamo andati in set 
temila a Vedugno davanti 
alla fabbrica di Walter Fon
tana, presidente della Feder-
meccanìca Una settimana 
dopo alla notizia della rottu
ra delle trattative in pochi 
minuti si sono raccolte mi
gliaia di lavoratori davanti 
alla nostra fabbrica, è stato lì 
che abbiamo deciso di bloc
care simbolicamente la fer
rovia anziché andare in piaz
za anche perche il giorno 
dopo a Desio, veniva il papa 
e non volevamo dare 1 im
pressione di strumentalizza
re o peggio di provocare 
Per la prossima settimana 
sono previste quattro mani
festazioni di zona e poi tutti 
a Tonno» 

A questa ritrovata unita e 
capacità di Iniziativa del sin
dacato corrisponde un cam
biamento di clima molto 
percepibile sia nel rapporto 
tra sindacato e lavoratori (su 
questo tutti ì delegati con cui 
ho parlato sono concordi) 
sia nei rapporti con 1 opinio
ne pubblica Un segno im
portante in questo senso e 
venuto dal] Amministrazio
ne provinciale che unica in 
Italia credo ha espresso so
lidarietà piena ai lavoratori e 
critica per 1 oltranzismo pa
dronale 

E ta vecchia Milano ope 
ralsta che ritorna^ A qualcu
no può forse far comodo dir 
lo e pensarlo Ma in realtà è 
la Milano saggia e realistica 
dì sempre che non crede si 
possa costruire nulla di buo 
no, e tanto meno una vitale 
economia post industriale 
fondandosi su di un indù 
stria a bassa produttività ed 
a basse retribuzioni La lotta 
operaia in questi giorni ci ri 
corda proprio questo Non e 
poco e vale per tutti 

Piero Borghini 

Domenico Pittella 

La giunta del Senato propone le autorizzazioni 

La magistratura 
può procedere 
contro Pinella 

Voto positivo anche dei socialisti - Respinte a maggioranza le richie
ste per la cattura del senatore socialista imputato di terrorismo 

ROMA — La giunta delle immunità 
parlamentari del Senato ha concesso 
ieri due autorizzazioni a procedere in 
giudizio contro il senatore socialista 
Domenico Pittella, accusato di gravis
simi reati di terrorismo A maggioran
za invece la giunta ha negato le due 
autorizzazioni alla cattura chieste dagli 
stessi magistrati Anche le domande a 
procedere in giudizio sono state accolte 
a maggioranza hanno votato a lavore i 
commissari comunisti socialisti e de 
mocnstiani contro le autorizzazioni ha 
votato il rappresentante del MSI II se 
natore radicale si e astenuto su una del- > 
le due domande del giudici Per il man 
dato di cattura hanno votato i parla 
mentarl comunisti si e astenuto il radi 
cale hanno votato contro democristia
ni e missini Assenti invece il senatore 
socialdemocratico e il rappresentante 
della sinistra indipendente 

Domenico Pittella — non ricandidato 
dal PSI alle prossime elezioni politiche 
— ha ringraziato la giunta «per aver ac
colto la sua richiesta di convocarsi pri
ma della scadenza del mandato parla
mentare per esaminare la sua vicenda 
che rimane allucinante sconcertante e 
paradossale» Ma Pittella ha anche for
nito una notizia l'altra sera, poche ore 
prima cioè che la giunta del Senato si 
riunisse, è stato ascoltato, su sua richie
sta, dal magistrati Ernesto Cudillo, 
Ferdinando Imposlmato, Rosario Prio
re Domenico Sica Francesco Amato e 
Vecchione Dice Pittella di aver parlato 
con ì giudici «per due ore e mezzo, dan
do ì chiarimenti che potevo dare sulla 
base delle mie conoscenze Ho dichiara
to di essere a disposizione dell'autorità 
giudiziaria in qualunque momento e — 
aggiunge Pittella — per qualsiasi cosa 
per la quale possa dare la mta collabo
razione» 

La decisione della giunta è stata pre
sa dopo quasi quattro ore di seduta de
dicate all'esame e alla discussione del 
nuovi documenti istruttori fatti perve
nire dai giudici al Senato In queste 

nuove carte — e tn modo particolare in 
due deposizioni di terroristi «pentiti», 
tra cui quella di Enrico Fenzi cognato 
di Giovanni Senzanì — comparirebbe 
esplicitamente il nome del senatore Do 
menico Pittella Comunque per diveni
re operativa la proposta della giunta 
delle immunità dovrà essere sottoposta 
al voto dell assemblea di Palazzo Mada 
ma fino a Ieri sera non era stata ancora 
fissata la data di convocazione dell au 
la L immunità di cui gode Pittella sca 
eira il 12 luglio giorno dell insediamen
to delle nuove Camere (delle quali non 
farà parte il Pittella) Da quel giorno la 
magistratura potrà procedere senz al 
tro ali arresto dell ex parlamentare A 
questo punto della vicenda giudiziaria e 
politica dell esponente socialista e prò 
pno la concessione dell autorizzazione 
a procedere che potrebbe evitargli il 
carcere Spogliato dell immunità Pit
tella può chiarire la sua posizione da
vanti ai magistrati che lo hanno incri
minato per gravissimi reati di terrori
smo E non si può escludere che Pittella 
punti — oltre che a dimostrare la pro
pria innocenza — anche alla derubrica
zione dei reati ipotizzati, con conse
guente caduta dell'obbligatorietà del 
mandati di cattura Le accuse mosse al 
parlamentare prevedono perfino l'erga
stolo Eccole insurrezione armata con
tro i poteri dello Stato, guerra civile, 
partecipazione a banda armata, Istiga
zione a commettere delitti associazione 
sovversiva, attentato contro la Costitu
zione dello Stato Secondo 1 giudici ro
mani e per quel che risulta da due i-
struttone sul terrorismo, 11 senatore 
Pittella avrebbe stabilito contatti con 1 
vertici delle BR, avrebbe operato e cu
rato Natalia Llgas, la terrorista che il 19 
giugno del 1981 restò ferita ad una co
scia nell'agguato al difensore d'ufficio 
di Patrizio Peci, avvocato Antonio De 
Vita, avrebbe fornito alle Brigate rosse 
la disponibilità della clinica privata di 
Lauria (Basilicata) di cui era proprieta

rio e direttore sanitario avrebbe offerto 
aiuti in uomini armamenti e in ricoveri 
ai terroristi per programmi di assalto 
alle carceri di Palmi e di Lamezia Ter
me per fare evadere brigatisti detenuti, 
avrebbe proposto alle BR 11 sequestro 
del vicepresidente della Regione Basili
cata e assessore alta Sanità, 11 socialista 
Fernando Schettini 

Con una dichiarazione di Oianf illppo 
Benedetti 1 commissari comunisti han
no spiegato i motivi del voto espresso in 
giunta per accogliere le richieste del 
magistrati tese ad ottenere l'autorizza
zione alla cattura di Pittella «E da no
tare — ha detto Benedetti — che tutti l 
commissari (ad eccezione del missino e, 
in parte del senatore radicale) hanno 
votato a favore delle due richieste di au
torizzazione a procedere Va inoltre, se
gnalato che per I reati contestati al se
natore Pittella, il mandato di cattura è 
obbligatorio La decisione mia e del 
miei compagni è scaturita da un giudi
zio di bilanciamento fra due "beni ' co
stituzionali 1) la difesa dell'ordina
mento democratico e, quindi, la valoriz
zazione della risposta giuridica fornita 
in questi anni dal Parlamento con tutte 
le norme contro 11 terrorismo, 2) la tute
la della libertà di un parlamentare» 

•Essendo obbligatorio 11 mandato di 
cattura — ribadisce Benedetti — per 1 
reati di eversione contestati al senatore 
Pittella — (sul quali naturalmente sarà 
la magistratura a giudicare) ed essen
dovi per di più la sostanziale unanimità 
sulla concessione delle autorizzazioni a 
procedere, 11 giudizio di bilanciamento 
non poteva risolversi che con la preva
lenza del primo "bene" e con la com
pressione del secondo» 

Appare, dunque, quanto meno fuori 
luogo e spropositata la reazione di uno 
dei due commissari socialisti che ha ri
fiutato perfino il saluto al senatore Be
nedetti che In giunta aveva sostenuto la 
posizione dei parlamentari comunisti 

Giustppt F. Mtnntlti 

Dopo la strumentale raffica di comunicazioni giudiziarie 

Il ministro Fortuna: «Solidarietà 
totale a VaJenzi e alla Giunta» 

Attacco agli amministratori napoletani del notabile de D'Onofrio - Lo scudo crociato 
tenta di condizionare l'operato della magistratura - Geremicca ricorda la vicenda Cirillo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E sceso in campo 
un ministro della Repubbli
ca, Loris Fortuna, per espri
mere «totale solidarietà aglt 
amministratori comunali di 
Napoli e al sindaco Valenzi» 
colpiti in questi giorni da 
una raffica di comunicazioni 
giudiziarie per la gestione 
del problema casa dopo 11 
terremoto II ministro alla 
Protezione civile dopo aver 
dichiarato che «distinguere 
fra i senzatetto napoletani 
appare certamente impro
prio sul plano politico e so
ciale» ha anche affermato 
che e «sicuro che la magi
stratura risolverà rapida
mente 11 caso secondo logica 
e giustizia» Un rapido riepi
logo del fatti dimostra del re
sto 1 assoluta giustezza della 
linea politica assunta dall 
amministrazione nell intero 
capitolo-casa dopo il sisma 
Il giudice Roberti ha inviato 
28 comunicazioni giudiziarie 
al sindaco agli assessori e ai 
membri della commissione 
casa del comune perche sa
rebbero «colpevoli» di avere 
alloggiato nelle case sfitte 
requisite dopo il terremoto 
non solo terremotati ma an
che senzatetto essi inoltre 
sarebbero «rei» di essersi fatti 
picchiare dalla polizia per a 
ver voluto Impedire lo sgom 
bero di senzacasa da alcuni 

di questi appartamenti, venti 
giorni fa Episodio fra l'altro 
sul quale 11 ministro Rogno
ni ha inviato un ispettore ad 
indagare, ma 1 risultati di 

SLiesta inchista non sono no-
neppure al magistrato 
L'infondatezza e la prete

stuosità dell'attacco all'am
ministrazione comunale ap
pare chiara, ma non è stala 
sufficiente alla Democrazia 
cristiana per evitare una cla
morosa «gaffe» Preso dalla 
foga elettorale 11 responsabi
le degli enti locali della DC, 
Francesco D'Onofrio, candi
dato a Napoli nel collegio 
numero 3 per 11 Senato (lo 
stesso di Francesco De Mar
tino) si è lanciato in un for
sennato attacco alla giunta 
di sinistra, spingendosi al 
punto dì affermare che «non 
occorreva attendere gli in 
terventi della magistratura 
per ipotesi di reato a carico 
del sindaco e degli ammini
stratori per dire basta a que-
st esperimento durato ormai 
troppo a lungo* Poi dopo a 
ver affermato che «non si 
può ammettere che di fronte 
ad iniziative della maglstra 
tura napoletana si levi dal 
Partito comunista il solito 
penoso coro di lamentazioni 
per presunti complotti dei 
magistrati a danno di questa 

mirabile giunta il re 
sponsabile degli enti locali 
della DC si permette di dare 

consigli «Impari una volta 
per tutte il Partito comuni
sta — dice — a consentire al
la giustizia di fare 11 suo cor
so anche quando a Napoli 
come a Torino, come a Par
ma e come a Rlminl e In cen
to città rette dalle "mirabili" 
giunte di sinistra, ad essere 
imputati sono 1 sindaci co
munisti, gli assessori comu
nisti, i lottizzatorl comuni
sti* «Se qualcuno aveva dei 
dubbi sulle origini degli at
tacchi che sono stati mossi 
in questi ultimi tempi all' 
amministrazione comunale 
— ha notato ieri Valenzi — le 
dichiarazioni del signor t> O 
nofrio li ha fugati immedia
tamente» 

E l'assessore Geremicca 
ha incalzato «È del tutto evi
dente che la dichiarazione 
del professor D Onofrio e ri
volta non tanto a noi quanto 
alla magistratura nella pre 
sunzlone di condizionare il 
giudizio e di strumentaliz
zarne i comportamenti con 
argomenti che ricordano 1 
messaggi di stampo mafioso 
Che la giustìzia faccia il suo 
corso e stata 1 intera ammi
nistrazione comunale a chie
derlo subito offrendosi di 
conferire con la magistratu 
ra> 

Fra 1 altro Andrea Gere 
micca ha rinunziato alte sue 
prerogative parlamentari 

per essere ascottato dal giu
dice non è tradizione invece 
di deputati e senatori de age
volare il lavoro del magistra
ti 

Poi l'assessore comunista, 
dopo aver ammonito la DC a 
non rompere il clima dì soli
darietà che si è creato fra 
tutte le Istituzioni dello Stato 
per ta tenuta stessa della de
mocrazia In una città dai 
gravi problemi economici e 
sociali ricorda che «1 uso de-
g.l alloggi sfitti requisiti a 
Napoli e in provincia è stato 
preventivamente concordato 
tra tutte le Istituzioni, per 1-
nizìatlva nostra E mentre 
noi lavoravamo in questo 
senso molti, troppi esponenti 
della DC tiravano nella dire
zione opposta, come è acca
duto durante la squallida vi
cenda Cirillo tutta ancora 
da scrivere, anche per quan
to riguarda 11 sanguinoso ri
catto delie Brigate rosse pro
prio sull'esplosivo problema 
delle requisizioni degli allog
gi sfitti ricatto al quale non 
abbiamo ceduto e non certo 
per merito di alcuni ambien
ti della DC o come sta acca
dendo nell allucinante fac
cenda dei tegami tra il co
struttore abusivo Sagtiocco e 
troppi gruppi e forze dentro 
la DC e dentro altri settori 
Istituzionali» 

Maddalena Tulanti 

GR2 delle 730 di ieri mal 
tlna Eugenio Mannello leg 
gè il 'pastone* elettorale 
Quando arriva a parlare del 
PCI dice «J comunisti che 
domani presen teranno il 
proprio programma conti 
nuano ad Insistere sul ripe 
tutamente smentito sposta 
mento a destra della DC* 
Smentito da chi? Da lui me 
deslmo, Eugenio Marlnello 
(e a che titolo?), dalla DC? 
(capirai che smentita!) dai 
fatti? (figurarsi!) Non si sa 
bene quale ente persona 
Ufo, potenza misteriosa ab
bia 'ripetutamente smenti
to* lo spostamento a destra 
della DC sul quale i comuni
sti, cocciuti «continuano ad 
Insistere» 

Questa ennesima «perla* 
della faziosità della RAI-TV 
potrà figurare fra 1 casi da 
discutere se, come et augu
riamo, verrà accolta la rJ-
chlesta avanzata dai rappre-

Se il GR2 smentisce, 
«Primo piano» inventa 
il capolista 
sententi dei PCI nel consi
glio di amministrazione del
ia PAI (Ignazio Pjrastu 
Giorgio Tecce, Giuseppe 
Vacca Adamo Vecchi) di 
porre ali ordine del giorno 
della prossima sedu ta *il 
problema dell Informazione 
e dei programmi in questo 
periodo elettorale* La ri 
chiesta è contenuta in una 
ietterà che i quattro consi
glieri hanno inviato al presi
dente Sergio Zavoii e al di 
rettore generale Biagio A-
gnes e nella quale si denun
ciano gravi violazioni 'degli 
Indirizzi e delle indicazioni 

che anche di recente hanno 
sottolineato la necessità di 1-
splrare I informazione spe
cie in periodo elettorale alla 
più scrupolosa obiettività 
imparzialità e comp/etezza» 
Fra i casi citati il servizio del 
TG1 di mezza sera di merco
ledì 25 che nell annunciare 
1 inizio della campagna elet
torale *metteva casualmen
te in evidenza il solo contras
segno della DC» la grave 
manipolazione nel commen
to politico del TG2i>era di sa
bato 28 maggio che 11 giorna
lista Mimmo Liguoro ha 
svolto come portavoce del 

PSI e del suo segretario 11 
servizio da Mosca del TG1 
sera di domenica 29 maggio 
che Antonio Natoli *come 
sua abitudine ha trasforma
to in un comizio nel quale le 
sue personali opinioni pren
dono il posto delle notizie» 
«È per questi e altri episodi* 
ha detto il compagno Igna
zio Ptrastu *che Tecce Vec
chi Vacca ed io siamo inter
venuti con tanta decisione e 
con tin ueremo ad in tervenlre 
per impedire che la lottizza
zione e I appropriazione di 
parte abbiano effetti nefasti 
nella campagna elettorale* 

* a • 

Oltre al casi che abbiamo 
citato sia nella lettera che 
nella dichiarazione di Pira 
stu si denuncia una vicenda 
che dovrà essere chiarita fi 
no in fondo e subito E i letto 
ri capiranno perché Paolo 
Sornaga un italiano che vive 
a Parigi dove si occupa dì do

cumentari cinematografici e 
insegna cinema presentò ad 
Aldo Forbice uno dei re
sponsabili della rubrica *Pri 
mo Piano*(seconda rete tele 
visiva) un progetto molto 
dettagliato (13 cartelle datti
loscritte quello che si chia
ma Il 'trattamento») per un 
servizio sul terrorismo in 
Francia Gli venne detto che 
il servizio sarebbe stato rea
lizzato ad una condizione 
che alla sua realizzazione 
partecipasse il corrisponden
te del GR2 da Parigi Michele 
Lubrano Condizione che 
Sornaga accettò 'Con Mi
chele Lubrano — ci ha detto 
Sornaga — ho parlato due 
sole volte* Il 12 gennaio 
scorso Sornaga consegna il 
servìzio pronto per essere 
trasmesso e aspetta II servi
zio va in onda sul secondo 
canale la sera di domenica 22 
maggio con queste due novi 
tà Sornaga non eplu lauto 

re (che e di entato Michele 
Lubrano) ma il reg sta nella 
seconda parte ci sono inter 
venti di Ugo Intim direttore 
dell 'Avanti'* e capolista del 
PSI in Liguria sul 68 e il ter 
rorismo e sui diplomatic so 
vietici espulsi dalla Francia 
perché accusati di spionag 
gio 'lo non ne sapevo men
te* dice Sornaga 'Oltre tut
to 1 episodio dei diplomatici 
sovietici risaie a dopo che io 
avevo consegnato i/ servi 
zio* Sornaga aggiunq che 
quello che dice lo hi caputo 
da amici perché nessuno si 
era premurato ne di mfor 
marlo delle manipolazioni 
né di avvertirlo della data 
della trasmissione Se la de 
nuncia dì Sornaga corri 
sponde al vero (e ciò può es 
sere rapidamente accertato) 
qualcuno deve intervenire ed 
energicamente E in gioco si 
può dirlo senza retorica la U 
berta 

Mano Pastore ha inviato 
al nostro direttore questa 
lettera «Caro direttore il 
conduttore di un telegiorna 
le e qualcosa di più di un 
semplice lettore di testi Ma 
non o neppure il solo a deci
dere cosa mandare m onda 
A proposito delia critica che 
1 Unità mi muove di non a 
ver Inserito nel TG2 di lune
di sera tra le altre una di
chiarazione o un intervento 
di parte comunista vorrei 
precisare 1) che alle 19 45 di 
lunedi sera da nessuna parte 
era ancora arrivata la segna 
lazione di un discorso di 
qualche esponente del PCI 
2)che il coordinamento delle 
informazioni politiche era 
affidato quel giorno al colle 
ga Vittorio Fiorito che oltre 
ad essere un eccellente gior 
nalì ta e da sempre un mlli 
tante comunista quindi ere 
do al di sopra di ogni sospet 
to* 

Come giornalista mi sor 
prende il fatto che 1 coìleghl 
del TG2 aspettino comunica
ti e veline le notìzie, se non 
arrivano si cercano Come 
telespettatore non mi Inte
ressano l retroscena né, me-
no ancora» mi interessa sa
pere che tessera ha tn tasca 
questo o quel redattore (que
sto fa parte del malcostume 
in uso alla RAI-TV) Mi Inte
ressa invece rilevare (come 
ho fatto) che è inconcepibile 
che in piena campagna eiet-
torale vada in onda un servi
gio sulle elezioni senza il mi-
nimo cenno al PCI Questo è 
ciò che conta D altra parte 
quella stessa Aera il TG1 ha 
parlato sia pure In fondo ai 
•pastone* e dopo Almlrante, 
del PCI citando i'articoJo di 
fondo dell 'Unità» sul vertice 
di WjJliamsburg 

Ennio Eltn* 
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II 26 giugno gU italiani adulti voteranno 
nelìe scuole come sempre Cammineranno 
per le scale e i corridoi cercando il loro seg
gio, entreranno nell'aula destinata alle urne 
Voteranno «nelle» scuole mi auguro che voti
no anche «per* le scuole, dove ogni giorno 
undici milioni di bambini e ragazzi, loro figli 
e nipoti, formano o dlstorcono la propria vita 
futura 

Guardando i banchi accatastati per far po~ 
sto al seggi, vorrei che pensassero — innanzi
tutto — che 134 744 ragazzi di prima media, 
lo scorso anno, sono stati respinti Nel 1978 
erano stati 80 369 L'aumento è stato dal 7,6 
al 13,0%, ma ho scritto la cifra in migliala, 
centinaia, decine e unità perché ogni ragazzo 
è un soggetto a sé, un essere umano irripeti-
bile, un cittadino in formazione Prima me
dia undici anni di età Che succede, nella 
mente e nel futuro di un respinto? E il primo 
fallimento di una vita Può essere superato, 
ma spesso apre la strada ad altri insuccessi 
Doveva essere promosso per forza? Doveva
no essere promosse, fin dalla scuola elemen
tare, le sue conoscenze e le sue capacità Ma 
chi è, poi, questo respinto? Quasi sempre, fi
glio di gente del popolo La lotta di classe non 
l'ha inventate Marx egli ha scoperto la lotta 
feroce delle classi possidenti perconservare e 
riprodurre 11 loro dominio, ha stimolato le 
classi lavoratrici a opporvlst con vigore, ha 
auspicato una società regolata dalla giusti

zia Esigenze superate'3 Destra e sinistra og
gi, non esistono più"3 Si rifletta alla sorte di 
quel 134 744 ragazzi 

E una legge inesorabile se la scuola fun
ziona male le ingiustizie si accrescono e la 
Nazione degrada Pensiamo ancora alla 
scuola media E più moderna delle aìt'-e ri
formata nel 1962, programmi aggiornati (che 
velocità! solo 17 anni dopo) nel 1979 Ma. pri
ma, c'è una scuola elementare basata ancora 
sui Regio Decreto del 1928, e dopo, per t ra
gazzi dal 14 al 19 anni, scuole fondate sulla 
legge del 1923 anno successivo alla marcia su 
Roma Logica vorrebbe che l'istruzione si ag
giornasse molto rapidamente, e che le rifor
me procedessero per ordine dalle scuole di 
base, via via fino alle Università Perche non 
è accaduto? Colpa del Parlamento e del parti
ti? E la risposta di moda, Imposta dai persua
sori Il Parlamento ha le sue colpe, certamen
te La legge sulla scuola secondaria superiore 
cadde, risorse e giacque più volte, tra una 
Camera e l'altra col sistema monocamera/e, 
che noi proponiamo, sarebbe stata In vigore 
fin dal 197B 

Colpa del partiti? Ho timore che in questo 
articolo ci stano troppe date e cifre Ma le 
date sono anni che contano, e le cifre persone 
vive Dal 1945 ad oggi ci sono stati 43 Gover
ni In 39 di essi 11 ministro dell'Istruzione è 
stato de Con meno del 40% del voti, la DC ha 
avuto oltre 11 90% dei comandanti in capo 

Vi ricorderete 
di quel disastro 
che è la scuola? 

della scuola Italiana Avrà o no il 90% del 
meriti e delle colpe (e delle situazioni scanda
lose come quelle dei due enti inutili ENAMe 
«Kirner», per come funziona il sistema for
mativo in Italia7 

E ora, che dice? Che e un disastro, e biso
gna perciò ricorrere al mercato, all'istruzio
ne privata Questa e per la scuola comeperla 
sanità, ia Jinea De Mita Moderna e post-In
dustriale, dice lui e riecheggiano altri Ma 
guardiamo oltre le nostre frontiere Quasi o-
vunque, alla fase della scolarità statale sta 

subentrando quella di «sistemi formativi in
tegrati» m cui la scuola pubblica, oltre che 
istruire al suo interno, diviene capace d! rac
cordo con altri soggetti (famiglie, radiotele
visione, attività produttive, editoria musei, 
etc ) che contribuiscono a creare e diffondere 
conoscenze e valori 

In Italia, invece, si va verso la disintegra
zione formativa e l'arretramento culturale 
Due esempi dal Sud Nella Campania di De 
Mita, nelle zone terremotate, migliaia di ra

gazzi sono rimasti per le strade abbandonati 
a se stessi o preda della camorra, perche mol
te scuole non sono state riaperte In Calabria, 
i corsi professionali fantasma hanno battuto 
ogni record di imbroglio per numero di im
putati (oltre 400, con m testa assessori de) e 
perche essi fregavano soldi contemporanea
mente allo Stato, alla Regione e all'Europa 
Due esempi dal Nord, per riequtllbrare l torti 
A Milano, un Consiglio scolastico (maggio
ranza de) decide che le famiglie possano sce
gliere In quale classe Iscrivere I figli In nome 
della liberta, naturalmente i ricchi con i ric
chi, l poveri con 1 poveri, come usava negli 
USA tra bianchi e negri Sempre a Milano, il 
Rotary Club lancia una campagna «per la 
scelta di libri d; testo non inquinati» Sareb
bero, secondo il Rotary, «quelli in cui si espri
mono pregiudizi di variogenere il Medioevo 
come periodo oscuro, il progresso umano co
me fenomeno inarrestabile, l'equiparazione 
del tabacco all'hashish» Il peggio è che «la 
lotta di classe viene inserita dappertutto, e 
usati metri odierni per fatti del passato» Fat
ti del passato sarà una coincidenza, ma cin
quantanni fa (1933)si fecero a Berlino 1 roghi 
dei libri «inquinati» 

Arretramento e disintegrazione Non tutto 
e così, per fortuna Anzi, per opera di inse
gnanti capaci, di quel che funziona nella de
mocrazia scolastica, dell interesse allo studio 

che rinasce fra molti giovani ma se a questi 
spiragli di luce non seguirà una schiarita po
litica, una svolta nella guida dell'istruzione, 
anziché generalizzarsi le esperienze positive 
si diffonderanno quelle peggiori 

Pensiamo quindi alle scuofe, ben prima di 
entrarvi per votare 11 nostro programma 
scolastico coincide, per molti aspetti, con 
quello del PSI e con le Idee della cultura pe
dagogica più aggiornata, prevede riforme 
(non solo leggi! orientamenti della cu/tur*, 
formazione e agglornamen to degli Insegnati* 
ti) dalla scuola per l'infanzia all'Università; 
risponde alle disfunzioni attuali non già ab
bandonando l'Istruzione alle leggi del merca
to, ma coordinando le varie energie In un 
sistema formativo integrato, vuole raccorda
re la scuola al lavoro e allo sviluppo tecnico-
scientìfico Di tutto questo, si parla ancora 
poco Nelle quattro pagine che «La Repubbli
ca* ha dedicato (con Illustri interlocutori) al
le ricette per salvare e trasformare l'Italia, si 
e parlato molto di moneta, salari, produzioni, 
spesa pubblica, accumulazione di capitali, 
Nessuno ha accennato all'accumulazione di 
In telletto umano, allo sviluppo delle capacità 
mentali, all'oro grigio, all'idea che per «fare», 
oggi, bisogna «conoscere» Che perciò il futu
ro dell'Italia si fioca, per molti aspetti, sull* 
alleanza fra lavoro e sapere 

Giovanni Berlinguer 

Nuova fase del riarmo NATO 
Gli europei resistono 

alle pressioni USA per 
maggiori spese militari 

Si conclude oggi la riunione del comitato per i piani di difesa 
Il ministro Lagorio: «Il governo italiano non vuole la bomba N» 

0»! nostro corrispondente 
BRUXELLES - Gli alleati 
europei della NATO continua
no ad opporsi alle richieste de 
gli Stati Uniti perché la corsa 
agli armamenti si sviluppi ad 
un ritmo sempre più accelera
to Alla riunione del comitato 
dei piani di difesa apertasi ieri 
e alla quale partecipano i mini 
stri della difesa dell alleanza, la 
richiesta degli ambienti milita 
ri americani, di portare dal 3 al 
4% l'aumento medio annuo e 
in termini reali delle spese mili
tari ha trovato»!» generale op-
posizione di tutti i paesi euro
pei ad eccezione della Gran 
Bretagna Tanto da sconsiglia 
re i dirigenti dell'Alleanza ad 
inserire questo obiettivo nel co
municato finale che verrà ap
provato oggi 

Gli Stati Uniti e i dirigenti 
militari della NATO non hanno 
lesinato gli sforzi per ottenere il 
consenso degli europei Era sta 
to lo stesso segretario di stato 
americano olla difesa Weinber-
ger ad avanzare ia richiesta di 
accrescere lo sforzo finanziano 
Lo aveva sostenuto il coman
dante in capo delle forze NATO 
m Europa generale Rogers, se
condo il quale solo un aumento 
annuo del 4% permetterebbe 
all'Alleanza di utduzare le tec
nologie di punta nella difesa 
convenzionale Rogers ha am
piamente ripreso ta tesi secon 
do cui un forte ed efficiente ar
mamento convenzionale per 
metterebbe di alzare la soglia 
dell intervento atomico La tesi 
è alata ripresa dall ammiraglio 
Falla, presidente del comitato 

militare «Credo — egli ha det 
to — che l'Alleanza debba ac-
crescere le sue forze convenzio
nali in modo da avere la certez 
za di poter arrestare un attacco 
convenzionale nemico senza 
dover ricorrere per primi alt u 
so dell'arma nucleare* 

Le ragioni della opposizione 
degli europei alla richiesta a-
mericana stanno in primo luo 
go nelle difficolta finanziane, 
ma anche nella considerazione 
che il maggiore sforzo per le ar
mi convenzionali non è com 
pensato da una riduzione delle 
spese per quelle nucleari Falla 
ha aggiunto «Non penso che 1' 
opinione pubblica occidentale 
accetterà ancora per molto di 
sostenere una strategia troppo 
basata Butl'arBenale nucleare* 
Quali che siano le scelte tutta
via, secondo Falla si impone un 
aumento delle risorse destinate 
alla difesa 

Nel corso della riunione si è 
parlato ampiamente delle trat 
tative di Ginevra Se ne farà 
cenno nel comunicato finale 
che apparirà oggi, nel senso di 
una riconferma della doppia 
decisione NATO del dicembre 
'79 Ma il dibattito e stato mol
to più ampio di quanto appari 
rà dal comunicato Si è parlato 
con insistenza del voto al parla 
mento danese contro la instai 
Lezione degli euromissili e per 
nuove proposte alla conferenza 
di Ginevra La Danimarca as
sieme alla Grecia, potrebbe og 
gì esprimere delle riserve sul 
comunicato Si e comunque di 
fronte ad un rafforzamento del 
la diffidenza dei piccoli paesi 

NATO sulla rigidità del Terrai 
ne per la instai lazion dei 
«Crutsei e dei «Pershing 2* e 
sulla conduzione della trattati
va a Ginevra 

Forse per piegare queste re 
eistenze, e e stato tutto un in
trecciarsi di «rivelazioni, da 
parte americana sui piani so 
vietici di installare gli SS-20 
nei paesi alleati dell'Europa 
dell'Est e su installazioni f*ia 
avvenute di missili a corta git 
tata del tipo SS 21, SS 23 L' 
ammiraglio Falla ha detto che 
«voci del genere diffuse mesi fa 
non sono state confermatati 

Tuttavia la diffusione di tali 
voci fa pensare che gli Vb\ vo
gliano porre sul tavolo di Gine 
vra anche il problema dei missi 
li a corta gittata, il che compli
cherebbe ulteriormente la già 
difficile trattativa Anche la 
bomba al neutrone deve eaiere 
entrata nelle discussioni vista 
la insistenza con la quale i mi 
mstn e ì responsabili militari lo 
hanno negato L'ammiraglio 
Falls ha detto che la NATO non 
ha piani per 1 impiego in Euro 
pa della bomba N ma ha ag
giunto che itutte le artiglierie 
in grado di aparare proiettili 
nucleari possono impiegare 
bombe al neutrone* 

Il ministro Lagorio da parte 
sua ha smentito che ci sia stata 
una richiesta italiana agli USA 
«Il governo italiano ha chiara 
mente detto due anni fa che 1' 
arma N non gli interessa e que
sta posizione non e mutata* Si 
e parlato infine di interventi a-
tlantici in aree esterne a quella 
dell'alleanza 

Arturo Banoli 

BRUXELLES — Il tavolo riunione del comitato per i piani di difesa 

Voto al Comune: 
«Vernay non sarà 
la base olandese 

dei Guise» 
L'AJA — Il Consiglio comunale di Vernay, in 
Olanda, ha approvato una risoluzione in cui 
respinge la installazione dei «Cruise» su] suo 
territorio La notizia in se non sarebbe partico
larmente importante (sono oltre 80 ì Comuni 
olandesi che hanno approvato il «no nukes», il 
rifiuto cioè alle atomiche sul loro territorio, fra 
cui 1 Aja, Amsterdam, Rotterdam) se nel Co 
mune di Vernay non sorgesse la base di De 
Peel che e oggetto di studio da parte degli e 
sperti NATO per la eventuale installazione dei 
«Cruise» Nella risoluzione approvata con 13 
voti contro 8 si afferma che il Comune si op 
porrà «con tutti i possibili mezzi legali» alla 
installazione della base, in modo da ritardarne 
per anni la realizzazione II governo che e vin 

lato da un voto del Parlamento a non accet 
re la installazione dei «Cruise» in Olanda fino 

alla fine delle trattative di Ginevra ha comun
que fin qui smentito di aver già scelto la base di 
Et» Peel 

In Inghilterra 
manifestazioni 
di pace davanti 

ad una base Usa 
LONDRA — Quattro giorni di mamfestazio-
nie di iniziative per la pace contro il riarmo e il 
nucleare, in Gran Bretagna, davanti alla base 
militare USA di Upper Heyford, nelloOxfor-
dshire L'iniziativa e cominciata martedì e ter
minerà domani All'appello lanciato dai pacifi
sti per attirare l'attenzione dell'opinione pub
blica nazionale sulla presenza e la pericolosità 
di settanta bombardieri americani FI 11 che 
trasportano bombe nucleari e sono sempre 
pronti a decollare, hanno risposto migliaia di 
inglesi 

Da vane regioni del Paese continuano ad 
arrivare delegazioni di manifestanti non vio
lenti Enorme lo schieramento di polizia, fre 
quenti gli interventi brutali Anche ieri matti
na sono stati arrestati 34 pacifisti che invitava 
no il personale militare a restare fuori dai can
celli dellabase 

«Gli USA a Ginevra non trattano seriamente» 

Forte maggioranza 
nella SPD oriei t, \r, 
per il no ai missili 

I dirigenti del Partito socialdemocratico si sono riuniti per defini
re le posizioni da adottare sulla trattativa - Bahr: «Se si decidesse 
ora, il 90 per cento del partito sarebbe contro l'installazione» 

BONN — Martedì la seduta 
del consiglio del partito, ieri 
una giornata di seminarlo a 
porte chiuse cui ha parteci
pato tutto il gruppo dirigen
te la SPD ha aperto 11 dibat
tito sul missili e sui negoziati 
di Ginevra 

La riunione In «clausura», 
ieri, e stata introdotta dal 
presidente del gruppo parla
mentare Hans-Jochen Vogel 
Poche le notizie filtrate, ma 
la sensazione è che 1 social
democratici tedeschi discu
tano in un clima di crescente 
opposizione alla Installazio
ne dei missili americani La 
base del dibattito e un docu
mento elaborato da un grup
po di lavoro presieduto dal 
vicepresidente del gruppo al 
Bundestag Horst Ehmke (11 
•ministro degli Esteri» nel 
«governo ombra* socialde
mocratico) Nel documento 
si formula la richiesta che le 
due superpotenze compiano 
passi in avanti rispetto alle 
loro attuali posizioni nego
ziali, ciò allo scopo di rag
giungere un compromesso a 
Ginevra Agli Stati Uniti, in 
particolare, viene chiesto di 
trasformare In offerta nego
ziale a Mosca l'ipotesi di 
compromesso che venne for
mulata dai due capidelega-
zione a Ginevra nel corso 
della loro famosa «passeg
giata nei boschi* Si tratte
rebbe di questo l'URSS ri
durrebbe a 75 il numero del 
suoi SS-20 puntati sull'Euro

pa occidentale mentre la 
NATO installerebbe altret
tanti Crulse, rinunciando ai 
Pershing-2 

Si tratta di un'Ipotesi della 
quale si è molto parlato in 
questi ultimi giorni nella Re
pubblica federale, ma che è 
stata seccamente respinta 
dal ministro della Difesa 
USA Caspar Weinberger 
proprio durante la sua re
centissima visita a Bonn «I 
Pershlng-2 sono insostituibi
li*, ha detto il capo del Penta
gono e 11 ministro della Dife
sa tedesco-federale Manfred 
Werner gli ha fatto subito 
eco 

La questione principale 
del dibattito iniziato in seno 
alla SPD riguarda comun
que l'opportunità di definire 
il proprio atteggiamento sul
la installazione a partire da 
ora, oppure di attendere il 
congresso straordinario, 
convocato proprio sull'argo
mento per il 1° novembre 
prossimo a Bonn Su questa 
alternativa 11 confronto sem
brerebbe essere abbastanza 
acceso, anche se parte da 
giudizi, in merito a come 
stanno andando le cose a Gi
nevra, che trovano concorde 
più o meno tutto il partito 

Non ci sono dubbi, — ha 
scritto l'esperto per le que
stioni della sicurezza Egon 
Bahr sull'organo ufficiale 
del partito, 11 «Vorwarts*. che 
se la SPD dovesse decidere in 
questi giorni, «si formerebbe 

un cartello del no alla instal
lazione che va da Schmidt fi
no a Lafontalne (l'esponente 
più radicale della sinistra 
n d r ) SI potrebbe contare 
su un risultato per 11 no al di 
sopra del 90 per cento* Il 
motivo è semplice, aggiunge 
Bahr «Nessuno può dire che 
a Ginevra gli americani 
"stiano compiendo grandi 
sforzi" per facilitare un ac
cordo Il "massimo impe
gno" dei "nostri amici ame
ricani", come si riconterai 
era stata una delle condizio
ni poste dall'ex cancelliere 
Helmut Schmidt per l'assen
so socialdemocratico alla In
stallazione del missili, nel 
suo ultimo discorso da can
celliere davanti al Bunde
stag Recentemente, lo stes
so Schmidt ha espresso seri 
dubbi proprio su quel l ' im
pegno"» 

Per il momento, comun
que, gli organismi dirigenti 
della SPD sembrerebbero 
contrari ad anticipare 11 giu
dizio, preferirebbero, cioè, 
mantenerlo sospeso fino al 
congresso di novembre Nel
la riunione del consiglio del 
partito, martedì, sia Vogel 
che Schmidt si sono opposti 
alle richieste di anticipare 1 
tempi di una presa di posi
zione definitiva CIÒ non to
glie che, allo stato delle cose, 
all'interno della socialdemo
crazia tedesca, si sia formata 
una larghissima maggioran
za contrarla alla Installazio
ne 

«Corriere», il referendum non si fa 
All'ultimo momento i promotori hanno rinunciato a una iniziativa che ha diviso la redazione - Oltre 80 giornalisti avevano contestato 
la legittimità della chiamata alle urne - Il CdR si presenterà dimissionario in assemblea - Una dichiarazione di Pavolini 

MILANO — Il referendum sul
la fiducia ad Alberto Cavallari, 
direttore del Corriere della Se 
ra, per ora non si fa A decidere 
la sospensione delle operazioni 
di voto è stato ciò che rimane 
dell'organismo slndacrle azien 
dale dei giornalisti Tre dei cui 

3uè membri del Comitato di re
azione (due avevano dato le 

dimissioni in polemica con la 
decisione di andare alle urne) 
hanno illustrato ieri mattina ad 
una riunione di delegati di ser 
vizio il perché del npensamen 
to In mezzo ad un turbine di 
polemiche su questioni non se 
rondane di forma e di sostanza 
(era valida la votazione con cui 
ei è deciso un referendum sulla 
fiducia9 E giusto condizionare 
il vertice politico del giornale al 
consenso della redazione nel 
corso del mandato ricevuto an 
che Bulla base del consenso e 
«presso a suo tempo dalla roda 
zione?) accompagnato dalle 
dimissioni, poi rientrate, dello 
stesso Alberto Cavallari e di 
gran parte del gruppo dirigente 
del giornale considerato co 
munque privo di effetti dalla a 
zienda perché contrario ai patti 
Bindacah nazionali e aziendali 
sicuramente portatore di prò 
fonde divisioni nel corpo reda 
zumale, il «referendum della di 
acordia» sembra COBÌ essere 
naufragato 

Mercoledì prossimo in un 
assemblea generale eia convo 
cala t giornalisti del Corriere 
riprenderanno la discussione 
(forse ancora accesa e awele 
nata ma — almeno e questa la 
volontà di molti — a partire 
dalle questioni concrete per de 
ridere sul che fare, insieme per 
i problemi reali del giornale e 
della redazione Nella tarda se 
rata di ieri ii Comitato di reda 

zione che mercoledì si presen 
tera all'assemblea dimissiona 
rio ha spiegato in un comuni 
cato le ragioni ufficiali della so 
spensione delle operazioni di 
voto Si parla di protesta «con 
tro le illegalità perpetrate ai 
danni della redazione* Più in 
generale si e parlato dell'i m 
possibilità di garantire la segre 
tezza del voto visto 1 alto nu 
mero di giornalisti che si sono 
pubblicamente pronunciati per 
l'astensione 

Nella discussione che ha pre 
ceduto una decisione certo sof 
ferta hanno prevalso, come si 
vede i tomi aspri della polena 
ca II consiglio di amminiBtra 
zione della Rizzoli confermali 
do la fiducia al direttore e al 
gruppo dirigente aveiaparlato 
di «iniziativa unilaterale-, che 

poteva «alterare il quadro di 
certezze attorno alle funzioni 
aziendali Uberai lente stabili 
to» In una dichiarazione npor 
tata ieri dal Corriere Alberto 
Cavallari, ritirando le dimissio 
ni ricordava 1 impegno dell e-
ditore a garantire «lealmente e 
formalmente il rispetto delle 
norme di legge e contrattuali 
che tutelano la ulta redaziona
le e l indipendenza del Corrie
re della Sera Per questa lega 
Uta e per questa indipenden
za, infatti la redazione e io 
stiamo viuendo da due anni 
una dura battaglia" 

Molto difensivo già nella 
giornata di martedì il tono dei 
comunicati del Comitato di Re 
dazione Avuto il .via» dall As 
sociazione lombarda dei giorna 
listi che ha rapidamente e di 

sinvoltamente sciolto le que 
stioni formali sollevate i tre 
membri del Comitato hanno 
tentato di dimostrare come il 
voto che si stava per dare non 
era di sfiducia ma solo .di con 
senso» dei redattori sulla gè 
stione del direttore Un gioco di 
parole abbastanza scoperto e 
che pure già metteva in eviden 
za la difficolta a sostenere una 
posizione che aveva suscitato 
nella redazione perplessità cri 
tiche aperte ostilità palese 
proteste 

A riprova di questo ampio 
malcontento e e il documento 
firmato da 84 redattori fra ì 
quali prestigiose firme del gior 
naie rappresentative di tutte le 
aree culturali e politiche e del 
patrimonio professionale accu 
mulato dal giornale II docu 

mento parla di introduzione — 
con il referendum — di «un eie 
mento dt novità destabtlizzan 
te nell ambito delle relazioni 
fra redazione direzione e a 
zienda» Per questo gli 84 gior 
nalisti dichiaravano pubblica
mente che non avrebbero par 
tecipato al voto, chiedendo pe 
rò di continuare la discussione 
sul terreno proprio del sindaca-
to -L assemblea — dice infatti 
ancora il documento — Ha ma 
ntfestato con pieno diritto le 
sue critiche su problemi che 
certamente sono alt origine di 
situazioni diffuse dt disagio 
(organizzazione del lavoro 
metodi di gestione difficolta 
di rapporti con U vertice del 
giornale ecc ) fornendo i mate 
noli per una corretta imposta 
zione di azione nuendicatwa 

Tassan Din di nuovo in carcere: con altri 
avrebbe imboscato all'estero 150 miliardi 

MILANO — Da Ieri Bruno Tassan Din e 
di nuovo In carcere Contemporanea
mente all'ex direttore generale della 
Rizzoli sono stati arrestati, dalla Guar
dia di Finanza anche altri personaggi 
Le operazioni sono tuttora in corso 1 
magistrati mantengono il massimo ri
serbo 

Sì può ad ogni modo dare» per certo 
che 1 mandati di cattura firmati dai 
giudici istruttori Pizzi e Bricchetti, tito
lari delle indagini sul vecchio Banco 
Ambrosiano, riguardano ex dirigenti 
del Banco di Calvi L accusa per tutti è 

di concorso in bancarotta fraudolenta 
e di esportazione Illecita di capitali, a-
vrebbero stornato fondi dell'Istituto di 
credito Imboscandoli ali estero (sì parla 
di un centinaio di milioni di dollari ol
tre 150 miliardi di lire) contribuendo 
cosi a creare quella voragine di am
manchi che inghiottì la più Importante 
banca privata Italiana In un crac senza 
precedenti 

E la stessa accusa — lo ricordiamo — 
per la quale FI » io Carboni e Llcio Gelll 
sono in carcere da ormai poco meno di 
un anno 

Bruno Tassan Din, come si ricorderà 
era stato scarcerato con un provvedi
mento di liberta provvisoria solo 11 26 
marzo, dopo 37 giorni di detenzione Al
lora si trattava di altri reati di banca
rotta di un altra vicenda altrettanto 
scottante quella riguardante ì 28 mi
liardi spariti dai bilanci della Rizzoli 
Con lui fini allora In prigione anche lo 
stesso Angelo Rizzoli, che fu poi rila
sciato insieme ali ex collaboratore e so
cio Ma contro entrambi restano tutto
ra in piedi le imputazioni 

Per Tassan Din dunque la libertà e 
durata poco più di due mesi 

per / apertura di una vera e 
propria vertenza interna 
con direzione e azienda» Dello 
stesso tenore la lettera inviata 
ieri al Comitato di redazione da 
Enzo Marzo uno dei giornalisti 
impegnati sindacalmente della 
redazione romana 

Con la sospensione del refe 
rendum e la convocazione dell' 
assemblea generale dei giorna 
listi sembra ora prevalere il 
buonsenso una più lucidaana 
lisi della situazione del Corriere 
e della Rizzoli, con i suoi reali 
problemi l'incertezza sull as
setto della proprietà (la società 
e in amministrazione controlla 
ta) le manovre lottizzatici per 
spartirsi I impero Rizzoli e il 
nCornere» manovre sempre 
presenti in previsione di una 
conclusione solo rinviata a do 
pò le elezioni Questi problemi 
sono rimasti solo sullo sfondo 
di questa vicenda referendaria, 
in cui hanno prevalso spinte e 
moti ve e manovre alquanta az 
zardate anche per responsabili 
ta di alcuni dirigenti del sinda 
cato lombardo dei giornalisti 
appartenenti ali area socialista 
•C e 1 impressione — ha detto 
commentando la \icenda il 
compagno Luca Pavolini — che 
lo scopo cui in realta si mira è 
di spostare politicamente il 
giornale da uno sforzo di obiet 
tività ad una collocazione che si 
ponga a favore dell una o dell 
altra forza m campo» Sul futu 
ro delta Rizzali e del «Corriere» 
attraverso il nuovo Banco Am 
brosiano e la Centrale si alluri 

ei 1 ombra di Merloni e della 
C ma fin da ora, con la cam

pagna elettorale in corso, un 
-Corriere» non schierato da fa 
stidio a molti 

Bianca Mazzoni 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

IL PROGRAMMA DEL PCI 

Un inserto 
con il testo 
del programma 
del PCI 
per le elezioni 
del 26 giugno 
Ecco I primi impegni 
di diffusione 
Roma 60 000 copie 
Pisa 30 000 
Reggio Emilia 30 000 
Napoli 25 000 Siena 20 000 
le Marche 23 000 
In Sardegna 20 000 

runità 
_ z—^ 

• Parlamentile stato sciolto • * ? " " • 
•U voto per una svolta polìtica TSSuSt 

DOMANI 
L'ASSEMBLEA DEL PCI PER IL PROGRAMMA 

I testi la relaziono di Tortorella e gli interventi 
alla prima giornata dell'assemblea del PCI 
per la definizione del programma 

LE GRANDI CITTÀ ALLA VIGILIA DEL VOTO 

I Continua con un'inchiesta su Palermo il viaggio 
nelle grandi città alla vigilia del voto 
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Intervista Anselmi e commissione-Moro: il retroscena di un sistema di potere che corrode e mette a rischio la democrazia 
Cinque anni fa, essendo in 

cono il sequestro dell'on. Mo
ro, scrivemmo su «Rinascita* 
un articolo che sollevò clamori, 
dubbi, incredulità e ci attirò 
anche fiere rampogne. Quello 
scritto ci é tornato in mente 

{ ìroprio leggendo /'intervista ri-
asciata a «Panorama» dall'on. 

Anselmi e te anticipazioni sulla 
relazione della Commissione 
Moro. Vale la pena riprodurre 
la parte centrale di quell 'artico
lo e non tanto per mettere in 
evidente la giustezza delle va
lutazioni che vi erano esposte, 
quanto per rilevare che i ritardi 
e le distorsioni imputabili a de
licati organi dello Stato, duran
te e dopa il rapimento, non fu
rono casuali e che mancò allora 
un giudizio politico adeguato a-
gli avanti drammatici che scuo
tevano il paese. 

Ma ecco il testo di «Rinasci
ta*: «Occorre tenere presente 
che l'obiettivo che si sono date 
le forte eversive sari portato a-
vanti con determinazione im
placabile e che quindi è neces
sario che le forse democratiche 
restino unite e diano una rispo
sta adeguata alla posta in gioco. 
Diciamo questo perché siamo 
convinti che molte forze nazio
nali e internazionali sono inte
ressate ad incoraggiare e, in un 
certo senso, anche ad orientare 
l'attività criminale dei terrori
sti che hanno ancora in mano 
l'on. Moro. A coloro i quali han
no svalutato e tendono a svalu
tare l'azione di rinnovamento i-
nìziata dopo il 20 giugno, vo-

Quei santuari ancora potenti 
che non avete voluto toccare 

gliamo ricordare che in questi 
due anni sono stati colpiti o co
munque messi a nudo alcuni 
centri nodali del vecchio siste
ma di potere che da decenni 
controllavano apparati statali, 
parastatali, economici e finan
ziari di eccezionale importanza. 
Non è difficile fare un elenco di 
uomini potenti, da sempre in
toccabili, che hanno manovrato 
queste leve, che oggi, imputati 
o meno, circolano in Italia ed 
all'estero, che certamente non 
si sono rassegnati al ruolo di 
"pensionati" e che inseguono 
pervicacemente una rivincita. 
Sono tutti personaggi che, a-
vendo avuto per lunghi anni le 
mani in pasta nei gangli vitali 
dello Stato e assommando una 
quantità grande di poteri in 
tutti i campi, oggi possono uti
lizzare e muovere ancora uomi
ni e cose da mettere al servizio 
di disegni eversivi o comunque 
tendenti a far tornare indietro 
tutta la situazione». 

Quindi, cinque anni addietro 
non era difficile prevedere che 
Moro sarebbe stato comunque 
assassinato, mentre l'intera vi

cenda lasciava jn (ravvedere 
fondate connessioni tra il terro
rismo e quei «santuari» del si
stema di potere dominante che 
temevano sviluppi politici in
controllabili. I convincimenti 
che esprimevamo allora ncn e-
rano ancorati a fatti specifici 
noti a noi personalmente, ma 
nascevano dal giudizio che ave
vamo maturato e sui vertic, de
gli apparati statali e su quel 
complesso intreccio di interessi 
politico-finanziari ed affaristici 
che ha caratterizzato il dominio 
della DC e del centro-sinistra 
sullo Stato. 

Gli elenchi della P2 ci hanno 
poi confermato che gli uomini 
dei «santuari» s'erano associati 
in una organizzazione «masso
nica» per difendere, ribadire ed 
estendere quel dominio. Mas
sonici tra virgolette i soci della 
P2 i quali radunavano le loro 
forze non già perché sollecitati 
dalla tradizione o dai rituali 
della Massoneria, ma perché, 
laici o cattolici, erano accomu
nati da un solo scopo: control
lare le istituzioni per piegarle ai 
loro scopi di arricchimento e di 

potere politico, ricorrendo a 
tutti i mezzi, e quindi anche al 
delitto 

Vediamo cosa dice a questo 
proposito nella sua intervista 
l'on. Anselmi, presidente della 
Commissione parlamentare 
sulla P2. 

1} Ci sono «ancora alcuni in
terrogativi non risolti nella vita 
del paese e tra questi l'uccisio
ne di Moro. Tuttavia — dice 1' 
Anselmi — in un documento 
della P2 si parla "di far fuori la 
DC di Moro e Zaccagninì"». 

Da un altro versante — ri
cordiamo noi — Prospero Gal
linai, al processo Moro, ha af
fermato che con l'assassinio di 
Moro si voleva «disarticolare il 
progetto politico... della solida
rietà nazionale». 

2) L'on. Anselmi afferma che 
«non è senza significato il fatto 
che i servizi segreti negli anni di 
piombo erano in mano ai pidui
sta. Non solo i servizi segreti — 
aggiungiamo noi — ina quasi 
tutti i gangli vitali dello Stato 
erano nelle mani della P2. Del 
resto, le cose scritte dai relatori 
dell'altra Commissione parla

mentare di inchiesta — quella 
sul caso Moro — sono una so
stanziale conferma delle asser
zioni della Anselmr ne emerge 
un quadro dei servizi di sicu
rezza dello Stato e di altri orga
ni decisivi che non è esagerato 
definire agghiacciante. Ecco un 
saggio significativo: «Gli appa
rati informativi e di sicurezza 
sono apparsi m pratica latenti 
per tutti gli anni in cui le orga
nizzazioni eversive si sono svi
luppate ed estese, mentre han
no dimostrato un insolito atti
vismo in relazione ad altre vi
cende su cui sono in corso inda
gini giudiziarie (v. vicende Mi-
Fo-Bialì)». Si tratta di vicende 
sporche, affaristiche, piduisti-
che. 

Di fronte ad un quadro del 
genere la dichiarazione delì'on. 
Covatta, socialista e membro 
della Commissione Moro, se
condo cui nei confronti del pre
sidente della DCci sarebbe sta
ta una «omissione di soccorso» 
suona, davvero, come una enor
mità. Infatti, i «soccorsi» tentati 
anche da parte del PSI hanno 

sortito l'effetto di inquinare ul
teriormente la vicenda senza 
chiarirne tutte le responsabili
tà. 

Ma veniamo all'oggi. 
L'on. Anselmi ha detto che 

-/a P2 non e affato morta. Ha 
ancora potere. Opera nelle isti
tuzioni Ha denaro, mezzi e 
strumenti sempre a disposizio
ne». Affermazioni del genere 
non possono meravigliarci. Ba
sti pensare a ciò che sono stati 
questi quattro anni di «gover-
riabilita: Cosa è cambiato nei 
rapporti tra poteri pubblici e 
privati, tra partiti di governo e 
istituzioni occupate? Niente. 
Anzi, la situazione, per molti a-
spetti, è peggiorata a causa del
ta accresciuta concorrenza, su 
questo terreno, tra i partiti di 
governo. La vicenda di Carboni 
con le sue connessioni tentaco
lari ne! seno stesso della DC, 
nella editoria, nelle banche, ne
gli organi dello Stato, è un fatto 
che deve far riflettere. Essa ri
propone, infatti, in termini em
blematici, il problema del mo
do d'essere e di funzionare di 
questo Stato, della sua permea

bilità e'disponibilità alle trame, 
di volta in volta, golpiste ed e-
versive, mafiose e camorristi
che, o piduiste. 

Qualcuno può negare che li 
punto fermo, immutabile di 
tutte queste vicende, il centro 
di questo fosco universo sia 
sempre stato e rimane il siste
ma di potere democristiano? Il 
punto dì riferimento della o-
mertà di Stato sta proprio nella 
continuità di questo potere 
(sulla vicenda Cutoh-Cirillo-
BR si continua a tacere). E la 
«nuova» DCsi inscrive perfetta
mente m questa continuità. 
Bando alle fumisterie: non sarà 
certo Carli a cambiare di una 
virgola le cose in questo campo 
Carli è stato un perno del siste
ma democristiano nel mondo 
delle banche. Ed allora: o viene 
ad essere spezzata questa con
tinuità o non sarà possibile av
viare un qualsiasi risanamento 
economico. Non è pensabile 
che si possa separare il risana
mento economico da quello del
lo Stato. E questo non sarà pos
sibile se la DC non sarà costret
ta a fare i conti con sé stessa. 
L'esperienza ammonisce che 
questo può avvenire soltanto se 
il sistema politico italiano con
sentirà un ricambio, un'alter
nativa 

L'utopia, dunaue, non sta in 
noi che questa alternativa pro
poniamo, ma piuttosto in chi 
finge di credere che sia ancora 
possibile continuare come pri
ma. 

Emanuele Macaluso 

E il PSI non vota la relazione conclusiva 
Annunciato un documento di minoranza - Ieri sono state diffuse altre anticipazioni: è il capitolo sull'atteggiamento dei partiti nei 55 giorni del seque
stro del presidente della DC - È quello più controverso e dovrà essere riscritto - La linea della fermezza e il «partito della trattativa» 

Aldo Moro 

ROMA — I parlamentari socialisti 
che fanno parte della commissione 
Moro voteranno contro la relazione 
conclusiva che sarà approvata 11 9 
giugno e presenteranno una relazio
ne di minoranza: la conferma uffi
ciale dell'atteggiamento del PSI è ve
nuta ieri con una dichiarazione dell' 
onorevole Luigi Covatta che chiede 
anche la pubblicità dell'ultima sedu
ta della commissione. 

Contemporaneamente a questa di
chiarazione» le agenzie anticipavano 
brani del più controverso e delicato 
capitolo della relazione conclusiva: è 
quello dedicato all'.atteggìamento 
delle forze politiche» durante 1 55 
giorni del sequestro del presidente 
della DC. È la parte scritta dal presi
dente della commissione, 11 senatore 

democristiano Mario Vallante, che 
— a seguito delle osservazioni mosse 
dai commissari - è ora Impegnato a 
riscriverla. 

SI tratta, dunque, di anticipazioni 
di un testo che — come avvertivano 
ieri alcune agenzie — può anche 
cambiare. SI tratta — a questo punto 
della stesura — di tredici capitoli che 
passano in rassegna: la linea della 
fermezza; l'iniziativa del PSI; gli in
terventi del governo; la protervia dei 
terroristi; ripoteM di una autonoma 
iniziativa umanitaria; lo scambio 
«uno contro uno>; I contatti socialisti 
con gli extraparlamentari; gli ultimi 
frenetici tentativi dì salvare la vita di 
Moro; 1 precisi limiti del tentativi di 
liberazione di detenuti; lo «strappo 
socialista»; 1) dubbio sulla possibilità 

di successo di una trattativa; l'insi
stenza socialista. 

I fatti ripercorsi in questa parte 
della relazione sono quelli noti. La 
conclusione che finora ne ha tratto il 
presidente della commissione è, in 
sintesi, questa: la contrapposizione 
frontale della lìnea della fermezza e 
della linea della trattativa risulta e-
vldente. «Probabilmente essa finì per 
Irrigidire le posizioni e determinare 
— sempre secondo Valiante — pole
miche e perfino sospetti, mentre una 
riflessione più pacata avrebbe potuto 
determinare integrazioni e correzio
ni reciproche del diversi atteggia
menti.. 

II capitolo della relazione sulle po
sizioni dei partiti durante I 55 giorni 
del sequestro Moro, riporta anche 

brani delle deposizioni rese davanti 
alla stessa commissione dai segreta
ri e dagli esponenti dei partiti demo
cratici: da Benigno Zaccagnlnl a 
Claudio Signorile, da Bettino Craxi a 
Enrico Berlinguer. La lìnea della fer
mezza contro il ricatto brigatista fu 
decisa lo stesso 16 marzo, durante la 
riunione che immediatamente ì par
titi della maggioranza che si andava 
a formare in Parlamento tennero 
con il presidente del Consiglio dell'e
poca, Giulio Andreottl. Essa si fon
dava su due punti: non soggiacere al 
ricatto delle Br e non intraprendere 
trattative con 1 terroristi. Cedere a-
vrebbe messo in ginocchio lo Stato 
democratico e provocato gravi riper
cussioni. 

g.f.m. Benigno Zaccagnini 

Dalla nost ra radai iona 
TOSINO — È Olan Carlo Pa
letta, che con Giorgio Napo
litano ha risposto per un'ora 
e mezzo alle domande del-
l'f Intervista tn piazza», a con
cludere e non tralascia una 
sottolineatura critica: «sta
sera non abbiamo parlato 
della questione del disarmo e 
della lotta per la pace. Ma il 
50 giugno, non dimentichia
molo, al vota anche per il de
stino del nostri figli». Poi ri-* 
corda Amendola e quel suo 
modo di sollecitare l'attivi
amo: tCompagnl, al lavoro e 
alla lotta*. Gli risponde un 
applauso fragoroso che l'eco 
fa rimbalzare da un lato a i r 
altro di piazza San Carlo. 

Quell'apatia, quel disim
pegno, quella «voglia di sche
da bianca* che molti han vo
luto collocare a insegna del 
prossimo appuntamento e-
lettorale, e che sicuramente 
In una certa misura esistono. 
qui non sono di scena. C'è 
una folla di almeno 5 o 6 mi
la persone che si distende fi
no oltre la statua di Emanue
le Filiberto; et sono molti 
giovani, molte bandiere ros
se; e c'è una forte carica d'en
tusiasmo. 

L'apertura della campa-

gna elettorale non è avvenu-
L col tradizionale comizio. 

51 è preferito avviare LUbito 
un dibattito pubblico, un 
confronto in cui ogni elettore 
possa essere giudice e prota
gonista; ed ecco questa sorta 
di «Interrogatorio* al quale 1 
due prestigiosi dirigenti del 
PCI vengono sottoposti da 
parte del giornalisti Giam
paolo Pansa di «Repubblica», 
Paolo Franchi di «Panora
ma* e Loris Campetti del 
«Manifesto*. Nessuna do
mandina facile, si va diritto 
alle ragioni dello scontro, al 
nocciolo del problemi che so
no tanti, a volte drammatici, 
come ha rammentato l'ope
raio cassintegrato Vetrella, 
parlando del rifiuto della 
FIAT di applicare gi accordi 
sul rientro dei sospesi: so
prattutto chi non ha 11 lavoro 
0 chi l'ha perso, ha buoni 
motivi per guardare con spe
ranza e preoccupazione al 
voto di giugno. 

— Li prima domanda: ci si 
chiede se la tendenza all'a
stensionismo non colpirà 
soprattutto il PCI. Potete 
Indicare qualche motivo 
che dovrebbe convincere al 
voto la massa degli incerti? 
NAPOLITANO: il voto è 

molto Importante per diver
se ragioni. La prima è che in 
Italia sono aperti problemi 
gravissimi, specie di caratte
re economico e sociale, che 

A Torino Napolitano e Pajetta intervistati in piazza dai giornalisti 

«L'alternativa, la pace, il lavoro 
per questo si voterà il 26 giugno» 

Un'ora e mezzo di colloquio, con domande che andavano diritto ai problemi di fondo del Paese - Presenti 
cinquemila persone - Perché è possibile vincere l'astensionismo - «E se l'araba fenice fosse nell'urna?» 

nel corso di questi anni non 
sono stati affrontati e che a 
seconda dei risultati eletto
rali saranno trattati In un 
modo o in un altro. Votare 
PCI significa creare le condi
zioni perché questi problemi 
siano affrontati In modo di
verso da quello in cui la DC 
dice abbastanza apertamen
te di volerli affrontare-

«Secondo De Mita c'è stato 
In questi anni un eccesso dì 
giustizia. Noi diclamo invece 
che quel problemi non sono 
stati affrontati con serietà 
tanto è vero che l'inflazione 
ha continuato a galoppare, 
che 11 deficit dello Stato è ar
rivato a 80 mila miliardi. E 
non significa davvero fare 

giustizia costringere i Comu
ni ad aumentare indlscrimi-
natamente le tariffe per 1 
servizi sociali o aumentare 
alla cieca 1 tickets sul medi
cinali. Noi diciamo che biso
gna risanare la finanza pub
blica, ridurre 11 deficit dello 
Stato e l'inflazione, e fare 
sviluppare l'attività produt
tiva e l'occupazione. La DC 
Invece non esprime alcun 
impegno per una politica 
contro la recessione, di au
mento dell'occupazione, dì 
garanzie del posto di lavoro 
pc .• 1 cassintegrati. Un secon
do motivo per votare, e per 
votare comunista, è che biso
gna creare nel Parlamento le 
condizioni per un cambia

rne to nella guida del Pae
se*. 

— Altra domanda: il «caso 
Torino» può avere scalfito 
l'immagine del partito dal
le mani pulite? 
PAJETTA: l'Immagine del 

Partito comunista è rappre
sentata dall'accusa stessa 
che qualcuno ha voluto ri
volgere al sindaco Novelli. 
Gli hanno rimproverato, e 
non vogliono perdonarglielo, 
di essere onesto e di avere 
creduto nella giustìzia. Quel
la è l'immagine di un partito 
che in un momento grave ri
flette, guarda, cerca di fare 
pulizia; che aspetta il giudì
zio, ma intanto lavora per
ché si cambi qualcosa. Noi 

pensiamo che Torino deve a-
vere una giunta dì sinistra, 
cobi come sì è fatto a Bari, a 
Reggio Calabria, dove per la 
prima volta si è costituito un 
governo locale di comunisti, 
di socialisti e di altre forze 
democratiche. Perché non si 
può farlo anche a Torino? La 
risposta può essere data il 27 
giugno, se sarà più forte il 
voto comunista. 

— Stiamo andando a una 
forte radicalìzzazìone dello 
scontro sociale: non c'è il ri
schio che in questa fase la 
DC possa apparire come la 
forza capace dì risolvere ìl 
problema? 

NAPOLITANO: la DC si è 
caratterizzata da tempo per 

una politica di copertura al
l'ala più aggressiva del gran
de padronato, quella che 
punta a dare un colpo ai sin
dacati e a ripristinare 11 pro
prio potere nella fabbrica. La 
DC che tace sui contratti dà 
man forte a chi non vuole 
firmare. E la politica della 
Confindustria e della Feder-
meccanìca, con la copertura 
de, non corrisponde né agli 
interessi del paese né a quelli 
dei ceti produttivi e Impren
ditoriali che vogliono uscire 
dalla crisi. Noi ci schieriamo 
con tutte le nostre forze a 
fianco dei lavoratori e dei 
sindacati, e nella campagna 
elettorale vogliamo parlare a 

Siamo già a 13 mila abbonamenti 
elettorali per il nostro giornale 

Da Modena, Venezia e Salerno sono giunte importanti segnalazioni sull'andamento della campagna nazionale 
per i 30 miliardi che viene condotta in parallelo con la speciale iniziativa delie cartelle per «l'Unità» 

ROMA — In parallelo con la speciale 
Iniziativa dei dieci miliardi in cartel
le per «l'Unità», Intenso si sviluppa — 
In vista della conclusione della pri
ma tappa, domenica 12 giugno — il 
lavoro per la sottoscrizione straordi
naria dei trenta miliardi per 11 parti
to, la stampa comunista e le elezioni. 

Le prime segnalazioni conferma
no una tendenza molto positiva e si
gnificativa: la ripresa su larga scala 
dell'Iniziativa capillare, ciò che se da 
un lato accentua la valenza politica 
della campagna, dall'altro lato assi
cura una partecipazione contributi
va vastissima anche al livelli più mo
desti. Emblematico di questa ten
denza è il risultato della prima «usci
ta» domenicale del compagni della 
sezione «Primo maggio» di Soliera, 
decimila abitanti, provincia di Mo
dena. In una mattinata sono stati 
raccolti più di sei dei nove milioni 
dell'obiettivo, con una forte parteci
pazione del pensionati: molti operai 

sono Iscritti ed operano nella sezione 
interaziendale. DI che cosa sono 
frutto queste raccolte? Sono frutto di 
faticosi impegni, di Intraprendenza 
di singoli compagni (anche questa 
settimana una citazione per tutte: il 
compagno torinese Bruno Caffarattl 
che da solo ha raccolto 800 mila lire 
porta-a-porta), di una incessante 
mobilitazione di quadri e di apparati. 

Ancor più significativo, quindi, 
che percentuali da regioni rosse sia
no segnalate da centri del Mezzo
giorno, ed in particolare dove una se
rie di motivi rappresentano altret
tanti ostacoli oggettivi al pieno di-
spiegamento delle potenzialità dell'i
niziativa comunista SI pensi ai 71% 
già raggiunto da Nocera Inferiore o, 
sempre nel salernitano, del 50% an
nunciato dalla zona terremotata di 
Campagna 

Altre Indicazioni positive vengono 
da Venezia. La sezione -Porto, ha già 
interamente versalo l'obiettivo (un 

milione e mezzo); Favaro Veneto l'ha 
superato di 500 mila lire; e dì 300 mi
la quella di Dese; mentre nella zona 
industriale è stata già largamente 
superata quota un milione. Il carat
tere anche qui capillare della sotto
scrizione è testimoniato dal successo 
di una puntata ai cancelli di una fab
brica vicentina, la Polidoro di Schio: 
centottanta operai, duecentomila li
re di sottoscrizione-

Proprio dal vicentino le prime in
dicazioni su un altro fenomeno indi
cativo di una crescente mobilitazio
ne intorno agli strumenti che posso
no concorrere ad arricchire la tema
tica per la competizione de) 26-27 
giugno: gli abbonamenti elettorali a 
•l'Unità». La sola sezione «Dueville-
ne ha sottoscritti 48 

Un dato isolato' Non proprio, an
che se si registrano ancora differen
ziazioni da zona a zona del Paese II 
primato, comunque, spetta in questo 
momento ai comunisti di Grosseto. 

In pochi giorni di lavoro duro, capil
lare hanno messo insieme otto milio
ni per ben 1.200 abbonamenti eletto
rali generalmente intestati a locali 
pubblici che hanno accettato di met
tere ìl giornale a disposizione dei 
propri clienti (barbieri, bar, case del 
popolo, circoli ricreativi) ma anche 
direttamente a nuovi lettori. Le se
zioni che si sono maggiormente di
stinte In questo lavoro: Follonica 
(323), Bagno di Gavorrano (103), 
Grosseto città (300). Da registrare 
che Grosseto ha superato anche l'o
biettivo della campagna abbona
menti a -Rinascita». 

Complessivamente, alla data del 
30 maggio, gli abbonamenti elettora
li a «l'Unità» già attivati dai centri di 
stampa dì Roma e di Milano sono 
tredicimila: una cifra non ancora e-
levatissima ma che dimostra come 
l'impegno elettorale si orienti su 
strumenti «moltiplicatori» di Idee, di 
iniziative, di argomenti della batta
glia politica. 

quella gran parte dei ceti 
produttivi che la DC cerca di 
prendere sotto le sue ali 
mentre in realtà tradisce 1 lo
ro interessi. 

— Craxi ha parlato dell'ai* 
ternativa come dell'araba 
fenice, il mitico animale 
che non si sa dove stia. Non 
ne viene messa in crisi la 
vostra strategia? 
PAJETTA: dove sta l'ara

ba fenice? Potrebbe anche 
essere nell'urna dove si de
porrà la scheda elettorale. In 
base agli accordi tra PCI e 
PSI in Campania, il compa
gno De Martino sarà senato
re socialista e comunista. Le 
cose che non sono, possono 
essere. Se vi diciamo non al
zate bandiera bianca è per
ché sappiamo che dietro la 
bandiera rossa voi elettori 
potete cambiare le cose. 

— L'alternativa è semplice* 
mente una sommatoria di 
amministrazioni e di go
verni di sinistra, partendo 
dalle città e passando dalle 
Regioni, per arrivare al go* 
verno centrale? 
NAPOLITANO: l'alterna

tiva è qualcosa che vogliamo 
costruire poggiando su pa
recchi piloni. Se manca 11 
consenso del PSI, ci sono pe
rò altri piloni. Vi sono stati 
sviluppi positivi nella vicen
da delle giunte dì sinistra nel 
Mezzogiorno. Vi sono movi
menti importanti che si svi
luppano nella società: il mo
vimento di liberazione della 
donna, ad esempio, pone del
le questioni che consideria
mo parte essenziale di una 
piattaforma di alternativa di 
governo alla DC. Nel nome 
del compagno Valarioti, as
sassinato, si è sviluppato un 
significativo movimento di 
giovani contro la mafia e la 
camorra. Queste sono spinte 
fondamentali nel modo di 
concepire la politica e co
struire l'alternativa. 

— Lama ha dichiarato di 
preferire un governo insta
bile a un governo centrista, 
Quale è il vostro parere? 
PAJETTA: che un governo 

sia stabile non basta. E bene 
che non cambi ogni otto me
si, come è avvenuto In questi 
ultimi tempi. Ma un governo 
che dopo aver bloccato la 
scala mobile abbia tempo 
per togliere ancora qualcosa 
l'anno dopo non ci va bene. 
Slamo per un governo stabi
le che possa procedere con il 
consenso e l'appoggio del la
voratori, che tenga conto del 
bisogni e dei diritti popolari, 
e nel quale nessuno pretenda 
mai di essere solo a decidere. 

p. g. b. 

Quando una 
sciocchezza 

diventa 
una notizia 

Ecco come funzionano i servizi segreti: 
il rapporto «segretissimo» del CESIS 

Sono anch 'io, a! pari di Enzo 
Bettiza e di Pietro Longo, pro
fondamente grato al direttore 
de «La Nazione» per la decisio
ne da lui presa di pubblicare il 
rapporto del CESIS sui collega
menti internazionali del terro
rismo italiano. 

Comunemente si pensa, in
fatti, che una sciocchezza, da 
chiunque detta o scritta, sia pu
re dal più autorevole degli uo
mini, rimanga una sciocchez
za e che sia quindi possibile 
confutarla o, addirittura, met
terla in ridicolo. Invece, non è 
così. Se a scriverla è il più mo
desto funzionario del CESIS, la 
sciocchezza si trasforma in uno-
tizia segretissima» e, in quanto 
tale, protetta dal codice penale. 
Da qui la mia gratitudine al di
rettore de "La Nazione» che, 
pubblicando il rapporto del 
CESIS, ha molto opportuna
mente declassato le sciocchezze 
in esso contenute da «segretis
sime» a «comuni» offrendo fi
nalmente a ogni cittadino ita
liano la possibilità di contestar
le e di documentare la leggerez
za, la mancanza di professiona
lità e forse la malafede degli a-
nonimi estensori del rapporto. 

Ho sotto gli occhi la «Nazio
ne» del 22 maggio e seguo, per 
comodità mia e del lettore, i ri
ferimenti per pagina m esso 
contenuti. A pagina 8 leggo: «Il 
pentito Savasta riferisce quan
to appreso da Mano Moretti in 
merito ai collegamenti interna
zionali delle BR, oggetto anche 
di una relazione dello stesso 
Moretti al Comitato esecutivo 
della organizzazione terroristi
ca. li Moretti al riguardo a vreb-
be dichiarato che subito dopo 
l'azione Moro le BR furono 
contattate da elementi dell'Hy
perion che egli conosceva fin 
dai primordi, i quali formularo
no l'invito a collocare l'organiz
zazione terroristica in uàa-pro-
spetti va non più esclusivamen
te nazionale, ma internaziona
le. Moretti accettò l'invito e, 
sempre tramite l'Hyperion, eb
be un incontro con un rappre
sentante dell'OLP a Parigi». E 
nella nota, si aggiunge, in rela
zione all'Hyperion: «Una strut
tura a Parigi che sotto la coper
tura di Istituto di lingue avreb
be avuto il compito di coordi
nare (sembra sotto il controllo 
del KGB sovietico — come af
fermato da più pentiti) le azio
ni dei vari gruppi eversivi ope
ranti in Europa». 

Obietto: Savasta ha parlato 
davanti ai giudici istruttori dì 
mezza Italia. Dell'Hyperion ha 
parlato invece Galati e non cer
to per dire che esso è emanazio
ne del KGB. 

Sia ben chiaro che non solo 
sono anch 'io convinto che l'Hy
perion abbia costituito, per o-
perc dei vari Simioni, Mulina-
ris e Berio, un importantissimo 
punto d'appoggioper le BR. ma 
ritengo che se i serviti italiani 
non avessero immotivatamente 
trascurato di compiere indagini 
sulla sedicente scuola di lingue, 
si sarebbe potuto mettere le 
mani su Moretti con anni di an
ticipo. È inammissibile, però, 
che ora si scopra improvvisa
mente l'Hypenon e solo per in • 
ventare di sana pianta collega
menti col KGB che hanno lo 
stesso fondamento dei tre ser
vizi pubblicati recentemente 
dal quotidiano «La Repubblica» 
secondo i quali la scuola parigi
na costituisce, invece, la più 
importante struttura delia CIA 
in Europa. 

A pagina 10 si legge: «Mauri
zio Folmi, un ex autonomo che 
nel 1977 offrì ai Comitati co 
munisti rivoluzionari ed ai lea-
ders autonomi Scalzone e Del 
Giudice, armi ed esplosivi a 
prezzi politici». Intanto l'episo
dio è del 1978 e poi è vero il 
contrario: fu Scalzone ad inca
ricare il Folini, e fu Scalzone a 
tentare di utilizzare la fornitu
ra di armi per egemonizzare le 
varie organizzazioni terroristi
che. 

Si legge ancora: "La fornitura 
doveva pervenire dal FPLP, ma 
a causa di un mancato contatto 
a Damasco fra Folim egli emis
sari di Habbasch la stessa ven
ne eseguita dall'OLP utilizzan
do "con l'assenso dei russi" un 
carico proveniente dall'Est eu
ropeo» 

Obietto: Donat Cattin e Giai 
hanno affermato di aver pensa
to che Folini fosse un agente di 
un paese dell'Est perché, a loro 
avviso, mai i palestinesi avreb
bero potuto passare ad altri ar
mi sovietiche senza il consenso 
di Mosca, Inoltre, sono stati 
tutti concordi nel fare riferi
mento al FPLP di George Hab
basch e non all'OLP. Al giudice 
istruttore di Torino, Donat 
Cattin ha però anche detto dì 
essere certo che il FPLP fece 
solo da intermediario tra il Fo
lini e un mercante di armi, co
me dimostra il fatto che le armi 
furono regoiarmente pagate. 

Quanto poi sia logico che un 
agente sovietico ricorra ad un 
intermediano palestinese per 
comprare armi sovietiche da un 
mercante libanese, lascio al let
tore di giudicare. 

Ma nella nota si afferma an

che che il Folmi è attualmente 
rifugiato in «un paese arabo». 
Perché si tace che questo paese 
arabo non è la Siria, la Libia o 
l'Iraq, bensì l'Arabia Saudita? 
Perché anche il più ingenuo let
tore troverebbe incredibile che 
un agente del KGB abbia tro
vato rifugio in un paese dove si 
tagliano le teste sulla piazza del 
mercato e dove i sovietici non 
godono di alcuna simpatia. 

A pagina 11 si legge: «Nell'e
state del 1979 l'OLP fornì alle 
BR un altro carico di armi di 
produzione occidentale per 
motivi "cautelari"che sarebbe
ro state consegnate a Cipro*. 
Osservo che i nostri 007potreb
bero fare a meno di usare il con
dizionale se studiassero di più. 
Ignorano, infatti, che un mem
bro dell'equipaggio del «PAPA-
GO» (l'imbarcazione che tra
sportò ìl carico in questione) ha 
parlato e che su quel viaggio og
gi si può sapere tutto: da dove 
la barca partì, dove sostò ali 'an
data, dove imbarcò le armi, do
ve sostò al ritorno, dove sbarcò 
le armi. E l'imbarco non avven
ne a Cipro (come, in buona fe
de, ha detto Savasta) e la forni
tura non fu effettuata dall' 
OLP. E per quant'altro conte
nuto a pagina 11 vale sempre 
l'osservazione che Savasta non 
sa nulla dell'Hyperion. 

A pagina 13: «Afferma anco
ra Savasta che la preposta di 
contattare i bulgari, prima ac
colta con diffidenza per paura 
di intervento del KOB che a-
vrebbe potuto far perdere all'a' 
zione delle BR le caratteristi
che nazionali, fu poi accolta per 
la sua insistenza anche perché 
egli fece presen te che il KGB si 
era già interessato alle BR 
quando queste si erano rivolte 
all'Hyperion». Dopo aver anco
ra una volta ricordato che Sa
vasta non conosce l'Hyperion e 
non si è mai sognato di dire 
quanto attribuitogli, mi pare il 
caso dì sottolineare la «paura» 
che le BR ancora manifestano 
(e e-'^mo nel 1981) verso Ì sovie
tici. 

Ma l'incapacità professiona
le dell'estensore del rapporto 
giunge al punto dì coprire una 
grave responsabilità dei bulga
ri, giacché leggendo la pagina 
13 si ricava la convinzione che 
furono le BR a cercare il con
tatto con i bulgari, mentre è ve-
ro U contrario. Accade così che 
l'unica colpa fondatamente ad' 
debitabiìe ad un paese dell'Est 
per guanto riguarda il fenome
no del terrorismo in Italia, è e-
stremamente sottaciuta, 

A pagina 19 sì parla delle ri
velazioni dì Peci e di Bonavita 
a proposito di un tentativo dei 
servizi israeliani di entrare in 
contatto con le BR offrendo ar
mi e denaro, e si tace degli altri 
brigatisti che di questo episo
dio si sono detti informati. Ma 
illogici ed assurdi sono gli argo
menti cui si ricorre per negare 
l'autenticità dell'episodio. Si 
dice: *I1 servizio israeliano (ed 
ogni altro servizio informativo) 
non avrebbe mai ricercato un 
contatto, neppure indiretto, fa
cendo qualificare i propri agen -
ti». Ma allora dovremmo arri
vare alla conclusione che anche 
l'episodio bulgaro non esìste! E 
invece non soltanto è certo che 
le BR sapevano benissimo dì 
dover incontrare funzionari 
bulgari interessati a Dozier, ma 
ci si vuole addirittura far crede
re, per l'oscuro episodio dell'at
tentato al Papa, che i funziona
ri del servizio bulgaro non aolo 
si qualificarono con Agca ma lo 
invitarono a casa propria, gli 
offrirono il caffé egli presenta
rono mogli e figli. E troppo pre
tendere un minimo di coeren
za? 

Ma poiché Buonavita ha det
to che eli israeliani indicarono 
alle BRil rifugio segreto dì Pi-
setta a Friburgo, si oppone: «Il 
Pisetta non ha mai trovato rifu
gio a Friburgo né nella RFT, 
ma in atra località mai rivelata 
ad alcuno degli elementi del 
servizio (SISMO che condusse 
/ operazione». Replico: U servì' 
zio che condusse l'operazione 
fu il SID e non il SISMI, e oggi 
che Pisetta si è costituito non 
c'è alcuna ragione per fìngere di 
dovere mantenere questo pre
teso segreto. E, invece, indub
bio e provato da una montagna 
dì documenti rinvenuti nel co
vo di Robbiano di Mediglia nel 
1974 che Pisetta ha vissuto a 
Friburgo ben due anni: dai pri
mi del 1973 alia fine del 1974. 
Rivolgo quindi l'invito al no
stro autore ad andare a trovare 
Pisetta in carcere per farsi rac
contare la sua odissea a Fribur
go, E se non sono bastati dieci 
anni per studiare le carta di 
Rcbbiano, si provveda almeno 
adesso e forse si potrà trovare ìl 
bandolo della matassa israelia
na 

Esiste un organo del Parla
mento preposto al controllo dei 
servizi segreti: spero dì aver 
fornito adesso la prova che c'è 
ancora molto da tare per avere 
servizi efficienti, seri ed inte
ressati ai loro compiti istituzio
nali anziché a: meschini giochi 
elettorali. 

Salvator* Cornilo 
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Le grandi città e il voto 
del 26 giugno 

La sterza
ta a destra compiu

ta con r operazione » del Co
mune e il neoliberismo Carli-De Mita, 

due risposte arretrate e pericolose -1 pilastri del 
nuovo sviluppo: il mondo del lavoro, ìz cultura, la tecnica 

Dal nostro Inviato 
FIRENZE — Spiccano sul 
selciato di piazza della Si
gnoria 1 colori accesi della 
corona di fiori gettata, come 
ogni anno, sul punto esatto 
dove bruciò 11 rogo di Girola
mo Savonarola Dall'alto del 
finestrini della sala del Du-
gente si può osservare que
sto consueto gesto di omag-
F;lo alla storia civica del seco-
1 lontani Assai meno sugge

stiva è la scena che si svolge 
all'Interno, dove la Giunta di 
pentapartito annaspa, pa
sticcia, e non riesce neppure 
a far filare dritta questa se
duta del Consiglio comunale 
fiorentino convocata per so
stituire un assessore sociali
sta — rimasto coinvolto nel
la vicenda dell'acquisto di 
una villa per conto del Co
mune — con un uomo della 
DC Lo stesso sindaco Ales
sandro Bonsantl risponde al
le critiche senza troppa con
vinzione, in tono rassegnato 
Ammette che 11 nuovo gover
no di Palazzo Vecchio non ha 
fatto «cose appariscenti* e 
soprattutto fa capire che, do
po la pausa estiva, egli po
trebbe anche ritirarsi 

Questa è la «fotografia* 
della situazione a due mesi e 
mezzo dal rovesciamento di 
maggioranza provocato dal 
PSI Le smanie della centra
lità socialista hanno rimesso 
massicciamente in giuoco la 
DC E la paralisi della vita 
comunale è sotto gli occhi di 
tutti «SI ha l'impressione — 
osserva Eugenio Garin — 
ohe la crisi sia stata prepara
ta a freddo è dalle elezioni 
del 1980 che si cerca di creare 
la situazione più propizia per 
rompere In fondo, non si dà 
molta importanza alla politi
ca In senso proprio, ma solo 
al potere per 11 potere Pecca
to, perche così si spezza una 
tradizione molto ricca* L'o
perazione di Palazzo Vecchio 
si trova In rotta di collisione 
con due pilastri decisivi per 
la città e per il suo avvenire 
da un lato con la forza del 
PCI (oltre il 40 per cento del 
voti e una rappresentatività 
molto larga nel mondo del 
lavora) dall altro con la 
grande cultura del Garin, del 
Luporini del Toratdo di 
Francia, del Bilenchi, degli 
Enriquez Agnoletti 

Può sembrare assurdo, ma 
è evidente che si voleva pro
prio questo e cioè recidere 
un filo interrompere una fa
se La Giunta Bonsantl non 
ha avvenire? Certo nessuno 
può farsi illusioni L'obietti
vo del promotori dell'opera
zione non era però tanto 
quello di creare questa Giun
ta, quanto quello di rovescia
re la Giunta Gabbugglanl 
«L amministrazione attuale 
— rileva 11 segretario della 
Federazione comunista fio
rentina Paolo Cantelli — è 
un governo di risulta, conse
guenza della rottura col PCI, 
e non frutto di un'alleanza 
politica II polo laico è inesi
stente E in modo sornione la 
DC torna a Impossessarsi 
progressivamente delle leve 
del potere secondo una logi
ca di ferro mai e poi mal 
rompendo con l comunisti, 
la si potrà mettere ai margi
ni* La poltrona di sindaco 
affidata a Bonsantl non e 
dunque che un paracarro 
messo 11 a segnare 11 confine 
di una stagione politica, che 
cosa potrà esservi oltre que
sto paracarro non solida
mente piantato dipenderà da 
molti fattori anzitutto dai 
rapporti di forza che il voto 
stabilirà 

È Lello Lagorlo, ministro 
socialista della Difesa e ca
polista del PSI che ha voluto 
la rottura di Palazzo Vec
chio trovandosi per ia prima 
volta in dissenso aperto con 
la segreteria del proprio Par
tito Sono evidenti alcune 
delle ragioni della sua con
dotta 1) ve n é intanto una di 
ordine generale Lagorlo 
vuole accreditarsi in una 
certa maniera In Italia e al
trove, e su questo terreno 
non rinuncia a giuocare la 
•carta Firenze» 2) special
mente da quando si è esauri
ta la linea craxlana dello 
sfondamento al centro con 
le due crisi di governo dello 
scorso anno egli cerca un 
proprio spazio autonomo al-
1 Interno del partito soprat
tutto in Toscana ma non solo 
In Toscana privilegiando 
nettamente 1 Intesa con la 
DC 3) difende infine un 

f ruppo dirigente socialista 
lorentino noto per 1 suol in

trecciati rapporti con la 
massoneria e con le «lobbies» 
rampanti 

La collocazione di Lagorlo 
su questo fronte delinca una 
nuova mappa Interna del 

Polo industriale 
moderno a fianco 
dei monumenti 

Ma ecco i rìschi 

Le Officina 
Galilei nel 1916 
(dall archivio Alinari) 

PSI? Pur rinunciando ad op
porsi al siluramento sociali
sta della Giunta di sinistra di 
Palazzo Vecchio Bettino 
Craxl un colpo di freno 1 ha 
dovuto dare Ha preso cosi 
una prima contromisura sul 
plano delle candidature 
Proprio quando la Usta so
cialista di Firenze era pron
ta fatta su misura per Lago-
rio e 11 suo uomo di fiducia 
Colzl (due posti sicuri) la se
greteria nazionale del PSI ha 
telegrafato a Mario Leone, 
presidente della Giunta re
gionale di sinistra autoriz
zandolo a scendere in lizza 
come candidato alla Came
ra Colpo Inatteso per i lago-
rlanl sembra che appena 
conosciuta la novità il mini
stro della Difesa si sia preci
pitato in elicottero sul teatro 
di operazioni fiorentino nel 
tentativo di scongiurare la 
presenza nella sua stessa 
cordata di un concorrente 

La ci t tà 
In una 
pianta 
dal 1470 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Amico di Ferme 
ciò Pam compagno di lotta di 
Piero Calamandrei e custode 
dei suo lascito ideale protago 
msta — coinè vicesindaco — di 
quell esperienza originale che 
fu la Giunta La Pira oggi Enzo 
Enriquez Agnoletti si schiera 
con il PCI presentando^ candì 
dato nelle sue liste al fianco di 
Adriana Senni e di Elio Gab 
buggiani È una scelta naturale 

Parla con passione prima di 
tutto del mutamento di mag 
gioranza a Palazzo Vecchio 
«L operazione — ci dice — è 
stata lungamente preparata 
scegliendo di continuo tutti i 
motivi di contrasto Prima del 
la spaccatura la giunta Gab 
buggwm era stata portata per 
ben cinque volte sul] orlo della 
crisi e gli scontri non avevano 
mai avuto per oggetto le grandi 
scelte amministrative (diversa 
mente sarebbero stati com 
prensibih) Questa vicenda fio 
rentma costituisce un anoma 
ha9 È vero che Craxi si e e 
spresso contro la soluzione 
Bonsantl e tuttavia essa e stata 
accettata o subita come qual 
cosa di non estraneo alla potiti 
ca del PSh 

E soggiungo *Non e certo 
questa la politica sperata m un 
momento di crisi dal mondo 
del lavoro È chiaro che il PSI si 
sforza di accontentare una Fi 
reme codina la quale si chiude 

Agnoletti: il voto 
valga anche per 
Palazzo Vecchio 

in difesa Ma ciò rappresenta 
una rottura con una tradizione 
laica e progressista A Firenze il 
dibattito politico e il confronto 
sulla funzione della cultura 
hanno avuto un ambito preciso 
Si pensi a certe radici a Salve 
mini a Calamandrei a Codi 
gnola In questi ultimi otto an 
m la cultura ha sentito di avere 
in Palazzo Vecchio un mterlo 
cutore credibile E cosi il mon 
do del lavoro parlava in Comu 
ne con gente sua Ora non e più 
cosi L attuale Giunta e estra 
nea a tutto questo* 

Vediamo la prospettiva Che 
cosa occorre fare nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi7 

*Pnma di tutto bisogna di 
mostrare con le elezioni che a 
Firenze e e un altra maggioran 
za L alternativa e possibile e 
probabile Occorrono contenuti 
precisi per schieramenti preci 

Ma l operazione Bonsantl 
può consolidarsi7 

^Questa Giunta non ha awe 
mre L unica ipotesi di soprav 
vivenza e legata a uno sposta 
mento a destra in tutto il paese 
Ed e assurdo pensare che que 
sto sia anche 1 interesse del 
PSI La lista fiorentina sociali 
sta e capeggiata da un ministro 
della Difesa che si e distinto per 
la mancanza di riserve nei con 
fronti del riarmo europeo — ri 
serve che invece esistono m tut 
ti ì partiti socialisti degli altri 
paesi Ancora una volta que 
stioni di politica intemazionale 
e scelte interne sono collegate 
Siamo dinanzi a posizioni che 
contrastano con la tradizione 
fiorentina Basti pensare a che 
cosa hanno rappresentato per 
la città la presenza socialista da 
un lato e l'esperienza di La Pira 
dall altro» 

Tuttavia 1 episodio fiorenti 
no non e 1 unico 

/Anche questo episodio così 
negativo deve essere un incita 
mento s trovare nella politica 
amministrativa programmi 
nuovi da dibattere con fran 
ebezza con chi rappresenta le 
forze sociali e culturali assu 
mando responsabilità di scelte 
coraggiose Naturalmente an 
che queste scelte sono legate al 
la politica generale ed esigono 
un cambiamento delle tenden 
ze che in questi anni si sono 
manifestate le quali mirano a 
dare a interessi privati un potè 
re che rischia di bloccare la pò 
litica sociale delle amministra 
noni Un possibile futuro go 
verno Carli De Mita napnreb 
be nel paese una dura lotta prò 
e contro le conquiste del movi 
mento operaio negli anni Set 
tanta Un tale scontro può met 
tare m pericolo certi principi 
democratici che dopo tante 
battaglie sono diventati parte 
essenziale della costituzione 
materiale del paese È ciò che la 
signora Thatcher sta tentando 
di fare in Inghilterra Per que 
sto sia a Firenze che sul piano 
nazionale 1 unica risposta pus 
Bibite sta nella volontà di porta 
re avanti contenuti e quindi 
schieramenti alternativi Pen 
so che questa politica possa e 
debba trovare appoggio anche 
da parte di coloro che sena 
mente si riferiscono al socie li 
smo italiano ed europeo» 

C f. 

così scomodo il quale — con 
un prevedibile successo — 
minaccia di relegare 11 fido 
Colzi nell elenco del tromba
ti Non e e stato però nul a da 
fare Leone si e presentato, 
aprendo di fatto la crisi alla 
Regione 

Ma qui slamo ancora su di 
un versante dove hanno ri
salto I conflitti (e le beghe) 
d un certo livello della politi
ca Il quadro si amplia e il 
panorama si anima subito, 
se scegliamo un altro punto 
di osservazione cercando di 
cogliere 1 intreccio polltlco-
sociale-economlco della 
realtà fiorentina Ed ecco le 
vere scoperte J n a prima di 
tutto la Firenze dei monu
menti del turismo delle tra
dizioni letterarie delle Glub 
be Rosse e diventata nell ul-
Imo decennio insieme alla 

sua area 11 terzo polo indu
striale d Italia nel rapporto 
popolazione-addetti alle 

spalle di Milano e Torino 
Reggono e come reggono, l 
settori tipici tradizionali (ab
bigliamento pelletteria ecc ) 
e vengono avanti branche 
produttive anche di elevatis
sima specializzazione si 
pensi ali informatica nel 
rapporto col «polo» pisano si 
pensi agli splendidi livelli 
della Nuova Pignone Gli in
dici di espansione sono stati 
per anni rivolti ali insù in u-
n'ascesa spettacolare senza 
precedenti e in parte un pò 
misteriosa 

Bi tratta di un fenomeno 
complesso Alla base di esso 
sia indubbiamente la straor
dinaria elasticità e adattabi
lità del tessuto socio econo
mico della Toscana costitui
tosi ormai in sistema poli
centrico con grandi migra
zioni da una zona ali altra 
della regione e da un settore 
produttivo ali altro senza 
che gli stessi indici generali 
statistici riescano ad accor

gersene in tempo Mentre vi
ve profonde trasformazioni, 
la Toscana regione-anguilla 
che sfugge alle rigide clas
sificazioni giuoca a fingere 
un inesistente Immobilita E 
ora Firenze smentisce la 
scelta dei moderati del seco
lo scorso che la vollero cen
tro di consuma aella rendita 
fondiaria 

I livelli dell industria e del 
terziario pongono problemi 
Inediti Una sintesi politica 
non può essere trovata che 
su un plano più alto se si 
vuole salvaguardare la con 
tlnulta del ciclo e non si vuo
le 11 regresso sotto 1 colpi del 
la crisi 

Bisogna quindi governare 
l tumultuosi processi di svi 
luppo senza sfuggire alle 
contraddizioni ma anzi af
frontandole (a partire da 
quella segnalata da una di
soccupazione salita ali 11 per 
cento) E impossibile galleg

giare su questo crogiuolo in 
ebollizione Le curve statisti
che possono mutare rotta 
anche per effetto delle con
trazioni del mercato interna
zionale E d altra parte sa
rebbe sciocco tornare al tem
pi in cui qualcuno si affidava 
al miracolismo del «sommer
so» 

Ecco uno dei crocevia delle 
scelte In un area urbana for
temente industrializzata e 
terziarizzata La sostanza e 
questa bisogna decidere su 
che cosa puntare e su chi 
Bisogna decidere se schle 
rarsi o meno con i ceti e con 
11 «popolo» della produzione 
Non sfugge il fatto che dietro 
la crisi di Palazzo Vecchio af
fiorano tensioni non solo pò 
litiche ma anche sociali am
bienti legati al godimento 
delle rendite cittadine di 
nanzi ai primi contraccolpi 
della crisi hanno visto nell 
attacco alla Giunta di sini
stra uno sbocco o un mezzo 

di autodifesa Gruppi di 
pressione si sono mossi an
che In modo molecolare sen
za però avere una proposta 
nuova una strategia «Di 
programma — fa osservare 
il segretario regionale del 
PCI Giulio Quercini — non 
si può certo parlare si è trat
tato di una pura operazione 
di potere priva di qualche 
respiro E il blocco sociale 
moderato che subì la sconfit 
ta nel 1975 ribadita poi cin 
que anni dopo non si e ri 
composto-

Dei resto L L tÌA. chiederbi 
come e pensabile una rispo 
sta dinamica e moderna se si 
fa leva sui p i t i colansml 
provinciali e sugli interessi 
grettamente corporat La 
sponda prediletta d t o rneo 
me queste e cosili ita dilla 
DC fiorentina diversa e più 
retriva rispetto a quella re 
gionale Non e per caso che la 
capolista democmtiana e il 

n inistro della Pubblica l-
struzione Franca Falcucci, 
dopo che era stato fatto cir
colare fino alla vigilia della 
presentazione delle Uste il 
nome di Ciriaco De Mita An 
che questa designazione ser
ve a far comprendere quale 
tipo di richiamo della foresta 
si vuol lanciare verso quegli 
angoli di chiusura e di bigot 
tismo finora rappresentali 
dal deputato alfiere della 
crociata contro la legge sull 
aborto Casini In pochi mesi 
la DC di Firenze ha liquidato 
due segretari pi ma Cippu 
gi poi De Siervo proprio per 
che demitiani e quindi so 
spetti (non altro) di voler in 
tacrarp la crosta delW vec 
chic correnti Fors il segre 
U r o d c non si e presentato 
i id dato a Firenze perche 

ave a ragione di temere 
qualche brutto scherzo nel 
giuoco delie preferenze 

Anche un altro tipo di ri 
sposta alla crisi e ipotìzzabi-

• Alla fine di marzo 1983 gli abitanti del Comu 
ne di Firenze erano 448 759 dai quali 210 870 
maschi e 237 889 femmina 
• Il record dell affluenza turistica è stato toc 
cato negli ultimi anni oltre sei milioni di pre 
senze lungo I arco di 12 mesi 
• Firenze e la sue area costituiscono il terzo 
polo Industriale d Italia nel rapporta tra addetti 
e popolazione Nel Comune capoluogo I indù 
stria manifatturiera conta 31 mila unità produt 
t iva con 186 mila addett i Neil area fiorentina 
le unite produttive sono 60 mila con 279 mila 
addett i l i 39 8 per cento riguarda I industria 
pesante e Intermedia II 36 9 per cento I abbi 
gliamento le calzature le pelli 11 cuoio il 23 3 
per cento le altre Gli addetti sono In media 7 5 
per unite produttiva Le imprese di intermedia 

zlone del commercio sono 2 243 con 5 mila 
addetti 
•> In complesso I area fiorentina (escluso il «pò 
lo» rappresentato dal Comune di Prato! ha il 
45 3 per cento dell occupazione manifatturiera 
della Toscana Nel triennio 1980 82 secondo 
le statistiche del ministero del Lavoro la crisi 
ha inciso in questa misura aumento del 60 per 
cento della disoccupazione e aumento del 60 
per cento dall Incidenza deila cassa Integrano 
ne 
• U l tm i raffronti elettorali e Firenze PCI 
4 1 % {1975} 4 0 9 % 119761 3 8 4 % (1979) 
40 5 % (1980) Nelle stese consultazioni elet 
forali lo DC ha raccolto il 26 7 il 33 9 il 31 7 e 
il 29 9 per cento (I PSt IMO 7 il 9 4 il 10 1 II 
12 4 per cento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Lelio Lagono n 
sponde alle nostre domande 
Lo incalziamo sull operazione 
compiuta al Comune di Firen 
ze ed egli si difende ammet 
tendo però il dissenso con Craxi 
(al quale — dice — non vuol 
fare dispetto) La prospettiva9 

Accordo con la DC non prende 
in considerazione altre strade 

— Un operazione come 

auella del rovesciamento 
ella maggioranza a Palaz 

zo Vecchio — osserviamo — 
non a\ viene per caso Par
liamoci chiaro se la si mette 
inatto vuol dire che si mira 
a qualcosa di diverso a Fi
renze e altrove 
•Devi tener conto che le di 

vergenze erano emerse da tem 
pò A un certo punto il PCI 
chiese in pratica che venisse 
messa sotto inchiesta tutta 1 at 
twita della giunta negli ultimi 
anni Reazione sproporzionata 
cosi si sfiorava con la manica la 
questione morale II senso dell 
operazione che ha portato Bon 
santi sulla poltrona di sindaco 
lo abbiamo chiarito Lo stesso 
Ottaviano Colzi che con pi 
gito craxiano ha seguito la vi 
cenda disse subito che il frutto 
era maturato nella situazione 
di Palazzo Vecchio e che non si 

Lagorio: non faccio 
dispetti. Però... 

trattava di roba da esportazio 
ne i 

— Non sarà da esportazio
ne ma certo che tutto ciò 
non è in sintonia con quello 
che — poco dopo — sarebbe 
stato per le Giunte lo spin
to dell incontro delle Frat-
tocchie 
•Penso che se la questione 

fosse emersa dopo Frattocchie 
la frattura non ci sarebbe stata 
Ho visto il PCI di Firenze com 
portarsi come una tortezza as 
sediata senza manovrare poli 
ticamente In un altro clima gli 
irrigidimenti non ci sarebbero 
stati e la vicenda se necessario 
sarebbe stata governata molto 
meglio anche dal centro» 

— Ma lo stesso Craxi è assai 
poco comi rito della casuali 
la dell accaduto In TV ha 
detto che maggioranze co
me quella di Firenze o Na 
poli si possono rompere e 
ventualmente solo dopo 

una verif ica elettorale 
•Colzi ha sempre informato 

Craxi e Martelt Io parlai con 
Craxi quindici g orni prima a 
Firenze poi a Roma al momen 
to del cambiamento da Gab 
buggiam a Bonsanl Spiegarti 
mo che il partito della gover 
nabli ta non poteva d ventare 
fautore delle efez on ani e paté 
con la bellezza d duf h era 
manti possib h in Con j,l o co 
mimale quello d n stra e 
quello che io chiamo di so ida 
neta democratica senza co 
munisti Craxi prese atto e dis 
se non condivido ma mi fermo 
qui* 

— L co<>i \ iene alla luce una 
smagliatura nel monol i t i 
smo cnxiano 
«Con Crax s amo amici da 

vent cinque anni C t cap tato 
di non e sere sempre sulla stes 
si lunghezza d onda anche se 
abb iim rad e comuni La 
franchezza del n Siro rapporto 

e fuori discussione Egli non 
può pensare m nimamente che 
a Firenze gli si vuol fare dispet 
to. 

— C è I aspetto nazionale 
Nel fronte craxiano sì è deh 
neata una destra Qualcuno 
per semplificare già la chia 
ma destra lagonana 
.Si può anche cercare un ani 

ma dnersa (o uno stato d ani 
mo) ma per concludere che 
non e e La destra craxiana non 
esiste E poi che cosa dovrebbe 
chiedere questo gruppo'' Pre 
venti\are un alleanza a scatola 
chiusa con la Democrazia cri 
stiana9 Questo non ci può esse 
re sarebbe un su citilo. 

— Ma qual e il problema'' 
Non sembri che tu \oda al 
ternalive ali alleanza con la 
DC a scatola chiusa o me 
no 
•Lo disse Craxi in agosto o 

un vero centro s n stra o una 
vera alternativi Fece capire 
però che le condizioni dell alte 
nativa non cerano II centro 
s nistra lo lasc ò in sospeso Co 
si noi ora chied amo ai demo 
cristiani di pronunciarsi At 
ttndiamo le decisioni degli e 
lettori poi di vedrà. 

C f 

le E la linea che adesso pren
de 11 nome semplificato di 
Carli-De Mita Non è un pro
gramma definito è un •mes
saggio» Basta però a Indica
re una direttrice di marcia. 
neo-liberismo riduzione de
gli investimenti pubblici re
strizione del raggio d azione 
degli enti locali Domanda 
preliminare con una medi
cina del genere è possibile 
curare efficacemente un pa
ziente (assai robusto, del re
sto) come 1 economia fioren
tina o non si rischia di rovi
narlo per sempre? E chiaro 
che la vera modernità sta In 
un altra direzione Proprio 
perché si sta esaurendo la fa
se dell espansione prevalen
temente spontanea, c'è biso
gno non di meno, ma di più 
Intervento pubblico, e di una 
sua più alta qualità 

La Giunta di sinistra fio
rentina lo aveva compreso 
bene prendendo provvedi
menti che presto avrebbero 
dato frutti Anche per questo 
è stata forse colpita. Ha ra
gione Elio Gabbugglanl 
quando ricorda le centinaia 
di miliardi investiti per dare 
alla città le nervature (le 
strutture e l servizi del «pro
getto Firenze*) intorno alte 
quali è potuta crescere, In 
parte quella che è la musco
latura dell'ultima ondata 
dell'industrializzazione Un' 
iniziativa molto Intelligente 
e nuova è stata quella della 
creazione di un centro di dif
fusione delle tecnologie E le
gittimo chiedersi quale fine 
potranno fare questi pro
grammi nelle mani del nuovi 
amministratori di Palazzo 
Vecchio «Il problema — af
ferma Gabbugglanl — ri
guarda soprattutto il PSI 
che al programmi degli ulti
mi anni ha dato un contribu
to Ritiene che debbano esse
re messi da parte? Pensa di 
portarli a compimento mal
grado 1 ostilità della DC? E 
come si può attuare un dise
gno di queste ambizioni sen
za Il sostegno della popola
zione?» 

Ad essere messa In discus
sione è l'Idea stessa della cit
tà Qualcuno ha addirittura 
proposto, senza originalità e 
molto unilateralmente, la 
trasformazione di una parte 
del centro in una «city», in un 
quartiere di affari attivissi
mo Il giorno e svuotato la se
ra Una forma, cioè di im
balsamazione violenta di un 
tessuto ricchissimo L'orien
tamento dei comunisti fio
rentini è stato un altro Ka-
tla Prancl, relatrice a un re
cente convegno imperniato 
sul «superamento! del con
cetto di periferia, osserva che 
il PCI si è mosso per lo svi
luppo economico e Industria
le, e quindi per la dotazione 
della città delle infrastruttu
re necessarie «Riflessione e 
scelta assolutamente giuste, 
cl.o però non sempre slamo 
riusciti a far diventare ege
moniche» Vi è dunque un 
problema aperto di saldatu
ra tra dinamismo economico 
da un lato e interessi tradi
zionali del commercio e del 
turismo dall'altro L'area 
metropolitana fiorentina di
venta così per tutti, un gi
gantesco laboratorio polìti
co 

Ma presso l'Istituto regio
nale della programmazione 
(IRPET), alveare attivissi
mo, dove viene data ta caccia 
agli ultimi dati nell'assillo di 
scoprire nuove tendenze Ife 
ricerche tendono tutte a sot
tolineare nella sostanza, 1* 
urgenza di interventi di so
stegno e di governo dell'eco
nomia Il professor Giuliano 
Bianchi direttore dell Istitu
to parla della necessità di 
rompere alcuni del colli dì 
bottiglia che impacciano lo 
sviluppo 1) occorre superare 
il deficit tuttora esistente 
delle infrastrutture e co
struire strade tangenziali, a-
ree fieristiche parcheggi 
merci ecc 2) non e possibile 
riposare sugli allori del «ma-
de In Italy» ed e dunque ne
cessaria un iniziativa pro
mozionale moderna 3) biso
gna dare impulso alla ricer
ca per immettere nel circuito 
economico la nuova linfa di 
tecnologie «fresche» Anche 11 
nuovo segretario regionale 
de Giuseppe Matulll ricono
sce che occorre individuare 
presto uno «scenario a medio 
termine» per lo sviluppo to 
scino perché la scarsa pron
tezza nell Introdurre nuove 
tecniche comporta 11 rischio 
della marglnalizzazione CIÒ 
— dice — non contrasta af-
fatto con 1 esigenza del rigo
re Ed è esatto Bisogna vede
re se il rigore di cui si parla è 
quello di Merloni oppure se 
e altra cosa 

Prima conclusione Nell'o
riginalità dell area fiorenti
na si tocca con mano questa 
dementare verità un avve
nire di sviluppo e di sviluppo 
più equilibrato può essere 
assicurato solo da quella che 
è stata chiamata 1 alleanza 
tra lavoro e sapere Grandi 
energie esistono e possono 
essere mobilitate le organiz
zazioni storiche del movi
mento operaio e le forze della 
cultura hanno qui un banco 
di prova intanto nello sforzo 
per battere e rovesciare la 
sfida che viene dall operazio
ne di Palazzo Vecchio Se
conda conclusione È chiaro 
che Intorno a un progetto di 
rinnovamento e al moderni
tà bisogno creare se si vuole 
passare un consenso di m a v 
sa largo e solido una "nuova 
ondata» a ministra Questa è 
infatti una battaglia politica 
nel senso pieno della parola, 
non un oggetto un tema da 
chiudersi nei soli convegni di 
studi La prima tappa eTissa-
ta per 11 26 giugno 

Candlano Falaschi 
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INTERVISTA 
•Ecco qua U mio calenda

rio di comizi per giugno 
Tutti 1 giorni un Impegno II 
primo del mese a Frontone-
Plobblco, 11 2 a Roma, poi a 
Novafeltria, Rlmtnl, Fabria
no, Loreto, Piandlmeleto e il 
venerdì 24 chiudo con la mia 
città, Urbino Proprio lì ho 1-
nlziato la campagna eletto
rale, prima di andare a Pesa
ro, Fano, Senigallia, Monte 
Orlmano, Fratte, che è una 
frazione di San Benedetto 
dove abbiamo anche fatto 
una marcia della pace per
ché lo Stato ha deciso di rita
gliar via al contadini un bel 
pezzo di terra per farci un po
ligono militare di tiro Sono 
anche stato a Grottammare, 
In provincia di Ascoli Piceno, 
dove si vota pure per le am
ministrative Ah, aspetta o-
f;nl martedì sono alla tv loca-
e Antenna 3» 

Paolo Volponi, candidato 
come Indipendente nelle li
ste del PCI per 11 Senato nel 
collegio della sua Urbino è 
davvero «caricato» a puntino 
e qui, In terra marchigiana, 
lo troviamo pieno del suol ti
mori più veri e più vitali, 
pronto a trascinarci per Pe
saro tra commenti e battute 
e saluti con la gente, in una 
glmkana di tre ore per nego
zi di antiquariato e bar, corso 
e lungomare Così ogni di
scorso «precotto» sullo scrit
tore di 59 anni che ci ha fatto 
leggere «Memoriale», «Sipa
rio Ducale», «Il lanciatore di 
fiavellotto» o sull'lntellet-
uale che compie una netta 

scelta di campo ecc ecc è 
davvero Impossibile I pro-

!grammi o 1 motivi di questa 
orte candidatura saltan 

fuori da soli, in una appas
sionata, spontanea, eruzione 
verbale 

— Allora, Volponi, ti vedo 
ben disciplinato e com
battivo 
•Cosa vuoi, ritengo queste 

elezioni decisive O si conge
la e si blocca questo sistema 
facendolo passare per buo
no, per dWlno, per insupera
bile, storico, scientifico e tec
nico, oppure lo si mette In di
scussione e si comincia a tra
sformare, in senso di apertu
ra e penetrazione democrati
ca E guarda, è sintomatico 
che gli altri partiti qui In 
piazza non si siano ancora 
visti E dire che le piazze so
no 11 luogo reale della politi
ca nel piccoli centri Sì, c'è 

Paolo Volponi 
Perché ha accettato 
la candidatura nelle liste PCI 

«Sono elezioni 
decisive anche 
per dare forza 
alla pace» 

una politica, che è quella fat
ta dalle maggioranze e dal 
partiti di potere, che non si 
sa dove trovi riferimento, 
dove si crei O forse si crea 
tra Milano e Roma, tra Lina-
te e Fiumicino più che a 
Montecitorio e Palazzo Ma
dama In Borsa più che nelle 
assemblee elettive Nei gran
di studi tecnici, nel movi
menti delle banche, nella te
levisione con la lottizzazione 
più Infame, che mi scotta 
perché ci sono stato un anno 
come consigliere di ammini
strazione E una politica fat
ta senza più collegamenti e 
rapporti col Paese reale» 

«E non parlo solo in termi
ni di Istituzioni — riprende 
— che fanno o non fanno po
litica Penso al problemi rea
li, concreti, che non vengono 
presi dalla testa del Paese, 
ma simulati, Indotti I pro
blemi del partiti della mag
gioranza mi sembrano circo
scritti ai loro problemi di po
tere perché non vanno a 
sondare tutta la società ita
liana, ma le loro stesse "so
cietà", cioè 1 sottosistemi di 
un sistema ridotto Ecco per
che nasce la sfiducia Mentre 
11 PCI ha ancora un rapporto 
con tutto ciò che si muove 
nella società Magari qual
che volta è In ritardo, ma è 
vicino al calore del sociale, a 
quello che esplode nel socia
le, che sia la tensione di un 
centro Industriale invlvlblle, 
un paese abbandonato del 
Sud, una protesta di studen

ti lì il PCI esamina e discute, 
e riesce a formare del movi
menti politici, a dar corpo a 
temi politici Ecco la diffe
renza, sta 11 la speranza che 
questa democrazia non di
venga solo una tecnocrazia, 
dove tutto si gioca sugli lnt >-
ressi di parte e le compatibi
lità delle diverse strutturei 

— Si * fatto un gran parla
re, in toni preoccupati, di 
un possibile forte astensio
nismo nelle prossime ele
zioni Che ne dici9 

•Ci sono due tipi di asten
sionismo •— risponde Volpo
ni, secco e deciso - d a m 
lato vedo l'ennesima esaspf 
raa Indignazione di tipo In
tellettuale, di élite è 11 risul
tato di certe tendenze filos > 
fiche d) moda all'insegna 
della irrazionalità e di un 
concetto di crisi che Impedi
sce ogni totalità e possibili k 
di riconoscimento, in cui neri 
troviamo problemi, ma par 3-
le di problemi E poi c'è la 
sfiducia la debolezza la 
stanchezza degli esclusi, cioè 
di quelli che sono fuori da 
quel vari sottoslstemi di po
tere di un sistema già ridot
to Consumati dall'ignoran
za, dalla corruzione dalla te
levisione dall abbindol i-
mento generale» 

— Come parli tu dt pace, in 
queste giornate pre-eletto
rali7 Qualcuno dice che è 
un tema lontano dalle pole
miche più incandescenti 
•A quanto vedo e tutta la 

campagna elettorale che cre

sce a poco a poco nel Paese, a 
parte 1 agitarsi totale della 
televisione Verrebbe da pen
sare che ancora una volta si 
scatenino solo l'Olimpo e te 
lotte fra I vari dèi e che sotto, 
sul campo, sulle mura, sul!' 
arena 1 vari Ettore ne paghi
no le conseguenze Quanto al 
discorso pace e guerra, nell' 
Olimpo e sempre uguale e 
fatto una volta per tutte ci 
armiamo per difendere la 
pace E11 discorso della poli
tica estera del paesi del mon
do occidentale Fra la gente, 
invece, nella campagna elet
torale non è ancora ben e-
merso 11 legame tra 11 triste 
obbligo di queste elezioni an
ticipate e la possibilità di in
tervenire meglio, con più ef
ficacia sul tema bombe e 
missili Eppure bisogna far
glielo capire, facendo un mi
nimo di analisi partiamo dal 
fatto che queste elezioni si 
devono fare perché dietro c'è 
11 fallimento della politica di 
centro e centro-sinistra. 
chiamala come meglio credi 
Poi, proseguendo a ragiona
re, vediamo che questo falli
mento non è tanto dovuto al
la diabolica malvagità del 
democristiani e dei loro al
leati ma al fatto che il siste
ma politico e strettamente 
ancorato e dipendente dal si
stema economico e sociale e 
che quest'ultimo è cosi debo
le da Impedire che al suo in
terno si possa ottenere un 
qualsiasi miglioramento co
si stretto dalle sue contrad

dizioni da non consentire a-
perture o bonifiche, e nem
meno una sua razionalizza
zione Allora ne consegue 
che, per stare in piedi, quel 
sistema economico-sociale 
deve essere anche un siste
ma di sudditanza al capitali
smo Internazionale siamo 
un Paese assistito senza al
cuno spazio autonomo, dove 
— ecco 11 punto — anche la 
nostra politica estera e com
missionata da altri Diclamo 
sissignore e riceviamo com
messe, assegnazioni, legitti
mità* 

'Vedi dunque — continua 
Volponi — che per uno che 
critica il vecchio sistema e-
conomlco e tutto quello che 
ne deriva, anche a livello po
litico, è naturale parlare di 
pace e guerra. I comunisti 
sono 1 soli a farlo con chia
rezza perché sono 1 soli che 
sottopongono quel sistema a 
una critica coerente Altri 
partiti si preoccupano di a-
vere qualche ministro In più, 
mentre noi vogliamo una al
ternativa e la proponiamo a 
tutte le forze che non si rico
noscono in questo sistema e-
conomlco-lndustriale E una 
delle contraddizioni di que
sto sistema è che copre appe
na la metà del paese forse 
anche meno è qui la sua im
potenza Dovrebbero capirlo 
anche 1 socialisti andando a 
governare con questo siste
ma non governano tutto il 
Paese* 

— Non ti pare che la tua 

critica possa essere accusa
ta di un anti industria lesi
ni o alquanto anacronisti
co9 

«Fuori dalla logica del si
stema il PCI e anche contro 
la logica della guerra per ra
gioni morali e politiche, ma 
anche economiche perché si 
vorrebbe che lo sviluppo fos
se un altro Insomma, la pa 
ce e in primo luogo per noi 
un tema reale di politica e di 
rapporto con la gente perché 
la pace significa un diverso 
rapporto del cittadini e del 
lavoratori già ora Ma la pa
ce e anche sinonimo di ere 
scita economica, di libertà 
di lavoro, di istruzione E poi 
critichiamo questa politica 
degli armamenti che non al
lontana la guerra ma l'avvi
cina che distrugge risorse 
reali perche crediamo che 
industria e capitalismo non 
siano un binomio inscindibi
le Sì, la pace non è questa 
non-guerra, questa pace 
condizionata guarda tutti l 
soprusi, la fame, 1 conflitti 
locali che son già una guerra 
per mantenere questa finta 
pace e la comodità di una cit
tadella Industriale Pace 
vuol dire dialogo col Terzo 
Mondo e suo riscatto vuol 
dire diverso uso delle risorse 
Ecco mi trovo in piazza e di
co queste cose, parlo del la
voro del Paese delle braccia 
delle intelligenze Capisci a-
desso perché vado In tutte 
queste piccole citta? E sai ho 
1 impressione che la gente 
capisca che noi non faccia
mo caroselli pubblicitari e 
credo che il PCI possa avan
zare* 

— Così ti schieri tra gli otti
misti' 
•Lo sono perche non dob

biamo aver paura di quelli 
che parlano dal loro piccoli 
schermi Le piazze sono 
grandi Altro che preoccu
parci per il tal manifesto o il 
tal altro di questo o quel par 
tlto La genie e stufa del tea
trino e con noi fa vibrare 11 
pensiero, parla di cose vere, 
in comunicazione diretta 
Stiamo insieme sulla scena e 
insieme troviamo le parole 
Parole come sviluppo e ar
monia e qualità della vita 
Parole come lavoro trasfor
mazione progetto» 

Una stretta di mano, poi 
gli auguri di rito «Allora — 
mi dice — hai capito perche 
voglio fare 11 senatore^* 

Andrea Aloi 

INCHIESTA La Gran Bretagna alla vigilia del voto - 2) 
Contro la manovra conservatrice, un programma di rilancio produttivo 

e di difesa delle conquiste sociali - Il confronto è sulle prospettive 
del Paese - Quale futuro per i giovani? - Il «no» alla corsa al riarmo 

Occupazione, la carta dei laburisti 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un programma di 
rilancio produttivo incentrato 
•ul rafforzamento dell'occupa* 
«Ione, una politica di rinascita 
imperniata sulla difesa dello 
Stato sociale contro il massic
cio attacco conservatore una 
rivalutazione dei valori e delle 
responsabilità collettive davan 
ti all'insidia della privatizzazio
ne Questo è l'appello di fondo 
del Partito laburista all'eletto
rato britannico Può e deve es 
aerei una diversa e costruttiva, 
risposta alla «crisi* 

Il primo e più importante o 
bietttvo è quello di invertire la 
mortificante tendenza a ridur
re, neutializzare e deprezzare le 
migliori energie creative del 
Paese U denuncia è aspra Se 
condo il Labour Party la linea 
della signora Thatcher rappre
senta la più grossa aconfìtta su
bita dalla Gran Bretagna dal 
'79 ad oggi il pauroso ristagno 
economico, l'angoscioso allar
garsi della disoccupazione il 
grave deperimento delle risone 
nazionali, l'ulteriore arretra
mento Baciale e civile La ma-
novTa conservatrice non ha 
sbocco, non ha futuro La for 
mula del cosiddetto neol'beri-
amo è controproducente e non è 
riuscita fìno ad oggi a convali 
dare neppure i suoi traguardi 
dichiarati come il contenimen
to della massa monetaria, il n 
sanamento delle finanze pub 
Miche, l'abbassamento delle 
tasse, la nduzione delle spese 
sociali 

Le contraddizioni aggiungo 
no i laburisti, e le storture del 
progetto conservatore sono 
Stridenti Con tante chiacchie 
n che sono state fatte aulh ne 
cesBita di riformare il «Welfare 
State» la verità e che l'assisten
zialismo è andato dilatandosi 
— eotto la Thatcher — come 
dimostra quella colossale cifra 
di 18 miliardi di sterline all'an
no per i Buseidi di disoccupazio 
ne, mentre dietro gli attacchi al 
preteso idirigiemo» laburista e 
merge da untato l'abdicazione 
ad un ruolo regolatore dt fronte 
b\ gioco cieco e spregiudicato 
d̂el mercato, e dall'altro la af

fermazione di tendenze da 
«Stato fortei 

Geco il tipo di riflusso larre-
tramento delle conquiste socia
li degli ultimi cinquantanni, 
che le forze politiche d opposi 
«ione cercano ora di contrasta 
re Nonostante tutte le Bue pos
sibili carenze e difficolta il prò 
gramma laburista BI qualifica 

tpnma di tutto come invito pò 
sìtivo a riprendere il cammino 
interrotto («tornare al lavoro») 
e come richiamo di fiducia con 
tro il pessimismo la paralisi e 
la regressione che contrasse 
gnano il regime conservatore E 
un'istanza radicale e profonda, 
che va al di là degli stessi enun 
flati programmatici, che non 

LONDRA — Giovani disoccupati muiifestano chiedendo lavoro 

può essere facilmente confusa 
nel perverso gioco di suggestio 
ni elettorali alimentato dalla 
macchina di propaganda gover 
nativa Lo sforzo dei laburisti 
in una campagna dura e ingrata 
che li ha visti partire alla n 
monta in condizioni oggettiva 
mente sfavorevoli, e quello di 
ancorare il dibattito sui proble 
mi concreti di inchiodare i con 
servaton alle loro responsabili 
tà senza evasioni o reticenze di 
spostare I attenzione dalla fìgu 
ra ossessiva della Thatcher 

La questione alla base del 
voto non e la personalità del 
premier o quella di Foot la ga 
ra non si esaurisce certo in una 
scelta di carattere presidenzia 
le fra i due leader» ti confronto 
reale è sulle prospettive da dare 
ad una nazione moderna ed e 
voluta che non si rassegna a 
contemplare inerte la propria 
condizione di declino 

In queste giornate elettorali 
il tema che emerge come punto 
di riferimento dominante e 
quello delta disoccupazione La 
gente è convinta che questo è il 
terreno di intervento più ur 
gente e decisivo Sa anche che il 
partito laburista ha 1 approccio 
migliore e più onesto su una 
questione che in modo pertico 
lare interessa 1 avvenire di mi 
hom di giovani cosi come sa 
che il programma laburista of 
(re le più solide garanzie per 
una società giusta ed equilibra 
ta contro lo sfrenato individua 
hsmo e le disparità del modello 
conservatore e è perciò una 
forte domanda di mutamento 
di fuoriuscita dall incertezza e 
da) timore Tro\era uno sbocco 
elettorale'' 

Il partito di Foot deve ancora 
faro i conti con un grosso prò 
blema di credibilità riuscire 
cioè a convincere il pubblico 

che oltre la volontà ha anche i 
mezzi e la coesione necessaria a 
dar vita a un progetto d alter 
nativa Le contrastate vicende 
interne degli a.im passati (le 
divisioni e le oscillazioni quan 
do si sarebbero dovuti raddop 
piarr gli sforzi unitari per la 
creazione di un consistente 
fronte democratico anti Tha 
tcher) hanno fortemente inde 
bohto in questa tormentata fa 
se la capacita di comunicazione 
e persuasione del laburismo 
C e anche la riprova del senaibi 
le logoramento del modello sto 
nco che il laburismo rappre 

senta nella sua connessione 
corporativa con gli apparati 
sindacali da cui ha avuto ongi 
ne e nella difesa rigida dei pa 
rametn del .Welfare State* il 
concordato socialdemocratico 
affermato da Attlee con la vit 
tona nell ormai lontano 1945 
Un certo orizzonte programma 
tico e giunto alla sua fase di e 
saurimento La necessita di ag 

f;iornamento e andata segna 
andosi con sempre maggiore 

urgenza 
Ma la riflessione su questi 

temi deve ancora percorrere 
per intero il suo arco prima che 

il partito riesca a rafforzare il 
coefficiente organizzativo la 
facoltà progettuale e lo slancio 
innovativo che gli sono indi 
spensabih Nel settore della ca 
sa della scuola e della salute— 
contro gli schemi liquidatori 
dei conservatori — si e già co 
mmciata questa opera di revi 
sione e potenziamento del pa 
tnmonio sociale del popolo in 
gleBe Un analogo impulso di ri 
forma e evidente sulle grandi 

§uestioni intemazionali pace 
isarmo distensione La trat 

tativa al primo posto il metodo 
del dialogo da acquisire attra 

HO SCOPERTO \i-

la Repubblica 

verso uno sforzo cosciente e re 
sponsabile e qui che si fa udire 
la voce dell'alternativa promoa 
sa dal laburismo m coerenza 
con gli orientamenti della mag 
gioranza dell elettorato 

Lotta contro la disoccupazio
ne e opposizione contro la corsa 
al riarmo sono i due punti qua 
liticanti del programma labun 
sta È ti che va ricercata la eoe 
renza complessiva di un docu 
mento che ali esame dei singoli 
punti può offrire il fianco alla 
critica con la sua intenzione di 
uscire dalla CLE e con certe 
propensioni umlaterahatiche 
sul terreno de) disarmo nuclea 
re Ma il confronto effettivo e 
fra la proposta globale labun 
sta per una svolta alla direzione 
del paese e il quadro negativo 
deprimente che i conservatori 
ribadiscono negando la possi bi 
lita di qualunque mutamento 

In questa partita a due si af 
faccia con maggiori ambizioni 
del passato la sfida della «terza 
forma* hberalsocialdemocrat 
ca che punta per cosi dire a 
forzare un multato di parità 
fra le formazioni politiche man 
glori in modo da nvtndicare 
successivamente un suo even 
tuale ruolo di mediazione Se 
I intervento dell Alleanza libe 
ralsocialdemocratica dovesse 
essere premiato dal successo si 
aprirebbe una ipotesi (quella 
del governo di coalizione) che e 
rimasta praticamente assente 
(salvo una breve intesa Lib 
Lab durante I ultima ara mini 
strazione Callaghan) per tutto 
il dopoguerra inglese 

Anche 1 Alleanza che si pre 
senta sulla scena come influen 
za moderatrice sia contro 
l «estremismo» della Thatcher 
che contro certi eccessi delie 
frange di sinistra laburiste 
mette in primo piano 1 obietti 
vo della ripresa Dopo il logo 
rante «salasso» produttivo che e 
stato il prezzo inaccettabile per 
il contenimento dell inflazione 
— dice — e venuto il momento 
di spostare gli sforzi sull altro 
versante e muoversi decisa 
mente a sostegno dell occupa 
zione Sulle questioni del disar 
mo 1 Alleanza al pan dei labu 
nati da priorità alla trattativa 
in sede internazionale chiede il 
sistema di .doppia chia\e» per ì 
Cruise e contraria ali ammo 
dernamentodel deterrente alo 
mico britannico Polans 

II governo della Thatcher ha 
finora tagliato frenato proibì 
to Ha cercato di imporre una 
logorante battuta d arresto Ma 
e solo riuscito a scavare ancor 
più la zona di incertezza attor 
no alle scelte fondamentali da 
cui dipende il futuro del paese 
Tuttavia non e detto che sia già 
chiamato a pagarne il prezzo 
nelle elezioni del 9 giugno 

Antonio Bronda 
<F1NL) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Manifesti viventi: 
così che la gente 
a vederci debba dire...» 
Cara Unità 

per questa campagna elettorale voglio dire 
di non spendere troppo in manifesti quel de-
naro si spenda piuttosto in libri per produrre 
cultura perchè è di questo che i cittadini e 
pure noi compagni necessitiamo Da manife
sti lo facciamo noi compagne e compagni 
«manifesti viventi» in ogni luogo e momento 
così che la gente a vederci debba dire « Ec
co delle persone serie delle persone di poche 
chiacchiere delle persone che non lavorano 
soltanto per loro per le quali la società non è 
un termine astratto * 

Quegli operai e contadini e gli artigiani e i 
commercianti che dicono di non credere in noi 
non ci conoscono Quegli altri i Mandelli e gli 
Agnelli loro si ci conoscono ma non possono 
credere in noi a meno che non sconfessino se 
stessi 

Vedi caro PCI «cultura» non è una paro-
letta astratta bensì una chiave di là ce un 
mondo un mondo che i più di noi asfissiati 
nelle loro stanze anguste nemmeno si sogna
no 

Noi comunisti non siamo di quelli che vivo
no per un pranzo al ristorante o per l automo
bile potente di cui fare sfoggio né per qualche 
giorno di vacanza noi comunisti siamo molto 
esigenti voghamo la possibilità di Vivere 
completamente per ognuno pertanto la logi
ca vuole che siamo di quelli maggiormente 
impegnati La fantasia non ci deve difettare 
iniziative anche le più minuscole ma le più 
vane 

Noi che ti leggiamo e qualche volta ti scri
viamo cera Unità dobbiamo farle produrre 
le parole diversamente ci si assopisce Che 
rivoluzionari in pantofole saremmo* 

FRANCO BUZZONI 
(Cusago Milano) 

In quel modo il prestigioso 
«opinion maker» si degrada 
al ruolo di manipolatore 
Cara Unità 

la democrazia per cut i comunisti si sono 
battuti e si battono — e che purtroppo oggi ci 
accorgiamo che potrebbe essere nel futuro in 
qualche modo limitata — vede uno dei suoi 
più alti momenti nella libertà di stampa Ipiù 
anziani di noi ricordano con troppo dolore i 
periodi delta «velina» 

Il Partito ha quindi giustamente affrontato 
i complessi problemi dell informazione mobi
litando compagni e pubblica opinione su que 
sii temi insistendo in specie sulla trasparenza 
e sulla correttezza dei mass-media I compa 
gm di base quelli che sostengono la stampa 
comunista acquistando I Unita J tanti che I 
acquistano ogni giorno facendo del nostro 
giornale il terzo più letto m Italia in assoluto 
(né facciamo per carità classifiche fra i soli 
quotidiani dipartito!) fanno spesso un sacri
fìcio per acquistare un secondo quotidiano al' 
lo scopo di comparare fra loro le opinioni e 
spesso indirizzano le toro preferenze sulla Re
pubblica. Né la scelta è criticabile Repubbli
ca infatti TI è contraddistinta per ta sua te
matica democratica e civile progressista che 
spesso ci vedeva vicini anche se la più o meno 
nascostamente auspicata Bad Godesberg del 
PCI non si è fr>- unatamenle verificata 

Recentemen invero con I approssimarsi 
del voto del 26 giugno Repubblica ha mutato 
la sua prospettiva politica individuando nella 
DC di De Mita la novità del nostro panorama 
politico Tesi che ovviamente non condividia
mo con cui anzi polemizziamo aspramente 
ma che tuttavia si accetta per le motivazioni 
di cui sopra magari con I amaro in bocca di 
uno strano voltafaccia 

Ma mi e risultata intollerabile ta pubblica
zione capziosa e quindi la difesa faziosa delle 
previsioni Doxa sul voto con la falsità il pre
stigioso opinion maker si degrada al ruolo 
ben meschino del manipolatore delle coscien
ze altrui 

Per quanto ho scritto ho deciso di non ac
quistare più Repubblica finché detto quoti 
diano non ospiti un informazione corretta e 
veritiera ed invito in qualità di segretario del 
Comitato direttivo della sezione Nord del PCI 
di La Spezia tutti i compagni acquirenti detta 
Repubblica a fare altrettanto 

MICHELE RELLI 
(La Spezia) 

«Perché più certa gente 
è emarginata, 
più insiste a votare DC?» 
Cara Uniu 

moltissimi la\oraton anche braccianti a 
grtcolioptccolt proprietari di terreni <.asalin 
ghe e tanti altri individui di vane estrazioni 
sociali aut net Meridione più che altroxe pur 
soffrendo materialmente e moralmente sotto 
il sistema di corruzione sfruttamento e ingiù 
sti-ia che la DC in trenta e più anni di malgo 
verno ha creato non se la sentono di cambiare 
e al momento del voto continuano a segnare 
sullo scudo crociato 

Premetto che non mi riferisco a quelle per 
sone che in piena consapevolezza votano per la 
DC ma piuttosto a quelle che possono intere 
giornale a lamentarsi di tutto e di tutti in ogni 
luogo e con chiunque si trovino a dialogare e 
che vedono nel clientelismo il nemico numero 
uno ma che poi aggiungono apertamente di 
votare DC Danno cioè il consenso a chi ha le 
maggiori responsabilità per le loro reali e irn 
mani condizioni di vita 

Reduce da molti dialoghi con queste perso 
ne mi sono chiesto perche più la gente è e 
marginata più è in precarie condizioni econo 
nuche più insiste net dare il consenso a chi è 
la causa del loro male 

Sono giunto alla conclusione che le cause di 
questo atteggiamento contraddittorio sono 
molteplici ma che una per importanza va pre
sa in considerazione più delle altre Questa 
causa è di natura ideologica 

Questi tipi dt persone vittime di una propa
ganda trentennale assurda e irresponsabile 
hanno paura del cambiamento o dell alterna 
ttva Dicono di avere paur i del cambiamento 
perche la sinistra al governo li potrebbe priva
re della libertà di culto e dt adorazione e di 
altre libertà che sostengono di avere ecc 

Ora mi domando è possibile che la «sini
stra italiana» baluardo a difesa della demo 
craziae insostituibile pilastro per il progresso 
e la libertà del Paese sia ancora sospettata di 
tendenze totalitarie7 Di chi è la colpa se an 
cora membri a°lle classi lavoratrici temono 
la sinistra al governo7 

Non vi sono dubbi che la colpa è di tutto 
(apparato propagandistico conservatore e 
reazionario della maggioranza delle testate 
giornalistiche e della RAI TV ma sopraitut 
to è di quegli autorevoli personaggi che spe 
culando sulle ingenue posizioni di molti lavo 

raion e membri delta società inventano ipote 
tiet fattori K ecc per mantenere lontani dal 
PCI e dalle forze sane e progressiste dei Paese 
gli individui più incerti e influenzabili 

Bisogna innanzitutto dire a chi teme il PCI 
al governo che questo partito e frutto delta 
cultura occidentale perchè composto da lavo* 
rotori donne giovani intellettuali italiani! e 
non esuli siberiani o immigrati dell Est come 
qualcuno vorrebbe far credere Premesso ciò 
si può tranquillamente affermare che ognuno 
di noi una volta eliminate le paure ideologi
che e comprese le cause economiche e politi 
che che hanno portato I Italia nella situazione 
di drammatica crisi in cui versa dovrebbe da
re la fiducia e il consenso a quelle forze demo 
erotiche e progressiste finora relegate ali op 
postz one e che rappresentano milioni di lat
ratori 

Il «carattere sociale* delle classi lavoratri
ci può essere sì manipolato ma sino a un certo 
punto non durerà più a lungo la sopportazio 
ne passiva dei lavoratori che da ottre un tren 
tennio aspettano radicali riforme e giustizia 
sociale 

FELICE SCHIRRIPA 
(Cropam • Catanzaro) 

«Farei 4000 chilometri 
per votare scheda bianca?» 
Caro direttore 

in questi giorni si fa un gran parlare da 
parte della stampa borghese attorno al tema 
della scheda bianca e ael non voto 

Io sono un emigrato in Svizzera È chiaro 
che per me fare 4000 km per andare a votare 
(sono siciliano) è uta grande fatica sia fisica 
sia finanziaria (senza mettere in conto l meffi 
cienza delle Ferrovie italiane) pe~ cui non vo
terò certamente scheda bianca Infatti ritengo 
che un voto in bianco è un voto per quelli che 
fìno ad oggi hanno sgovernato e che non hanno 
nessun interesse che le cose cambino 

No caro direttore il mio sarà un voto al 
PCI perché questo è I unico partito che vi è 
sempre interessalo dei problemi degli emigra
ti E mi si permetta di fare un appello tramite 
il giornale a tutti t miei corregionali votate e 
non lasciatevi ingannare Votando PCI vote
rete per un cambiamento per una alternativa 
democratica Sono certo che votando PCI vo
terete anche per tutti quegli emigrati che sa 
ranno impossibilitati a rientrare 

GIOVANNI FRANCO 
(Basilea Svizzera) 

«Ci sono molti indecisi» 
Cara Unita 

e necessano che per tutti noi dai dirigente 
al nostro simpatizzante ci sia mobilitazione 
generale 

Mancano pochi giorni al voto Vi dirò che et 
sono molti indecisi Quella che li può fare 
decidere per il cambiamento ed il progresso è 
solo la propaganda capillare 

ROCCO MUSUMEC1 
(Tonno) 

«Proponiamo una 
inusuale forma di lotta» 
Cara Unità. 

a valanga ti giungono t mi ssaggi e le lettere 
di disgusto di tanti compagni per esprimere il 
toro sdegno sulla faziosità della Rai Al toro 
disgusto vogliamo aggiungere anche ta nostra 
più accorata protesta e la nostra più viva indi
gnazione 

Siamo stufi di assistere al carosello vomi
tevole di personaggi politici in trasmissioni 
d intrattenimento e varietà per personale prò 
fìtto elettorale o di ascoltare note politiche 
faziose dimenticando (premeditatamente) di 
dare il giusto rilievo alle vicende del nostro 
partito (vedi la recente presentazione delle li
ste dei candiaati del PCI) 

Vogliamo vedere esempi di correttezza poli • 
lieo-morali invitando ad astenersi da note po
litiche o commenti sportivi quei personaggi 
candidati in questo o quel partito (Giuseppe 
Fiori sia ancora dt esempiof Siamo già m 
piena campagna elettorale Contro le sparti
zioni pentapartitiche le lottizzazioni loccu 
pozione selvaggia del servizio pubblico radio 
televisivo proponiamo un ormai inusuale (e ci 
dispiace affermarla forma di lotta che il 
Partito indica una grande manifestazione sul-
l informazione che dovrà culminare con un sit-
in pacifico alla Rai 

Abbiamo anche noi diritto ad uno spazio 
radio-televisivo pan ai peso elettorale che il 
PCI esprime Cambiare si può 

Pietro ANELLO Giuseppe ARENA 
Patrizia CITTADINO T GALATI T MANCARI 

(Roma) 

Altre lettere in cui si entità la faziosità della RAI 
TV ci sono stile senile dai lettori Arturo CANTINI di 
Fidenzd Giuseppe LO COCO di Giarre (Catania) 
Lorenzo ARMAM di Siena Patrizia GENTILI di 
Venezia 

Meglio il «rugby» 
o estrarre a sorte? 
Cara Unita 

per mezzo tuo voglio esprimere il mio plau 
so ai compagni di Genova Udine Verona che 
hanno perso la gara per il primo posto sulla 
scheda elettorale ma evidentemente hanno e 
vitato di mettere «in pista» sulle scale dei 
tribunali un «pacchetto» dt robusti compagni 
adatto forse alle competizioni rugbtsticne ma 
non ad una corretta e leale gara democratica 

Giovano certo di più ali immagine del Par 
filo ed ai suoi successi la correttezza e la 
cortesia che non I esuberanza fìsica le spinte e 
men che meno i cazzotti 

Mi pare che sia giunta l ora di estrarre a 
sorte il posto dei simboli -sulla scheda eletto 
rate per risparmiare ai compagni te code da 
vanti ai tribunali per evitare incresciosi e fa
cilmente strumentalizzabili incidenti e so 
prattutto perché tutu gli elettori — ed a mag 
gior ragione t nostri — sono ormai in grada di 
ritrovare sulla scheda il simbolo per il quale 
vogliono votare in qualsiasi posto sia colloca
to 

VITTORIO TERZANO 
(Ghemme Novara) 

È giusto questo? 
Cara Unità 

riguardo ai «ticket» vorrei chiedere ai mi 
mstn Fanfani e Altissimo se ritengono giusto 
che io lo paghi sull acquisto de Ir antibiotico 
chemioterapico -Miazidc/B» specifico per la 
cura della TBC 

Da notare — come è scritto nella - legenda * 
— che l aggiunta della vitamina Bèun appo? 
to necessario al medicinale stesso 

Alla faccia della «valute per tutti» 
Gli elettori tbc sapranno giudicare 

ADAMO AI ESSANDRIN1 
(Terni) 
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La nuova Alfa «33» 
in due versioni 

in vendita da oggi 
MILANO — L'Alfa 33, ultima vettura prodotta dallo stabilimen
to dì Pomigliano d'Arco, dopo essere stata presentata al Presi-
dente Sandro Pertlni, è in vendita da oggi. Con la «33» inizia una 
nuova rase in casa Alfa Romeo: prodotta in due versioni, da 1350 
ce e da 1490 ce, sostituirà gradualmente la berlina *Alfasud» che 
andrà ad esaurimento, mentre continueranno ad essere costrui
te le versioni «TI» e «Sprint». Ecco la scheda tecnica ed i prezzi 
dell'ultima nata: la versione 1.3 sarà dotata dì un motore boxer 
da 79 cavalli, con due carburatori a doppio corpo, 165 chilometri 
orari (34 secondi per percorrere il chilometro da fermo); costerà 
Il milioni e 970 mila lire, IVA e trasporto inclusi, cui dovranno 
essere aggiunte le spese per l'immatricolazione (250 o 300 mila 
lire). La versione 1.5 «Quadrifoglio Oro» avrà un motore boxer da 
85 cavalli, due carburatori a doppio corpo, oltre 170 chilometri 
all'ora (33 secondi sul chilometro da fermo); 13 milioni e 200 mila 
lire, IVA e trasporto inclusi, spese di immatricolazione a parte. 
Con la «33» si è badato anche all'aspetto consumi: con le nuove 
tecniche di costruzione si è ottenuta un'auto di peso contenuto, 
con un coefficiente di penetrazione aerodinamica piuttosto bas
so. Cosi viene garantito che la 1.3 potrà percorrere 17,2 chilome
tri con un litro a 90 all'ora (12,6 a 120 e 10,4 in città); la 1.5 — 
rispettivamente — 17,2,12,8 e 10,3 chilometri per litro. A queste 

Prestazioni vanno affiancati i risparmi nella manutenzione, con 
accensione elettronica e l'eliminazione delle puntine platinale 

e altre soluzioni tecnologicamente avanzate. Entrambe le ver
sioni (cui se ne affiancherà una terza solo per il mercato estero) 
sono dotate di strumenti e finiture «di classe», come eli alzacri
stalli elettrici (solo davanti), il quadro strumenti solidale con il 
piantone regolabile del volante, i vetri atei-mici bronzati e 11 
contagiri elettronico. 

ROMA - Il presidente deh Alfa Romeo Massacesi (secondo rj 
Presidente Pertini al Quirinale la nuova «Alfa 33» 

sin.) ha presentato ufficialmente al 

Scritti con comune 
inchiostro Pelikan 
i «diari di Hitler» 

Nuovi particolari si aggiungono, giorno dopo giorno, ai ritraiti 
dei due protagonisti dell'affare diari di Hitler, il giornalista Gerd 
Heidemann e l'antiquario-falsarìo Konrad Kujau, entrambi, co
me è noto, in carcere ad Amburgo sotto l'accusa di truffa aggra
vata ai danni della rivista «Stern». E sono particolari destinati 
ad aggravare sia la non comoda posizione dei due imbroglioni, 
che quella dei responsabili della rivista. Quanto a Kujau, che nei 
giorni scorsi aveva ammesso di aver personalmente falsificato la 
scrittura del Fuhrer, si è appreso che ha utilizzato per parte del 
suo «lavoro» del semplice inchiostro nero marca «Pelikan» e poi 
altri tre tipi di inchiostro reperibili in ogni cartoleria: lo avrebbe
ro appurato gli esperti della polizia federale. Di qui una doman
da: se il falso era così scadente come qualità, perché a «Stero» ci 
sono cascati con quella facilità? L'attuale direttore responsabile, 
Henri Nannen non ha ancora fornito spiegazioni esaurienti al 
riguardo. E veniamo a Gerd Heidemann. Proprio «Stoni* affon
da il coltello nella piaga, riferendo che il disinvolto redattore 
avrebbe detto, a più riprese, ai suoi colleghi che il vice del dittato
re nazista, Martin Bormann, non è stato ucciso a Berlino, ma era 
vivo e, addirittura, gli aveva telefonato. Un modo come un altro 

G:r mettere in risalto le non comuni doti di millantatore di 
eidemann, che tra l'altro è fortemente sospettato di essersi 

intascato buona parte del gruzzolo sborsato da «Stero» per l'ac
quisto dei falsi diari, come del resto afferma il settimanale nel 
suo ultimo numero. II giornalista ha finora infatti asserito di 
aver consegnato a Kujau l'intera somma ricevuta da «Sterri», 
ovvero oltre nove milioni di marchi. E intanto la «Bild» allude 
malignamente ad alcuni acquisti fatti recentemente da Heide
mann, tra cui una villa in Spagna. 

Finita la trasferta 
a Trento dei due 
magistrati bulgari 

TRENTO — Jordan Ormankov e Stefan Petkov, t due magistrati 
bulgari che in questi giorni si sono incontrati con il giudice dì 
Trento Carlo Palermo, sono ripartiti Ieri mattina. «Abbiamo 
lavorato nel nome della giustizia e della verità — hanno detto 
prima di ripartire alla volta di Sofia —. Si sono prese contromi
sure dalle quali ci si attendono buoni risultati ohe dovranno 
essere valutati per poter prendere le nostre decisioni per il futu
ro». Secondo quanto è stato possibile sapere i tre magistrati 
hanno parlato a lungo del traffico clandestino di armi e aroga e, 
soprattutto, di Bekir Celenk, ti boss turco contro il quale il dottor 
Palermo aveva spiccato un mandato di cattura internazionale. 
Ai giornalisti che chiedevano se Celenk verrà estradato in Italia, 
i magistrati bulgari hanno risposto che «non è stata fatta una 
richiesta in tal senso». A chi ha fatto osservare la facilità con cui 
sono avvenuti traffici illeciti in bulgaria Ormankov e Petkov 
hanno ricordato: «La Bulgaria è stata indicata come un paese di 
passaggio (di armi e droga, N.d.R.), ma anche altri Paesi sono 
indicati come tali e non fa certo eccezione il vostro. Cerchiamo di 
prendere delle misure e, quando parliamo di misure — hanno 
ribadito — la nastra presenza qui conferma la nostra buona 
volontà di operare. Sono cose molto serie, e un paese da solo non 
potrebbe sciogliere questi nodi», Alla fine della trasferta a Tren
to e a conclusione dell'incontro con il giudice Carlo Palermo 
Ormankov e Petkov hanno insistito sulla necessità di una reci
proca collaborazione tra i due paesi, ribadendo il proprio giudi
zio positivo sugli scambi di informazioni avvenuti a Sofia e a 
Trento. La strada della collaborazione potrà portare a nuovi 
frutti: «In Bulgaria ci sono in carcere cittadini italiani implicati 
nel traffico di armi e droga, che però non figurano in questa 
inchiesta — hanno detto i bulgari —. Presto faremo avere la 
documentazione nelle sedi opportune». 

Toni Negri al quinto giorno di interrogatorio al processo «7 aprile» 

«Gli attentati? Fioroni mente. 
Il nostro era un club politico» 

L'imputato nega che il «Centro-Nord» fosse una delle prime organizzazioni «autonome» - Un'udienza nervosa: 
la difesa chiede (inutilmente) che il docente padovano deponga a ruota libera senza essere interrotto 

ROMA — Al quinto giorno di 
interrogatorio, Toni Negri ab
bandona il suo fair-play, ina
sprisco i termini, passa all'at
tacco, alza la voce Ballando ner
vosamente sulla sedia. «Sono 
ellergico ai toni alti,.., to inter
rompe ad un tratto il presiden
te, ricordandogli che si trova in 
una corte d'assise. Ma lui conti
nua, soprattutto quando lo si 
chiama a rispondere di fatti 
specifici, e conclude col defini
re «un agente provocatore» il 
«pentito* Fioroni. 

È la cronaca di un'udienza 
nervosa. Il primo a dar batta
glia (poi persa) è l'avvocato 
Giuliano Spazzali, difensore 
del capo dell'Autonomia. St al
za e chiede che si cambino le 
regole del gioco: d'ora in poi, 
dice, Negri deve poter parlare a 
ruota Ubera senza essere inter
rotto, deve poter illustrare olla 
corte tutta la propria esperien
za politica. Il presidente non 
nasconde il suo scetticismo; «Di 
quante udienze avrebbe biso-
gno?», chiede con ironia, e da la 
parola alla parte civile. L'avvo
cato Fausto Tarsitano, legale 
della vedova del brigadiere An
drea Loinbardini (rapina dì Ar-
gelato), dice di comprendere le 
esigenze del suo collega della 
difesa. tCapisco anche — sog
giunge —- che ora Spazzali è 
preoccupato e perciò fa un di
scorso del genere» (per Negri 
sono in arrivo le contestazioni 
più specifiche, la stessa rapina 

di Argelato, il sequestro e l'o
micidio preterintenzionale dì 
Carlo Saronio), 

•Ma l'imputato — prosegue 
Tarsitano — ha chiesto e otte-
nutodi rispondere seguendo il 
criterio della ricostruzione sto
rica dei fatti: perché adesso, e-
saurito il primo periodo, non 
vuole passare al secondo? La ri
chiesta di Spazzali è strumen
tale — conclude il legale di par
te civile — o chiedo che venga 
respinta». L'avvocato dello Sta
to ai associa. 

•Ben vengano le dichiarazio
ni spontanee dell'imputato — 
interviene il Pubblico ministe
ro Antonio Marini — ma non ci 
ai venga a dire che non gli si 
possano fare domande. Se è 
una tattica difensiva la capia
mo, ma è fin troppo trasparen
te*. La corte infine decide di 
proseguire sulla stessa strada, 
osservando che «l'impostazione 
seguita consente, nel rispetto 
puntuale delle norme proces
suali, il completo dispiegarsi 
dell'attività difensiva dell'im
putato». 

E finalmente l'interrogatorio 
di Negri riprende. « Vorrei chia
rire — dice l'imputato appena 
si siede davanti alla corto — 
che ho intenzione di rispondere 
ampiamente e su tutto*. 

Il presidente mette a fuoco 
l'argomento del giorno della 
sua lunga scaletta di interroga* 
tono, il iCentro-Nord*, l'orga-

La diossina sarà bruciata a Basilea 

PARIGI — Diossina ultimo capitolo? Probabilmente si. Il 
ministero dell'ambiente francese Infatti ha annunciato Ieri 
pomeriggio che le scorie di Seveso contenute nel fusti ritrova-
ti ad Anguilcourt-Le Sart, nella Francia del nord, saranno 
Incenerite a Basilea, in un forno della società Cìba-Gelgy. Il 
trasporto del fusti con ) residui tossici, tuttora depositati In 
una base militare di Sìssone, nel dipartimento dell'Alane, 
sarà effettuato nel prossimi giorni. Da Milano, Intanto, si 
segnala che la commissione Clmmino ha deciso di sperimen
tare aU'Icmesa una tecnica di decontaminazione delle parti 
metalliche del reattore B dal quale fuoriuscì la nube tossica 
attraverso un procedimento chimico messo a punto al centro 
Euratom di Ispra. I lavori cominceranno in autunno. 

Il tempo 
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SITUAZIONE: una perturbatone di origine atlantica che ti epotta lenta
mente verso nord-est tender» ad interessare marginalmente l'arco alpi-
no e la regioni settentrionali. 
IV. TEMPO IN ITALIA: tulle regioni settentrionali Inizialmente scarta 
attività nuvolosa ed ampie ione di sereno. Durante H corto della giornata 
tenderne all'aumento delle nuvolosità ad iniziare dal settore occidenta
le, successivamente probabilità di temporali specie in prossimità della 
lascia alpina. Sulle regioni centrali tempo buono con scarte attiviti 
nuvolose ed ampie ione di sereno me con tenderti» alla variabilità nel 
pomeriggi» sulla fascia tirrenica. Sull'Italia meridionale cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Temperatura in aumento al centro, al sud e tulle 
Itole, sema notevoli variazioni sulle regioni settentnonnli 

ROMA • Toni Negri durante l'udienza di ieri mentre risponde elle 
domanda dal presidente Santiapichi 

nizzazione sorta dalle ceneri di 
Potere operaio alla fine del '73 
e che — secondo la testimo
nianza di Fioroni — -decise ed 
eseguì alcuni attentati*, tra 
cui, secondo il .pentito», quello 
alla «Face Standard» di Frezo-
nasco (due miliardi di danni), 
programmato in una riunione 
alla quale ^parteciparono* — 
ha dichiarato ancora Fioroni — 
Negri, Tommei, Pancino. Stra
no, Serafini,, ». 

11 capo dell'Autonomia si di
fende «É folle l'indicazione di 
Fioroni il Centro-Nord non è 
un'organizzazione, è un'area di 
dissenso, è un club, si. un club 
politico Siamo nel '73 e ci so
no un sacco di persone che co
minciano ad uscire dai gruppi 

extraparlamentari: si cerca una 
via di uscita organizzativa ad 
una fase di disgregazione. Que-
e'a gente comincia a vedersi in 

amerà irregolare e informa
te .. quando vedevo uno dell'Al
fa, ad esempio, dovevo farlo 
quasi di nascosto perché erava
mo ammessi alle assemblee au
tonome ma non avevamo anco
ra diritto di parola: i dirigenti 
dei "gruppi" erano visti un po' 
come quelli che avevano sba
gliato e tradito». 

PRESIDENTE - .Dunque 
il Centro-Nord non è neppure 
un'area geografica, ma un 
club... Eppure la sua esistenza è 
fatata più volte negata». 

NEGRI — .Ma negata in 
quanto organizzazione!». 

PRESIDENTE - «Che cos' 
erano, allora, questi club?». 

NEGRI — «Ma non avevano 
una sede o la carta intestata... 
Supponiamo che io e lei abbia
mo fatto parte di un'organizza
zione che si è sciolta: ovviamen
te continuiamo a vederci fuon 
sulla base del nostro interesse 
politico. Ci si vede a casa, al 
bar... insomma il Centro-Nord 
è solo circolazione di idee e di 
persone, che cercano livelli o-
nzzontali di organizzazione po
litica» 

Il giudice Santiapichi cerca 
di incalzare l'imputato ritor
nando sui suoi incontri con 
Curcio. Ce n'è uno del '73 de
scritto da Fioroni («Tra i due ci 
fu un discorso promettente per 
l'intervento olla Fiat») di cui 
Negri nelle precedenti udienze 
non ha fatto parola. Ci fu o no? 
Il capo dell'Autonomia rispon
de attaccando «Bisogna chiari
re come sono stati costruiti 
questi verbali di Fioroni' Il suo 
racconto era noto alla polizia 
fin dal '75 e non è stato utilizza
to: l'hanno tenuto in caldo e ri
messo in circolazione in relazio
ne al rapimento Moro per col
pire un settore dell'Autono
mia». 

•Non capisco...», fa il presi
dente. .Fioroni — continua Ne
gri — prima era un povero di
sgraziato arrivato ad uccidere 
un fratello e poi è diventato un 
agente provocatore!». L'avvoca
to Spazzali interviene: .Prove
remo quello che dice Negri!». 
Le voci si mescolano. 

Quando ritorna la calma, il 
presidente torna alla carica con 
il .Centro-Nord» ma l'imputato 
ricomincia ad urlare, mostran
do sorpresa per tanto insistere. 
E Santiapichi sbotta: «Lei non 
può cadere dalle nuvole, né far 
cadere me dal paniere di Ari
stofane' C'è un'accusa che dice 
cose precise* lei fornisca la sua 
verità» 

Si riprenderà lunedì prossi
mo, ancora con Negri 

Sergio Criscuoli 

Sempre accesa la polemica sull'esistenza di mandanti nel delitto 

Tobagi, ora la parte civile 
vuole indagini su Barbone 

Dopo le accuse venute dal PSI e la citazione di Dalla Chiesa il Pubblico ministe
ro replica: il generale credette a complicità occulte solo in un primo momento 

MILANO — L'udienza di ieri al processo Tobagi 
è stata caratterizzata da una serie di richieste 
dell'aw. Pinto, parte civile per conto dei figli del 
giornalista ucciso dalla Brigata 28 Marzo Sono 
richieste nelle quali sembrano echeggiare le pole
miche rilanciate nei giorni scorsi da Craxi e Fi-
netti a proposito di ipotetici mandanti dell'omi
cidio e in riferimento alle opinioni del generale 
Dalla Chiesa in materia. 

La prima richiesta infatti è la seguente: che si 
accerti se esista un rapporto o una segnalazione 
relativa ai primi giorni della detenzione di Marco 
Barbone, quelli intercorsi tra ti suo arresto (20 
settembre 80) e la sua messa a disposizione dell' 
autorità giudiziaria, il 2 ottobre: a questa data 
risale la collaborazione del Barbone con gli inqui
renti. L'aw Pinto sembra suggerire che in quei 
primi giorni passati nelle mani dei carabinieri 
vada trovata chissà quale chiave di interpretazio
ne della sua decisione di collaborare conia giusti-
zia. L'impressione è avvalorata dalla polemica 
cui l'aw. Finto si è tra l'altro lasciato andare nei 
confronti dell'aw. Gentili e dello stesso Barbone, 
a proposito della .distorsione, grazie alla quale 

auest ultimo si sarebbe guadagnato la «patente 
i voce della verità* 
Le altre richieste sono coerenti con la prima: 

che venga acquisita agli atti tutta la documenta
zione esistente presso il comando della divisione 
«Pastrengo» dei CC sull'assassinio di Tobagi, che 
vengano acquisiti i verbali delle dichiarazioni re
se dal generale Dalla Chiesa alla Commissione 
Moro, che vengano acquisiti i verbali delle depo
sizioni di Giuseppe Memeo e del giornalista Gio
vanni Cerruti ai processo d'appello per l'omicidio 
dell'orefice Torregiam. 

Pinto chiede infine che venga ascottato come 
teste il maresciallo Fazzetto della Digos: Passa-
lacqua, l'altro giorno, aveva raccontato che fu lui 
a presentargli Caterina Rosenzweig, appena 

scarcerata e desiderosa di entrare nel giornali
smo Un episodio che, a parere dell'aw. Pinto, 
•spalanca una cateratta di interrogativi». A que-
st ultima richiesta si è però opposto l'avvocato 
Gentili, asserendo di .non capirne le ragioni». 

D'accordo con tutte le istanze presentate dal 
difensore di parte civile sì è invece dichiarato il 
PM Spataro (che l'altro ieri aveva respinto le 
accuse del PSI) e che anzi ha aggiunto la richiesta 
che venga chiamato a deporre il colonnello dei 
carabinieri Nicolò Bozzo, che personalmente 
condusse le indagini sull'omicidio Tobagi. 

Quanto alle documentazioni relative a Dalla 
Chiesa, egli ha comunque voluto fornire precisa
zioni importanti: bisogna distinguere, ha ricorda
to, fra l'epoca precedente e quella successiva all' 
arresto di Barbone (avvenuto quattro mesi dopo 
l'omicidio di Tobagi). I documenti relativi alle 
indagini compiute dal generale Dalla Chiesa, sul 
drlitto — ha detto — sono tutti antecedenti 
quell'arresto; quanto alla sua deposizione davan
ti alla Commissione Moro, essa avvenne nel lu
glio dell'60, cioè nei primi tempi delle indagini. 

La precisazione, abbiamo detto, è importante, 
perche è una implicita risposta a quanto sostenu
to nella nota con la quale ieri l'-Avanti!i, citando 
appunto passi di quella dichiarazione, cercava di 
accreditare l'ipotesi che il generale assassinato 
fosse convinto dell'esistenza di mandanti, cosa 
smentita invece da un verbale di interrogatorio 
dell'ex direttore del «Corriere* Di Bella agli atti 
di questo processo. Se dunque Dalla Chiesa prese 
in considerazione dapprincipio l'ipotesi che il de
bito fosse maturato «nell'ambito dei cronisti*, 
con il proseguire delle indagini si sarebbe ricre
duto e avrebbe maturato la convinzione opposta, 
fino a dichiarare allo stesso Dì Bella: «Sei proprio 
come Craxi e Martelli, che vogliono a tutti i costì 
un mandante». 

Paola Boccardo 

Il PSI precisa: 
Non accusiamo 
la magistratura 
MILANO — Il segretario della 
Federazione provinciale del 
PSI milanese, Ugo Fìnetti, ci 
ha inviato una lettera nella 
quale, fra l'altro, dice: «Legga 
stamane sull'Unità — pubbli
cato con una certa evidenza — 
che avrei parlato di "omertà 
mafiosa" degli inquirenti a 
proposito del processo Tobagi. 
Non è assolutamente vero. Di 
"omertà mafiosa" ho parlata 
non in riferimento alla magi' 
stratura ma chiaramente ad 
altri» Ne) testo peraltro riferi-
t"1 dalle agenzie l'espressione 
-omertà mafiosa* veniva dopo 
un giudizio di Finetti su •sbar' 
ramento pregiudiziale* e «vuo
ti negli atti istruttori»,. 

Prendiamo atto che Finetti 
non intende aggiungere questo 
attacco alla magistratura ad al
tri portati in altre sedi; sarebbe 
quanto mai opportuno che 
chiarisse presto a chi si riferisce 
quando parla di •omertà ma
fiosa*. 

Processo 
a P. L: 
espulsi 
dall'aula i 
«duri» che 

Enrico Galmozzi 
Tonno a «Prima 

TORINO — Mattina dedicata alla lettura dei capi di imputazione 
quella di ieri al processo contro i 135 imputati di Prima Linea. I 
reati contestati, infatti, sono 106 attentati, 8 omicidi, 12 ferimenti, 
irruzioni e rapine e occupano 230 pagine dattiloscritte. I capi di 
imputazione sono stati letti, alternativamente, dal presidente del
la II Corte d'Assise Bonu e dal giudice a latere Ausiello. Solo verso 
la fine si è registrato un piccolo incìdente. Dalle gabbie degli "irri
ducibili» è stata chiesta la parola, negata dal presidente poiché la 
procedura, in questa fase del processo, non consente interruzioni. 
Alle proteste dei detenuti la Corte ha decretato l'espulsione dall' 
aula degli occupanti delle ultime tre gabbie. A questo punto anche 
gli imputati della quarta gabbia (coinvolti in episodi marginali) 
hanno abbandonato l'aula. Sono così rimasti, fino al termine dell 
udienza, che è stata rinviata a stamane, solo i «pentitìi e coloro che 
hanno accettato di difendersi. Nell'aula attigua il processo alle 
Brigate rosse ha invece segnato una pausa. Mancavano infatti due 
legali che difendano contemporaneamente in questi due dibatti
menti circa 80 imputati. 1 due avvocati sono stati diffidati dalla 
Corte poiché, impegnati nel processo contro Prima linea, non han
no nominato dei sostituti per seguire l'udienza contro le Brigate 
rosse 

ROMA — «arriva, arriva» 
L'urlo coglie tutti di sorpre
sa Sono le 17 e 10 dei pome
riggio Roma comincia ad 
impazzire Lassù, in alto, si 
staglia la sagoma, bianca e 
nera, del >piu grosso biplano 
del mondo» La capiùle si 
ferma per lunghissimi mo
menti L \ero, lo Shuttle è 
proprio \ul cieli di RomA 
Nessuno aspetta per quell'o
ra la nùvvtta spaziale «Enter
prise sul dorso del Jumbo 
della Nasa, ma gli americani 
hanno giocato d'anticipo al
meno di mezz'ora sul pro
gramma previsto e questa 
meraviglia aella scienza e 
della tecnica volteggia tutV 
attorno alla citta eterna. 

L'aeroporto di Ciamplno è 
preso d'assalto da una folla 
di cronisti e di gente qualun
que. Lo spettacolo, ovvia
mente, non e di quelli che si* 
possono perdere La via Ap-
piaègia letteralmente 'scop
piata* le macchine son fer
me nei due sensi di marcia. 
Dai finestrini delle auto sbu
cano cineprese, macchine fo
tografiche di tutti i tipi Per i 
bambini, che possono vedere 
dal vero un loro 'eroe; è fe~ 
sta grande Ma, forse, lo è per 
tutti Anche per questa vec
chia struttura aeroportate, 
molto stile retro, che proba
bilmente tutto s'aspettava 
tranne che di accogliere l'ul
timo e superrafflnato ritro
vato della tecnologia mon~ 
diale. E In fa ttlc'è molta ecci
tazione in tutti Lo -Shuttle» 
fa capolino una prima volta. 
Poi, all'improvviso, cambia 

Nel 1987 ci volerà anche un astronauta italiano 

Lo Shuttle conquista Roma 
che si blocca per ammirarlo 

ROMA - La navicella Enterprise sul dorso del Boeing 747 mentre sorvola la capitale prima di 
atterrare alt'aoroporto di Ciamplno 

direzione e sparisce all'oriz
zonte, Comincia i suoi tre gi
ri su Roma ad un'altezza di 
300 piedi, ossia a poco più di 
mille metri 

Torna dopo un po'e inizia 
— // grande jumbo Nasa ha 
le luci di direzione accese — 
la manovra d'atterraggio. V 
Enterprise adesso e a cento 
metri da noi e a poco più di 
trenta d'altezza sulla pista. 
Ma 1 comandanti Roy e Grlf-
fin evidentemente non sono 

ancora contenti dello spetta
colo e, come se niente fosse, 
rialzano la prua e in pochis
simi istanti il mosaico jum-
bo-shuttle e già lontano, per 
t'ultimo 'giretto» su Roma 

Ma c'è ancora poco da a-
spettare e alle 17,30 m punto 
la tstrana coppia* tocca il 
suolo italiano Un grande 
applauso si leva da ogni set
tore dell'aeroporto. 

Il volo da Parigi è durato 
esattamente, giretti sulla ca

pitate compresi, due ore e 
mezza Dietro, sui potentissi
mi motori del Boeing 747, 
numero di matricola 905, 
spuntano misteriosi conge
gni. Mi spiegano che servono 
a depistare eventuali attac
chi missilistici ed e forse per 
questo che non ha avuto bi
sogno di particolari 'scorte* 
aeree. Solo due elicotteri mi
litari fanno la guardia, dall' 
alto. Intanto due bandiere, 
una italiana l'altra statunh 

tense, sono sbucate sopra il 
jumbo Ad attendere i dieci 
membri dell'equipaggio c'è 
l'ambasciatore americano 
Rabb. l'astronauta Peterson 
che volò in aprile sul 'Chal
lenger*, Il ministro italiano 
per la ricerca scientifica Ro
mita E il momento dei di
scorsi. Romita annuncia che 
probabilmente un astronau
ta italiano volerà sullo 
'Shuttle* nel 1987 mentre 
Maxwell Rabb ringrazia l'I
talia che ai programmi della 
na vetta spaziale e tn partico
lare dello Spacelab(il labora
torio spaziale europeo che il 
30 settembre prossimo sarà 
collocato dentro il ventre 
dello Shuttle) e dei futuri si
stemi Tethered e Iris hanno 
dato dei preziosi contributi. 

La navetta ripartirò, sta
mane alle 12,30 per Parigi da 
dove proseguirà tra alcuni 
giorni per Londra. La partita 
che si giocherà tra un po'nel
lo spazio e troppo importan
te perché gli americani non 
facciano di tutto per dimo
strare la loro efficienza. La 
grande corsa per esperimen
ti che forse potranno cam
biare i destini dell'uomo è i-
nlzlata Alla grande. Ma non 
c'è tempo per queste rifles
sioni A Ciamplno e arrivato 
il momento del brindisi so
lenne. 'Tutti a bere dell'otti
mo champagne* dice Rabb. ' 
Ma, guarda caso, e america
no anche questo: della Cali- I 
fornla. 

Mauro Montali 

Rinascita 
Terzo «speciale» di 8 pagine su 

La risorsa 
cultura 

Editoriale di A. Tortorella 

Articoli e documentazioni di 
Alberici, Morgia, Schiavone, Spezznl'rrro. 
Vacca, Zanardo. 

Intervista a Toraldo di Francia 
Lessico elettorale di C. Bernardini 

da venerdì 3 giugno 
in edicola 
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Avevano un covo a pochi chilometri da Roma 

Presi tre di Prima linea 
sul litorale a Ladispoli 

Si mescolavano ai primi turisti - Nel gruppo Federica Meroni, protagonista della sangui
nosa evasione dai carcere di Rovigo - Telefonata a Torino: «C'è una bomba al Comune» 

ROMA — Mescolati ai primi turisti della 
stagione estiva, i tre tpiellini* passeggiava
no tranquillamente sul lungomare di Ladi
spoli, vicino a Roma. I carabinieri — che li 
cenavano da settimane — hanno subito 
riconosciuto Federica Meroni, 26 anni, uni
ca latitante del gruppo di terroriste fuggite 
nel gennaio dell'82 dal carcere di Rovigo. 
In quel sanguinoso assalto, che costò la vita 
ad un passante, la Meroni rimase ferita ad 
un piede. Un'abbondante fasciatura, e l'an
datura claudicante hanno permesso ai mi
litari di riconoscerla senza tentennamenti, 
Insieme a lei un'altra donna, Maria Pia 
Sacchi, 28 anni, identico «grado» ai vertici 
della sbandata organizzazione, ed un uo
mo, Omero Mollica, 37 anni, «simpatizzan
te.. 

Proprio seguendo Mollica i carabinieri 
sono riusciti a mettere le mani sulle due 
donne. Classico «insospettabilei, operaio di 
uno stabilimento ad Ariccia, aveva già for
nito «solidarietà proletaria* (come ha detto 
dopo l'arresto) ad altri capì «piellinù, tra i 
quali un suo ex collega di lavoro, Arcadie 
Troiani, arrestato dalla DIGOS esattamen
te un mese fa insieme a Massimo Carfora e 
alla professoressa Rossella Riccioni. Da 
quel momento, i carabinieri non hanno più 

«mollatoi Omero Mollica, rintracciandolo 
ieri a Ladispoli, dove il gruppo aveva sicu
ramente una base d'appoggio. Si parla in
fatti della scoperta di un importante covo, 
probabilmente una delle tante palazzine 
affittate d'estate ai turisti, dove i latitanti 
trovano solitamente rifugio senza bisogno 
di troppe precauzioni. 

Invece sabato scorso, in tenuta balneare 
e disarmati, si sono visti letteralmente ac
cerchiati dai militari del Reparto operativo 
di Roma. Le due donne si sono dichiarate 
subito «prigioniere politiche*. Inseguite dai 
vari ordini di cattura per banda armata, 
erano riuscite spesso a farla franca, duran
te i blitz della polizia in tutt'Italia. Federi
ca Meroni, nome di battaglia «Vania* o «Ta
nia*, evasa insieme alla Ronconi, a Marina 
Premoli e Loredana Biancamano, ha avuto 
più fortuna delle sue compagne, tutte arre
state nel giro di pochi mesi. Contro di tei 
l'accusa più pesante è quella di strage. L'è-
sploBione nel muro di cinta del carcere di 
Rovigo, uccise infatti l'anziano Angelo Fur
iati, ferendo altri ignari passanti. Ex stu
dentessa universitaria, la Meroni lavorò 
come infermiera al Policlinico romano, en
trando a far parte di un grupposcolo, i 
«PAC» (^proletari armati per U comuni

smo*), prima di finire in Prima linea. Il suo 
arresto avvenne durante una violenta spa
ratoria a Napoli, nell'80, mentre era in 
compagnia di un altro capo «pieUino», Mar
co Fagiano. 

L'altra donnei, Maria Pia Sacchi, nata a 
Varese, si faceva chiamare «Giulia*. Tranne 
qualche puntati! a Grosseto (c'erano lettere 
sue e della Meroni in un covo), ha vissuto 
da latitante soprattutto nella capitale. Per 
anni è riuscita n sfuggire alla cattura. An
che quando i carabinieri scoprirono il «co
vo* di via Voghera a Roma, catturando i 
suoi capi, Pietro Mutti e Giulia Borelli. I-
scritta al terzo anno di Architettura a Fi
renze, è approdata a Prima linea passando 
dall'Autonomia toscana. 

L'arresto dei tre «piellini* a Ladispoli ha 
avuto anche un risvolto torinese. Verso la 
tarda mattinata è arrivata una telefonata 
al ce ntralino del Comune, con la quale Pri
ma linea intimava di pubblicare la notizia: 
'Abbiamo messo unaoomba in Comune — 
ha annunciato una voce maschile — vi di
remo dov'è soltanto se il giornate radio del
le 13.3Q parlerà dell'arresto di tre dei no
stri a Roma». 

Palazzo Civico è stato sgomberato. Cen
tinaia di impiegati hanno dovuto lasciare 
gli uffici. 

A Cardeto su mandato di cattura della magistratura 

• i r . Iti del '67, arrestato 
sindaco comunista in Calabria 

É accusato di non avere rispettato la legge antimafia, sospeso cautelativamente dal partito 
Clima dì ritorsione elettorale alimentato da ambienti de - Comunicato della federazione 

REOOIO CALABRIA — Su 
mandato di cattura del giu
dice Istruttore Pasquale Ip
polito, sono stati tratti in ar
resto Ieri U sindaco comuni
sta di Cardeto, Giuseppe 
Mandolino, ring. Francesco 
Zlparo, gli Impresari Nicola 
Lugana e Agostino Slclari. 
Ad altri tre, Francesco Ser
ral i» , Paolo Serraino e Pie
tro Quattrone, già detenuti, è 
stato comunicato In carcere 
l'ordine di cattura. Oli Impu
tati devono rispondere, In 
base agli articoli 416 e 
416/bis del Codice penale, di 
associazione a delinquere di 
tipo mafioso in riferimento 
alle opere di ricostruzione 
parziale dell'abitato di Car
deto. Al sindaco Mandolino 
Inoltre, sono stati attribuiti 
altri reati In relazione alla 
sua attività amministrativa. 

Questi 1 fatti e — come ri
leva la federazione reggina 
del PCI — non possono che 
suscitare «giustificati motivi 
di preoccupazione» per la 
constatazione che essi sono 
accaduti «a pochi giorni dal
la formazione della giunta di 
sinistra al Comune di Reggio 
Calabria, nel pieno della 
campagna elettorale, nel cli
ma di ritorsione che la DC 
tenta di creare* nella città e 
nella provincia di Reggio Ca
labria. 

Il giudice Ippolito, va ri
cordato ad onor di cronaca, 

fece parte nel 1980 del comi
tato preparatorio della lista 
regionale e quella comunale 
della OC a Reggio Calabarla. 

Gli addebiti mossi sono as
sai pesanti: già 11 7 aprile 
scorso erano stati operati 
sette arresti (fra cui un as
sessore comunista, successi
vamente scarcerato assieme 
ad altri tre dal Tribunale del
la Libertà con formula am
pia di assoluzione) in relazio
ne al subappalti concessi 
dalla ditta Farsura a impre
se mafiose nella ricostruzio
ne parziale di Cardeto. L'ente 
appaltante per quel lavori è 
però la Regione: 11 Comune 
di Cardeto, peraltro, appena 
un mese dopo l'entrata In vi
gore della legge antimafia, 
aveva richiamato per Iscritto 
la Regione e la ditta interes
sata ad osservare la necessi
tà di compiere «tutti gli ac
certamenti derivanti dall'ap
plicazione della legge». 

Un altro «reato* sarebbe 
quello di aver aumentato del 
270 per cento (cosi hanno 
detto 1 carabinieri) il costo 
dei lavori per 11 ripristino del 
vecchio municipio, ripetuta
mente dichiarato inaglblle 
dalla Prefettura. SI tratta In 
rea làdlun appalto progetta
to nel '67 per l'Importo ci 32 
milioni di lire: per diserzione 
dell'asta, il progetto è stato 
riproposto con l'aggiorna
mento prezzi, per ben 4 volte. 
Nonostante l'importo avesse 
raggiunto nell'arco del 1980 
la somma di circa 120 milio
ni la gara è andata deserta. 
Di qui, la decisione dell'am
ministrazione comunale dì 
indire una nuova gara, cui 
hanno partecipato B ditte, 
questa volta in aumento. 

La ditta vincitrice Agosti
no Slclari non risulta, anco
ra oggi, Inclusa nell'elenco 
delle ditte «mafiose». D'altra 
parte Regione e Prefettura 

L'avv. Finzi ricordato alla Camera 
ROMA — Scoperta ieri mattina a Montecitorio una lapide in 
memoria dell'aw. Carlo Finzi. alto funzionano della Camera pri
ma della seconda guerra mondiale, che fu condotto e ucciso in un 
campo dì sterminio nazista insieme alla moglie e ai tre figlioletti. 
Nel ricordarne la figura nel corso di una cerimonia cui assistevano 
esponenti politici e rappresentanti delle Comunità israelitiche, 
Nilde Jotti ha sottolineato come l'iniziativa, oltre che ad onorare 
un giurista che in piena stagione fascista difese l'autonomia delle 
assemblee legislative, intenda essere una testimonianza della con
danna perenne di ogni forma dì razzismo e di violenza alle libertà. 

giocano a scaricabarile, e-
sponendo cosi gli ammini
stratori a rappresaglie. 

L'Inconsistenza del fatti 
contestati rafforza — come 
rileva la federazione comu
nista — «11 convincimento 
che tutto possa essere utiliz
zato come una provocazione 
contro 11 PCI». Mentre agli 
avvocati difensori è stata ne
gata dal dr. Ippolito anche la 
visione dell'ordine di cattu
ra, lo stesso è stato invece 
gentilmente dato dal carabi
nieri al giornalisti nel corso 
della conferenza stampa 
(dalla quale, per la cronaca, è 
stata accuratamente discri
minata «l'Unità»). I comuni
sti reggini. In un loro docu
mento Ufficiale, «auspicano 
che la magistratura possa 
nel tempi più rapidi possibili 
chiarire l'intera vicenda e 
procedere con il dovuto rigo
re in tutte le direzioni, In cui 
possano sussistere compor
tamenti amministrativi non 
coi retti», riservandosi «dì va
lutare rigorosamente gli ul
teriori sviluppi della vicenda 
e di assumere le iniziative 
conseguenti». 

OH organismi dirigenti 
pur nella convinzione che sa
rà provata l'Innocenza del 
compagno Mandolino hanno 
t « (so di proporre agli orga
ni di controllo la sua sospen
sione cautelativa. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro Inviato 
MONFALCONE - Il varo 
dell'ammiraglia «Giuseppe 
Garibaldi», l'incrociatore 
tutto ponte porta elicotteri 
della Marina militare italia
na, ha riproposto nel Friuli 
Venezia Giulia, una regione 
tanto provata nell'ultima 
guerra, Il problema della pa
ce. Una terra, questa, dove 
la parola pace non ha un si
gnificato retorico. 

fRedipuglta, la Risiera di 
San Saba — è detto nel pro
gramma elettorale del PCI 
— le foibe stanno a ricor
darci il tragico contributo di 
sangue, che queste terre 
hanno pagato e che la pace è 
una necessità. Ma Intanto si 
continua a convivere con un 
Incubo: quello di diventare 
terra bruciata In caso di ag
gressione anche con armi 
convenzionali attraverso la 
soglia di Gorizia. Per questo 
ci sono le mine atomiche sul 
Carso. Ed è per questo an
che che un terzo delle forze 
armate Italiane sono dislo
cate nella nostra regione, In 
larga parte occupata da ser
vitù militari, poligoni di tiro 
e basi di truppe straniere». 

Su questi lem! della pace, 
due settimane fa, a Udine, 
c'è stato anche un Conve
gno, promosso da gruppi 
cattolici con la presenza di 
mons. Alfredo Battisti, arci
vescovo della città, di padre 
Ernesto Balduccl, esponenti 
di partiti e forze sociali, con 
la partecipazione di centi
naia di giovani. In quell'oc
casione si è parlato anche 
del traffico di armi, del ruo
lo attivo che il nostro Paese 
dovrebbe assumere In difesa 
della coesistenza pacifica e 
contro la poli tic- al riarmo. 

Ora gruppi di pacifisti 
hanno inviato un telegram* 

In un messaggio a Pertini 

«Pace e lavoro» 
il PCI 

per il Friuli-VG 
Il varo dell'incrociatore porta elicotteri 
«Giuseppe Garibaldi», ripropone il proble
ma della riconversione dell'industria bellica 

ma a Pertini per scongiurar
lo «di non avallare con la 
sua presenza 11 4 giugno a 
Monfalcone l'ennesimo ac
quisto di strumenti di morte 
del nostro Paese. Sempre di 
più tra le nostre genti — è 
detto ancora nel telegram
m a — è ascoltato il suo mes
saggio di pace: "vuotate gli 
arsenali e riempite 1 gra
nai". In queste parole, guida 
per tutti coloro che credono 
nel principio della ragione e 
della fratellanza fra i popoli, 
risiede la speranza che la 
nostra richiesta venga esau
dita, anche convinti che non 
cosi si debba risolvere la 
grave crisi occupazionale ed 
economica che assilla ora 
più che mal la nostra regio
ne». 

A questa posizione hanno 
aderito, tra gli altri, padre 
Davide Maria Turoldo, Li
dia Menapace, Camilla Ce
derne. 

1 comunisti dal canto loro 
hanno diffuso un manifesto 
in cui, accanto al saluto al 
Presidente delta Repubbli
ca, riaffermano con forza «11 

loro impegno prioritario per 
la politica di pace e una pre
senza attiva dell'Italia nel 
Mediterraneo volta a garan
tire la sicurezza, l'indipen
denza di tutte le nazioni che 
vi si affacciano e lo sviluppo 
della cooperazione dell'Eu
ropa con il Terzo e Quarto 
mondo». «L'industria cantie
ristica — si legge ancora nel 
manifesto che sottolinea, 
tra l'altro, come "pace e la
voro" siano "due obiettivi 
inscindibili per garantire lo 
sviluppo e l'indipendenza 
del Paese" — oggi profonda
mente in crisi, anche per re
sponsabilità del governo, 
con pesanti ripercussioni 
nella regione, può rinnovar
si soltanto nell'ambito di 
una politica di pace che con
senta l'impiego di parte del
le risorse oggi destinate agli 
armamentiTn investimenti 
produttivi*. 

In sostanza si sollecita la 
riconversione dell'industria 
bellica. Quella della pace è 
una battaglia che il PCI con 
altre forze diverse di aree 
cattolica e socialista, porta 

avanti da molto tempo. È di 
pochi mesi fa la presenta
zione di un voluminoso dos
sier su tutte le Iniziative e 
soprattutto su ciò che costa 
sul piano dello sviluppo eco
nomico, della vita civile e 
democratica, l'essere una 
«terra da bruciare». 

«Pace e lavoro», si è detto, 
e su questo tema si profila 
una iniziativa del consiglio 
di fabbrica dell'Italcantieri, 
cui hanno aderito personali
tà e gruppi cattolici per ac
cogliere il Presidente della 
Repubblica all'Ingresso del
lo stabilimento, davanti al 
monumento alla Resistenza 
che ricorda gli oltre cinque
cento lavoratori cantierìni 
caduti nella lotta di Libera
zione. Lì a Pertini verrà con
segnato un documento sui 
problemi del lavoro e sull'a
spirazione dì pace del lavo
ratori di questa regione. Al
tre iniziative si stanno profi
lando da parte di gruppi di 
azione non violenta. Si an
nunciano dibattiti per ve
nerdì sera t ra le forze di si
nistra, caratterizzati dallo 
spirito unitario e dalla con
sapevolezza che si costrui
sce una politica di alternati
va anche partendo da posi
zioni diverse e cercando co
munque soluzioni che ten
gano conto delle esigenze 
delle popolazioni di queste 
terre. 

Il varo della «Garibaldi», 
infine sembra prestarsi an
che a manovre di carattere 
elettorale: infatti è stato an
nunciata ia presenza alla 
cerimonia, oltre che del mi
nistro della Difesa Lagorio, 
anche di quelli delle PPSS, 
De Mlchelis e della Protezio
ne civile, Fortuna. 

Giuseppe Muslin 

Clamorosi sviluppi nell'indagine avviata da Dalla Chiesa 

Retata antimafia a Palermo, 
arrestati diciotto boss 

Ha parlato un «pentito»? 
Sono 35 i mandati di cattura emessi dal giudice Chinnici (17 la
titanti) - Individuati gli autori di una ventina di atti delittuosi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cocaina, e-
roina, estorsioni, attentati 
dinamitardi, esecuzioni: 
per ora il mandato di cattu
ra per tutti e 35 (18 arrestati 
all'alba, 17 latitanti), dì as
sociazione per delinquere e 
traffico internazionale di 
stupefacenti. SI t ra t ta del 

f irlmo clamoroso blitz con-
ro le cosche mafiose rite

nute «vincenti» nella guerra 
di mafia, operanti in preva
lenza nelle zone di Palermo 
est, corso dei Mille, Bran
caccio, Sperone, Settecan-
noli, teatro di delitti quoti
diani, attentati , intimida
zioni. A cadere nella retata, 
disposta dal consigliere i-
struttorc Rocco Chinnici, 
sono stati per primi sei 
componenti dì uno dei clan 
emergenti, quello dei fratel
li Zanca (due si chiamano 
Pietro, altrettanti Giovan
ni, un Giuseppe, un Salva
tore, un Andrea) collegati 
da vincoli di parentela con 

altre due cosche pericolose, 
quella dei Marchese e quel
la dei Tìnnirello, della zona 
di corso dei Mille, tutti già 
compresi nel «rapporto dei 
162», che venne redatto 
quando era prefetto di Pa
lermo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

«Si t ra t ta dì uno sviluppo 
di quelle Indagini», affer
mano gli investigatori, «che 
ha chiarito molte circo
stanze». Tra gli arrestati , 11 
proprietario eli uno dei più 
antichi stabilimenti bal
neari della Palermo anni 
50, Francesco Paolo Virzì, 
64 anni; nella borgata ma
rittima di Romagnolo, poli
zia e carabinieri hanno ac
ciuffato un danaroso im
prenditore dell'edilizia, Do
menico Federico, e suo fra
tello, Giuseppe, ridotto su 
una sedia a rotelle per un 
conflitto a fuoco con la po
lizia due anni fa. Poi, anco
ra, l boss Angelo Mannino, 
Mario Labr imo, Giuseppe 

Scoperta a Terni 
una «centrale» di 
aborti clandestini 

La denuncia partita da una donna ricovera
ta in ospedale dopo una grave emorragia 

TERNI — Il dramma dell'aborto clandestino ritorna pur
troppo alla ribalta della cronaca. A Terni, In un appartamen
to della periferia, la squadra mobile ha scoperto un centro 
dove sì praticavano abortì clandestini. Locali superattrezzatl 
e apparecchiature sofisticate, attrezzi e prodotti medicinali di 
ogni genere: una sala operatoria in perfetta regola. Alla sco
perta sì è giunti dopo una segnalazione partita da una giova
ne donna dì 32 anni che alcuni giorni fa era stata ricoverata 
in ospedale a causa di una forte emorragia che aveva rischia
to di farle perdere la vita, provocata appunto dall'operazione 
per l'Interruzione della gravidanza subita In clandestinità. 
Da questa prima segnalazione le indagini che hanno portato 
poi nel giro dì poche ore, alla scoperta dell'ambulatorio clan
destino. 

A tirare le fila della losca attività (pare per adesso comple
tamente da sola) la proprietaria dell'appartamento, la 63enne 
Natalina Eanchicchio, vedova e pensionata. Per ogni Inter
vento la tariffa si aggirava intorno alle centomila lire. Nem
meno una cifra troppo elevata: anche per questo — sostengo
no gli inquirenti — la clientela dell'anziana donna doveva 
essere molto vasta. La Ranchicchìo — che si trovava nell'ap
partamento al momento dell'irruzione della polizia — ha fi
nito pot per confessare tutto: dopo un lungo interrogatorio è 
stata denunciata a piede Ubero per il reato di procurato abor
to, che potrebbe costarle da uno a quattro anni di carcere. 

Una vicenda che deve far riflettere sulla reale applicazione 
e non solo a Terni, della legge che consente l'interruzione di 
maternità. «Non basta una legge giusta come la 194 — affer
mano le donne comuniste in una nota di commento alla vi
cenda — se non cambia il costume dell'intera società. E non 
bastano nemmeno i consultori — affermano ancora — se poi 
si tagliano indiscriminatamente ì fondi sanitari, si impedisce 
l'assunzione di nuovo personale, non si rinnovano gli incari
chi straordinari agli operatori che attualmente lavorano in 
questo servizio e che sono la maggior parte». Le strutture per 
l'assistenza alla maternità quindi non riescono ancora oggi a 
rispondere a quelle che sono le esigenze reali delle donne. Non 
ci si deve stupire se ancora la tragica pratica dell'aborto clan
destino riesce ancora ad essere runico rimedio possibile per 
molte donne. La triste vicenda di Terni, purtroppo, lo confer
ma. 

Roberto Bordoni 

Scalfa, Giuseppe D'Angelo, 
Antonio Costantino, impa
rentato con il clan dei ver-
nengo, t ra i protagonisti 
delle ultime fasi del traffico 
internazionale della droga, 
t ra coloro che installarono 
una raffineria d'eroina nel 
quartiere dello Sperone, 
scoperta due anni fa. 

Il clan messo alle strette 
costituirebbe il braccio ope
rativo delle cosche vicine ai 
famigerati Greco, domina
tori da t renta anni delle 
borgate di Cìaculll, Croce 
Verde, Giardini. Quattro 
dei mafiosi colpiti dalla 
raffica dei mandat i dì cat
tura erano già rinchiusi 
nell'Ucciardone per altri 
motivi: Giuseppe Cambino, 
Alessandro Bronzini, Sal
vatore Rotolo, Vincenzo Si-
nagra. Gli ultimi due a-
vrebbero svolto mansioni 
di sicario per una ventina 
di delitti avvenuti nelle ul
time settimane. 

Per ciascuno degli omici
di, ancora indagini. Ma le 
rilevazioni di un teste, dall' 
interno delle cosche, avreb
be permesso In questa occa
sione alla polizìa dì chiarire 
il contesto generale di inte
ressi che sta dietro i singoli 
episodi. Ha parlato, dun
que, un «pentito»? Gli inve
stigatori non confermano, 
né smentiscono. Ma dicono 
dì aver le Idee chiare sui 
ruoli di ognuno degli arre
stati: chi si occupava di e-
storsìonì, chi delle raffine
rie, chi dei rapporti con i 
clan catanesi e con organiz
zazioni sudamericane per 
la cocaina, chi del riciclag
gio e del reinvestimento del 
miliardi sporchi. I soldi non 
mancavano: uno dei 17 boss 
sfuggiti alla cat tura abita
va in un appartamento po
polare nel quartiere Cep ma 
aveva trasformato la sua 
casa in un vero e proprio 
bunker. I poliziotti hanno 
faticato quat t ro ore per 
sfondare le porte blindate. 
Ma del boss non c'era più 
traccia. 

Vincenzo Vasile 

2 giugno, messaggio di Pertini 
alle nostre Forze Armate 

ROMA — Il Presidente della Repubblica ha inviato un mes
saggio alle FF.AA. in occasione del 2 giugno, festa della Re
pubblica. Pertini ha voluto ricordare nel suo messaggio la 
tradizione delle nostre forze armate «una tradizione fatta di 
civile consapevolezza, dì abnegazione e di saldissima fedeltà 
che la Resistenza e la Lotta dì Liberazione hanno fulgida
mente esaltato!. Ma 11 presidente ha sottolineato anche «l'o
biettivo di sicurezza e di pace che la Costituzione Indica e-
spressamente e In perfetta aderenza al quale le forze armate 
sono oggi Impegnate In una missione delicata e rischiosa, che 
richiede preparazione ed impegno ed è già costata, tra molti 
sacrifici, la giovane vita di un nostro soldato. È soprattutto ai 
militari del contingente Italiano In Libano che va In questo 
momento II pensiero affettuoso e grato di noi tutti». 

Mantova: il compagno Ferrari eletto 
presidente della Provincia 

MANTOVA — Il compagno Romolo Ferrari, 55 anni, iscrìtto 
al PCI dal 1944, ex operaio, è 11 nuovo Presidente della Pr •• 
vincla di Mantova. È stato eletto in sostituzione del compa
gno Maurizio Lotti, dimissionario, perché candidato dal no
stro partito al Senato. Ferrari ha ricevuto 1 voti di PCI e PSI 
che insieme reggono ormai da nove anni 11 governo provin
ciale e quello del Comune, dopo la fine di negative esperienze 
di centro-sinistra. 

Chiusa ia commissione Antimafia 
non presenterà alcun documento 

ROMA — La commissione antimafia ha terminato ì suoi 
lavori per questa legislatura e si dà appuntamento a dopo le 
elezioni. Ovviamente, sarà ricostituita. L'ufficio di presiden
za, riunitosi ieri, ha decìso, all'unanimità di non redigere una 
relazione conclusiva da presentare alle Camere. Tutto 11 ma
teriale acquisito sarà trasmesso alla nuova commissione. 

Separazioni consensuali o meno: 
uguali i diritti dei figli minori 

ROMA — I figli minorenni di coniugi separati hanno un 
autonomo e uguale diritto al mantenimento, indipendente
mente dal tipo di separazione scelto dal loro genitori: su tale 
diritto non può incidere 11 fatto che la separazione sia stata 
giudiziale o consensuale. Lo ha stabilito la Corte costituzio
nale, dichiarando Illegittimo 11 sesto comma dell'articolo 156 
del codice civile nella parte che limitava al casi di separazione 
giudiziaria la possibilità del giudice di disporre 11 sequestro, a 
favore dei figli, di parte del beni e dei guadagni del coniuge 
obbligato al loro mantenimento e risultato inadempiente. 

Il partito 
Manifestazioni elettorali 

L. Sarca. Chiusi (SII: M. Fumagalli, Torre Annunziata INAI; A. Oechat-
to. Chicli; A. Ralchlin. Mantova; A. Seronl, Prato; M. Ventura. Avellino: 
G. Berlinguer, Perugia; A. Alinovi, Fratta Maggiora (HAI: P. Ciofl. Empoli 
{fi); R. Gianotti. Reggio Emilia; A. Lodi. La Spezia; S. Mlane. Sassuolo 
(Mot; A. Montessoro. Genova; A. Palopoli. Brescia: L. Pavotinl, Roma-
Cinecittà; R. Schedi, Sesto Fiorentino. 

ROMA — Rischia dì nuovo 
dì precipitare la situazione a 
«Paese Sera», il giornale che 
esce autogestito oramai da 
circa due mesi, per volontà 
di tutti ì suol lavoratori che 
cercano, In questo modo, di 
salvarlo dalla fine cui lo ha 
condannato l'editore. 

In una nota pubblicata Ieri 
In prima pagina il giornale 
annuncia che rimane carta 
soltanto per una settimana. 
Gli Incassi derivanti da ven
dite e pubblicità sono conge
lati, si fa fronte alle spese per 
le materie prime con i pro
venti dì una sottoscrizione 
che ha superato 1400 milioni 
di lire; ma la situazione di
venta sempre più difficile. Di 
qui l'appello all'opinione 
pubblica perché rinnovi ti 
suo sostegno al giornale e gli 
consenta di restare In edico-

«Paese Sera», domani 
incontro con Pertini 

la. Proprio domani il giorna
le compie due mesi di auto
gestione. In questa occasio
ne gli organismi sindacali di 
•Paese Sera» saranno ricevu
ti dal presidente della Re
pubblica. Pertini non ha fat
to mancare il suo caldo so
stegno a poligrafici e giorna
listi In lotta sin dal primo 
momento. Nel momento in 
cui la nostra fatica compie 
due mesi non potevamo pen
sare ad altri che a lui — ha 
scritto ieri «Paese Sera» — e a 
lui, combattente tenace e in
domito della libertà, raccon

teremo di questi 50 giorni di 
lotta, delle difficoltà che an
cora ci si parano davanti. 

Non si è ancora sbloccata, 
ad esempio, la vicenda della 
cassa integrazione per I tipo
grafi della GEC, lo stabili
mento dove si stampa «Paese 
Sera». Il giornale denuncia 
nuovamente gli intralci e gli 
ostacoli frapposti dalla buro
crazia dell'INPS e del mini
stero del Lavoro, nonostante 
che il diritto alla cassa Inte
grazione sia stato ricono
sciuto dallo stesso ministro 
Scotti. 

oltre 109 milioni di passeggeri nel 1982 

Strvfet atritnes 1923*1983 
" LAEROFLOT, 
con olite un milione di chilometri di tele aerea internazionale 

raggiunge, con collegamenti regolari da MOSCA. 
111 città d. 90 Paesi del Mondo, 

compiendo più di 350 voli giornalieri sulle rotte internazionali 
dell'Europa Africa, America Centrale America Latina. 

Asia Sud Orientale Medio e Vicino Oriente 
Da ROMA e MILANO comode coincidenze a Mosca con possibilità 

di sostare uno o più giorni 

la nostra pista è il mondo 
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DEL CUBA PERÙ 

GIAMAICA 
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MOSCA AVANA KINGSTON UMA BUENOS AIRES 

VOLA CON NOI 
DA 60 ANNI È IL NOSTRO MESTIERE 
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COMUNE DI MUGGIÒ 
Provincia di Milano 

A V V I S O D I G A R A 
di licitazione privata, da esperire secondo il siste
ma di cui all'art. 1, lettera a), della legge 
2/2/1973, n. 14, per l'appalto dei lavori di siste
mazione a verde pubblico attrezzato di un'area in 
Via Confalonieri. 

Importo a base d'asta L. 114.239.231 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
Richieste d'invito su carta legala da L. 3000, do
vranno pervenire al Comune di Muggiò entro il 13 
giugno 1983. 
Muggiò 11 2 giugno 1983 

IL SINDACO 
(Vigano arch. Alfredo! 

/ " 

Jorge Luis Borges • Adolfo Bioy Casares 

I signori del mistero 
l ire 16 000 

La cattedrale della paura 

Da Poe a Stevenson da Conan Dovle 
a Chesterton. due celebri «aficionados» del giallo 

presentano i migliori racconti polizieschi 

i Editori Riuniti • 
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MEDIO ORIENTE Mentre continua intensa l'attività aerea nel cielo della Bekaa 

Attacco alla periferia di Beirut 
contro un convoglio israeliano 

Secondo Tel Aviv gli assalitori si sarebbero rifugiati nella zona controllata dai soldati italiani, il cui 
portavoce contesta la circostanza - Delegazione OLP a Mosca - Due colloqui di Assad con Gheddafi 

BEIRUT — Un convoglio di 
automezzi Israeliani è stato 
attaccato alla periferia di 
Beirut, In località Hadeth, 
non lontano dalla Galerle 
Sernaan GII attaccanti, do
tati di armi automatiche, e-
rano quattro ed hanno aper
to 11 fuoco contro 1 soldati di 
Tel Aviv mentre questi per
correvano la vecchia strada 
per Sidone, sulla quale passa 
la massa del rifornimenti 1-
sraellanl provenienti dal Li
bano meridionale Ce stata 
una sparatoria, il fuoco di ri
sposta degli israeliani ha col
pito un negozio e fertto un 
passante Nessuno del solda
ti Israeliani è rimasto ferito, 
è stato Invece ferito e cattu
rato uno degli assalitori 

Le fonti militari Israelia
ne, ne) dare notizia dello 
scontro, hanno sostenuto 
che l'inseguì mento degli at
taccanti si è protratto fino al
la linea di demarcazione con 
la zona affidata al contin
gente Italiano della Forza 
multinazionale e che I «terro
risti* si sono rifugiati appun
to in questa zona. Ma la cir
costanza è stata messa seria
mente in dubbio dal porta
voce del comando italiano, 
capitano Corrado Cantatore 
Tutta la zona — ha detto 1' 
ufficiale — è stata setacciata 
prontamente e non si è tro
vata traccia né degli attenta
tori né della loro auto; «Non 
credo — Uà concluso ti capi
tano Cantatore — che I tre 
siano venuti nella nostra zo
na* Già qualche settimana 
fa gli israeliani avevano ac
cusato la Forza multinazio
nale di non esercitare una 
sorveglianza abbastanza ri
gorosa contro l'attività del 
guerriglieri, e m* erano deri
vati una serie di Incidenti 
con 1 martnes del contingen
te americano. 

Nella valle della Bekaa l'a
viazione Israeliana ha svolto 
la notte scorsa — secondo 
quanto riferito dalla radio li
banese — un'attività assai 

intensa, effettuando ripetute 
ricognizioni con lancio di 
razzi Illuminanti La radio 
falangista iVoce del Libano» 
ha parlato anche di un can
noneggiamento siriano sulle 
posizioni israeliane, ma le 
fonti di Tel Aviv hanno 
smentito la notizia La radio 
siriana invece afferma che 
continua l'afflusso di rinfor
zi dal sud tLe forze israelia
ne — ha detto l'emittente — 
continuano a trasportare 
carri armati, blindati, muni
zioni e a mandare nuovi sol
dati sulla linea del fronte 
nella valle della Bekaa per 
preparare un attacco contro 
I soldati siriani* 

Del rischio immanente di 
una guerra hanno parlato 
anche U primo ministro liba
nese Wazzan a Parigi (espri
mendo «grande Umore per 
un confronto» Israelo-slrla-
no In territorio libanese) e 
Abu Iyad, braccio destro di 
Arafat, che si è recato Ieri a 
Mosca alla testa di una dele
gazione dell'OLP Abu Iyad 
ha detto che nella •Imminen
te* guerra nella Bekaa 
l'URSS «appoggerà con fer
mezza* la Siria e l'OLP, al di
rigenti sovietici egli conse
gnerà un messaggio perso
nale di Arafat sulla grave si
tuazione esistente In Libano 
e sulla tensione fra Siria e I-
sraele 

A Tripoli, 11 presidente si
riano Assad ha avuto con li 
leader Ubico Gheddafi due 
colloqui, nel corso dei quali. 
riferisce radio Damasco, è 
stata constatata una «identi
tà d| vedute* sul pericoli del
l'accordo lsraelo-ltbanese e 
sulla necessità di opporvlsl 
II trattato Israelo-llbanese, 
ha detto Assad, «è In agonia, 
nella fase del crollo Conti
nueremo — ha aggiunto — a 
batterci contro questo accor
do di sottomissione Imposto 
al Libano da USA e Israele e 
a sabotarlo. Collaboreremo 
per questo con tutti 1 nazio
nalisti del mondo arabo». 

Carri armati israeliani autotraiportati affluiscono dalla zona di confina verso la Bekaa 

GUERRA DEL GOLFO 

Centri iraniani attaccati 
dall'aviazione di Baghdad 

KUWAIT — Ripresa delle incursioni aeree ira* 
kene in Irak, come ritorsione por ì ripetuti bom
bardamenti dell'artiglieria iraniana sulle città e ì 
villaggi della zona di con fire E come al solito, 
alla guerra guerreggiata si affianca la guerra dei 
comunicati un annuncio delle fonti militari ira
niane annuncia l'abbattimento di un reattore i-
rakeno mentre cercava di attaccare i quartieri 
residenziali di Javanrud, nr 11 Iran occidentale, 
da parte irakena, invece, si afferma che l'incur
sione ha avuto successo e che l'aviogetto ha at
taccato non i quartieri residenziali, ma impor
tanti installazioni militari, che ha lasuata di* 
strutte ed in fiamme 

Nella giornata di martedì, incursioni erano 
state compiute dagli irakeni sulle località di Ba-
htaran, Hamedan e Poi e Dohtar, secondo le 
fonti iraniane, gli aerei attaccanti sarebbero stati 
respinti dalle reazione della contraerea 

Questi sussulti bellici fanno seguito a) falli
mento di una proposta di Baghdad per mettere le 

popolazioni civili della zona di confine, in en
trambi i paesi, al riparo dalle conseguenze della 
guerra Da quando infatti le truppe tramane, re
spinte le forze d'occupazione irakene, si sono at
testate sulla linea di confine (o sono penetrate 
addirittura in territorio irakeno), hanno preso 
sotto il tiro delle loro artiglierie citta e villaggi 
inclusi grossi centri come la citta industriale e 
petrolifera di Bassora, e gli irakeni hanno rispo
sto con isolati attacchi, come ì sanguinosi bom
bardamenti missilistici sulla citta di Derful 

Di recente l'Irak ha proposto un accordo, sotto 
la supervisione dell'ONU, per impegnarsi a non 
effettuare bombardamenti contro gli insedia
menti civili sui due lati del confine, ma la propo 
sta e stata respinta da Teheran Baghdad ha allo 
ra inviato un «avviso di rappresaglia* ammonen 
do le autorità iraniane ad astenersi dal canno
neggiare i centri abitati, rimasto anche questo 
•awiBO* senza esito, sono riprese le incursioni 
aeree nell'interno dell'Iran 

TORCHIA 

Evren minaccia il rinvio 
della sua farsa elettorale 

Altre centinaia di dirigenti politici interdetti dopo lo scioglimento di uno dei partiti 
recentemente autorizzati dal regime militare - L'ex presidente Cernirei al confino 

Il presidente turco, gene
rale Kenan Evren, dopo ave
re sciolto tutti 1 partiti politi
ci, aver bandito dalla vita 
pubblica 242 esponenti del 
partiti esistenti prima del 
suo «golpe», non e contento 
neppure del quattro nuovi 
partiti da lui autorizzati per 
partecipare alle elezioni far
sa del 6 novembre prossimo e 
che ora, ha detto, «potrebbe
ro anche essere rinviate* 
Uno di questi, li Partito della 
grande Turchia, presieduto 
dal generale a riposo Esener, 
è stato sciolto perché «troppo 
slmile* al dlsclolto Partito 
della giustizia dell'ex primo 
ministro conservatore Sulei-
man Demi rei Quest'ultimo, 
Insieme ad altri 16 suoi colla
boratori, e stato ora confina
to a Canakkale, sullo stretto 
del Dardanelli, «fino ad ele
zioni avvenute* Demlrel, co
me anche l'altro ex primo 
ministro Bulent Ecevit, so
cialdemocratico, era già sta
to interdetto politicamente 
dopo 11 «golpe» del 12 settem
bre 1980. 

In un comizio di massa te
nuto a Corum, 11 generale E-
vren ha anche ammonito che 
11 suo Consiglio di sicurezza 
nazionale, costituito da mili
tari, potrebbe essere «co
stretto a provvedimenti più 
energici*, tra cui un eventua
le rinvio delle elezioni, se nel 
nuovi partiti ammessi do
vesse farsi luce una qualsiasi 
velleità di opposizione al re
gime militare o di «ritorno al 
caotici giorni del passato* 
Nel suo discorso Evren ha 
precisato che esponenti del 
dlsclolto Partito della giusti
zia erano entrati in massa 
nel Partito della grande Tur
chia ed avevano portato alla 
presidenza del partito un ge
nerale a riposo, •per masche
rare il loro gioco* 

Uno di questi «provvedi
menti più energici» annun
ciato dal generale Evren è 
già stato preso dal Consiglio 
di sicurezza nazionale che ha 
Ieri esteso le restrizioni costi
tuzionali alla partecipazione 
alla vita politica a centinaia 

di altre persone, tra cui tutti 
I parlamentari eletti nelle 
passate elezioni democrati
che, a tutti i dirigenti locali 
del partiti e delle ammini
strazioni comunali Colpiti 
dal nuovo divieto sono anche 
gli altri nuovi partiti autoriz
zati, compreso quello che era 
considerato più vicino al re
gime, il Partito di democra
zia nazionalista del generale 
a riposo, TurgutSunalp Ieri, 
14 membri fondatori di que
sto partito, colpiti dal nuovo 
divieto, si sono dimessi Altri 
cinque hanno lasciato anche 

II nuovo Partito populista 
socialdemocratico organiz
zato da Erdal Inonu, 11 figlio 
dì Ismet Inonu, uno del «pa
dri della patria*, presidente o 
primo ministro dal 1938 al 

1963 In breve, secondo tutti 
gli osservatori, non ci sono 
dubbi che 1 militari al potere 
non consentiranno un nuovo 
ordine politico che non porti 
11 sigillo della dittatura mili
tare 

Altro che ritorno alla de
mocrazia in Turchia! Come 
si ricorderà, con una presa di 
posizione singolarmente 
tempestiva, 11 ministero de
gli Esteri italiano si era af
frettato Il 20 maggio scorso 
ad esprimere all'ambascia
tore turco a Roma «Il com
piacimento italiano» per 1* 
annuncio delle elezioni a no
vembre per il «ristabilimento 
di un sistema parlamentare 
rappresentativo* Dimenti
cando, evidentemente, che 
esse erano state convocate 

dopo la totale distruzione di 
ogni Ubera vita democratica 
nel paese, dopo decine di 
condanne a morte e gli arre
sti, a migliala, del dirigenti 
democratici 1 soprattutto 
dopo che ne 2 un «plebisci
to* costituzlunale aveva sta
bilito che in ogni caso, 11 po
tere legislativo e giudiziario 
sarebbe stato sottoposto all' 
autorità del Consiglio di si
curezza nazionale, cioè del 
potere militare Singolare 
forma di democrazia. Ma 
ora, anche questa sembra 
troppo «liberale» al generali 
in servizio attivo, al quali 
sembra anche troppo «rap
presentativa» una democra
zia tutelata da generali a ri
poso 

Giorgio Mlgliardi 

MOZAMBICO 

È sud
africano 

l'aereo-spia 
abbattuto 

MAPUTO — L'aereo abbattu
to lunedì scorso nel cielo di Ma-
fiuto e stato recuperato ieri dal-
e autorità mozambicane che lo 

hanno definito un aereo spia 
sudafricano, e mostrato ai gior
nalisti 

Il relitto, un piccolo aereo 
senza pilota con una macchina 
da presa fissata alla parte infe
riore della fusoliera, e stato e-
sposto nel quartiere generale 
delle forze armate mozambica
ne, dopo essere stato recupera
to nelle acque della baia di Ma-
puto 

L'aereo lungo circa tre me
tri, e a elica e non a reazione 
Sulla fusoliera vi sono alcune 
scritte in inglese e il numero 
•2011», ma mancano contrasse
gni di nazionalità 

ETIOPIA 

Presto 
liberi gli 

ostaggi dei 
guerriglieri 

LONDRA — Gli otto ostaggi 
della fondazione Internazio
nale «Salvate 1 bambini» ra
piti cinque settimane fa in E-
tlopla dal «Fronte di' libera
zione del popolo del Tlgral» 
sono tutti in buone condizio
ni di salute, e la rete televisi
va privata britannica «ITN» 
ha trasmesso un servìzio in 
cut gli otto appaiono sereni e 
In buona salute Verranno ri
lasciati probabilmente la 
prossima settimana Si trat
ta di quattro britannici, due 
suore italiane, un medico In
diano ed un religioso statu
nitense Sono stati catturati 
dal guerriglieri durante uno 
scontro con le forze governa
tive nella città di Korem (E-
tiopla settentrionale). 

ONU 

Voto unanime 
sulla Namibia 
al Consiglio 
di Sicurezza 

NEW YORK - Il Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU ha chiesto 
all'unanimità al Sudafrica di 
impegnarsi formalmente ad ap
plicare senza indugio il piano 
dell'ONU per l'indipendenza 
della Namibia (risoluzione 
435) La risoluzione del Consi
glio di Sicurezza invita il segre
tario generale dell'ONU a in-
traprendere consultazioni con 
le parti per giungere ad un ces
sate il fuoco fra il Sudafrica e la 
SWAPO, l'Organizzazione del 
popolo del Sud-Ovest africano, 
e a dare rapida applicazione al-
la risoluzione 435 Nel dibattito 
era intervenuto il presidente 
della SWAPO, respingendo il 
collegamento artificioso istau
rato dagli americani fra il pro
blema della Namibia e altri 
problemi della regione 

POLONIA 

Mutamenti al vertice del POUP 
lutto pronto in attesa del Papa 
Nominati i nuovi responsabili dei dipartimenti Ideologia, Cultura e Agricoltura - Primo passo 
verso un rinnovamento più profondo? - Czyrek per il miglioramento dei rapporti Stato-Chiesa 

VARSAVIA — Aria di cambiamenti al
l'Interno del POUP La sessione del Co
mitato Centrale, tenutasi martedì sotto 
la direzione del generale Jaruzelskl, ha 
provveduto alla nomina del nuovi re
sponsabili del dipartimenti dell'Ideolo
gia, della Cultura e dell'Agricoltura II 
massimo organismo del POUP ha affi
dato questi Incarichi rispettivamente a 
Wladyslaw Loranc, Wltold Nawrocki e 
Stefan Zawodztnskl Nel corso della di
scussione, Introdotta da una relazione 
di Jozef Czyrek, si è Invocato più volte il 
bisogno di cambiare mentalità e metodi 
di lavoro SI tratta, probabilmente, di 
un esplicito Invito rivolto all'ala orto
dossa del partito polacco che continua a 
criticare l'attuale direzione del POUP di 
essere troppo moderata 

È significativo a questo riguardo, 
che il rapporto al CC sul problemi-chia
ve della situazione sociale e politica del
la Polonia e sulle lince d'azione del par
tito sia stato presentato dal responsabi
le Esteri, Czyrek Alla vigilia era corsa 
voce che, In mancanza di Barclkowskl 
colpito da Infarto nel giorni scorsi, 11 

rapporto sarebbe stato affidato ad un 
esponente dell'ala ortodossa» Solo all' 
ultimo momento è sbucato 11 nome di 
Czyrek considerato, come d'altronde lo 
stesso Barclkowskl, molto vicino alle 
posizioni del generale Jaruzelskl 

Nel rapporto, Czyrek ha sottolineato 
che l'attuale direzione del POUP inten
de privilegiare 1 rapporti con la gerar
chla ecclesiastica progredendo nella via 
della normalizzazione delle relazoni 
Stato-Chiesa Secondo gli osservatori, 
comunque, la riunione di martedì ha 
avuto carattere Interlocutorio e nelle 
prossime settimane dovrebbero regi
strarsi novità importanti nell'organi
gramma del POUP, destinato a mutare 
sotto l'urto di slogan ispirati alla «mo
dernità*, alla «purezza Ideologica* e alla 
•lotta senza quartiere all'opposizione* 
L'ultimo plenum ha anche permesso di 
superare le controversie suscitate dal 
rapporto di Hieronlm Kubiak sulle cau
se delle crisi polacche del dopoguerra I 
lavori della Commissione del CC (isti
tuita nell'estate del 1981 nel periodo del 
rinnovamento) diretta da Kubiak sono 

stati archiviati e 11 massimo organismo 
del POUP ha provveduto ad approvare 
una risoluzione .sul risultati del lavori 
della Coirmi; me Incaricata di analiz
zare le cause e. io sviluppo del conflitti 
sociali nella storia della Polonia popo
lare» 

Frattanto, fé vono l preparativi in vi
sta delta visita di Olovannl Paolo II Co
mincia a delincarsi anche il program
ma delta visita e vengono precisati i 
meccanismi di partecipazione popola
re A questo proposito e stato precisato 
che alla celebrazione allo stadio «Dzle-
sleciolecla» potrà assistere chiunque, 
mentre per le altre cerimonie e per l'in
contro con le autorità sarà utilizzato 11 
sistema delle carte d'ingresso Gli orga
nizzatori hanno rivolto un invito spe
ciale al pellegrini a non portare in tasca 
e nelle borse oggetti di metallo II Papa, 
lascerà Varsavia partendo in elicottero 
dallo stadio «Polonia* La vendita degli 
alcolici sarà vietata a Varsavia dal 16 al 
18 giugno mentre negli stessi giorni 
tutte le chiese della capitale resteranno 
aperte in permanenza per accogliere 1 
pellegrini 

GRECIA 
Brevi 

La legge antisciopero 
scatena la protesta 

ATENE — Sono continuati anche Ieri In Grecia gli scioperi di 
protesta contro il progetto di legge sulla socializzazione pre
sentato dal governo, che prevede all'articolo quattro notevoli 
restrizioni al diritto di sciopero in tutte le imprese del settore 
pubblico 

Ieri hanno scioperato ad Atene ed al Pireo 1 bancari, I di
pendenti delle poste, le telefonate e gli addetti al servizio 
meccanografico della società delle telecomunicazioni I ban
cari sciopereranno anche oggi insieme con gii edili, 1 contabi
li, gli ospedalieri, 1 lavoratori del settore alimentare e gli 
autisti di autobus e filobus di Atene e del Pireo 

In Parlamento, dove la discussione sul progetto di legge è 
cominciata lunedì ed è continuata ieri e oggi per concludersi 
con un voto scontato (1 socialisti hanno una larghissima 
maggioranza), i comunisti sono rimasti 1 soli a lottare con 
convinzione contro l'articolo quattro del progetto, dopo la 
clamorosa svolta del conservatori di «Nuova Democrazia» I 
deputati del maggiore partito di opposizione, dopo aver gri
dato per una settimana contro il progetto di legge definendo
lo un attentato alle libertà sindacali, hanno infatti corretto 
bruscamente U tiro attenuando le critiche e proclamando che 
non appoggeranno la lotta sindacale contro la legge 

Questo brusco voltafaccia, secondo 11 quotidiano comuni
sta «Rlzospastls», è avvenuto «sotto la pressione di potentissi
mi esponenti del mondo economico e (con più che trasparente 
allusione al presidente della Repubblica Costantlnos Kara-
m&nlls, ndr) di un'altissima personalità politica* 

UCCISI in Perù 5 9 «sendensti» 

LIMA — Cinquanta no ve presunt guerriglieri peruvian del Movimento «Sonderò 
Luminoso» di ispirazione maoista sono stati UCCISI in scontri armati con te forze 
antiguerrIglia nella regione centra e andina di Avacucho Ne ha dato comunica 
none il Comando congiunto polii co militare antiguernglia 

Vietnam annuncia parziale ritiro dalla Cambogia 

BANGKOK — L egenzia ufficiate del governo vietnamita ha annunciato che il 
ritiro parziale delle forze del Vietnam dalla Cambogia è terminato il 31 maggio 
La fonte vietnamita ha precisato che una divisione di fanteria e sei reggimenti 
sono stati interessati ali operazione Cna e Thailandia hanno espresso dubbi 
sulla autenticità del ritiro 

Monito sovietico al Giappone 

MOSCA — L URSS tramite I agenz a TASS ha def n to provocatoria «I ispezio 
ne visiva» di Quattro isole Kur li in mano soviet ca progettata dall agenzia 
nBZ onale d difesa g apponese par il 12 g ugno prossimo Secondo il Cremi no 
tale ispezione rientra in una pu ampa politica di stretta alleanza miliare tra 
Tokio e Wash ngton e indica che il G appone intende «far sempre p u pesante 
mente affidamento su gente in uniforme» Occupate durante la seconda guerra 
mondale le isole Kunli mendonali sono reclamate dal Giappone n un conten 
ZIOBO che dura orma da 38 anni 

USA-Panama: generale Paredes a Washington 

CITTÀ DEL PANAMA — Il comandante n capo delle forze armate panamensi 
generale Ruben Dario Paredes si e recato in visita negli Stati Uniti Sul tappeto 
dei colloqui la scottante quest ono dell UBO della scuola militare di Forte Gullick 
e ridosso del Canale di Panama o nella quale secondo denunce venule da p u 
parti rcevono sdde6tramento elemcnt d estrema destra che operano pò nel 
Salvador e n N coragua 
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PANAMA 

Un comitato 
permanente 

Messico, Colombia, Venezuela, Panama, ten
tano una proposta per Honduras e Nicaragua 

PANAMA — Nessun annuncio clamoroso a sorpresa, come 
qualcuno aveva sperato, al termine della quinta riuntone del 
cosiddetto gruppo dt Contadora con 1 ministri dei Paesi del 
Centro America L'iniziativa d) pace, Intrapresa già da qual
che mese per iniziativa del Messico, delta Colombia, del Vene
zuela e del Panama» incontra evidentemente serie difficoltà 
che derivano tanto dalla profondità del dissensi fra le nazioni 
centroamericane, quanto dalla nuova spinta al conflitto re
gionalizzato messa in atto dall'amministrazione Reagan pro
prio nei giorni della riunione di Panama 

Però l'iniziativa non si è fermata, anzi la decisione di costi
tuire subito un comitato tecnico, che si riunirà a partire dal 
14 giugno, segna in qualche modo una sorta di «istituzionaliz
zazione! dell'azione del gruppo II comitato tecnico dovrà cer
care di sgombrare il campo da una serie dt ostacoli procedu
rali che bloccano gli incontri, individuando meccanismi ac
cettabili per tutti e cinque 1 Paesi sulle questioni centrali 
l'ambito della discussione, i problemi politici e di sicurezza, 
gli obiettivi economie) e sociali, i meccanismi che consenti
ranno il controllo e l'esecuzione di eventuali accordi raggiun
ti 

li compito af ridato al comitato tecnico è delicato, probabil
mente le riunioni dureranno a lungo, passerà del tempo pri
ma che dì nuovo possa tenersi un incontro plenario del mini
stri E questo, in una fase di concentrazione dell'attacco USA, 
può costituire un pericolo e far cadere d'intensità e d'attuali
tà l'ipotesi della trattativa 

VI sono, d'altro canto, come 11 comunicato emesso al termi
ne del vertice ha ben evidenziato, alcuni passi in avanti II 
primo riguarda la decisione di mantenere la commissione dì 
osservatori alla frontiera tra Nicaragua e Costarica E, in 
qualche modo e per quanto la situazione lo consente, un con
trollo sulle azioni aggressive ed una possibilità di raccogliere 
documentazioni e testimonianze su come avvengono gli 
scontri, su chi addestra e rifornisce le truppe di «contras» che 
partono dall'Honduras 

li secondo fatto positivo sta nel dialogo diretto avvenuto a 
Panama tra l due ministri degli Esteri dì Honduras e Nicara
gua) alla presenza di tutti 1 partecipanti «Si è rotto 11 ghiac
cio» ha commentato Calcedo, ministro degli Esteri della Co
lombia, e, Infatti, fino a domenica scorsa mai ì due Paesi 
avevano accettato l'Ipotesi dell'incontro «faccia a faccia» 

Tuttavia sono rimaste tutte in piedi le divergenze, e da una 
parte c'è il Nicaragua che insiste per 11 dialogo bilaterale, 
dall'altra c'è l'Honduras che accetta solo l'ipotesi di una riu
nione multilaterale Ma è evidente che di fronte a rappresen
tanti di regime dipendenti dagli USA quali sono il Quaterna-
la, Il Salvador, lo stesso Honduras e, per alcuni versi, anche 11 
Costarica, la causa di Managua non avrebbe molto spazio Ed 
è proprio questo 11 nodo della trattativa, la questione sulla 
quale l'Iniziativa di pace ristagna 

Conterà, nelle prossime settimane, la capacità dei Paesi di 
Contadora dt continuare a tenere viva la discussione Le oc
casioni et sono in Colombia, a Cartagena, sono riuniti da ieri 
t ministri latino-americani per ti bicentenario della nascita di 
Simon Bollvar Ed è previsto che 11 gruppo riferisca al Consi
glio di sicurezza dell'ONU sull'esito del vertice 

NICARAGUA 

Teologi solidali 
con la 

Chiesa popolare 
Incontro internazionale a Lovanio - De
nunciata ingerenza USA in Centroamerica 

CITTÀ DEL VATICANO — Con un documento redatto dopo 
un Incontro dì tre giorni a Lovanio alla fine di maggio, i 
teologi della rivista internazionale «Concllium* hanno e-
spresso «piena solidarietà» ai cattolici e sacerdoti del Nicara
gua che «lottano per consolidare la liberazione nonostante la 
crudele e continua ingerenza del governo degli Stati Uniti» Il 
documento cosi prosegue «Noi deploriamo che in occasione 
della visita del Papa il popolo non si sia sentito confermato In 
questa sua fede e che le sue richieste a favore della pace e del 
ricordo dei suol caduti siano state frustrate» 

Questi giudizi assumono un particolare significato teologi
co e politico, tenuto conto delle poiemtche che erano scaturite 
dopo t'attacco di Giovanni Paolo II alla Chiesa popolare nica
raguense Tale attacco aveva suscitato perplessità e divisioni 
in seno alla Chiesa del Nicaragua anche se, ricevendo nel 
maggio scorso i vescovi di quel paese In visita «ad Itmlna», 
Giovanni paolo II aveva evitato ogni riferimento alla Chiesa 
popolare, dando così ad Intendere che era, ormai, opportuno 
mettere da parte ogni polemica 

La verità è che Papa Wojtyla, dopo il suo tanto discusso 
discorso di Managua del 4 marzo scorso, aveva ritenuto op
portuno abbandonare ì toni polemici, sia perche molti episco
pati (In particolare quelli brasiliano, messicano, nordameri
cano) avevano fatto pressioni su dt lui, sta perché, In seguito 
al troppo evidenti interventi negli affari interni del Nicara
gua da parte dell'amministrazione Reagan, non voleva appa
rire alleato di quest'ultima II suo discorso al vescovi nicara
guensi è stato, infatti, accolto dal governo di Managua come 
un gesto distensivo Tuttavia gli effetti prodotti dal suo at
tacco alla Chiesa popolare sono rimasti, anche se un po' atte
nuati 

È nata da questa situazione in molti esponenti della Chiesa 
popolare nicaraguense l'idea di sottoporre a teologi di indi
scussa autorità la loro posizione E 11 fatto che questi non 
l'abbiano giudicata al di fuori della Chiesa è molto importan
te È, anzi, di grande rilievo che il documento, che dà pieno 
appoggio ai cattolici impegnati a fianco del governo sandlni-
sta pur sottolineando «le contraddizioni e gli errori inerenti 
ad ogni processo di cambiamento», sia stato firmato da auto
revoli teologi come 1 francesi Chenu, Pohler, Casalls Ber
nard, dall'olandese Schillebeechx, dal tedeschi occidentali 
KUng, Metz, Moltmann Oreinachev (Ranher aveva dato il 
suo appoggio già nel dicembre scorso), dai nordamericani 
Power, Lamb, Coleman, dal canadese Baum, dagli spagnoli 
Benjamin, Castillo, Garda, Urbino, Florlstan, Forcano, dai 
brasiliani d'Ollvelra Boff, dal messicani Dussel, Urlquil, da
gli italiani Alberigo e Gibellinl. dal belgi Houtart e Berlin e da 
molti altri 

Il teologo francescano Urie Mo'ina che dirige 11 Centro 
ecumenico «Antonio Valdrieso» di Managua ha dichiarato 
Ieri In una conferenza stampa che questo appoggio è un gran
de aluto per 1 cattolici che, dopo aver contribuito a cacciare 
Somoza, vogliono favorire la piena liberazione del Nicaragua 
Padre Molina ha detto pure che questi cattolici mantengono 
aperto 11 dialogo con t vescovi e con il Papa Lo stesso episco
pato americano — ha detto padre Molina — è contro la politi
ca di Reagan In Nicaragua e in Centro-America 

Alceste Santini 

CENTRO AMERICA Sostituito Thomas Enders perché favorevole ad una trattativa in Salvador 

Per vincere sul Congresso 
Reagan cambia gli uomini 

Licenziato l'ambasciatore Hinton, Motley nuovo sottosegretario - Sul Dipartimento di 
Stato prevalgono i superfalchì Clark e Kirkpatrick - Chiesti 600 milioni di dollari 

Thomas Enders 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - La Casa Bian 
ca non riesce a vincere la guerra 
contro i partigiani del Salvador 
ma ha conseguito fulminei sue 
cessi nella guerriglia burocrati 
ca contro il Dipartimento di 
Sfato Nel giro di una settima 
na, e proprio nei giorni in cui 
1 attenzione era concentrata su 
Wilhamsburg per Io spettacola 
re vertice dei sette grandi Rea 
gan ha impresso una svolta alla 
strategia latino americana ha 
licenziato perche troppo «mor 
biJoi il Bottosegretano per l'A
merica latina, Thomas Enders 
un diplomatico dalla statura 

torreggiente (e alto più di due 
metri) che con accorte menzo
gne era riuscito a coprire le o> 
perazioni militari clandestine 
ordinate da Nixon contro la 
Cambogia Ha fatto circolare 
voci sull'imminente licenzia 
mento di Deane Hinton, amba 
sciatore degli USA a San Salva 
dor, ha fatto prevalere gli o 
nentamenti dei superfalchì, 
cioè il consigliere per la Sicu 
rezza nazionale William Clark, 
e la signora Jeane Kirkpatrick, 
ambasciatrice americana all'O 
NU 

Qualche giorno prima della 
sostituzione di Enders con 

Langhorne Motley, attualmen
te ambasciatore in Brasile (un 
repubblicano arricchitosi con 
speculazioni immobiliari in A 
laska), a San Salvador era stato 
ucciso, in un attentato rivendi
cato da un gruppo guerrigliero, 
il primo •consiglierei statuni
tense, il tenente colonnello Al 
bert Schaufelberger Non si 
tratta de) Bolo americano ucciso 
nella guerra civile salvadore 
gna altri otto cittadini degli 
USA, tra cut quattro suore, so 
no itati assassinati Ma l'am
ministrazione non ha battuto 
ciglio Forse perché, come ebbe 
a dire la Kirkpatrick, si tratta

va di «attivisti!, uccisi dalle 
banda governativa 

Perché questo scoiione nelP 
équipe che lo stesso Reagan a-
veva insediato in questi posti 
chiave, eliminando appena fi
letto gli uomini dell ammim 
strazione Carter? Il motivo 
confessato è il crescente dissen 
so tra Clark e la Kirkpatrick, da 
una parte e, dall'altra, gli uomi 
ni del Dipartimento di Stato 
Ad Enders si attribuiva una 
propensione, giudicata penco 
Iosa a tentare una trattativa 
con i settori più disponibili del 
movimento guerrigliero Le sue 

iniziative sono state più volte 
bloccate dalla Caia Bianca e, m 
particolare dal consigliere per 
la Sicurez?a nazionale quel 
Clark che quando fu portato a 
Washington dalla lontana Cali 
forma rivelò al Senato di non 
conoacere pressoché nulla degli 
affari internazionali E tutta 
via dopo due anni e più di 
stretta collaborazione con Rea 
gan e diventato l'uomo più pò 
tente della ibanda dei cahfor* 
n ani> che circonda il presiden 
te Queste frizioni sono giunte a 
un punto tale da indurre lo 
stesso Shultz a recarsi alla Casa 
Bianca per porre la domanda 
cruciale chi comanda m centro 
America? La risposta ricevuta 
deve averlo convinto a conce 
dere ali entourage di Reagan la 
testa di Enders 

D altra parte un cambio del 
personale era nell aria dopo gli 
insuccessi dei militari salvado 
regni e degli americani nella re 
pressione del movimento parti 
giano Ora si tratta di capire se, 
viste le crescenti difficolta nuli 
tari si arriverà, come alcuni te 
mono, a una intensificazione 

della presenza americana in 
Salvador, con un maggior nu 
mero di consiglieri (attualmen 
te sono 52) oppure addirittura 
con truppe da combattimento 
Reagan ha escluso questa se 
conda ipotesi ma insiste perche 
gli aiuti ai governi dell i3tmo 
raggiungano la cifra di 600 mi 
boni di dollari È indicativo, 
però, che il sen Goldwater, pre
sidente della commissione se
natoriale sui servizi •ffntt, ab
bia sollecitato l'invio di truppa 
da combattimento 

L opinione pubblica resta 
largamente contraria a tale ipo* 
tesi Ma la voglia dt menar la 
mani e fortissima nell'ammini
strazione Ieri e stato rivelato 
che solo 1 opposizione dei comi
tati congressuali ha bloccato un 
piano della CIA per rovesciare 
con la forza il governo del Sun-
nam, una ex colonia olandese 
dell'America centrale (allora si 
chiamava Guyana olandese) In 
predecenza era stato bloccato 
un altro piano CIA per rove
sciare il governo delle isole 
Mauritius 

Aniello Coppola 

OGGI LA 
TUA FAMIGLIA 

DICHIARA 
GUERRA 

ALLA CARIE 
E ALLA 

PLACCA. 

Aziona «pacifica del fluoro. 
alimenti 

Lo smalto dei denti 
a contatto di questi acidi. 
pei de piogressivamente 
calao si formano cosi 
delle zone deboli e porose 
dove, in poco tempo 
possono svilupparsi vere e 
proprie cane 

Il fluoro ha una 
funzione preventiva 
contro beane penetra 

• nello smalto e lo aiuta a 
riassorbire il calao che 
ha perso 

1 SupeKcede! dente 
2 LesOne car osa ne p ente 

I batteri presenti nel 
cavo orale trasformano 
in acidi gli zuccheri degli 

è efficace nel ridurre l'incidenza della 
cane 

Benefit e la placca 

Due nem'ci - carie e placca -
minacciano continuamente la salute dei 
vostri denti. Cominciate a combatterli, 
scegliendo una difesa efficace 

Oggi c'è Benefit al fluoro + ZCT, il 
dentifricio che aiuta a prevenire la cane e 
rallenta la formazione della placca 

Finalmente una protezione in più 
per tutta la famiglia 

Benefit e la cane 

Tutto comincia dal calcio 

Lo smalto dei denti e composto 
soprattutto di calcio 

Ogni giorno, però, lo smalto senza 
un'adeguata protezione ne perde 
un po' 

E dove lo smalto dei denti perde il 
calcio, si apre la strada alla cane, 
quando invece il dente ha il calcio di cui 
ha bisogno, la carie non si forma 

Il fluoro penetra nello smalto e aiuta 
il dente a riassorbire il calcio 

Ecco perche il fluoro di Benefit 

La placca è una minaccia quotidiana 
per l'igiene orale 

Ma che cosa e la placca' 
E' una patina tenace composta da 

milioni di batteri che si accumulano 
progressivamente sulla superficie del 
dente 

Benefit, grazie al suo ingrediente 
specifico - lo ZCT - rallenta la 
formazione della placca 

Oggi, in famiglia, si possono 
combattere due nemici insieme. Benefit 
al fluoro + ZCT aiuta a prevenire la cane 
e nello stesso tempo rallenta la 
formazione della placca 

Ecco perche Benefit e il dentifricio 
che aiuta tutta la famiglia a sorridere 

' • * * * 

BENEFIT. UNA FAMfóUA 
UN DENTIHUCM. 

AIUTA A 

FLUORO 
+ZCT i 

PREVENIRE LA CARIE E RALLENTA LA FORMAZIONE DELLA PLACCA 
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Elettronica in sciopero 
Agnelli nella Zanussi 
La Consortium si è dichiarata d'accordo con l'operazione - Oggi Lama, Camiti e 
Benvenuto incontrano Pandolfi - L'otto giugno riunione del CIPI per il piano 

MILANO — Scioperi e manife
stazioni si sono svolti ieri nelle 
citta sedi di industrie elettroni
che Quattromila lavoratori so
no sfilati per le vie di Tonno 
con alla testa il vescovo di Pine-
rolo con 1 dipendenti della In* 
deait, 1370 dei quali hanno già 
ricevuto le lettere di licenzia
mento, quelli di molte altre pic
cole e medie aziende torinesi 
che rischiano la chiusura da un 
giorno all'altro A Pordenono 
gli operai della Zanussi hanno 
abbandonato i reparti e blocca
to per alcune ore la statale Pon-
tebbana A Roma l'assessore 
regionale all'industria ha rice
vuto una delegazione dei lavo
ratori della Vozson e dell'Auto-
vox, mentre a Caserta i dipen
denti della Indesit Sud hanno 
convocato ì giornalisti nella 
fabbrica per illustrare le ragto 
ni della giornata di mobilitazio
ne nazionale e nel pomeriggio 
hanno simbolicamente occupa
to alcuni stabilimenti, da tem
po fermi 

E proprio quando era in cor
so la protesta operaia da Mila
no giungeva una notizia che 
confermava laconsistenza delle 
preoccupazioni che avevano in
dotto la FLM a chiamare alla 
lotta tutti i dipendenti del set
tore La finanziaria ConBor 
tium che raggruppa alcuni dei 
maggiori industriali italiani (A 
pelli , Marzotto, Lucchini ecc ) 
ha infatti fatto sapere ieri di a-
ver esaminato tcon favore* la 
richiesta avanzata dagli azioni
sti di maggioranza della Zanus
si di un suo ingresso nella com
pagine societaria e di riservarsi 
•di valutare la possibilità di da
re la sua collaborazione alla for 
mazione delle strutture che do
vranno mettere al più presto in 
atto le azioni di nequilibrio del 
gruppo. 

Sta insomma andando in 
porto una manovra che punta a 
modificare profondamente gli 
assetti proprietari del maggiore 
raggruppamento elettronico 
del Paese e che non potrà non 
avere un grande peso sulle pro

spettive generali dell insieme 
di questo comparto industriale 
La dichiarazione di disponibili 
ta della Consortium prelude in 
fatti ad un forte impegno della 
FIAT nel gruppo di Pordenone 
e l'accenno alla collaborazione 
«alla formazione delle s'ruttu 
re» viene letto nella città friula
na come la conferma del rag 
giunto compromesso tra la vec
chia dirigenza della società 
(Lamberto Mazza) e il nuovo 
cartello di comando che si sta
rebbe formando Mazza si dice, 
resterebbe nella canea ai aro 
ministratole delegato, ma la 

Sresidenza passerebbe a Guido 
tossi, uomo di fiducia della fa

miglia Zanussi e evidentemente 
anche dei nuovi azionisti 

Tutto sta avvenendo però 
dietro le quinte Non si ra con 
quali progetti gli Agnelli si ap
prestino a legare ì loro ingressi 
a quelli della Zanussi 11 gover
no, nella persona del ministro 
Pandolfi, ha deciso di annulla
re tutti gli appuntamene che 
dovevano portare alla defini

zione del piano pubblico di 
riorganizzazione del settore ed 
è forte il sospetto che lo abbia 
fatto proprio per dar tempo a 
certe manovre di precisarsi 
Sindacati e lavoratori sono ob
bligati ad assistere impotenti 
alla maturazione di eventi dai 
quali dipenderanno le prospet
tive del lavoro per migliaia di 
persone Di qui e nata 1 esigen 
/-a della protesta operaia di ieri 
e di qui ha anche preso le mosse 
I miziatva dei segretari generali 
dei sindacati che oggi si incon 
1 reranno con il ministro dell' 
Industria per chiedergli conto 
del suo operato e delle sue lati 
tanze 

Per ì'8 giugno e convocata ta 
riunione del CIPI, già rinviato, 
e i sindacati chiedono che quel
la sia la data delle decisioni de
finitive Ci si attende l'avvio o-
perativo della società formata 
dalla pubblica Rei dalla Za
nussi e dalla Indesit e l'assun
zione di una chiara responsabi
lità dell'esecutivo per quanto 
riguarda il futuro dell intero 
settore 

Ferrovie, denuncia del PCI 
«Hanno sabotato la riforma» 
Conferenza nazionale ieri a Milano - Mancanza di strategia, incapacità gestionale, scelte clientelari: così si 
sono affossati i programmi di rinnovamento impostati alcuni anni fa - Su quali forze puntare per la ripresa 

MILANO — Perché i treni ita 
barn marciano in ritardo, per 
che la gran parte delle merci 
viaggia sui TIR intasando auto
strade, piuttosto che sui vagoni 
merci lungo le linee ferrate 
perché l'Azienda Ferrovie dello 
Stato è gravata da un deficit 
pauroso, perché ìa Francia prò 
getta e realizza i supertrem 
TGV sulla linea Parigi Lione, 
mentre in Italia anche i nostri 
convogli più prestigiosi (vedi il 
Settebello), continuano a cam 
minare a medie che non vanno 
oltre i cento chilometri ali ora9 

C'è chi ovviamente, unendosi 
ad un coro abbastanza diffuso 
di parte confindustriale, butta 
la colpa sui ferrovieri guada 
gnerebbero troppo e lavorereb 
nero troppo poco Le cause so
no altre dalla passata incapaci 
tà gestionale, alle scelte cliente 
lari e prima ancora a una stra 
tegia che ha sempre privilegia
to ti trasposto su gomma, a 
quello, ben più economico, su 
ferro 

Ieri della situazione di crisi 

delle ferrovie italiane hanno 
lungamente e con calore di
scusso i ferrovieri comunisti, 
nella loro seconda conferenza 
nazionale Un grosso impegno 
di lavoro e di idee, molte enti-
che a chi ha governato smora il 
paese, qualche critica anche al 
PCI (un delegato siciliano ha 
accusato ti partito di eccessive 
deleghe al sindacato, un altro, 
milanese, ha segnalato la scarsa 
presenza dei dirigenti nazionali 
tra i lavoratori delle FS) Alla 
fine il riconoscimento che una 
crisi come quella che attraversa 
oggi il Paese la si può superare 
solo attraverso scelte che rin
novino la struttura economica 
portante ed una di queste 
strutture e proprio rappresen
tata dalle ferrovie, dalla possi
bilità cioè di viaggiare e ai tra
sportare merci a costi e in tem
pi che l automobile o il TIR si 
curamente non potrebbero 
consentire Insomma non si e 
fatto un discorso d'azienda Si e 
parlato delle Ferrovie, per par
lare de! Paese, della crisi, delle 

Dal nostro inviato 
TORINO — Eccola qui, la «fabbrica che cambiai La fabbrica 
per eccellenza, per giunta lo stabilimento FIAT di Mirafion 
Siamo in carrozzeria, alla linea numero uno L'impianto e quasi 
completamente automatizzato qui viene costruito 
('«autotelaio», lo scheletro, la struttura fondamentale dell'auto 
Un sistema robotizzato unifica, saldandole assieme, le diverse 
parti che la compongono, e che provengono da linee diverse 
pavimento, muso, fianchi, tetto All'operaio, qui rappresentato 
da pochissimi esemplari, spettano mansioni essenzialmente di 
controllo, poiché al resto pensa la macchina «Pensa» non e un 
verbo improprio, perché a dirigere il concerto e stato messo un 
computer. Per pura combinazione, in questo momento la hnea 
è ferma per un piccolo guasto una delle non infrequenti «micro-
fermate» -— questo il nome in gergo — che di tanto in tanto 
interrompono il flusso della produzione Da qui escono 1 490 
vetture ogni 15 ore, la giornata lavorativa della FIAT L'am 
Diente non è sgradevole, i colon servono a distinguere funzioni 
e attrezzature diverse, mentre t pezzi di automobile scorrono 
trasportati da apparecchi chiamati «translift», meno rumorosi 
dei vecchi convogliatori 

La visita, una sorta di holiday on ice della tecnologia, e stata 
organizzata dai padroni di casa, a benefìcio della stampa italia
na ed estera Ciò che viene mostrato è, naturalmente, il meglio 
di cut lo multinazionale dispone, qui nella sua sede storica, una 
vera vetrina dell'innovazione tecnologica e il sistema produtti
vo allestito per la «Uno» Non ci sono singole, rivoluzionarie 
novità Nuovo, piuttosto, è il fatto che, per costruire questo 
modello d'auto, sono stati messi assieme, in modo coordinato, 
tutti i tipi di automazione e di robot già sperimentati 

Primo tra tutti il «robogate», letteralmente robot-cancello 
qui arriva la scocca dell'auto agraffatat, per ripartirne un attimo 
più tardi già saldata automaticamente 

Oppure il LAM, montaggio motori, un insieme di isole pro
duttive che hanno sostituito la catena di montaggio, chieste e 

Fiat, tra nuova 
tecnologia e 
vecchio 
autoritarismo 
Una visita alle apparecchiature di Mirafiori 
Dove porta la strada dello scontro sociale 

ottenute dai lavoratori e da' sindacato dopo un lungo lavoro di 
trattativa e di letta per arricchire la forza lavoro di contenuti e 
competenze professionali Qui l'operaio gestisce da se la sua 
fatica e il suo riposo Ha quei tanti motori da montare nell'arco 
di una giornata e lo fa ai toregolandosi La metà sono donne 

Perche questa iniziati /a della FIAT9 Verrebbe da risponde
re sia benvenuta qualsiasi iniziativa da qualunque versante 
provenga, purché contribuisca ad aumentare il tasso di «cultura 
industriale», purtroppo cosi modesto nel nostro paese E in una 

gualche misura sarebbe una risposta sensata, oltre che cortese 
ii solito, infatti, come osservava giustamente il «Bponeabile 

delle relazioni industriali del gruppo, Cesare Anmbaldi, su que
sti argomenti si fa spesso più ideologia che riflessione concreta 
E tanta retorica, aggiungiamo noi Ma e stimolare una riflessio-

La Lega lancia il programma 
della «nuova imprenditoria» 
Al centro» l'iniziativa e la partecipazione di lavoratori e imprenditori all'azione per 
uscire dalla crisi - Il bilancio della legislatura - Richiesta di confronto ai partiti 

ROMA — Il consiglio nazionale < 
della Lega cooperative e mutue 
ha approvato ieri un documen
to sulla partecipazione alla 
campagna elettorale La Lega 
Bara presente per sollecitare, ad 
un tempo, la partecipazione al 
voto e la scelta sui grandi temi 
di scelta nella politica economi
ca fi sociale, cosi come sono rap
presentati nei suoi programmi 
e nelle iniziative delle società e 
imprese aderenti 

Pensione coerente, questa di 
partecipare, col giudizio e-
apresao circa l'esistenza di un 
«distacco pericoloso che si è ac
centuato in questi ultimi anni 
tra governanti e governati» e 
sul «ruoto totalizzante dei par
titi nella rappresentazione e 
configurazione della società, fi
no ad arrivare a vere e proprie 
forme di occupazione dello Sta
to» 

Questo distacco sembra e 
semplificato dal bilancio della 
legislatura che ha fatto nt.Ha re 
lezione al consiglio il presiden 

te Onelio Prandini una volta 
soltanto, col presidente del 
consiglio Spadolini, vi è Btata la 
diretta consultazione delle or 
gamzzaziom del movimento 
Cooperativo m fase di formula 
zione dei programmi di gover 
no Questo ha rappresentato, 
ha detto Prandini, un momento 
importante Altrettanto impor
tante l'apertura che si è avuta 
con la partecipazione, insieme 
a dodici altre organizzazioni 
imprenditoriali, al «secondo ta
volo» della contrattazione che 
ha segnato la fine del monopo
lio confindustriale nella rap
presentanza delle imprese 

Questi risultati, l'ampliarsi 
del confronto che li hanno pre
ceduti e seguiti, non hanno pe
rò granché inciso sulla legisla
tura L'impegno preso per la 
nuova legge sulle società coope 
rative non e stato rispettato — 
si sono avute modifiche parziali 
e un po' confuse con la Visenti 
ni bis — mentre non si e potuta 
realizzare una nuova legislazio 

ne che desse alle iniziative eoo 
perative lo spazio, ed i mezzi, 
per intervenire da protagonista 
in tutti ì programmi ngusrdan 
ti il Mezzogiorno 1 occupazione 
dei giovani le abitazioni, ser 
vizi sociali, l'agricoltura 

In un caso — la crisi e le mol 
tephci chiusure di aziende in 
dustnali — era stato un uomo 
di governo, il ministro Marco 
ra, a presentare la legge per 
consentire ai lavoratori di 
prendere l'iniziativa dell auto
gestione, sia pure in condizioni 
precarie Nonostante 1 appog 
gio dato sono stati gli stessi a 
mici di partito di Marcora ad 
impedire 1 approvazione della 
legge in tempi rapidi 

Da un lato, e è stato lo sforzo 
d milioni di persone, tradotto 
nella costituzione di migliaia di 
nuove società cooperative dal 
1 altro il rifiuto di togliere gli 
ostacoli alla loro iniziativa per 
dar vita e sviluppare nuove un 
prese II «distacco fra governar! 
ti e govematu appare dm dati 
forniti da Prandini come una 

Bcelta il fondo della scelta che 
ha impedito di uscire dalla cri 
si Ciò non deve ripetersi que 
str il Benso della presentazione 
e n .programma di legislatu 
ra» (1 Unita pubblicherà alcune 
pagine sui diversi aspetti del 
programma) su cui si chiede fin 
d ora il confronto e l'impegno 
dei partiti 

Ne citiamo ì punti il primo 
dei quali è anche una presa di 
posizione sulle questioni solle 
vate il giorno prima dal Gover 
natore della Banca d'Italia A) 
ìm ertire la tendenza che asse
gna a misure monetariste e de
flative te scelte relative alla ri 
conversione e allo sviluppo B) 
rilanciare gli obiettivi che sono 
ali i base dell'intesa sul costo 
del lavoro cominciando con la 
sua corretta applicazione C) ri
duzione del costo del denaro, 
pur sapendo che bisogna parti 
re dalla spesa pubblica, D) revi 
sione dell intervento pubblico 
nel! economia abolendo ad e 
sempio il concorso al capitale 
delle imprese per sostenere il 
credito e la ricapitalizzazione 

«Falso» dice Di Lisia 
sulla crisi della Globo 

li ministero dell Industria ha rinviato al 14 giugno la riunione 
della Commissione consultiva per le assicurazioni che era previ
sta il 7 giugno In questa riunione si doveva esaminare format-
mente la situazione della compagnia Globo e di altre che si trova
no in difficoltà li presidente della Globo Nicola Di Lwa, reagen
do olle sollecitazioni sindacali di cui ci siamo fatti portavoce, ci 
ha telegrafato che 'le notizie pubblicate nell'articolo del 31 mag 
gio riguardo alla Globo Assicurazioni dal titolo Compagnie di 
assicurazioni non pagano più i danni risultano false e diffamatone 
e turbative dei rapporti commerciali Non riteniamo sufficienti 
rettifiche ex articolo 8 legge sulla stampa e provvediamo presen
tare immediata denuncia» 

È un rituale che si ripete m occasione di queste crisi il presi
dente della Globo non rettifica te informazioni pubblicate da noi 
e quelle, sostanzialmente analoghe, pubblicate su II Mondo del 30 
maggio pur sapendo che le informazioni da noi diffuse sono state 
comunicate durante la riunione della Commissione consultiva già 
il 17 maggio e divulgate dagli stessi lavoratori detta compagnia 
che hanno manifestato per sollecitare l intervento ministeriale 
La risposta data m quella sede dal sottosegretario Rebecchim fu 
interlocutoria Rebecchmi non ha fornito alla Commissione fino 
ra, i dati tecnici raccolti dai funzionari del ministero ed ha preso 
tempo Poteva esporli lo stesso Di Lisia se volevo era il modo 
migliore di evitare quelle -turbative commerciali» che non derivo 
no certo dalla nostra richiesta di chiare decisioni ntll interesse 
degh assicurati e dei lavoratori 

Aumentano gli utili 
per Stet e Dalmine 
MILANO — Prosegue la campagna delle assemblee che que
st'anno si presenta con segni molto meno negativi rispetto al 
recente passato e In taluni casi offre un ritorno a utili consi
stenti Ieri sono stati presentati i bilanci della Stet, Dalmine, 
Sai, Assi tal la P tutti hanno conseguito risultati positivi 

li bilancio consolidato del gruppo Stet (Irl) fa emergere per 
111982 un utile di 125 miliardi di lire (35 miliardi nel 1981) Il 
fatturato consolidato è passato dai 6100 miliardi del 1981 ai 
7688 del 1982, mentre gii Investimenti hanno superato i 3400 
miliardi l'anno scorso (2500 nel 1981) 11 progetto di bilancio 
della finanziarla Stet è stato esaminato dal consiglio di am
ministrazione ha un salda attivo di 48 miliardi che consenti
rà di distribuire un dividendo del 5% sul valore nominale 
All'assemblea degli azionisti del 30 giugno sarà proposto l'au
mento di capitale da 2040 a 2550 miliardi 

Notevoli i dati registrati dalla Daimlne società siderurgica 
pubblica U cui saldo attivo ammonta a 139 miliardi nei 1982, 
anno di grave crisi del settore La Dalmine distribuirà un 
dividendo di 70 lire (6 90 nel 1981) L'azienda remunererà ul 
terlormente gli azionisti elevando gratuitamente il valore no
minale delle azioni da 350 a 500 lire oltre all'assegnazione 
gratuita di 1 azione da 5Q0 lire per ogni 2 possedute 

L'Assitalla ha chiuso il bilancio 1982 con un utile di 5 mi
liardi contro i 4 del 1981 II consiglio di amministrazione 
della Sai ha approvato 11 bilancio del 1982 con un utile di 12 
miliardi e proporrà alla assemblea degli azionisti di distribuì 
re un dividendo di 105 lire 

ne concreta quello che preme a corso Marconi, m questo mo
mento politico sindacale, col contratto in aria e coi cassintegra
ti alle porte7 Non vorremmo passare per irriducibili dietrologi 
ma ci sembra un'ingenuità pensarlo 

Alla FIAT — com'è ammesso durante la conferenza successi
va alla visita, con la partecipazione, oltre che di Anmbaldi, dei 
dirigenti Carlo Besusso, Giuliano Cozzan, Franco Uberto — 
preme innanzitutto far pubblicità alla Uno pubblicità intelli
gente, beninteso, basata, anziché sullo slogan «popolare*, sul 
messaggio più mediato, articolato giornalistico, appunto cen 
trato sull'esaltazione tecnologica In secondo luogo l'operazione 
immagine ha lo scopo di dire noi siamo ì più bravi, ì più moder
ni E qui gli interlocutori sono più d uno II potere pubblico, per 
esempio, dal quale la FIAT si aspetta 600 miliardi di finanzia
menti agevolati, metà attraverso il fondo previsto dalla legge 
46, meta attraverso la 675 Oppure il sindacato Qui il discorso 
e contraddittorio A sentire Anmbaldi non si avvertono toni 
particolarmente duri II dirigente FIAT non esclude una «ricer
ca consensuale» per risolvere i gravi problemi della riconversio
ne e dell'occupazione Ma i fatti parlano una lingua diversa II 
leit motiv quotidianamente lanciato dalla FIAT al sindacato è 
il seguente la ristrutturazione possiamo farla senza di voi Una 
ricetta tecnocratica e neoautontana della quale l'amministra 
tore delegato del gruppo ha dato recentemente un'interpreta
zione allargata al terreno istituzionale e sociale 

Ma la FIAT — ha detto recentemente un dirigente sindacale 
— non ha davanti a se destini progressivi di sviluppo I proble
mi ci sono, Bono noti e staremo qui a ricordarli Quanto alla 
quota di ripresa economica destinata all'Italia, il governatore 
dell'Istituto centrale di emissione, ha detto parole chiare e non 
proprio rassicuranti Pagherà, alla lunga, la strada dello scontro 
sociale9 

Edoardo Segantini 

vie d'uscita E a questo si è ag
ganciato ovviamente il discorso 
sul voto del 26giugno Lo aveva 
fatto ampiamente il compagno 
Lucio Libertini aprendo fa con
ferenza un invito alla mobilita
zione, alle imitative di propa
ganda, alla informazione, per 
spiegare alla gente che, al con
trario di quanto sostengono 
vecchi e nuovi astensionisti, in 
buona o in pessima fede, il voto 
conta per scegliere tra due al
ternative 

•l termini della contrapposi
zione politica — aveva spiegato 
Libertini — di fronte alla crisi 
sono evidenti O si scarica il co 
sto della crisi sulle masse popò 
lari si decurtano crudelmentei 
consumi sociali, si combatte T 
inflazione con la recessione e la 
disoccupazione, oppure si cerca 
di distribuire il peso dei sacriti 
ci m proporzione alla ricchezza 
si difende l'essenziale dei con 
sumt sociali, si combatte l'infla
zione con l'espansione produt 
Uva* 

Lo stesso aveva ripetuto il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte nelle conclusioni «La 
bandiera della governabilità 
con la quale si pensava di poter 
accantonare la questione co 
muniste pende afflosciata 
Tanto è vero che tutti sostengo
no adesso che bisogna cambia
re, che così non si può andare 
avanti» 

Torniamo alla vicenda delle 
Ferrovie dello Stato Proprio il 
PCI aveva dimostrato, negli 
anni della solidarietà nazionale 
(*una formula irripetibile — a 
veva detto Chiaromonte — ma 
che pure aveva aperto in alcuni 
settori prospettive nuove»), che 
qualcosa per uscire da una ge
stione fallimentare si poteva 
benfare 

Libertini ha ricordato alcune 
tappe di quella stona scelte e 
impegni, poi disattesi o trasci
nati per le lunghe Di che cosa 
si trattava9 Quattromila mi
liardi di lire di investimenti (li
re 1978), il piano integrativo 
1979 1984, con una funzione di 
transizione tra il vecchio e il 
nuovo, e il piano poliennale 
1985 1990, per il definitivo svi
luppo La Commissione Tra' 
sporti della Camera, allora pre-
sieduta proprio dal compagno 
Libertini, aveva impostato an* 
che la legge di riforma della A> 
zienda FS, diretta a aburocra* 
tozarla e a darle lo statuto di 
una moderna impresa indu-

stnale 
Il 1976 segnò una svolta an 

che m materia contrattuale e 
salariale I ferrovieri erano sci 
volati via via verso gli ultimi 
gradini nella scala delle retri 
buzioni ed erano alle prese con 
gravi problemi normativi e di 
organizzazione del lavoro Si 
era incrinato il rapporto di fi 
dacia nel sindacato unitario e 
dilagavano gli scioperi degli au
tonomi Lo aforzo compiuto dal 
partito e dal sindacato consen 
tirono di arrivare ali estate del 
1978 ad un contratto nazionale 
che segnò la risalita dei ferro
vieri verso pm accettabili con 
dizioni salariali e normative 

Poi, nel '79, si tnterrruppe V 
esperienza della solidarietà na 
zionale, cadde il governo An 
dreotti, si andò alle elezioni che 
costarono parecchi voti m me 
no al PCI Che cosa hanno si 
gntficato quei voti in meno9 II 
Piano integrativo rimase nel 
cassetto fino al 1981 (due anni 
di ritardo), il testo di riforma 
della Azienda FS è stato fatto e 

disfatto e, per la fine della legi
slatura, archiviato, la crisi si è 
ingigantita (1803 miliardi di 
deficit tecnico ai quali si ag' 
giungono 7 918 miliardi di rim
borsi del Tesoro) Eppure forze 
capaci per dirigere in altro mo
do le Ferrovie dello Stato ci so
no, a cominciare — ha ricono
sciuto Libertini — dal suo di
rettore generale Ercole Semen* 
za (che è intervenuto segnalan
do difficoltà negli appalti, per 
operazioni poco chiare di lievi
tazione dei prezzi) a cominciare 
dai lavoratori e dai dirigenti 
Urna ci sono ancora — ha de
nunciato Libertini — troppo 
discriminazioni nei confronti 
dei comunisti») 

Le vicende di questi anni di' 
mostrano che se i comunisti a-
vanzano p;u facili saranno le 
battaglie per gli investimenti, 
la riforma, ti contratto, per ri
solvere le questioni della casa o 
dei trasferimenti Indebolire il 
PCI, vuol dire indebolire i fer
rovieri e la loro lotta 

Oreste Pivetta 

Produzione industriale 
in maggio cala ancora 
ROMA — Continuano a diminuire 1 consumi di energia, In 
maggio c'è stato un calo pari allo 0,6%, dopo ti crollo del 
4,6%, registrato in aprile Nell'ultimo mese c'è stato qualche 
segno di ripresa In alcune zone del Centro-Sud, ma continua 
In modo vistoso la flessione al Nord Segno evidente che la 
produzione Industriale non accenna a riprendersi 

I dati tutt'altro che rassicuranti sono stati forniti Ieri dall' 
ENEL e a conferma del permanere del trend recessivo dell'e
conomia italiana giungono anche t preoccupanti risultati 
dell'inchiesta congiunturale dell'ISCO «La domanda di pro
dotti Industriali, dopo 11 miglioramento di marzo — dice l'in
dagine — è tornata sul più contenuti livelli dell'Inizio dell'an
no Il flusso degli ordinativi è particolarmente calato nel set
tore dei beni di consumo e ha riguardato anche 11 flusso delle 
commesse estere* L'ISCO ha poi raccolto le opinioni degli 
imprenditori che, per l'Immediato futuro non prevedono so
stanziali mutamenti nell'andamento economico Per settem
bre si pensa, però, ad una possibile ripresa, 

Segnali negativi vengono anche dall'agricoltura. In mag
gio si è registrato un tracollo dei prezzi all'origine, che testi
monia una secca caduta della domanda di prodotti agricoli. 
In maggio la diminuzione è stata del 5%. L'Incremento del 
prezzi non solo è stato, a partire dall'Inizio deiranno, sempre 
più basso dell'Inflazione, ma ha anche avuto un andamento 
continuamente decrescente Mei primo trimestre è stato del 
12-13%, in aprile del l t % e In maggio del 6,1%. In particolare 
difficoltà è la zootecaAa, mentre più equilibrata è la situazio
ne in tutto 11 comparto delle produzioni vegetali 

BILANCIO 1982 
160" ESERCIZIO 

La Commissione Centrale di Beneficenza ammini-
stratrice della Cassa di Risparmio delle Provincie 
Lombarde e gestioni annesse, riunitasi il giorno 26 
maggio 1983 sotto la presidenza del Prof Antonio 
Confalonien, ha approvato i bilanci dell'Azienda 
Bancaria, del Credito Fondiario, della Sezione Ope
re Pubbliche, della Sezione di Credito Agrario e il bi
lancio consolidato dell'Istituto al 31 dicembre 1982 
nelle seguenti risultanze complessive 

Mezzi amministrati 
Raccolta globale 
Raccolta da clientela 
Cartelle fondiarie e obbligazioni in circolazione 
Fondi e riserve patrimoniali 
Crediti per cassa verso la clientela 
Titoli di proprietà e partecipazioni 
Utile netto 
(dopo aver imputato al conto economico gli oneri fiscali gli ammortamenti 
minusvalenze su titoli per 126 miliardi ed effettuato accantonamenti a carattere 
discrezionale per circa 460 miliardi) 

Totale attività del Gruppo Cariplo 

(in miliardi di lire) 
35 064 
26 751 
17616 

e 6 934 
2.040 

13 704 
9 045 

31,8 

+ 23,08% 
+ 21,08% 
+ 21,25% 
+ 6,99% 
+ 53,93% 
+ 14,04% 
+ 41,40% 
+ 19,71% 

44 800 

NOVITÀ' 1982 Estensione della rete territoriale a livello nazionale 
Apertura di una sede operativa a Londra 
Apertura di un nuovo ufficio di rappresentanza a Hong Kong 
Costituzione della CGM, Società per la Consulenza e Assistenza 
nel Commercio Estero 
Costituzione della MEDIOFACTORING 

A\l D ; i II ^Jì l_f£ 
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Il pubblico spreco 
// colmo l'ha raggiunto senza 

dubbio la DC: «Scelte coraggio
se» titola il «Popolo* e Rubbi, 
responsabile economico sostie
ne che le posizioni del Gover
natore altro non sono che una 
conferma alla linea del suo 
partita. Ora, Ciampi non è 
Carli che prima denuncia le 
*arciconfraternite del potere» 
poi si presenta candidato de
mocristiano, né è uomo politi
co, Le tue 'Considerazioni fi
nali» sono una lettura della 
realtà italiana, ma tendono 
più a rappresentarla che a in
terpretarla. Tuttavia, meno 
che mìa questa volta la DC e i 
partiti che sono stati al gover
no possono tentare di cavalca
re maldestramente la "tigre» 
della Banca d'Italia. È vero, 
Ciampi se l'è presa con com
portamenti inflazionistici che 
ormai si sono diffusi in tutta la 
società. Ma l'analisi puntuale 
di come è stato gestito il bilan
cio dello stato mette diretta
mente alla gogna le forze che 
hanno governato. 

L'iperinflazione italiana og
gi non viene dall'eccesso di 
spinta salariale (lo documen
tano le cifre), ma dall'eccesso 
di rincorse corporative. Ed es
se hanno trovato proprio nel 
bilancio dello stato la principa
le stanza di compensazione. E 
chi decide la spesa se non chi 
governa? Ma guardiamo i dati, 

Dice il Governatore: «La po
lìtica economica e finanziaria 
per il 1982 era stata impostata 
au un fabbisogno interno del 
lettore statale pari a 43 mila 
miliardi e su un espansione del 
credito interno ali economia dì 
30 mila miliardi. Alla metà del
l'anno il fabbisogno statale fu 

La DC plaude, 
ma Ciampi 

accusa 
anche lei 

elevato a 61 mila miliardi; nel 
consuntivo ha raggiunto ì 
67.900 miliardi. La crescita del 
credito all'economia è stata di 
30,100 miliardi*. Un livello 
questo «già troppo esiguo per
ché la politica del credito po
tesse spingersi fino a compen
sare anche in parte il fabbiso
gno statale con una minore ero
gazione di credito alle imprese. 
La completa compensazione 
dello spostamento, infatti, a-
vrabbe richiesto l'anno scorso 
di tagliare il credito all'econo
mia dell'83 per cento». Ecco, 
dunque, che per soddisfare le 
esigenze delia spesa pubblica 
si è creata moneta, si è alimen
tata l'inflazione (e il Tesoro, 
ricordiamo, ha dovuto attinge
re fuor di misura dal conto cor
rente aperto presso la Banca 
d'Italia e ha ottenuto dal Par
lamento 8.000 miliardi in più 
fino a gennaio). 

Nel «librone» della Banca 
d'Italia si legge chiaramente 
che, mentre era previsto un de
ficit del settore pubblico allar

gato pan a 50 mila miliardi, 
nel 1982 si è arrivati a 79.600 
perché il governo ha sovrasti
mato te entrate e sottostimato 
le spese. Ci sono state poi due 
«stangate» per tentare di rien
trare nei limiti (a luglio e a di
cembre), L'insieme di queste 
misure ha provocato un prelie
vo aggiuntivo di ben 34 mila 
miliardi che è un record asso
luto e dovrebbe comportare 
quest'anno una riduzioni- del 
fabbisogno pubblico pan al 6 
per cento del prodotto lordo, 
quasi doppia rispetto a quella 
realizzata nel 1976. Ma ciò non 
sarà sufficiente, perché «parte 
delle misure fiscali hanno ca
rattere temporaneo e, d'altra 
parte, le tendenze all'amplia
mento dei disavanzi pubblici in 
assenza di interventi sulle cau
se di fondo della dilatazione 
della spesa torneranno presto a 
manifestarsi*. 

Una manovra tutta imper
niata sulle entrate fiscali, d'al
tra parte, è stata essa s'essa 
una causa in più di inflaz one. 

La Banca d'Italia calcola che 
l'aumento dell'IVA e delle im
poste indirette abbiano contri
buito per circa due punti per
centuali alla crescita dei prez
zi, mentre tariffe e prezzi am
ministrati nel loro complesso 
hanno determinalo nel 1982 il 
4% in più di inflazione. Buona 
parte di quella differenza nei 
prezzi all'ingrosso e al consu
mo è dovuta, dunque, all'im
patto delle scelte del governo. 
C'è poco da strumentalizzare 
qui. 

Anche se passiamo all'anali
si delle componenti della spesa 
pubblica che hanno provocato 
la 'voragine» denunciata dal 
Governatore, le responsabilità 
della DC e di chi ha governato 
eme, gono senza equivoci. 
Prendiamo la previdenza. Qui 
la differenza tra contributi e 
prestazioni, soprattutto per i 
ceti medi, è evidente. Ma non 
sono proprio te 'consorterie» 
democristiane ad apponi al 
riequilibrio (sia pure condotto 
con equità e in proporzione al 
reddito)ì Non è stato proprio il 
de Rubbi a dichiarore che, in
vece dì mettere ordine nelle 
pensioni di invalidità era me
glio tagliare la cassa integra
zione? 

Non vogliamo, a questo pun
to, compiere noi l'errore di 
strumentalizzare in senso op
posto il Governatore, il quale 
ha anche espresso giudizi e dr-
lineato criteri di riordino della 
spesa sui quali c'è e ci sarà 
molto da discutere con serietà. 
Ma nessuno che abbia governa
to in questi anni, tanto meno 
la DC, può davvero tirarsi fuo
ri Nella requisitoria di Ciampi 
le sue colpe ci stanno tutte. 

Stefano Cingolata 

Conto delle amministrazioni pubbliche: 

Pani 

Italia 
Francia 
Germania federale 
Ragno Unito 
Stati Uniti 
Canada 
Giappone 

confronti internazionali 
(In percentuale del prodotto interno lordo) 

Entrata correnti 

1980 

38.4 
46.8 
44,4 
40.8 
31.8 
38.3 
28.1 

1981 1982 

39,9 42.1 
47.3 47,9 
44.7 45.2 
43.0 44.0 
32.6 31.6 
39.6 40.1 
29.3 30.7 

Spesatoteli (I l 

1980 

46,7 
46.4 
48,2 
44,0 
33.1 
40.8 
33.2 

1981 

51,8 
48,9 
49,4 
45.4 
33.5 
42,7 
34,0 

Font: OCSE (par rifila: Reiezione generile tulle illuvione economica del paese!. 
1 11 Al nano dalla entrata per trasferimenti in conto capitale. 
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54.3 
60,8 
49,8 
4S.6 
35.5 
47.4 
3S..6 

Indebitemento netto 

1980 

8,0 
-0.3 
3,2 
3.2 
1,3 
2.1 
4.6 

1981 

11,7 
1,6 

4,0 
2.4 
1.0 
1.4 
4,0 

1982 

11.9 
2.9 
3.9 
1.6 
3.8 
5.5 
4.1 

I banchieri col Governatore 
Critica a fondo dei sindacati 
Nesi (BNL), Imperatori (Banco S. Spirito) d'accordo con Ciampi - Garavini ne conte
sta il carattere unilaterale - Interventi di Ciofi, De Mattia, D'Albergo e Marzano 

ROMA — Quasi una con
trapposizione fra banchieri e 
no alla tavola rotonda orga
nizsata dalla FISAC-CGIL 
sulle «considerazioni» del 
Governatore della Banca d'I
talia: da una parte Nerlo Ne
si. presidente della BNL, e 
Gianfranco Imperatori, vi
cepresidente del Banco di S. 
Spirito molto favorevoli alta 
linea di Ciampi, anche su 
molte questioni di dettaglio; 
tutti gli altri critici, sia pure 
con motivazioni ed in misu
ra diverse. Contrapposizione 
tutt'altro che scontata. 

Sergio Garavini ritiene 1-
naccettablle, ad esemplo, che 
Ciampi abbia messo sullo 
stesso piano l'andaménto 
delle varie forme di retribu
zione, le «indicizzazioni», e 11 
disavanzo pubblico: sul costo 
del lavoro un controllo c'è; il 
disavanzo pubblico è invece 
una variabile impazzita. C'è 
una falsa equidistanza, rile
va Garavini, e cita H fatto 
che 11 Governatore «respinge 
l'ipotesi di un cambiamento 
qualitativo delle entrate, dal 
quale ne possa derivare an
che un adeguamento quanti-
tatlvoi. 

Il prof. Ferruccio Marzano 
avanza critiche differenti, ri
guardo al ruolo delle banche 
— che è anche quello di pro
muovere lo sviluppo — e la 

.possibilità di migliorare l'of
ferta di credito, che Ciampi 
ammette solo in piccola par
te. Il prof. Salvatore D'Alber
go, prendendo dall'osserva
zione di Garavini sull'assen
za di «concretezza» e sui 
•vuoti* della relazione, dice 
che non è per caso: ciò avvie
ne In quanto la Banca d'Ita
lia si sovrappone con un suo 
disegno contrario al control
lo sociule sui poteri economi
ci, anziché assumere un ruo
lo attivo. 

Paolo Cloft ha detto che 
nella relazione di Ciampi so
no apprezzabili alcune Indi
cazioni relative alla traspa
renza dell'attività bancaria, 
al rapporto tra banca e im
presa, alle nomine, in una fa
se di profonda trasformazio
ne del sistema del credito che 
tuttavia non trova ancora, 
nelle atesse parole del gover
natore, un indirizzo adegua
to al mutamenti tecnologici 
in corso, alla crescente Inter
nazionalizzazione del siste

ma, alla funzione di propul
sione degli investimenti. Ma 
l'impianto complessivo delle 
«considerazioni" di quest'an
no mette in luce un divario, e 
anzi una contraddizione evi
dente, tra la diagnosi severa 
di una crisi economica e fi
nanziarla assai preoccupan
te e le terapie che poi vengo
no indicate. Da un lato, c'è 
una denuncia forte e argo
mentata che equivale a una 
dichiarazione di fallimento 
di un'intera politica econo
mica; e una politica che ha 
dato risultati cosi negativi 
andrebbe cambiata. Dall'al
tro lato, invece, c'è la ripro
posizione di un Indirizzo già 
sperimentato, che si muove 
esclusivamente nella sfera 
monetaria e finanziarla, al di 
fuori del dati strutturali del
l'economia reale. 

Se l'Italia ha bisogno di un 
rilancio dell'occupazione e di 
uno sviluppo qualificato e se
lettivo, tale da deprimere 1' 
inflazione aggredendone i 
nodi strutturali — ha detto 
Ciofi — allora bisogna ri
spondere a due domande: 
dove va Indirizzato il rispar
mio degli italiani? Quale 
funzione di propulsione può 
assolvere 11 sistema del cre
dito? Ma questi interrogativi 
non ritrovano risposta nelle 
«considerazioni finali*. 

Angelo De Mattia ha os
servato che sono particolar
mente carenti le Indicazioni 
al sistema bancario, non si 
parla che vagamente delle 
modifiche legislative neces
sarie ad aggiornarlo, modifi
che sollecitate da pressanti 
trasformazioni. Su questi a-
spettl sia Nesi che Imperato
ri si dicono concordi, ma non 
li vedono come momenti 
•centrali» del compito della 
Banca. 

Una presa di posizione cri
tica viene da Rino Formica, 
che non ha potuto partecipa
re al dibattito ma scrive sul-
l'«Avantil« di oggi che vede 
nella relazione Ciampi la «ce
lebrazione di un rituale» usa
to «per sviare l'attenzione 
dalle responsabilità primarie 
del Tesoro In fatto di politica 
economica e di spesa pubbli
ca in particolare». Formica 
afferma che 11 deficit non 
spiega tutti 1 mail e che il ri
gore richiede equltài. 

r. s. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ve 
1607,75 
693,60 
197,496 
627,38 

29.677 
2401,926 
1874,06 

166,406 
1363,63 
1226.225 

6,287 
716,23 

84.17 
209,66 
199.246 
273.54 

14,965 
10.676 

31/6 
1496,25 
693,90 
197,95 
628.829 

29,732 
2407.35 
1876,10 

165,995 
1365.93 
1216,125 

6.276 
715,756 

94,343 
209,36 
19S.73 
273,05 

14.76S 
10,695 

(Brevi 

Accordo tra la Ducati e la Cagiva 
MILANO — La Ducati Meccanica, del Gruppo VF Frnmeccanica, assieme alla 
società privata «Cagiva Motor Italia», ha dato ieri I annuncio ufficiale dell'accor
do raggiunto per la vendita (della prima alla seconda) di 14 mila motori da 350 
e 1000 ce entro ,l 1986 L accordo avrà la durata di sette anni e permetterà alla 
Ducati di dedicarsi solo alla progettazione e costruzione di motori motociclistici, 
diesel auto, diesel leggeri per uso industrialo, risolvendo gli attuali problemi di 
carenza di investimenti e di sottoproduzione 

La vertenza nelle fabbriche Buffoni 
PERUGIA — Dopo la provocatoria «sortita* della IBP che nel) ultimo incontro 
con i sindacati ha annunciato un drastico ridimensionamento del numero degli 
occupati (300 licenziamenti a San Sepolcro, 30 a Foggia e 1B0 ad Aprilis) le 
organizzazioni dei lavoratori hanno deciso numerose iniziative di lotta Eccole 
otto ore di sciopero, da effettuarsi entro il 3 giugno, in tutti gli Btabilimenti. 
incontri con forze politiche e istituzionali. Altre ore di sciopero saranno decise il 
3 giugno S> parla anche di una manifestazione nazionale da svolgersi a Perugia 
entro il 15 giugno 

La Montedìson costituisce una holding 
MILANO — La Montedison ha annunciato Ieri la costituzione di una holding 
internazionale denominata Erbamont N V destinata a raccogliere a coordinare 
tutte le attività del gruppo nel campo farmaceutico I prodotti Erbamont sono in 
vendita in più di 120 paesi La nuova holding è stata creata con 'a partecipazione 
azionaria di numerose società tra cut la Joint-Venture statunitense 

Trasporti: deficit di 1.360 miliardi 
ROMA — La «bilancia dei trasporti» con I estero dell'Italia ha segnato nel 1982 
un deficit di 1 360 miliardi di lire, in miglioramento rispetto al disavanzo di 
1 440 miliardi del 1981 Per quanto riguarda i differenti sistemi di trasporto i 
noli marittimi registrano un passivo di 1 160 miliardi Passiva anche la voce dei 
trasporti terrestri (610 miliardi), in aumento è invece il «aldo positivo del 
ti asporto aereo 

Siderurgia CEE: incontro Eurofer-Davignon 
BRUXELLES — t responsabili della «Eurofer» Il organizzazione dei maggiori 
produtton siderurgici CEE1 incontreranno prossimamente, forse il 16 giugno il 
vicepresidente delia commissione di Bruxelles. Etienne Osvignon responsabile 
per la siderurgia per discutere (e modalità di proroga del regime delle quote di 
produzione dell acciaio La riunione collegiale sarà preceduta da una sene di 
contatti bilaterali tra Davlgnon e i rappresentami delle singole aziende 

Accordo di cooperazione «AEG» con l'URSS 
FRANCOFORTE — Il gruppo tedesco AEG Telefunken ha rinnovato, per altri 
cinque anni I accordo di cooperatone tecnologica con l'URSS L AEG I anno 
scorso tu sollecitata dagli USA a interrompete i rapporti con l'Unione Sovietica, 
ma la società tedesca non ha ascoltato i «consigli» di Reagan 

LATUA 
AUTO USATA 

VALE 
ALMENO 

UN MILIONE. 
COME 

Basta avere un'automobile usata, anche usatissima, purché funzionante e regolarmente in
testata, e decidere di cambiarla con uno dei tanti modelli Citroen disponibili (eccetto la BX). 
L'auto verrà valutata minimo un milione e per quella nuova sono possibili rateizzazioni 
(con riserva di accettazione da parte dell'Istituto di Finanziamento). Non è un gioco, ma una 
proposta seria. 

DOVE 
Presso tutti i Concessionari e presso tutte le Officine e Vendite Autorizzate Citroen. 

QUANDO. 
Solo dal 4 all'I 1 giugno. 

PERCHE'. 
La Citroen vuole agevolare tutti coloro che vogliono rinnovare la propria auto, ma che han
no il problema del basso valore del loro vecchio usato, dando inoltre la possibilità dì sceglie
re tra una vasta gamma di modelli: 2CV - DYANE - MEH ARI (600 ce), ACADI ANE furgo
ne (600 ce), LN A (650 e 1100 ce), VISA (650,1100 e 1360 ce), GSA (1300 ce), CX (2000,2400 
e 2500 Diesel). 

CITROEN^ CITROEN* «TOTAL. 



ulttira 

A Venezia la prima grande mostra antologica 
dello scultore Marino Marini. 
«Cavalieri», «Gentiluomini», «Guerrieri» 
ma anche «Danzatrici» e «Ritratti» 
sono i grandi cicli che hanno segnato la sua opera 
dal 1914 al '77. Un lucido e tenero poeta tra le 
antiche radici classiche e la costante ansia di nuovo 

Siamo tutti 
a cavallo 
Nostro ••rviiio 

VENEZIA — Tutti, prima o poi, hanno avuto 
sotto gli occhi almeno in fotografia uno dei 
*Cavalterh di Marino Marini con le sue brac
cia alzate o ripiegate, con la testa del cavallo 
protesa mi lungo collo in uno straordinario 
gesto fissato tra arcaismo e modernità. Sono 
di quelle immagini che rimangono con noi 
per sempre: quando le incontriamo pare di 
ritrovare In esse qualcosa di profondamente 
familiare, qualcosa che appartiene anche a 
noi oltre che all'autore. Qualcosa che et parla 
dentro con un linguaggio privilegiato, diret
to, immediato. Oggi molti di questi •Cavalie
ri», tra t quali uno dei primissimi, un bronzo 
del '37, sono esposti in una equilibrata e per-
suastva rassegna a Palazzo orassi, fino a me
tà agosto. Si tratta di oltre duecento opere tra 
sculture grandi e piccole, dipinti e disegni, 
eseguite tutte tra il 1914 e il 1977. A tre anni 
dalia morte dell'artista pistoiese, e dopo le 
non vastissime mostre di Genova e di Siena, 
questa di Venezia è la prima vera ricognizio
ne postuma a carattere quasi antologico del 
suo lavoro. L'hanno realizzata con appassio
nato fervore il Centro di Cultura di Palazzo 
Orassi e Mario De Micheli, che l'ha diretta, 
chiudendo 1 lavori un anno in anticipo sulla 
vdata che era stata preventivata. Dunque 
una occasione eccezionale, (per numero e 
qualità di opere, per scelte ed accostamenti), 
di vedere riuniti I momenti fondamentali del 
lavoro di uno dei più palpitanti e singolari 
scultori del nostro tempo 

Marino Marini è riuscito a forgiare nel 
lungo tempo della sua creazione (era nato a 
Piatola nel 1901) una irripetibile cerniera tra 
Il passato e ti presente, tra il senso profondo 
di radici e ragioni etnische, romaniche e go
tiche e una energica, modernissima valenza 
metaforica puntata sulle circostanze esisten
ziali della nostra epoca, sulle stagioni mute
voli delle emozioni, del drammi e delle spe
ranze dell'uomo contemporaneo Anche se 
non ha mal aderito agli aggiornamenti stili
stici anche troppo disinvolti tipici delle no
stre cose d'arte, c'è in lui una clamorosa at
tualità d'impronta espressiva sempre viva e 

John Wayne 
tentò di 

suicidarsi? 
LOS ANGELES — In un nuo
vo libro sugli ultimi anni di 
John Wayne, la sua segreta
ria-amante Pat Stacy scrive 
che l'attore scomparso pensò 
al suicidio quando il cancro 
che divorava il suo corpo lo co
strinse ad una nuova penosa 
degenza in ospedale. -Pat, vai 
a casa e portami la mia Smith 
and Wesson 38 Voglio farmi 
saltare le cervella», disse Way
ne all'amica Quando lei si ri
fiutò di portargli la pistola, 

scrive la Stacj, egli grido 
Non capisci'* Voglio uccider

mi Sarà meglio per tutti Non 
ne posso più» Quattro anni 
più tardi quell'episodio fa an
cora rabbrividire la donna 
«Ho saputo che Duke (il "du
ca", come Wayne veniva chia
mato familiarmente) aveva 
chiesto a Pat (suo figlio) di fa
re la stessa cosa, ma natural
mente anch'egli rifiutò Poi 
lui tornò a casa dall'ospedale 
ed io non pensai che potesse 
mettere in atto il suo folle ge
sto, non con Marisa (la figlia 
più piccola di Wayne) in casa 

•Duke, una stona d'amore» 
di Pat Stacy e Beverly Linet e 
una retrospettiva «intima» de
gli ultimi sei anni di vita dell' 
attore Sarà tutto vero ciò che 
racconta? 

fresca, una consapevolezza continuamente 
tesa al rlnnovamen to delle proprie forme Ma 
tale rinnovamento è appunto tutto Intima
mente giocato nel cuore stesso dell'Immagi
ne, là dove non sono certo le regole del gusto 
a premere in maniera determinante, e dove, 
Invece, conta solo la verità poetica, la capaci
tà dell'artista di assimilare, di respirare, di 
•bere* — come scriveva Marini stesso — 1 au
tentico significato umano del climi nel quali 
al trova a vivere e che traduce nel suo lavoro. 

È per questo che le suggestioni cubisteg-
glantt, I volumi sempre più scanditi e squa
drati, le esasperazioni e deformazioni espres
sionistiche dell'Impianto che In varia misura 
e modo al riscontrano nella sua opera, alme
no dall'Immediato dopoguerra — e che vtrto 
la rendono diversa e in movimento rispetto a 
quella precedente, più tetrusca* e martlnlana 
— in fondo non contraddicono la sobria ar
caicità degli esordi. Tutto, anzi, si tiene f si 
rafforza nel segno di un amletismo aperto e 
disponibile al proprio presente 

Questa durata di Marini, questa sua conti
nuità continuamente rinnovata è il sigillo 
vero della sua adesione alle forme maturali» 
della natura, ad un racconto figurativa che è 
scelta razionale e sentimentale insieme, ma 
spiega, pure, la decisa ed energica libertà 
creativa che ha potuto spingere talvolta l'im
magine, senza mai perdere nulla di tensione 
poètica, ttirandola» fino alle soglie di un pia-
stlctsmoastrattegglante fatto anche del puro 
giuoco di aspri volumi lacerati dal ritmo del 
vuoti e dei pieni. iConsIdero profondamente 
artistica soltanto quell'opera che pure attin
gendo alla natura, se ne astrae e la supera 
Arte è anche allucinazione perfetta tutte le 
verità della natura In tal modo si trasforma
no. La trasformazione e l'Interpretazione so
no leggi per gii artisti, altrimenti siamo total
mente in balia del vero, privo di ogni elemen
to di arte* È un'enunciazione del 1935 in cui 
l'artista, con straordinaria lucidità, già pene 
le basi di una riflessione che si svilupperà 
meglio In seguito, soprattutto sostanziandosi 
nelle opere più tarde 

Ma questo dato della continuità rinnovata 

di Marini, questa sua capacita di avere sem
pre presente a se stesso tutto l'arco robusto 
delle sue sorgenti stilistiche, non è tipico sol
tanto della vicenda suggestiva tracciata dal
l'evoluzione nel tempo del suo linguaggio E 
tipico anche del suo schema narrativo, cioè 
del suo modo di raccontare l'immagine per 
cicli, per temi ritornanti e ripetuti, approfon
diti, modificati e riplasmati di volta m volta e 
di epoca In epoca nella loro sostanza e si
gnificato emotivi generali 

DI questi temi, che s'intrecciano costante
mente nel tempo, la rassegna di De Micheli 
propone un'ampia e documentata rivisita
zione, cronologicamente ordinata Innanzi
tutto i «Cavalieri» di cui dicevo all'Inizio I 
'Cavalieri», I ^Gentiluomini», i «Guerrieri», I 
'Miracoli» sono I diversi titoli che Marini ap
pone all'immagine di un uomo a cavallo un' 
Immagine evidentemente tratta dalla sta
tuaria equestre dell'antichità e da queiia go
tica, e in cui I diversi rapporti volumetrici 
delle due figure, 1 loro atteggiamenti, I mate
riali con cui sono state realizzate segnano 
ogni volta un diverso rapporto con la realta, 
assumendo un largo valore di metafora e di 
testimonianza sulla storia In atto E un valo
re, uno spessore em blematico sempre vibran
te e sensibile sia che vi trascorra il senso pe
rentoriamente enunciato di una superiore 
dignità dell'uomo e sia che vi si rifletta l'in
tensità allarmante della violenza, della guer
ra, delle prevaricazioni di cui l'uomo stesso è 
stato ed e capace Ed è su questo registro 

spiccatamente drammatico che opere più re
centi, come quelle intorno agli anni SO e 60, 
toccano punte di elevatissima incandescenza 
espressiva, urlate e stagliate come sono in 
una materia d'immagine dura e mutilata 

A questi tragici echi dei mondo e della par
te più oscura della natura umana fa riscon
tro la lunga e più quieta sequenza delle 'Po-
mone* e delle 'Danzatrici», in cui vive tutta la 
piena, solare fisicità dell'eros e di una terra 
ancora amorosa e solidale L'empito potente 
e rigoglioso che inturgida le forme di questi 
corpi femminili e senza dubbio uno dei mo
menti più alti dell'incontro, in Marmi, tra 
modernità e tradizione, tra natura e storia 
Ma anche straordinari sono I "Ritratti*, che 
in mostra sono almeno una trentina tra 
bronzi, tele e disegni E una folta galleria in 
cui la lucida Interpretazione poetica dell'arti
sta (soprattutto nelle teste scultoree che ap
paiono di gran lunga superiori per il loro for
midabile modellato) giunge a penetrare, si 
direbbe, sotto ia pelle stessa dei volti per ridi
segnarvi la rete sottile della loro psicologia 
profonda, della loro interiore e individuaJls-
slma umanità 

Una mostra insomma, questa di Venezia, 
davvero capace di npresentare al pubblico 
un Marino Marini grande scultore (certa
mente tra 1 maggiori europei del nostro seco
lo) e lucido, tenero, straziato poeta dell'uomo 
e di farlo amare per do che ci ha lasciato 

Giorgio Seveto 

Peter Nichois ha riscritto la storia delle rivolte antirepubblicane nell'Italia meridionale del 1799. Protagonisti 
il cardinale Ruffo e il suo rivale, un intellettuale illuminato: ma quale dei due è più vicino al popolo? 

Sanfedista e rivoluzionario 
Cinque o sei riflessioni su 

un breve romanzo («Rosso 
cardinale", di Peter Nichois, 
Editori Riuniti, pagine 223, L 
12 000) 

La storia Intorno, diciamo 
al 1820, un uomo anziano, af
flitto da una grave infermità 
del corpo e dello spirito (con
seguenza di una ferita ai cra
nio) rivive fra veglia e sogno 
U suo burrascoso passato 
Tanti anni prima, nel gennaio 
del 1799, l'uomo (di cui verso 
la fine sapremo il nome di 
battesimo Giovanni) è inviato 
dal notabili di Catamaro in
contro al cardinale Fabrizio 
Ruffo, vicario generale del re 
di Napoli Ferdinando IV, fug-

Slasco a Palermo Sbarcato in 
telila, Ruffo si accinge a ri

conquistare il regno alla testa 
di un esercito di vagabondi, a-
vanzl di galera, ladri, taglia
borse, ma soprattutto conta
dini mobilitati intorno alla 
Croce e alta Fede Bisogna 
persuadere Sua Eminenza ad 
essere clemente, a non per
mettere che I suoi uomini si 
abbandonino a rappresaglie, 
violente e saccheggi (Ma è 
davvero solo questo l'incari
co? Non ci sarà dell'altro, non 
detto, insinuato, suggerito? 
Spionaggio7 Assassinio politi
co?) 

Inspiegabilmente (Imper
cettibilmente), l'ambasciato
re dei nobili illuminati e dei 
borghesi repubblicani si tra
sforma nell'emissario di Ruf
fo, per 11 quale tuttavia nutre 
(o afferma di nutrire) soltanto 
odio e disprezzo In superficie, 
la differenza non è molta Si 
tratta pur sempre non di spa-
rare, bensì di mediare accor
di, compromessi, capitolazio
ni onorevoli Ma il graduale 
(involontario'') passaggio da 

un campo all'altro lascerà 
tracce profonde piaghe che 
non si rimargineranno più 
Per un beffardo gioco del de 
stino (uno scambio di cavalli, 
una pistola che s'inceppa) 
Giovanni salverà la vita di 
Ruffo due volte E tutte le sue 
missioni di pace risulteranno 
inutili Alle città riconquista
te non saranno risparmiati gli 
orrori abituali il ferro, il fuo
co il capestro, lo stupro Un i-
naspettata, travolgente pas
sione per una giovane suora 
rivoluzionaria sarà frustrata 
dalla vittoria legittimista 
Una pallottola (in fondo prov
videnziale) stroncherà sul na
scere un accesso di eversiva 
follia E al mediatore fallito 
non sarà concessa che una 
lenta discesa verso la morte, 
in una camera troppo assola
ta, fra lenzuola di lino, e le 
cure devote, ma forse non ab
bastanza amorose, di una mo
glie dal pallido, ironico, inde
cifrabile sorriso 

Giovanni è il rappresentan
te di un ceto di «galantuomini» 
più o meno agiati, colti, aperti 
al nuovo, imbevuti di testi di 
Voltaire, Diderot, Rousseau & 
Co, animati da molte buone 
intenzioni, ma astratti, vellei
tari, senza alcun solido rap
porto con le masse E Ruffo, il 
reazionario, a capire il «popo
lo» e a interpretarne i bisogni, 
magari limitati, rozzi, ciechi, 
primitivi, ma concreti, me
glio e più dei rivoluzionari E 
io afferma, infatti, con pre
suntuosa alterigia e arrogan
te durezza, anticipando con 
audace anacronismo il severo 
giudizio di Gramsci « la cit
tà fu schiacciata dalla cam
pagna organizzata nelle orde 
delcardinale Ruffo, perché la 

Il cardinale Ruffo protagonista del romanto di Peter Nichois 

repubblica trascuro com
pletamente la campagna (e) 
lascio freddi se non avversi i 
popolani napoletani in Italia 
ì liberali-borghesi trascuraro
no sempre le masse popola 
ri Chi e patriota' o ' nazio
nale" 1 ammiraglio Carac 
ciolo impiccato dagli inglesi o 
il contadino che insorge con
tro i francesi7» 

Dice Ruffo a Giovanni «Voi 
offendete la nostra civiltà 
che e sempre stata e sempre 
sarà senza tempo Questo pò 
polo non chiede altro da noi se 
non che il sistema dei loro pa
dri e avi possa continuare, e 
che venga applicato con equi 
tà e con energia» Nasce addi 
rlttura un bospetto che in al 
tre circostanze (più mature o 
solo diverse) Ruffo sarebbe 

stato non un reazionario ma 
un rivoluzionario e che a-
vrebbe guidato quelle stesse 
folle plebee, affamate e di
sperate sempre contro le 
stesse citta ville e palazzi, 
ma sotto altre bandiere, con 
altre parole d'ordine, per altri 
scopi, con in testa altri pro
getti Dice infatti Giovanni a 
un repubblicano troppo entu 
siasi a «Voi siete la versione 
giovanile di Ruffo» 

LUalia di «Rosso cardina
le» e una «povera i Italia per 
la quale si può nutrire un af
fetto profondo, struggente e 
dolente, impastato di ammi
razione e indignazione terra 
Riconquista incapace di rivo
luzioni politiche autentiche e 
«Indìgene» e tuttavia In stato 
endemico di guerra civile di

visa in fazioni che si combat
tono (senza magari saperlo e 
volerlo) per conto di potenze 
straniere condannata a non 
uscire mai dalla logorante al
talena fra entusiasmi eccessi
vi e brutali delusioni eppure 
pronta a rinascere dalle ma
cerie delle più spaventose ca
tastrofi, esempio meraviglio 
so di vitalità forse non unico 
ma certo rarissimo 

Giovanni è un intellettuale 
fiero del suo latino, del suo 
francese, del suo inglese dei 
suoi libri del suo sarcasmo Si 
propone di condizionare il po
tere, di influenzarlo, di «illu 
minarlo», di moderarlo Illu
sione Il potere si serve di lui 
lo riduce al ruolo di strumen
to lo plagia, lo umilia lo usa 
infine lo distrugge Ma quanto 
e potente il potere' Ruffo, che 
ne e la vivente incarnazione, e 
poi davvero cosi padrone di se 
stesso9 Così autonomo, cosi li
bero, come crede o vuol far 
credere di essere7 No A Na
poli, il suo trionfo si trasfor
ma subito in sconfitta Al di 
sopra del cardinale non e è so
lo Dio C'è Nelson di lui più 
risoluto, spietato forte Ruffo 
vorrebbe salvare Caracciolo 
Nelson lo impiccherà Anche 
a Ruffo, come al suo «succu
bo» Giovanni, non resterà che 
una vecchia tranquilla, gri
gia noiosa, da trascorrere 
dopo tanti strepiti di fanfare 
guerresche, nel silenzio e nel 
1 ombra 

Ma forse Giovanni non ha 
vissuto la terribile esperienza 
che ora riempie di fantasmi le 
sue lunghe notti angosciose 
Forse 1 ha soltanto immagi 
nata (o desiderata) Forse si 
tratta di brandelli di letture 
di conversazioni di racconti 

Forse Giovanni e pazzo un 
pazzo modesto, che non si at 
teggia ad Alessandro Cesare 
Napoleone Gli basta di essere 
stato (di fantasticare di essere 
stato) la «mano sinistra», e 
quasi t'«alter ego» e di un «mo
stro)' perverso e affascinante 
Cosi (forse), con i piaceri dell 
immaginazione corregge la 
realta di una vita spesa in oc
cupazioni mediocri tediose 
meschine 

Dalle pagine di questo ro
manzo storico (o piuttosto an
ti-storico) manca ed è strano, 
un personaggio che la tradi
zione immancabilmente asso
cia al cardinal Ruffo e cioè 
Fra' Diavolo Eppure la pre
senza del celebre brigante a-
vrebbe contribuito non poco 
ad accentuare 1 atmosfera di 
irrealtà, ambiguità e derisio
ne Dopo aver lottato con zelo 
feroce e con successo, per ri
portare sul trono il «suo» re, 
Fra' Diavolo fu infatti giusti
ziato da un altro re Importa 
poi molto che il primo fosse 
un Borbone e il secondo un 
Buonaparte7 Le repubbliche 
erano già ridiventate monar
chie la rivoluzione aveva par
torito un impero sul! albero 
della liberta era fiorita una 
dittatura 1 eguaglianza aveva 
reso p*ù esplicite vecchie e 
nuove diseguaghanze e ingiu
stizie la Restaurazione aveva 
già vinto, prima ancora di 
chiamarsi cosi per gli eroi 
(positivi negativi) non c'era 
più posto come del resto lo 
stesso Ruffo (il Ruffo di Ni
chois) aveva malinconica
mente previsto anticipando e 
parafrasando dopo Gramsci 
addirittura Bertolt Brecht 

Arminio Savioli 

Presentato «Minna Von Barnhelm» di Lessing, il nuovo 
spettacolo del Piccolo di Milano: è stato un grande 
evento teatrale, l'affresco di un'intera epoca storica 

Strehler trionfa 
nell'Europa 
dì fine 700 

MINNA VON BARNHELM 
di Gotthold Ephraim Les
sing Versione scenica e regia 
di Giorgio Strehler. Scene di 
Ezio Frigerio, costumi dì 
Franca Squarciapino. Musi
che di Fiorenzo Carpi Inter» 
preti principali Andrea Je-
nassen, Sergio Fantom, Pa
mela Villoresi, Nino Bigna-
mini, Gianni Garko, Rugge
ro De Daninos, Mano Valgoi 
Milano, Piccolo Teatro 

Soldi e soldati, soldini e sol 
datim Ce, nella traduzione ì 
tal lana della Minna Von Bar 
nhelm, un bisticcio verbale 
(corrispondente a qualcosa di 
simile nell'originale tedesco), 
che ci fornisce una delle chia
vi per penetrare nel testo di 
Lessing e nell'allestimento di 
Strehler, acclamatissimo a 
chiusura della stagione del 
Piccolo Perche, qui, si fa un 
gran parlare di cuore e di ono
re dell? ragioni dell'affetto e 
di quelle dell'intelletto, ma si 
discorre anche, e tanto, di 
quattrini E se Minna e Tel 
lneim si dicono a vicenda, con 
vario piglio polemico, che 
«nell'amore il legame più sal
do e l'eguaglianza», non e que
stione solo o soprattutto di 
pan dignità dei sessi, quanto 
piuttosto di adeguati livelli 
patrimoniali 

In breve terminata nel 
1763, la Guerra dei Sette An
ni il maggiore Tellheim (anzi 
von Tellheim) si ritrova eso 
nerato dal servizio, privo di ri
sorse e in sospetto di corruzio
ne per avere, viceversa, dato 
prova di generosità e saggezza 
nell'esigere ì balzelli dovuti a-
gli occupanti prussiani in ter 
ra di Sassonia E dalla Sasso
nia, a Berlino, lo raggiunge 
Minna Von Barnhelm, ricca 
ereditiera innamoratasi di 
quell'uomo generoso e a lui 
regolarmente fidanzata Tel
lheim, credendo definitiva la 
propria rovina, respinge la 
giovane spasimante Lei, a 
sua volta, tinge di aver perdu 
to ogni bene materiale, e a 

3uesto punto Tellheim cade 
i nuovo at suoi piedi Chiar. 

ta l'innocenza e riconosciuti i 
meriti del nostro maggiore, 
reintegrato costui nei suoi co 
Bpicui diritti, a Minna non re
sta che svelare il proprio arti
ficio, ne seguiranno felici noz
ze, «doppiateli da quelle di 
Franziska, damigella di cnm 
pagma di Minna, e del valoro 
so, devoto sergente Werner 

Ma l'accento posto da Les
sing sul tema della pace (e che 
Strehler ovviamente condivi
de) viene di continuo insidia
to, nella rappresentazione, co
me da un pesante strascico di 
cadenze guerresche canti di 
marcia echeggiano di la dalle 
alte finestre della sala comu
ne della locanda in cui le azio 
ni hanno svolgimento, e que
sta sala rimanda poi a una ca
merata di caserma, conferen
do allo stesso appartamento 

Pamela Vittore»! ir. una scena 
di «Minna von Barnhelm» In 
alto Sergio Fantom • Andrea 
Jonasten 

dove sono alloggiate Minna e 
Franziska — luminoso attico 
sovrastante l'altro ambiente 
— un timbro di precario, di 
fortunoso, di minacciato E 
Tellheim, e i suoi sottoposti e 
commilitoni, rischiano a ogni 
istante (quando pur non vi si 
atteggino per cosciente paro
dia) di irrigidirsi in movenze o 
positure da fantocci di legno, 
o di piombo Insomma, siamo 
in un clima di disarmo parzia
le e transitorio 

Di più, e più sottilmente, la 
guerra continua, oltre che nel
lo sconquasso economico da 
essa provocato nella «strate
gia» della conquista messa in 
atto dal personaggio femmini
le verso il suo renitente pro
messo sposo sorta di gioco di
plomatico che non esclude 
come ab Diamo visto, ricatti e 
inganni pressioni e accerchia
menti (Franziska vi ha la sua 
funzione di truppa ausiliaria), 
nonché la disinvolta disponi
bilità per esempio ad adope
rare un anello non solo come 
strumento simbolico, ma co
me oggetto di scambio 

Vogliamo dire che, nello 
studio psicologico della trama 
sentimentale m tessuta fra 
Minna e Tellheim, Strehler 
tende a sottolineare non solo 
la genuinità della passione, 
ma anche le sue astuzie, e, in 
fondo in fondo, quanto di cal
colato di contabile 1 emer

gente morate borghese intro
duce nella più gelosa sfera del 
•privato». L'assedio della pro
tagonista al suo bel maggiore 
è descritto, dalla regìa ^on as
soluta perizia, ma anche con 
un certo guardingo distacco, 
quasi presagendo, nell'eroina 
preromantica genialmente in
ventata dal drammaturgo an
cora tutto imbevuto di utopie 
illuministiche, ì tratti vampi-
reschi d'una infernale creatu
ra stnndberghiana Andrea 
Jonassen, sotto tale profilo, ci 
sembra perfettamente nel 
ruolo la sua altera, fredda 
bellezza avvalora e smentisce, 
nel contempo, gli slanci di 
Minna, la sua stessa marcata 
dizione insinua temibili av
vertenze in ogni profferta, la 
più dichiaratamente disinte 
rearata che sia E la virile soli
dità di Sergio Fantom, al con
fronto, si scioglie nei geati di
fensivi d'un bambinone iner
me (notevole prestazione, an
che la sua, benché forse, nella 
fase iniziale, un po' troppo te
nebrosa). 

Ma l'animo poetico di Stre
hler e tutto, o quasi, sul ver
sante «popolare* della stona, e 
da tale lato fiorisce splendida
mente Si colgono qui, certo. 
segni cechoviam e soprattutto 
goldoniani, testimonianza di 
una coerenza stilistica pur ap
plicata a occasioni diverse, ma 
ineguaghata ci pare la capaci
tà del regista di scoprire ed 
esprimere tutte le potenziali
tà di comunicazione umana 
implicite nelle figure «subal
terne» L'attendente Just, 1' 
ottimo Nino Bignamini, si li
bera d'ogni coloritura stretta
mente macchiettistica per ri
velarmi come un delizioso 
Arlecchino dalla vitalità ani
malesca, eppure cosi propria 
della nostra specie E un nu
trito spessore anche comico 
hanno il Werner di Gianni 
Garko, il Locandiere di Mano 
Valeoi 

Un piccolo capolavoro, all' 
interno dello spettacolo è la 
Franziska di Pamela Villore-
si eia modellata sulla pagina, 
da Lessing, con estrema gra
zia, alla ribalta essa acquista 
una corposità delicata e fervi
da, una incidenza negli svi
luppi dell'intrigo, una «re
sponsabilità» emotiva e intel
ligente, che ne fanno più che 
mai una co protagonista le 
immagini (anche in contro
scena, silenziosa ma presente) 
che la racchiudono, entri 
squisite composizioni quasi 
pittoriche, gli aerei movimen
ti che in lei concentrano la di
namica della commedia sono 
tra le cose memorabili di un 
evento teatrale, cui nuoce &olo 
un qualche languore ritmico, 
riflesso ili una durata (tre ore 
e mezzo circa, intervallo in
cluso) che eccede un tantino i 
limiti 

Aggeo Savioli 
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pcllucolì 

È grave lo 
scrittore 

John Knowles 
BRIDGEHAMPTON (New 
York) — Il romanziere John 
Knowles versa In condizioni 
critiche In ospedale in seguito 
a un incidente automobilisti
co avvenuto domenica sera. 
La polizia ha accertato che lo 
scrittore guidava in stato di u-
briachezza e l'ha incriminato. 
Knowles, 56 anni, è autore di 
«A separate pesce», dal quale e 
stato tratto un film; «Morii ing 
in Antibes», «The Paragon», 
«Phìneas: six stories» e «Dou
blé Vision: American thoughts 
abroad». 

Premiato a 
Naxos 

Biagio Agnes 
ROMA — Sta per cominciare 
la stagione dei premi per can
tanti, attori, registi e chiun
que altro abbia a che fare con 
la produzione cine-rad iotele-
visiva. Tra le tante manifesta
zioni con premi spicca quella 
che si organizza ai Giardini di 
Naxos, in Sicilia. Quest'anno 
— proprio a Naxos — un rico
noscimento speciale del mini
stero del Turismo sarà asse
gnato a Biagio Agnes, diretto
re generale della RAI, quale 
artefice del rilancio della ra
diofonia pubblica attraverso i 
programmi in stereofonia. 

Incassi da 
record 

per lo Jedi 
NEW YORK — Un successo 
senza precedenti, come era 
prevedibile. Oltre un milione e 
mezzo di persone hanno «in
vaso- nel primo giorno di pro
grammazione 837 cinema-tea
tri degli Stati Uniti e Canada 
per vedere «Il ritorno dello Je
di». Si tratta del film di fanta
scienza con cui il regista Geor
ge Lucas ha concluso la trilo
gia delle «Guerre stellari» ini
ziata nel 1976. A fine serata è 
stato registrato l'incasso totale 
di 6.219.629 milioni di dollari, 
record assoluto per una pri
ma, 

Cinema: ecco 
i maestri 

del superotto 
Nostro servizio 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
— Sì e conclusa a San G i a n 
ni Valdarno la rassegna-con
corso riservata ai cineasti i-
scritti alla Federazione italia
na dei cineclub. Sotto la deno
minazione di Valdarno cine
ma Fedic, la manifestazione sì 
è collocata come prosegui
mento delle edizioni prece
dentemente svoltesi a Monte
catini. A chi segue da anni il 
percorso culturale della Fedic, 
l'insediamento di questa ras-
segna«oncorso a San Giovan

ni Valdarno non può sembra
re sorprendente. Da un lato 
"Montecatini Cinema» ha or
mai definitivamente acquisito 
la fisionomia di Festival inter
nazionale del superotto, aper
to ai filmakers di tutto il mon
do e non soltanto agli iscritti 
Fedic. Dall'altro San Giovan
ni Valdarno, sede di un cine
club tra i più attivi, all'interno 
di una Regione Toscana che 
ha sempre guardato alle ma
nifestazioni cinematografiche 
con partecipazione ed interes
se concreti, costituisce un i-
deale punto di incontro per 
tutti i cineclub italiani. E non 
si tratta tanto di un confronto 
di famiglia con coppe e ap
plausi di prammatica, quanto 
di una seria verifica degli u* 
mori e delle possibilità tecni
co-espressive degli autori, 
nonché della fruibilità dei loro 

prodotti anche, per esempio, 
all'interno della scuola dell' 
obbligo. Di qui l'interesse per 
un tenativo dimostratosi so
stanzialmente valido. 

La fisionomia di cineamato
re della domenica risulta or
mai del tutto superata. Eppu
re vi sono ancora molti condi
zionamenti da rimuovere. 
Non basta infatti che il regista 
affermato, Giuliano Montaldo 
per l'occasione, sottolinei, co
me altri suoi colleghi avevano 
fatto negli anni passati, la li
berta del cineasta fuori merca
to. Dice Adriano Asti, presi
dente onorario della Fedic: «O* 
gnuno si muove nella sua di
rezione, e qui sta la forza del 
nostro cinema. Ma ci sono 
condizionamenti che i nostri 
autori si portano appresso a li
vello inconscio o rifacendosi, 
con travisamenti e confusioni, 

a modelli non congeniali». 
E Giampaolo Bernagozzi ri

badisce; «Deve esserci la co
scienza precisa del discorso ci
nematografico, della sua sin
tassi, della sua ipotizzata de
stinazione, la necessita di una 
filologìa delle fonti, di una let
tura appropriata della storia-. 
Venendo alle opere, d'accordo 
in parte con la giuria, almeno 
una ventina sono degne di no
ta. Citeremo tra i premiati 
«Buggerru, dove nacque la 
speranza- di Salvatore Sardu 
del Cineclub Iglesias, «Do
mande inutili» di Franco Mo
linai di Milano, «Studio 22- di 
Luciano Galluzzi di Roma, le 
composizioni In video di Re
nato Toniate di Fano, «Forse 
non ho capito tanto bene» dì 
Attilio Dei Giudice, brillante 
autore-attore di Caserta. 

Massimo Maisettì 

Francesco Guccini 

Ha presentato, in un concerto 
a Milano, il suo ultimo 33 giri. 
Il tema del disco è il viaggio: 

ma il cantautore riesce 
a non allontanarsi da se stesso 

e dal suo stile 

Guccini 
si ritrova «sulla strada» 

MILANO — Stessa barba, stessa er
re, stesso vino, ateaae Clarks ai piedi. 
Guccini, sia detto a sua imperitura 
gloria, non cambia mai. Crepino le 
mode, crepi la facile velocità con cui 
la cultura giovanile cambia pelle, 
faccia, trucco, modi, gesti. Lui, vene
rabile ragazzo di 43 anni, con una 
famiglia a carico e una decina di di
schi dietro le spalle, continua a scri
vere e cantare le canzoni come si u-
saua parecchie generazioni fa, quan
do i primi capelli lunghi, i primi sac
chi a pelo, i primi accordi di country-
folk preparavano il terreno alla 
grande illusione del Sessantotto. 

Innestando il «dylanìsmo» di que
gli anni sopra il suo robusto ceppo di 
montagnardo tosco-emiliano, ancora 
memore dei rimatori popolari e forse 
nostalgico degli aromi forti della cul
tura contadina, Francesco Guccini 
fu uno dei primissimi cantautori ita
liani (se non il primo) capace di 
«contaminare» lo slang internazio
nalista della musica nordamericana 
con un linguaggio autoctono, incro
ciando il vecchio e il nuovo, le radici 
e i sogni, Pavana (il suo paese) e l'A
merica. 

Ebbe un grande e affettuoso suc
cesso, che aura, senza scosse, fino a 

Programmi TV 

questo 1983 tanto diverso dagli anni 
di Dio è morto, Auschwitz, Canzone 
per un'amica. Le ragioni dì tanta 
longevità artistica, a ben vedere, so
no abbastanza evidenti. Guccini è 
(anche fisicamente) un personaggio 
solido, una presenza rassicurante: 
ha l'autorità e il coraggio di raccon
tare, di spiegare, cercando di dare un 
capo e una coda alle sue storie in un 
momento in cui i testi delle canzoni 
(e non solo quelli) non osano andare 
al di là di un generico impressioni
smo, di un fumoso elenco di sensa
zioni che quasi mai assumono la di
gnità della narrazione. Per questo 
Guccini — caso più unico che raro — 
è ascoltato dal suo pubblico, che non 
ne perde una nota, una sillaba, una 
sfumatura di voce. L'esatto opposto 
ai quella «musico da vedere», epi
dermica e inconsistente, che mono
polizza il mercato. 

Giovani e giovanissimi affollano i 
concerti di Guccini come per ripa
rarsi all'ambra di un corpulento fra
tello maggiore, con il vocione, la bar-
bona e tutto il resto. Fratello, non 
padre, e la differenza sta tutta nella 
naturale complicità con cui questa 
antica familiarità è vissuta. 

Accompagnato da alcuni tra i più 

bravi strumentisti italiani, l'altra se» 
ra Francesco ha presentato a Mila' 
no, in un teatrino già assediato dalla 
prima afa e dalle prime zanzare, il 
suo nuovo 33 giri, intitolato senza 
troppa fantasia (ecco l'unica conces
sione alla moda, che gli perdoniamo 
volentieri) Guccini. Sei lunghe can
zoni: tema dominante il viaggio. Pro
prio il viaggio come lo intendeva 
quell'ultime degli umanisti che fu 
Kerouac, come itinerario di cono
scenza e tirocinio esistenziale. Nien
te 'fughe da New York», niente folli 
corse *da costa a costa». Un curioso, 
intenso deambulare: se imbocca un' 
autostrada, è per fermarsi in un au
togrill (titolo della prima canzone, 
forse la più bella del disco) a contem
plare una ragazzn ? anche il resto, 
come in un *inty r o» che spezzi e 
annulli la monotonia del nastro di 
asfalto; se va a Rimmi, trova il tempo 
di dilungarsi sulla pessima qualità 
di un fritto dì pesce loffio e stantio; 
se va m Argentina, è addirittura per 
chiedersi se, al di fuori di Pavana, il 
mondo sia veramente cosi diverso, e 
la vita possa davvero cambiare. 

Sostenuto dalla consueta intensi' 
tà vocale, e questa volta anche da 
una particolare cura negli arrangia

menti, Guccini è un disco vigoroso e 
mai noioso; persino l'ultima canzo
ne, una di quelle tirate «tra culo al 
mondo» in cui Francesco celebra il 
piacere di stare con i suoi pochi ami
ci alla faccia di chi gli vuole male, si 
rende bene accetta per la gioviale al
legria dell'interprete, facendogli 
perdonare quel tanto di manieristico 
di cui le sue dichiarazioni-invettive 
sono spesso intrise. 

A parte l'ottima riuscita delle can
zoni, la qualità della musica, l'indo
vinata varietà dei testi, come al soli
to gradevolmente «scolastici» nelle 
rime, quello che, personalmente, a-
miamo in questo disco (come in tutti 
i dischi di Francesco) è la trasparen
te schiettezza: tra i solchi si sente, 
sempre, una vena genuina, sincera. 
Come il vino buono (perdonate la 
terrìbile ovvietà della metafora), 
Guccini invecchia secondo criteri 
antichi e onesti. In lui nulla è arte
fatto, o dettato da esigenze modaio
le. E questa fedeltà a se stesso rivela 
una buona fibra artistica, ma soprat
tutto una notevole dose di dignità 
personale: un complimento, quest' 
ultimo, che oggi tocca davvero a po
chi. 

Michele Serra 

Il celebre regista ungherese abbandona Budapest e 
la macchina da presa per dedicarsi ad una «comune 

teatrale». In questa intervista ci spiega perché 

Miklós Jancsó: 
«Lascio il cinema 

e vado in campagna» 

Miklós Jancaò 

Dal nostro corrì ipondante 
BUDAPEST — Miklós Jancsó 
lascia temporaneamente la 
macchina da presa e se ne va a 
far teatro «in campagna», come 
si dice qui. E si porta dietro il 
suo sceneggiatore, lo scrittore 
Gyula Hernady, poi Laszlo 
Gyurko, un giovane dramma
turgo e tutta una équipe di una 
quindicina di persone: aiuto re
gisti, tecnici, esperti, gente del
lo spettacolo che con Jancsó 
hanno lavorato e lavorano da 
anni. Vanno ad una ottantina 
di chilometri da Budapest, a 
Kecskemet, una cittadina di 
poco più di cinquantamila abi
tanti, assai conosciuta perché 
ha dato i natali al grande musi
cista-pedagogo Zóltan Kodàly, 
perché proprio là è nata la pri
ma nuova scuola musicale ba
sata sul «metodo Kodàly», oggi 
diffuso in tutto il mondo II ce
lebre cineasta ungherese (62 
anni, 41 lungometraggi, 19 film 
veri e propri) sarà il primo regi
sta del Teatro dì Kecskemet, 
mentre Gyula Hernady ne sarà 
il direttore artistico. 

«Vogliamo fare un teatro po
polare — ci spiega Jancsó — e 
rinnovatore. Faremo ogni sfor
zo per avere sempre la platea 
piena e nello stesso tempo in-

D Rete 1 
12,30 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA - «Spagna* 
13.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
13,25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14,00 TRIBUNA ELETTORALE - Flash della DC 
14.05 LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA • «Le (di di mar i» 
15.16 06' GIRO D'ITALI* - 19* lappa iVicerua-Selva di vai Gardena» 
17,00 TQ1-FLASH 
17.0B NERO CANE DI LEVA - dis amm di S. Twnaki» 
17,20 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in iHappy Days* 
18.20 T01 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18.60 ECCOCI QUA - Risate con Stantio e Olilo 
19.00 ITALIA SERA • Fatti, persona e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TEST - Gioco per conoscersi, di Emilio Fede 
21,60 TELEGIORNALE 
22.00 «BENEDETTA E COMPANY» - di Alfredo Angeli, con Federica da 

Bortoll, Roberto Posse 
22.C48 KRYSZTOF ZANUSSI: IL REGISTA DELL'ASSOLUTO - di Marco 

Vgjanl 
23.20 TQ1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 TRIBUNA ELETTORALE: • Incontri stampa del P5DI e del PRI 
14-10,30 TANDEM • 04.05) iVideogsmas»; (14 15) «Doraemon»; 

(14 68) «Blondle»; (16,20) «Una giornata a...» (16.56) «Il club dell'I
nde* 

16,30 AODIO PARADISO: - Uno spailo di vita mancato 
17.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE - «Boomer e il sosia* regia di Larry 

Stewart 
17,30 TG2- FLASH 
17,36 ATTENTI A LUNI - Cartoni animati 
17,05 BAGGY PANTS E OLI SVITATI - «L'apprendista stregone» 
1B.1S ALFONSO ALBORG - Cartoni animati 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.80 EDDIE SHOESTRING DETECTIVE - «Oedicato a Pennyi, regia di 

Henry Herbert 
19,45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 REPORTER - II settimanale del TG2 
21.20 DUE DI TUTTO - di Stetano Jurgens. Emo Trapani 
22.05 TRIBUNA ELETTORALE: - PSDI e PRI 
22.20 TG2-STASERA 
22,30 TG2 - SPORTSETTE • cronache, inchieste e dibattiti 
23.40 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
17.50 «I SUONIt - Sardegna: la launeddas 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI - cultura, spettacolo, avvenimenti 
20.05 FOTOGRAFIA A SCUOLA - Il linguaggio fotografico 
20.30 BRIGITTE BARDOT, PROPRIO LEI - ultima puntata 
21,30 TG3 - Intervallo con: favole popolari ungheresi 
22.00 MARE MATTO • regia di Renaio Castellani, con Gina Lollobrigida, 

Jean-Paul Belmondo, TomaB Mllian 

D Canale 5 
8.30 «(Buongiorno Italia»; B.60 Telefilm «Maude»; 9.20 Film «La spiag
gia», regia di Alberto Lattuada; 11 Telefilm «Giorno par giorno*; 11,30 
Rubriche; 12 Speciale «lesioni: 12,30 Help - gioco musicale: 13 «Il 
pranzo è servito*, con Corrado; 13.30 Talefilm «Una famiglia america
ne»; 14,30 Film «*.a diva», con Batte Davi»; 16.30 Telefilm «Giorno dopo 
giorno»; 17 Telefilm «Ralphsuptrmaxlaroa»; 18 Telefilm «Il mio amico 
Arnold»; 1B.30 Pop corn news; 19 Telefilm «Tutti a casa»; 19,30 Tele
film «Kung fu»; 20.25 «Suparflash», con MikeBongiorno; 22.40 Telefilm 
«Flamingo Road»; 23.40 Campionato di Basket NBA. 

D Retequattro 
8.30 Ciao Ciao; 9.30 Novale «Ciranda d« Pedra»; 10.15 Film «Delitto 
sulla «piaggia»; 12 Alfred Hltchcock «Bacio d'addio» telefilm; 12.30 Q U I I 
«Lo stellone»; 13.16 Novale «Marina»; 14 Novela «Ciranda da Padre»; 
14.45 Film «Por un pugno di donna»; 111.30 Canoni animati; 17 Ciao 
Ciao; 18 Cartoni animati; 18,30 Talefilm «Buek Roger»; 19.30 Calcio: 
Coppa Italie: Juventus-Roma; 20.30 Film «Il giorno dello sciacallo»; 23 
«Indianapolis '83». 

D Italia 1 
6.30 Cartoni animati; 9.15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«L'angelo dalle tenebra», regio di Sidney Franklin; 12 Telefilm, «Get 
smart»; 12.30 Telefilm «M.A.S.H.»; 13 film Bum Barn; 14 Telenovela 
«Adolescente inquieta»; 14.30 Film «L'anima e la carne», ragia di John 
Huston; 16.30 Bim Bum Barn, 18 Talefilm «La grande vallata»; 19 Tele
film «L'uomo do sei milioni di dollari»; 20 Cartoni animati «Lady Oscar»; 
20.30 Film «La rivolta», regia di Buzz Kutik; 22.10 «Speciale «lezioni», 
Parche no, perché »l; 23.16 Telefilm «Samurai»; 24 Telefilm «Dan Augu
sta: 1,05 Telefilm «Curro Jimenez», 

D Svizzera 
12 Tennis; 16.16 lo e l'uovo «film»; 18 Per (ragazzi; 18.45 TG; 18.50 Mi 
chiamerò Giovanni; 20,40 Film «Cristo si ft fermato a Eboli»; 23.10 TG; 
23.20-24 Giovedì sport. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 17,30 TG; 17.35 La scuola; 18 Sceneggiato, «I 
visitatori»; 19 Llgano Show; 19.30 TG: 19.45 Con noi... in studio; 20.30 
Alta pressione; 21.30 Orizzonti: 22 Vetrina vacanza; 22.15 TG; 22.30 II 
pittore pazzo «sceneggiato». 

D Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia del 9. Gioco; 12.45 TG; 13.50 «Amata 
dal suo custode», sceneggiato; 14.05 La vita oggi: 15.05 «ND man'» 
land», telefilm; 16.40 Del tempo per tutto; 17.45 flecré A2; 18.30 TG: 
18.50 Numeri e lettere, gioco; 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.40 II 
teatro di Bouvard: 20 TG; 20.35 II pianeta blu: 21,40 I ragazzi del rock. 

D Montecarlo 
14,30 Internazionali di tennis 16.30 Insieme, con Dina; 17 60 Ape 
Maga; 16.16 Ciao Debbia «telefilm»; 18.40 Notizie flash; 18.60 Shop
ping - Telemenu; 19-30 Gli affari, quii; 20 Victoria Hospital; 20.30Tele-
film «Soko 6113», 21 Chrono, 21.30 Internazionali di tennis; 22.30 
Campionati europei di pallacanestro - Al termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
IL GIORNO DELLO SCIACALLO (Retequattro, ore 20,30) 
Film europeo di Fred Zinnemann datato 1973, questo II giorno 
dello sciacallo è uno di quei gialli che non stancano mai. Il pretesto 
è formalmente politico (l'attentato a De Gaulle finanziato dall' 
OAS), ma il regista austriaco di Mezzogiorno di fuoco svela subito 
le proprie intenzioni: il film vuole essere una specie di indagine 
fenomenologica BUI meccanismi di un attentato, seguendo la falsa
riga del best-seller di Frederick Forsyth. Siamo nell'estate del 
1963. Un enigmatico killer inglese, in codice «lo sciacallo», viene 
assoldato dagli estremisti di destra per far fuori il presidente fran
cese. Zinnemann non si schiera: si limita (per modo di dire) a 
mettere in fila i fatti, a illustrare te tecniche omicide, dosando le 
emozioni con l'abilità di un ottimo giallista. Eppure il film, in 
apparenza spettacolare ed evasivo, possiede una sua validità come 
testimonianza di un mondo in cui allignano i sequestri di persona, 
le intercettazioni telefoniche, gli omicidi a pagamento. 
LA RIVOLTA (Italia 1, ore 20,30) 

Le rivolte carcerane, negli USA, sono sempre andate più o meno 
d'accordo con il cinema. È un genere che gli americani chiamano 
pnson films e che ha sfornato capolavori come Carcere (1930) di 
George Hill e Io sono un evaso (1932) con Paul Munì, solo per 
restare ai primi anni del sonoro. Il film di Buzz Kulilc si inserisce 
nel filone, ispirandosi ad una vera sommossa avvenuta nella State 
Prison dell'Arizona, qualche anno prima dell'eccidio di Attica. C'è 
perfino, come interprete di se stesso, Frank E. Evnroan, che ripete 
sullo schermo le sue gesta di repressore senza pietà. La rivolta, in 
ossequio all'iperrealismo cinematografico in voga alla fine degli 
anni Sessanta, si svolge senza mezzi termini, con scene dì inaudita 
violenza. Purtroppo Kulik, pur disponendo di ottimi attori come 
Gene Hackman e Jim Brown (un negro non manca mai), sconfina 
spesso nel romanzo d'appendice e sparge sangue con un po' troppo 
compiacimento. 
L'ANIMA E LA CARNE (Italia 1, ore 14,30) 
Uno dei pochi film di cui John Huston abbia ammesso di sentirsi 
soddisfatto. Girato nel '57, è interpretato da un grande Robert 
Mitchum, nei panni del rude marine abbandonato su un'ìsoletta 
del Pacifico, con l'unica compagnia di una dolcissima suora (Debo
rah Kerr). Intanto arrivano i giapponesi e l'incontro fra i due 
diventa troppo «ravvicinato!... Situazione che si prestava a più di 
un esercizio morboso, ma Huston la risolve con grande humour e 
delicatezza. 
MARE MATTO (Rete 3. ore 22,05) 
Quattordicesimo dei film il cui titolo iniziano per «Mare» classifi
cati dall'enciclopedia del cinema. È firmato Renato Castellani e 
interpretato da Gina Lollobngida, Jean-Paul Belmondo, un giova
nissimo Tomas Mihan e Odoardo Spadaro. La Lollo è la proprieta
ria di una pensioncina, approdo per lupi di mare, a Genova. Bei-
mondo è il capitano di Livorno con l'apparenza da «marsigliese!, 
che la desidera. I novanta minuti di film offrono l'astro per presen-
Urei gustose scene di vita mannara 

tendiamo fare le cose che rara* 
mente si fanno in Ungheria, 
specie in campagna. Il nostro è 
sempre stato un teatro lingui
stico, dì autodifesa contro la 
lingua tedesca. E ancora oggi si 
può dire soffra di questa malat
tia: diciamo che è piuttosto 
conservatore nello spirito e nel* 
lo stile. I giovani autori ed i gio
vani registi che vogliono rinno
vare incontrano difficoltà, spe
cialmente in campagna (in Un
gheria è campagna tutto ciò che 
e fuon Budapest, n.d.r.). Da 
Kecskemet noi vogliamo con
tribuire a questa azione dì rin
novamento di cui il nostro tea
tro ha bisogno*. 

Sulla carta il programma 
sembra proprio volto a questi 
obiettivi. Anzitutto alleatimen-
ti di favole popolari antiche e 
moderne. «Favole per bambini 
e per adulti-bambini», precisa 
Jancsó. Poi lo Janos Ari, di Ko
dàly; // re cacciatore di Herna
dy; II vitello d'oro, ovvero // mi
lionario sovietico, un'opera sa
tirica dell'URSS degli anni 
Venti, il Lihom di Molnar. Dal 
prossimo settembre al maggio 
84 verranno allestiti una deci
na di spettacoli. Saranno chia
mati a dirigerli giovani registi 
ungheresi e, l'anno prossimo, 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. S 10. 12, 
13, 14, 15, 17, 19, 21 . 23. Onda 
varda 6.02, 6.58, 7 58, 9 58, 
1158. 12.58, 14.58 16 58, 
18 58. 20 58 22.55; 
6 05-7 36-8.30 Musica 7 15GR1 
Lavoro; 7 30 Edicola 9 Radio anch' 
io. 10 33 Canzoni, 10 03. 10 30. 
10.45. 14.03 «Angolo Giro» 11 
Spazio libero; 11.10 Zitti, zitti, piano, 
piano. 11.34 «Ricordi di una telegra
fista» 12 03 Via Asiago Tenda; 
13.25 La diligenza; 13.35 Master; 
13 56 Onda uerde Europa 15 30 66° 
Giro d Italia. 16 30 II paginone; 
17.30 Globetrotter; 18 05 Incontro 
con il guardiano del faro; 18.30 Bi
blioteca musica; 19.25 Ascolta, si fa 
sera; 19 30 Jazz '83; 20 Storie di un 
amico, 20 08 «Permette cavallo?», 
21 52 Obiettivo Europa- 22 27 Au-
dioboK fonosfera; 22 50 Musica; 
23.05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6 30. 7 30. 
8 30 9 30 11 30. 12 30, 13 30. 
16 30. 17 30. 1B30, 19 30. 
22.30; 7 05 Un minuto per te; 8 La 
salute del bambino; 8 45 «Il fu Mattia 
Pascal»; 10 Speciale GR2; 10.13 Di
scopriamo' 10 30-11 32 Radiodue 
3131: 12 10-14 Trasmissioni regio
nali; 12 48 «Un'isola da travara*; 
13 41 Sound Track, 16 «Fanfan la 
tulipe», 15 30 GR2 economia 15 42 
«Invito a nozze»; 16 32 Festival, 
17 32 Musica; 18 32 II giro del solo; 
19 50 «Favola si, favola no»; 20 10 
Oggetto di conversazione. 21 Nessun 
dorma 21 30 Viaggio verso la none; 
22 50Radioduo 3131 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 9.45, 
11 45. 13 45 15 15. 18 45, 
20 45.23 53 7-6 30-11 Concerto-
7 30 Prima pagina 10 Ora D. 1 1 48 
Succeda in Italia 12 Musica 15 18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor
so 17 il i bambino che piange». 
17 30-19 15 Spanotre 21 Le nvi-
3te. 21 10 «Oberon». 23 20 II iazt 

anche francesi ed italiani. Gli 
spettacoli, oltre che a Kecske
met, saranno portati anche nel* 
le città vicine. Per le scuole ed 
in genere per i giovani, poi, fun
zioneranno un teatro pedagogi
co ed uno Bperìmentale. Ke
cskemet dovrebbe insomma di
ventare una vera città-labora
torio. 

«Ho accettato con passione 
ed entusiasmo dì andare a Ke
cskemet. Quasi quasi direi che 
mi sento un po' come un ragaz
zo», mi dice nella sua nuova ca
sa a due passi dal centro di Bu
dapest. Che dire? Questo «pen
sionato della fabbrica del cine
ma», come lui si definisce, non e 
forse molto più giovane di tanti 
giovani? 

Dunque abbandoni il cinema 
per un lungo periodo') 

•No, no. E vero che per la 
fabLrica del cinema sono un 
pensionato ma... Si, insomma 
sto già lavorando ad una copro
duzione franco-ungherese. Gi
rerò l'anno prossimo. Sarà un' 
opera storica su re Filippo Au
gusto, intitolata La battaglia di 
Buovines. Sto inoltre pensando 
a qualcosa sul nostro grande 
fiume europeo, il Danubio. In
tanto, proprio per non disabi
tuarmi del tutto alla macchina 
da presa, sto girando un'ora di 
trasmissione per ta nostra tele
visione». 

Allora, come sempre supe-
rattivo? 

•Lavorare mi diverte. Forse 
più adesso di quando ero giova
ne, Ma forse mi diverte più il 
teatro del cinema. Direi che il 
teatro è più vivo, come un bel 
gioco: vedremo in pratica cosa 
riusciremo a fare a Kecskemet». 

Mi sbaglio o molti ti accusa
no di ripeterti? 

«Anche Picasso, Hemingway 
e molti altri si ripetevano. Mol
ti artisti con un loro linguaggio 
e un loro Btile si sono ripetuti e 
si ripetono. E un difetto avere 
uno stile? Lo stile è l'uomo. L' 
attacco alto stile — trovo — à 
una vecchia abitudine holly
woodiana. Il sistema mal sop
porta l'indipendenza del carat
tere. Cosicché, se non vuoi esse
re condizionato dal sistema, fi
nisci per non essere apprezzato. 
Spesso anzi sei odiato». 

Permettimi, per finire, una 
domanda un pò delicata. Puoi 
spiegarmi perché i tuoi film 
hanno successo all'estero e non 
in Ungheria? 

•In poche parole per tre mo
tivi, Il primo è che in Ungheria 
è assai poco sviluppato il siste
ma delle videocassette; cosic
ché ben pochi possono vedersi a 
casa ì miei film e magari farci 
Bopra una autonoma riflessio
ne. Il secondo motivo lo vedo 
soprattutto nelle scelte della 
nostra televisione che offre 
quasi esclusivamente program
mi di evasione e film gialli inve
ce di opere d'autore. Infine lo 
Bpinto pubblico ungherese. Se
condo me in Ungheria il quin
dici per cento della gente ha 
spinto di innovazione; il quin
dici per cento è conservatore 
mentre il resto è neutrale. Io ho 
fatto e faccio film per i rinnova
tori sperando che questi in
fluenzino il 70 per cento che è 
neutrale. Ma questa non è pro
prio un'impresa facile». 

Italo Furgeri 

Il Saggiatore: 

Paul K. Feyerabend 
IL REALISMO SCIENTIFICO E 
L'AUTORITÀ DELLA SCIENZA 
a cura t)i Alberto Ariosi 
Una crttsca implacabile e a voile 
provocatoria a tutti i miti e ai dogmi 
delta moderna filosofia della scienza 
••La Cultura» L 35 000 

Paolo Martelli 
LA LOGICA DELLA SCELTA > 
COLLETTIVA 
Individui razionali 
e decisioni pubbliche 

Da Bentham a Pareto, a Arrow, \. 
Rawls, Harsanyi una mappa 
dell'individualismo metodologico '.•'. 
Una lettura necessaria per chi \ 
intenda conoscere le radici di '.-
una grande tradizione e I suol più \ 
aggiornati sviluppi '•• 
«Theona» L 25 000 ;'. 

LA TEORIA 
DELLA STORIOGRAFIA OGGI 
a cura di Pietro Rossi 

Saggi dr Arthur e, Danio, Hayden 
Whlte, Wolfgang J, Mommsen, 
Francois Fjret. Reinhart Koselleck. 
JerzyTopoIski, William H Oray, 
Jorn Rùsen, Wolfgang Kuttler. 
Karl-Georg Faber, Christian Meier 
AronJa. GureviC, Massimo 
L. Salvador), Pater Wmch 
«La Cultura» L. 20 000 

Romolo Valli 
RITRATTO D'ATTORE 
a cura di Guido Davico Bonino v X 
con 16 fotografia X v 

Un documentano che attraverso \\\ 
scritti, testimonianza e interviste X v 
restituisce a tutti gli ammiratori v X 
di Romolo Valli la vita e l'opera •:•!•; 
dei maggior «attore-critico» : •» 
del nostro teatro v X 
«Politeama» L 12 000 X v 

Lalcadio Hearn 
KWAIDAN 
Storie di spettri giapponesi 
a cura di Attilio Brilli 

Un mondo alternativo di vita . 
e di cultura muti repertorio di ; 
storie fantastiche giapponesi • 
narrate da uno dei più raffinati : 
eredi di Poe 
«LeSilercrtie» l 10 0Q0 '. 

Il Saggiatore; 

'TÒ#* 
Durante Superflash 

su Canale 5 
l'estrazione dei 

| 1 0 0 milioni settimanali! 
del Superconcorso 

Standa 

Saranno 
comunicati 

anche i fortunati 
vincitori 

delle 3 pellicce 
di visone 
Annabella 

in palio ogni 
settimana. 

. Hai partecipato9 

Superconcorso 
2 miliardi 
di premi 

sTonop 
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pellaeoli 

Un seguito 
(il terzo) 
anche per 

Emmanuelle: 
e stavolta 
vedremo 

Sylvia Kristel 
«in rilievo» 

Sylvia Knitel 

Aveva detto l'anno scorso 
che con Emmanuelle il discor
so era chiuso, che mai e poi 
mai avrebbe rcinterpretato il 
ruolo della sensualissima eroi» 
na che le diede la celebrità. E 
invece, gira e rigira (i suoi più 
recenti film «Lezioni malizio
se» e «L'amante di Lady Chat-
terlcy» non sono andati troppo 
bene), l'olandesi na Sylvia Kn-
stel è ricaduta nella trappola: 
da qualche giorno sono infatti 
cominciate le riprese di «Em
manuelle III», l'ennesimo se
guito del fortunato film diret
to nel 1972 da Just Jacckin. Il 
quale, comunque, non si è fat
to coinvolgere nell'impresa: 
più abile e spregiudicato, l'au
tore di «Histoire d'O» e della 
prima «Emmanuelle» ha ri
sposto picche alle offerte dei 
produttori e s'è messo a girare 

«Guendohne», un porno-soft 
molto patinato ispirato ai cele
bri fumetti erotici (conditi di 
giochi sado-masochisti) di 
John Willie 

I fans del viso angelico e del 
corpo demoniaco di Sylvia 
Kristel possano in ogni caso 
stare tranquilli II nuovo regi
sta, Francis Giacobetti, ha fat
to sapere che cercherà di con
servare lo spinto dell'origina
le, aiutato — e garantito — 
dalla penna della scrittrice 
Emmanuelle Arsan, In più, 
per questo terzo episodio della 
serie, è prevista una novità sa
rà realizzato in 3D, per mette
re meglio «in rilievo» (magia 
della tridimensione) la sensi
bilità a fior di pelle della fan
ciulla. 

Funzionerà? I dubbi sono 
leciti. Se allora, nei primi anni 

Settanta, l'apprendistato ses
suale di quella ventenne cosi 
maliziosamente innocente 
riuscì a entusiasmare un folto 
pubblico maschile (e non) e a 
forare ì pregiudizi che circon
davano il cinema porno, non è 
detto che oggi, in epoca di sfre
natezze ben maggiori, esso rie
sca ancora a portare gente 
nelle sale Già il bis andò ma
luccio, e poi, senza nulla to
gliere alla fulgida e raffinata 
bellezza di Sjlvia Kristel (pe
raltro una donna di rara iro
nia) le bizzarre attività eroti
che richieste ad Emmanuelle 
rischiano di sembrare stantie 
fissazioni se a compierle sarà 
un'ultra-trentenne con tanto 
di figli. 

Niente paura, avvertono i 
produttori. Per restituire l'e
mozione della «prima volta» la 

scencggiatnce Sophie Cha-
veau ha escogitato un espe
diente di dubbio gusto ma di 
sicuro effetto. Volata a Rio de 
Janeiro per incontrare un fa
mosa psicanalista e per risco
prire se stessa dopo un perio
dacelo di crisi esistenzial-ses-
suale, Emmanuelle non trove
rà di meglio che farsi operare 
in una clinica specializzata 
pur di tornare vergine come 
una volta Eccola, dunque, 
pronta a immergersi di nuovo 
nelle delizie dell'amore, rin
giovanita ma ricca di espe
rienze. Della vicenda si sa ben 
poco, ne gli autori voghon far 
sapere il modo in cui la fan
ciulla userà le rinverdite gra
zie È certo, però, che a re-im-
ziare Emmanuelle alle gioie 
dell'erotismo non ci sarà più il 
simpaticissimo e signorile A-

lain Cuny In un sussulto di 
involontaria comicità, i) regi
sta ha rilasciato comunque al
te agemie una dichiarazione 
in cui spiega che «ti calore del 
Brasile contribuirà notevol
mente a sublimare (sic') que
sta nuova Cmmanucllc, le cui 
accensioni di donna si risve-, 
ghano via via in rapporto air 
ambiente» Staremo a vedere 

Per la cronaca, il film sarà 
realizzato in tre (anzi quattro, 
se si conta quella in 3D) versio
ni: una purgata e «sentimen
tale» per la tv, una erotica ma 
elegantemente «artistica» per 
i circuiti normali, una decisa
mente «hard core» (con gli 
stessi attori però) per la diffu
sione in video-cassette Insom
ma, a ciascuno la sua Emma
nuelle. 

Michele Anselmì 

«Mosé in Egitto» per la prima volta in edizione critica: questa la novità al festival 
del compositore marchigiano. Intanto la città degli Este ricorda 

con convegni e concerti i 400 anni della nascita del musicista amato da Bach 

A Pesaro rinasce R 
ROMA — Se non ai muove 
Maometto, si muove la mon
tagna (Comune di Pesaro, 
Fondazione Rossini, la Pro
vincia), per annunciare 11 
prossimo «Rossini Opera Fe
stival». Si svolgerà dal 9 ago
sto al 15 settembre, e poggia 
su questi pilastri fondamen
tali. La donna del lago, anco
ra affidata alla bacchetta di 
Maurizio Pollini (10,12,14 e 
10 agosto); II turco in Italia, 
diretto da Donato Renzettt 

85, 27, 29, 31 agosto e 2 set-
mbre), Afose in Egitto (9,11, 

13 e 15 settembre), diretto da 
Claudio Sclmone che è anche 
il curatore dell'edizione criti
ca dell'opera 

Come è noto, a mano a 
mano che vengono stampate 
In edizione critica, le opere di 
Rossini hanno subito la loro 
verifica In campo teatrale. E 
un'Impresa coraggiosa, che 
comporta in un certo senso 
l'Inedito e la disponibilità a 
•rivedersi* criticamente, an
che da parte degli interpreti 
scelti tra 11 meglio che offra il 
setto». 

Questo impegno della 
Fondazione Rossini e del Co
mune di Pesaro è stato riba
dito Ieri a Roma e ieri l'altro 
a Milano, nel corso di due «a-
naloghei conferenze-stam
pa, dall'assessore alla cultu
ra del Comune di Pesaro, 
Gianfranco Merlotti, che ha 
bene fatto cenno di una «ope
razione di militanza cultura
le», favorita da Enti e Istìtu-
tzloni diverse. E, pero, 11 Co
mune stesso che gestisce il 
Festival secondo rigorosi o-
blettivl culturali, che con
sentono qualche sperimen
tazione (il debutto di Pollini 
In campo operistico, per e-
sempio), ma escludono at
teggiamenti mondani o turi
stici. Tenuto conto di ciò, il 
«Rossini Opera Festival» ha 
intrapreso rapporti anche 
con gli sponsor; rapporti «pu
liti», escludenti intromissio
ni e interventi di stampo ma
fioso. Olà si lamenta, al con
trarlo. ohe 11 Festival di Spo
leto sia, per quanto riguarda 
la disponibilità del posti, 
pressoché di proprietà degli 
sponsorizzanti, per cui sarà 
difficile, quest'anno, ac
quistare tranquillamente un 
biglietto 

Alla Donna del lago parte
cipa un nuovo cast di can
tanti, tra 1 quali figurano 
Katla Ricciarelli, Lucia Va
lentin! Terrani, Daimaclo 
Oonzales e Samuel Ramey. 
L'orchestra è quella da ca
mera della Comunità Euro
pea; canta 11 Coro filarmoni
co di Praga. Maurizio Pollini 
è di nuovo alle strette per 
realizzare la sua drammati

ca e intensa visione di quest* 
opera. 

Samuel Ramey, che a Pe
saro trionfa da qualche an
no, canterà anche nel Turco 
in Italia e anche nello Stabat 
Mater (1° settembre) Nel Mo
ie in Egitto è attesissima la 
partecipazione di Cecilia Ga
sala che ha tenuto a Roma 
un bel concerto, ma non ce 
l'ha fatta, poi, a cantare, tre 
giorni dopo, nella Messa di 
Donlzetti, diretta da Gian
luigi Gel metti al Foro Itali
co 

Tra le tre opere si inseri
scono concerti e incontri 
connessi con li cartellone de
gli spettacoli. Il presidente 
della Fondazione Rossini, 
senatore Giorgio De Sabba-
ta, ha poi anticipato li grosso 
del Festival 1984 II viaggio a 
Reims, H Conte Ory, Bianca e 
Fallerò, Otello 

Il Viaggio a Reims era fino
ra un'opera «perduta» di 
Rossini e perduta, volendolo 
anche l'autore che l'aveva 
scritta per l'Incoronazione dì 
Carlo X Rossini utilizzò al
cune pagine per 11 Conte Ory 
(sarà possibile vedere come 
funziona la stessa musica 
per due opere diverse), e la
sciò cadere il resto. Sono sta
te ora ritrovate le parti «stac
cate», dalle quali occorrerà 
ricostruire la partitura 

Il Viaggio a Reims sarà di
retto a Pesaro da Claudio 
Abbado U quale ha proposto, 
per rinnovare intorno all'o
pera un clima aulico, di ese
guirne una replica nello 
splendido Teatro Farnese di 
Parma, uno del più belli che 
abbia l'Italia, solo raramen
te aperto all'esecuzione di o-
pere. In cambio, la città di 
Parma, che, a sua volta, ha 
in mente 11 lancio di un «Fe
stival Verdi» (il problema del
le edizioni critiche è con Ver
di essenziale quanto con 
Rossini), porterà a Pesaro 
una replica della Me$sa di re
quiem, anch'essa diretta da 
Abbado. 

Giorgio De Sabbata, infi
ne, ha dato notizia del confe
rimento del Premio «Gioac
chino Rossini», istituito dal 
Comune di San Giorgio Ca-
navese, sotto l'egida della 
Fondazione Rossini, al so
prano Teresa Berganza, in-
leprete straordinaria, du
rante la sua lunga carriera, 
dell 'Italiana tn Algeri, del 
Barbiere di Siviglia, dei Conte 
Ory e della Cenerentola 

Come si vede, qualcosa 
succede, mentre 1 grossi Enti 
battono la fiacca, qualcosa 
che, a dispetto di tutto, porta 
ancora avanti il difficile 
cammino della musica. 

Erasmo Valente 

• • e a Ferrara Frescobaldi 
ROMA — Semisepolto dal centenario di Wa
gner e dal centocinquantenarlo di Brahms (U 
centenario della nascita di Anton Von We-
bern è passata quasi sotto silenzio in Italia) 11 
grande Girolamo Frescobaldi, sorge dalla 
•sua» Ferrara e rivendicare gli onori che gli 
sono dovuti Nasceva nella città degli Estensi 
quattro secoli fa, quando gli Este, che aveva
no fatto del mecenatismo uno del loro tratti 
distintivi, scomparivano per lasciare 11 basto
ne del comando allo Stato della Chiesa E a 
Frescobaldi, la città natale ha dedicato un 
mlnlfestival, con concert), convegni, dibattiti 
che cominceranno alla fine di giugno per 
concludersi a dicembre 

Il programma è stato illustrato Ieri, nella 
sede della regione Emilia Romagna a Roma, 
da Emilio Manara, assessore alla cultura del 
Comune di Ferrara, Mario Roffl, presidente 
del comitato per le celebrazioni e Thomas 
Walker, musicologo e rettore della facoltà di 
magistero, sempre di Ferrara «Da qualche 
anno — ha detto quest'ultimo — anche in 
Italia c'è stato un risveglio di inte~ sae per la 
musica antica, non si capisce, qui 1, l'indif
ferenza che alcuni mostrano nel confronti di 
questo anniversario* La principale accusata 
e Roma, dove Pallor giovane musicista ap
prodò nel 1607 per sfuggire all'afmosfera sof
focante che ormai gravava sulla sua patria 
A Roma, dove raccolse ben presto fama e o-
nori per le sue composizioni sacre e profane 
rimase fino alla morte, come organista della 
cappella Giulia La salma è sepolta nella ba

silica dei SS Apostoli «Ma Roma lo ha com
pletamente dimenticato — esclama Mario 
Roffl — neppure un concerto di sue musiche 
e stato ancora programmato Fanno tutto 1' 
integrale di Bach, che guarda caso conside
rava Frescobaldi uno del suoi maestri, e tac
ciono su questo grande musicista» 

A colmare un vuoto così clamoroso, ecco 
darsi convegno a Ferrara le formazioni più 
prestigiose di musica antica e per organo 
che, sono per la maggior parte straniere CI 
saranno da Gustav Leonhardt ad Alan Cur-
tls, dall'Ensemble vocal d'Avignon e Buce 
Dickey e tanti altri per un totale di venti con
certi Una mostra dedicata a «Frescobaldi e il 
suo tempo» sarà allestita nel palazzo del Dia
manti dal mese di settembre e illustrerà 11 
rapporto tra i musicisti e le corte, con un'otti
ca sociologica molto cara al professor Wal
ker, l'immancabile convegno sarà rigorosa
mente dedicato a illustrare lo stato delle ri
cerche su Frescobaldi e si svolgerà sempre a 
settembre 

La citta infine ha in programma di fondare 
un vero e proprio centro-studi dedicato a 
Frescobaldi, utilizzando la casa che lo vide 
nascere Intanto e In corso di stampa l'opera 
omnia del musicista m quindici volumi con il 
patrocinio del Comune di Ferrara. Un pio-
gramma a metà tra l'«effimero e il perma
nente* ha commentato Mario Roffl «ammes
so e non concesso che 1 concerti possano con-
blderarsi attività effimera» 

m. pa. 

Il concerto Tutto esaurito a 
Roma per la prima tappa della 
tournée italiana del cantante 

Risate e rock 
una notte 

con Al Jarreau 
ROMA — Un sorriso a *tren-
taquattro denti; una faccio
na ammiccante, che somiglia 
tanto a quella di Henry Sal
vador, e eotto un corpo agile, 
capace di movimenti flessuo
si, e di quella grazia che han
no solo i nero-americani In
torno un palcoscenico abba
gliante, pieno di luci e lustri
ni, e alle spalle la grande tra
dizione confmdemiale, ruf
fiana e gigiona dei crooner, 
aggiornata nella spregiudica
tezza della disco-music Que
sto, in una pretesa di sintesi, 
i stato il primo concerto ita
liano di Al Jarreau, lussuoso 
aperitivo di una lunga stagio
ne concertistica annunciata 
dalla neonata associazione A-
PAM (sta per American Peo-
plt American Music) 

Dal Teatro Sistina, esauri
to da parecchi giorni, è rima
sta fuori parecchia gente 
Quelli che sono riusciti ad en
trare hanno unto una star di 
prima grandezza con tutti gli 
annessi e connessi fra l'altro 

un sassofonista-flautista, un 
trombettista, chitarra, basso 
due tastieristi corredati di 
quell armamentario che può 
produrre tutti i suoni, più o 
meno possibili, un vagone di 
percussioni per due soli per
cussionisti, e due pareti di al
toparlanti Insomma, la vera 
opulenza, la perfezione tecno
logica che sarebbe agghiac
ciante se non fosse «umaniz
zata* da un grande entertai-
ner verboso, ridondante, bril
lantissimo, un po' volgare e 
un po' chic, proprio come la 
platea che ha di fronte 

Come ogni vero «uomo di 
mondo», Jarreau sa essere 
anche un po' goffo, sa alter
nare sapientemente arrogan 
za e disagio del pudore, e so-

J irattutto sa viaggiare a ruota 
ibera quando è certo che la 

platea lo segue, e magari gli 
perdona qualche *fallo» Alla 
fine del primo brano qualcuno 
gli dà il 'la*, chiedendo di ab
bassare il volume delle tastie
re, e lui *ma bene abbiamo 

Al Jarreau 

fatto presto a fare amicizia, 
non sono ancora arrivato e ma 
siamo m confidenza Ci fac
ciamo due spaghetti un bic
chiere di vino ci leviamo le 
scarpe » E sia gli piace 11 
talia come è piaciuta a tutti 
quelli che l hanno preceduto 
su quel palco Ma lui è simpa
tico e magari anche sincero 
E giù le storie sull'amicizia 
fra il pubblico e la star, suggel
lata dalla recentissima My 
old friend, mio vecchio amico 
appunto Un po' di filosofia 
del buonsenso per la -genera 

zione della Pepsi Cola» cha 
ha troppa fretta 'qualsiasi 
cosa stiate facendo fatela più 
piano dura di più non cor» 
sumate tutto così in fretta* 
Che abbia paura di rimaner 
• consumato» in fretta anche 
lui' Uragani di applausi an-
che per l altrettanto recente 
Morning un comico vocalizzo 
in tedesco, una schianta alla 
voce -scusate, ma io sono un 
pò matto d altro parte voi 
sapete bene cosa inttndo lo 
so perché ho vibto come gui
date» Aspira addirittura alla 

cittadinanza italiana 'maga
ri potrei chiamarmi Jarrucci, 
firmare camicie, foulards » 
È l'humour dell entertainer 
americano modello condita 
di tanta comunicativa e da 
una 'Studiata* spontaneità 

E il musicista2 È un profes
sionista altrettanto consuma
to esemplare dell'easy liste 
nmg elegante e sofisticato ac
curatissimo negli arrangia
menti, che a volte ricordano il 
miglior Marvin Gaye, o certa 
produzione di Stevie Wonder 
Il cantante ha assimilato sa
pientemente la lezione 'liber
taria» del jazz, piegandola al 
le necessità di una musica in 
cui l atmosfera è tutto Sa far 
'sparire» tutto ciò che ha in
torno, o, viceversa, (imitarsi 
ad aggiungere note di colore, 
abbondanza ulteriore di spe-
zie 

I musicisti che ha attorno 
sono di alta caratura il trom
bettista sfodera un solo ro
mantico, tutto sul registro 
medio, imparato alla migliore 
scuola di Herb Alpert, il sas
sofonista è al centro di una 
ballaci delicata in cui mostra 
gran *cuore», da rhythm n 
blues, un'intonazione saggia
mente 'calante», e una bella 
attitudine a -cantare la melo
dia* come se raccontasse una 
storia 

La chiave prevalente nel 
secondo set è l omaggio al 
blues (Ain't nothine but the 
blues e Black & bluej, dal qua
le si deduce che 'anche Rea-
gan a volte, ha i blues» Poi, 
attraverso un brano spagna 
leggiante si arriva al gran fi
nale con Roof garden, m pie
na atmosfera dance, o funk, o 
come credete, con tutti in pie
di a ballare 

Filippo Bianchi 
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BELLARIA Hotel Villo Laura Tel 
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gno 14 500/16 500 bambini fino a 2 
anni gratis 2 5 annt 5 0 % (1881 
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mere con serv zio e balcone condu 
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RIMiNI VMa Isde V a Lauient n 
Tel 0541/80776 v e no mare ca 
mere con/senza serv zi posto mac 
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tar Bassa slag one 15 000/16 000 
lug lo 1B 500 /19000 a g o s n "ter 
penateci i2) 
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La nascita del culto dei santi 
tra feticismo e nuova religiosità 

Gli studi di Peter Brown 
PETER BROWN, .11 culto dei 

santi-, Einaudi, pp. 
Vili-188, L. 18 000 

N ELL'ANNO 295 la notili-
donna Pompeiana si 

appropriò del corpo del gio
vane martire Massimiliano. 
Ottenuto il permesso dalle 
autorità, la salma fu traspor
tata a Cartagine e collocata 
In un gruppo di tombe spe
ciali cne attorniavano quella 
di 8. Cipriano e presso le qua
li la atessa nobfìdonna fu po
co dopo seppellita. E questo 
uno del primi esempi al •pri
vatizzazione* del santo nella 
cultura cristiana del primi 
secoli e, con questo atteggia
mento, vediamo aprirsi uno 
dei luoghi privilegiati nelV 
architettura della credenza 
religiosa che nel santo con
densava modello didattico-
morale e fonte terapeutica, 
percorso della mediazione 
sacra e nuova umanizzazio
ne del divino. 

Ma la •privatizzazione» e 
^umanizzazione» del divino 

attraverso 11 culto del santo e 
ella aua collocazione mate

rica e geografica dentro la 
società, poneva non pochi 
firobleml. Agostino tollerava 
a pratica privatizzante ma 

vi scorgeva anche pericoli di 
superstizione. In bilico tra e-
slgen; e politiche di equilibri
smo con le élites di patrona
to laico benestante e atrate-
([ie tendenti a non Incrinare 
a compattezza comunitaria 

del gruppo cristiano, Agosti
no coglieva nel segno col so
spetto di una presenta «su
perstiziosa» dietro la famllla-
rlasazlone del corpo del san
to 

Se la figura della sannita 
già al dimostrava un punto 
privilegiato su cui misurare 
la forza della comunità cri
stiana, era pero delicato e 
problematico sottrarre que
sto nuovo «compagno uma
no e Invisibile» al retaggio di 
una religiosità feticista che 
al radicava In più antiche 
tradizioni pagane. 

A questi problemi, centrali 
nel ciclo di conferenze di Pe
ter Brown raccolte In volu
me, varia storiografia si è 
applicata cercandovi l segni 
di un modello a «due piani» 
uno delle élites e uno popola
re Brown non convlde que
sta dicotomia e, nell'affer-
marsl storico della religione 
cristiana, cerca più le forme 
Ibride tra diverse pratiche re
ligiose anche In seno ai grup
pi dominanti (come nell'e
sempio della noblldonna), a-
nallzza convivenze e discon
tinuità nelle forme di religio
sità che derivano dalle radici 
tradizionali e dalle genealo
gie remote presenti In atteg
giamenti di credenza appa
rentemente nuovi. 

Naturalmente cambia
menti si sono avuti, ma In un 
continuo ed ambiguo rap
porto con le preesistenti reli
giosità. Nella politica per Im
porre 11 patronato vescovile, 
che del culto del santi faceva 
grande uso, va ricordato co
me Ambrogio con grande 
prontezza e abilità si appro
priò delle reliquie del santi 
Protaslo e Gervaslo facendo
le collocare sotto l'altare del
la sua nuova basilica II san
to diventava 11 patronus, *ff 
corrispettivo Invisibile e ce-
leste del patronato esercitato 
tangibilmente In terra dal 
vescovo». Era, Insomma, an
che grazie a questi •Impresa
ri» del culto che il cristianesi
mo assumeva le sue Identità, 
a cava/Zo di arcaiche menta' 
Ittà feticistiche e di nuova re-
llglone universale Probabil
mente, come bene rileva 
Brown, una delle cause della 
fortuna cristiana consistette 
In questa ambigua e potente 
coniugazione 

Oli storici del nostro lem' 
^ sembra siano tornati ad 

Pressarsi magg/ormente 
al fenomeno religioso, ed e-
djtonalmente sono più pun
tuali le pubblicazioni al ri
guardo. Oltre che scomodare 
prestigiose eccezioni come 
quella di Marc Bloch che già 

All'ottavo giorno 
l'uomo «creò» 
San Gennaro 

nel 1924 pubblicava I Ry tau
maturghi (Einaudi, 1973), 
possiamo vedere in questi ul
timi anni le uscite degli studi 
dtJ C Schmitt sui Santo le
vriero (Einaudi, 1082), di J. 
Le Golf sulla Nascita del 
Purgatorio (Einaudi, 1982} e 
sulla storia delle mentalità 
(In Fare storia, Einaudi, 
1981), e l'ottima raccolta di 
saggi curati da Sofia Eoesch 
Oajano con II titolo Agiogra
fia altomedlevale (Il Mulino, 
1976) 

Il fenomeno religione ha 
assunto via via nelle analisi 
degli storici e degli esegeti a-
spettl diversi se ancora in 
Bloch esso veniva confronta
to con principi al realtà tera
peutica medica (comparan
do le antiche guarigioni re
gali con le moderne tipologie 
patologiche); In Schmitt II 
culto applicato ad un provvi
denziale cane, che salvereb
be 1 bambini malati, viene 
studiato come segno di un 

tempo storico fuori da linea
rità Illuministiche, In Le 
Goff II Purgatorio è luogo 
simbolico pregnante che 
manifesta e intrattiene teo
logicamente rapporti con 
strutture sociali e politiche 
del feudalesimo. In Agiogra
fia altomedlevale, Infine, 
troviamo l'analisi sul livelli 
delle rappresentazioni col
lettive, sulla dialettica Istitu
zione-religiosità e reliquia-
teologia, con metodi che 
vanno dallo strutturalismo 
alla storia politica, dalla let
teratura ai folklore 

Importante rimane. In 
conclusione, la possibilità di 
identificare come, dove e 
quando la civiltà cristiana 
ria Introdotto le sue proprie 
trasformazioni e in che luo
go si situano I suol debiti con 
altre strutture e forme reli
giose 

Brown, nel suo libro, aluta 
a scorgere nell'antropomor-
flszaztone cristiana la com

presenza di una tradizione 
feticistica e di un'innovazio
ne legata alla religione di re
denzione Di questa ambi
guità vanno visti t conflitti 
storici e contemporanea
mente I reali processi di *u-
mantzzazlonei del territorio, 
della natura, del cosmo 

L'Ideologia mediatrice dei 
santo, con I suol oggetti e le 
sue reliquie, 1 suo/interventi 
terapeutici e la sua Istituzio
nalizzazione In senso econo
mico, dovranno aspettare II 
grande antagonista del mo
vimenti riformisti del XVI 
secolo, che con le accuse con
tro Il baratto economico del
la salvezza riportavano la re
ligiosità e trtducevano» la re
ligione ad atteggiamento eti
co 

Bruno Pedretti 
NELLA FOTO: San I rancéico 
In un dipinto dt Bonaventura 
Barlingnieri 

«Fosfeni» nuova tappa del cammino di Zanzotto 

Un «ricchissimo nulla» 
per il viaggio del poeta 

ANDREA ZANZOTTO, «Fo
sfeni», Mondadori, pp 82, 
L. 16.000. 

La itone di Andrea Zanrotto è 
una storia di coerenze ossessi-
v*, di nuclei vaganti o ricorren
ti, che ain dagli ini» si manife
stano, che poi sì sviluppano o ai 
articolano Mi è capitato di ri
leggere con estremo piacere al
cuna parti di Vocativo, che ri
tengo il libro maggiore di Zan-
totto, oltre che uno dei più belli 
dt questi decenni Per chi non 
lo ricordane, dirò che era ap
parto nel 1957 e che però due 
anni fa è stato ristampato con 
ritocchi Ebbene, in Voeatiuo, 
assieme a una straordinaria 
tensione turbata, a un lirismo 
inennato e inquinato, BI trova
no motivi, argomenti, luoghi 
zanzottiam in quantità «M'in 
terra in Tisiche verdi lentezze*, 
dice ad esempio, e anche «terra-
pattato di tomba» (proprio nel
la poesia «Gaso Vocativo»), il 
che già schiude la via del Gala
teo in bosco, appara, quattro 
anni fa 

Ma in questa stessa poesia, 
Zanzotto diceva *( ) la mia / 
lingua disperando si districa / e 

vacilla, vacilla se dal dorso / at 
tonito del monte / smuove le 
sue lehbrose fonti al cielo» E 
altrove, confermando questa 
necessita di sguardo alto, di 
spinta verticale, il poeta di Pie
ve di Soligo parlava di «mio lin
guaggio, favilli e traversia», op
pure, elevandosi anche nel to
no «Ma freddissima e immensa 
/ sta la glona in eicelsis / oltre 
il grigio spigolo del mondo» 

Beco, la sua «verticale be
stemmia», il BUO aporgerai oltre 
con rischio, o meglio il suo ten
derai oltre quel «grigio spigolo 
del mondo», ci apre te porte ai 
BUOI Fosfeni, atto più recente 
della sua poesia, dove tende a 
un Nord assoluto, a vette a 
stratte o siderali, dove passeg
giando per i colli assapora il ge
lo del poto pm freddo e mentale 
del suo infaticabile viaggio tra 
abietto e sublime Certo, va per 
colline, va «da un'osteria all'al
tra», va petrarchescamente «er 
rondo qua e là per i crinali», ma 
contempla la «stellanti delle 
cose». sente come 

un'*onnipotente irrespirabile 
levità» e pure avverte «l'albata e 
variata nudezza dell'essere» 
mentre «l'universale coacervo 

trabocca oltre ogni limitare» 
È come se passeggiasse su e 

giù per le creste montuose, è co
me se di sé vedesse (e indicasse 
al lettore! la propria esigua sil
houette percorrere il profilo 
delle cime in chiarore lunare, 
già quasi mosso verso il cielo, 
oppure prossimo ad annientar* 
ai, a ghiacciarsi Come momen
to di vita materiale oltre la vita 
è l'affondare nelle profondità 
della terra (Galateo in bosco), 
momento di vita incorporea ol 
tre la vita è galoppare «su su per 
la ce testisi ita», in un «cristallo 
di diafanità», o in una faso già 
ciale, chiudendo il proprio con 
to con lo scorrere del tempo, 
pedalando solitario e sublime, 
accettando il condizionale di 
un non troppo timido «Vorrei 
andarmene» 

E il movimento, il senso in 
terno, la qpinta luminoso e ami 
stra di questo libro appaiono 
già ben suggeriti da Zanzotto 
stesso, il quale, come ben si sa, 
non persegue l'orizzonte 9lran 
golatore di una superficiale no-
•one di trasparenza di comu 

mrativa chiarezza Dice in «Si 
hcio, carbonio, rastelliem «Ma 

con queste falcate collinari / 
andrò / fino ai primi rapporti 
con ghiacci senza fine / con ver
tigini infidamente divinatnci» 
E< co, il viaggio dalle colline ai 
ghiacciai, dalle vette inaccessi
bili e algide allo spazio, alla luce 
lunare, alla luna, cerca di com
pierai come avventura che {an
cora una volta) nulla si conce
de poiché il procedimento di 
Zanzotto e sempre radicale, va 
per colpi duri e rasoiate, scuote 
se stesso e l'interlocutore possi
bile provocandolo senza fine 

Rispetto al suo libro prece
dente appunto // Galateo in 
bosco, il nuovo Fosfeni (a pro
posito, per chi non lo sapesse, i 
fosfeni sono «vortici di segni e 
punii luminosi che ai avvertono 
tenendo gli occhi chiusi») offre 

La nuova raccolta 
segue di poco 
la ristampa 
di «Vocativo» 
il suo libro 
maggiore 

a prima vista di meno, è più ar 
duo, non c'è dubbio E più a 
sciutto e intellettuale, meno 
vario e articolato (è «sottozero», 
«galaverna stigia», / è «cristallo 
delle diafanità») eppure ai apro 
a volte in violenti contrasti, in 
forti tinte viola e oro («Vedi 
tutto che — viola e oro molle — 
/ direi quasi rigurgita rigurgita 
/ non si trattiene è contento è 
maturo / nel dar figure atrap 
pare figure») Ma gioca le sue 
carte sorretto dalla fissità di u 
n'idea che coglie il protagonista 
nelle sue incertezze tra evasio
ne e slancio oltre il gomito livi
do del mondo e gli impone un 
gioco strano, ingrato 

Fosfeni non ha né può avere 
colori caldi, respiri di sosta a 
perta, confortevole ha un tono 
•come di febbre che va di9per 
dendosi» Zanzotto cammina 
verso l'impossibile, è in viaggio 
verso un «ricchissimo mìni», 
verso lo svenimento in una luce 
bianca senza stona, verso la 
mente fuori della mente e nello 
spazio 

Maurizio Cucchi 
NELLA FOTO Andrea Zsmotto 

ADA TOMMASI DE MICHELI, -Ar
mando racconta», Vangelista, 
pp 291, L 7000 

Il •generale contadini*, l'ex bracciante 
affamato, l'esule braccato dalle polizie, 
il addato di Spagna, il clandestino di 
Francia, U confinato in Italia Mario 
Ricci, l'Armando della Resistenza, non 
ha certo dietro dt sé il grigio di un'esi
stenza incolore, una vita fatta solo di 
mezsettnte e di routine quotidiana 
Ada Tommast De Micheli ha registrato 
il racconto di questa otta (un racàonto 
che nel libro si svolge in prima persona 
per non togliere calore alla rievocazio
ne e al ricordo) dalla voce di -Arman
do» t'ha ordinata, seguita quasi stagio
ne, per stagione fino a costruire o a rico
struire le vicende fondamentali, gli assi 
attorno a cui hanno ruotato interi lu
stri dt attività, di battaglie di Vicende 
politiche 

Ci una lunga linea che si svolge nel
l'alveo comune del movimento antifa
scista e all'interno della scelta peculia
re dei comunisti che si sono messi nella 
strada difficile delta rivolta del carcere 
e dell esilio Poi per 'Armando* c'è la 

«Armando» racconta Montefìorino 

Il generale contadino 
grande impennata la storia lo colloca 
ad un incrocio m cui si congiungano 
strettamente condizioni oggettive e co 
patita soggettive e ne scaturisce un av
venimento che a sua volta diventa sto
na E questa storta si chiama • Repub
blica di Montefìorino* 

È l citate del 1944, la grande stagia 
ne dell'offensiva partigiana, con gli al 
leali che premono sullo schieramento 
tedesco della linea gotica, con t tedeschi 
arroccati sull Appennino Concentrare 
nella zona di Montefìorino fra Reggio 
Modena e Lucca le forze partigiane per 
creare una *zona libera» vuol dire 
schiacciare l'esercito tedesco tra due 
fuochi, impegnarlo su due fronti, mi 
nacciarlo in tutto la *ua tessitura logi 
«dea renderlo imprevedibilmente vul 
ncrabtle di fronte a qualsiasi attacco II 

generale-contadino ha dimostrato qui 
la sua intelligenza strategica e qui ha 
applicato una tattica di movimento che 
ha dato scacco a tutti gli ampollosi e 
arroganti generali venuti su alla scuola 

tdi guerra prussiana È la vendetta del 
bracciante disoccupato e affamato è la 
nemesi delta sua classe sociale è la ri 
inneità della intelligenza sul dogma e 
dell umanità sullo sterminio 

Lo scontro è impari né t esercito dt 
liberazione accetta le battaglie campa 
li ma resiste fino al momento giusta, 
poi si sposta AI sgancia in combatti
mento e i reparti si trasferiscono in al
tre zone per continuare quasi integri la 
resistenza partigiana (e fra alterne vi 
cende, raggiunge le forze alleate) 

ÌAI stana di Montefìorino è ormai 
(anche) itoria di una nuova \ciema 

strategica della guerra di guerriglia, ma 
è anche la storia di una battaglia politi 
ca del movimento militare che sa vivere 
in simbiosi perfetta con l ambiente po
polare del territorio che lo ospita 

Mano Ricci e Osvaldo Poppi, il com
missario politico vivace e polemico 
scomparso purtroppo di recente, e per 
ti quale 'Armando* ha commossi mo
menti dt ricordo, sono insieme a decine 
e a centinaia di dirigenti, dt soldati, di 
popolani umili e sconosciuti, gli eroi dt 
questa stagione partigiana (ma non so 
lo di questa) vissuta da altri nella Car-
ma o nelt Ossola 

IM Vita di Ricci m un racconto mai 
retorico, mai enfatico, sempre piano 
semplici, disteso, è costellata di episodi 
rivissuti e forse rivisitati ora anche con 
concetti critici e analitici, senza mai 
assumere l atteggiamento dell'eroe e 
tuttavia consapevole che attraverso t 
suoi atti le sue vicende le sue scelte il 
contributo dato alla nostra storia, alla 
storia delta nostra democrazia è stata 
alta, significativo e importante Una u-
mana esperienza donata al movimento 
dt emancipazione dei lavoratori 

Adolfo Scalpelli 

Il giocattolo sport 
Un fenomeno 
che coinvolge 

gli interessi 
di milioni 

di persone 
ma di cui 
sono rare 
le analisi 

critiche 
L'anno scorso 
solo in Italia 

si sono 
spesi 

200 miliardi 
in spettacoli 

sportivi 

«Golng to the Match» fondan
do alta partita) di L S Lowry 

LUCIANO MINERVA, -Lo sport., Editori 
Riuniti, pp 157,1982, lire 4000 

•Lo sport da noi è divenuto una moda più o 
meno nello Bteaso periodo degli occhiali 
con la grande montatura di corno Non che 
io abbia qualcosa da dire contro gli occhiali 
di corno, anzi sono molto eleganti e hanno 
dato a innumerevoli persone il coraggio di 
affrontare la propria miopia e presbiopia, e 
per di più infondono a chi li porta un certo 
amore per l'intelligenza, cosa che, secondo 
Platone, è il primo passo verso la sua acqui
sizione E non ho nemmeno nulla da dire 
contro lo sport, al contrario, le considera
zioni che seguiranno dovrebbero servire a 
porre lo sport in relazione con gli occhiali e 
a far comprendere che oggigiorno lo sport 
si sta avvicinando alla dignità degli occhiali 
(anche se d'altra parte rimane pur sempre 
ancorato alla serietà degli affari)» 

La considerazione di Robert Musil — 
•Attraverso gli occhiali dello sport», 
1925/26 — si riferisce a) periodo in cui lo 
sport, non solo come spettacolo ma anche 
come pratica, comincia a diffondersi fra le 
classi popolari Che dire oggi di un fenome 
no che si è incuneato così profondamente 
all'interno della nostra società da coinvol
gere gli interessi, anche materiati, di milio
ni e milioni di persone e da dettare norme 
di comportamento che vanno ben oltre il 
proprio ambito specifico9 

Innanzitutto occorre rilevarne il dato 
quantitativo Solo in Italie, ad esempio, I' 
anno scorso sono stati spesi circa 200 mi
liardi in spettacoli sportivi, oltre 1000 mi
liardi in scommesse, mentre gli investi

menti in sponsorizzazioni hanno toccato i 
400 miliardi Per tacere poi dell'esistenza 
di tre giornali quotidiani specializzati che 
al lunedi arrivano a tirare complessiva
mente Bulle 800 mila copie 

Tutto ciò però non si traduce in un ade
guato sforzo di lettura e analisi critica del 
fenomeno II discorso sullo sport, perlome
no nella realtà italiana, BI situa sostanzial
mente su due livelli quello della «chiac
chiera» da bar, delta dissertazione vacua 
sulla prodezza di Rossi o sul rigore non 
concesso dall'arbitro, quello editoriale del
l'esaltazione biografica dei grandi campio
ni o della manualistica tecnica, cioè dell in
finità di guide che insegnano come andare 
in windsurf, come fare jogging o costruirsi 
un corpo su misura 

La situazione fotografata dalla rivista 
Current Sociology alla fine degli anni 60 — 
su mille titoli schedati di opere storiche, 
filosofiche e sociologiche sul tema solo sei 
risultavano editi in Italia — fa ancor oggi 
testo Negli ultimi dieci anni infatti di libri, 
studi e ricerche sulla dimensione sociale e 
culturale dello sport ne sono apparsi po
chissimi A riprova non solo del dismteres 
se della cultura ufficiale ma anche della 
desuetudine, se non del fastidio, con cui il 
pubblico accoglie tale tipo di opere 

In questo io credo che il primo pregio del 
libro «Lo sport» di Luciano Minerva sia 
proprio quello di essere stato scritto, con la 
consapevolezza che tsmontare il grande 
giocattolo dello sport non 4 facile ( ) so
prattutto quando la paura di non sapere 
rimontare t pezzi è tanta ed altrettanta è 

quella di restare delusi e di non poterai più 
divertire abbastanza» In modo semplice e 
chiaro — come d'altra parte richiedono i 
«Libri di base» -— l'autore prova tuttavia, 
con buona pace dei gelosi custodi del gio
cattolo — soprattutto i tifosi e gli addatiti 
ai lavori —, a ripercorrere le tappe fonda
mentali dello sviluppo storico e aociele del* 
lo sport. La pratica e Io spettacolo sono le 
due facce attraverso cui è possibile leggere 
e fare emergere gli aspetti strutturali e le 
fasi di evolta: la preistoria, dominata dal 
mito ellenico di bellezza; la nascita dello 
sport moderno, legata all'avvento della so-
cietà industriale; la ripresa, sul modello 
greco, dalle Olimpiadi moderne; il diffon
derai su acala mondiale dello sport come 
pratica e modello di comportamento, sull' 
onda anche della riscoperta del corpo e del
l'aumento del tempo Ubero. 

In tale contesto non mancano pero dati 
— sulla consistenza degli impianti e sul 
numero di praticanti, sul giro d'affari dell' 
industria sportiva, ecc —coal come la con
sapevolezza che cercare di definire o circo
scrivere il pianeta sport non * possibile 
Perchè innumerevoli sono le dimensioni, la 
sfaccettature, le piste, le ambiguità che la 
parola sport suggerisce Come infatti ha 
scritto H Lefebvre ili vocabolario non 
manca di humor Le persone che assistono 
alle corse di cavalli e scommettono aul loro 
favorito sono chiamati ufficialmente spor
tivi Ogni club calcistico ha ì suoi sostenito
ri, anche se quest'ultimi non hanno mai 
toccato in vita loro il pallone» 

Giorgio Triani 

VALENTIN KATAEV, .Bian
cheggia vela solitaria-, Riz
zoli, pp 430, L 7000 

-Biancheggia vela solitaria-, il 
romanzo che net 1936 (alla vi
gilia delle grandi purghe stali
niane) segnò l affermazione di 
Valentin Kataev come uno de
gli scrittori contemporanei più 
letti e più seguiti del grande 
pubblico sovietico, deriva il suo 
titolo dall'inizio di una famosa 
poesia di Michatl Lermontov 
( ) 

fn I^ermontov *la vela* è il 
simbolo della libertà, e lo stesso 
valore essa ha m Kataev, se 
appena teniamo presenti il 
tempo e gli avvenimenti storici 
nella cui cornice è collocato il 
romanza starno, infatti, nel 
1905, l'anno della prima rivo
luzione, e teatro dei fatti è O-
dessa città natale dell Autore 
e citta, (anzitutto) legata at fa 
moso ammutinamento della 
corazzata PotUmkin ( ) 

Valentin Kataev, il piccolo 
Petja del romanzo, aveva (al 
momento dei fatti qui narrati e 
rivissuti attraverso lo stesso 
sguardo infantile) esattamen
te nove anni Egli era nato, in
fatti, nel 1897 in quella dt O 
desso che era anche un impor 
tante centro di cultura per il 
Sud della Russia e dove viveva 
no e soggiornavano lungamen 
te scrittori come Kuprin, Bu 
ram. Bai moni e altri ( ) 

La famiglia dello scrittore 
apparteneva alla intelligencija 
liberale il padre era inaegnan 
te di liceo la madre (di cui ri 
mase orfano assai presto) pro
veniva da un ceto di piccola 
nobiltà La vocazione lettera
ria del giovane Valentin fu al
quanto precoce egli stesso fa 
risalire al 1910 la sua prima 
poesia ( ) 

Del 1914 sano due incontri 
importanti per il giovanissimo 
scrittore, che ce ne ha dato una 
viva e commossa testimonian
za in uno dei suoi libri più belli 
come II pozzo sacro uno con 
Ivan Bunin il futuro premio 
Nobel che viveva (come si è 
detto) nella sua stessa città, e 
l'altro con Vladimir Majako-
vskij, venuto per una lettura di 
versi Volontario al fronte nel
la Prima guerra mondiale. Ka
taev visse l'esperienza della ri
voluzione (passata per Odessa 
solo nell'aspetto di guerra am
ie) come combattente dell Ar
mata Rossa contro i 'bianchi' 
di Demkin e si trasferì nel 1922 
a Mosca dove lavorò (anche 
sotto vari pseudonimi) come 
collaboratore dt vari giornali e 
riviste, sviluppando una sua 
vena di osservatore satirico 
che avrebbe poi trovato più 
compiuta manifestazione in 
un romanzo come I dissipatori 
(1926) e in commedie come La 
quadratura del cerchio (1928) e 
La via dei giorni (1933) 

Come altri scrittori anche 
Kataev fu costretto negli anni 
30 a tenere in certo qual modo 

Il mitico 1905 
nello sguardo 
di un ragazzo 

Romanzo di Kataev dal fascino intatto 
Per gentile concessione della Rizzoli, pubblichiamo ampi stralci 
della introduzione di Giovanna Spende) al libro di Valentin Ka
taev, «Biancheggia vela solitaria» uscito in questi giorni in libre
ria per la collana BUR Ragazzi 

a freno la sua musa satirica e 
ad affrontare (in particolare 
con il romanzo Avanti, tempo' 
che è del 1932) il 'grande te
ma» del momento l industria
lizzazione, oppure (come è il 
caso di Biancheggia vela solita
ria a conciliare la sua autenti
cità di scrittore con una causa 
dt utilità sociale, pedagogica, 
com'èappunto quella della let
teratura per ragazzi in un 
Paese dove t ragazzi U ggono 
molto 

Soprattutto per ti lettore 
che conosca ti Kataev degli ul
timi annt (quello che, con un 
quasi incredibile rilancio di se 
stesso, è diventato il * poeta 
della memorta» e lo 'Scrittore 
sperimentale» di libri come lì 
pozzo sacro, L'erba dell'oblio, 
Kubik e La mia corona di dia 
man ti J apparirà m modo assai 
evidente l importanza di qua 

sto romanzo e la sua centralità 
nell'opera dell'Autore 

In apparenza (ma non sai-
tanto in apparenza, tenuto 
conto dell'epoca in cui scrive
va) egli sembra qui rispondere 
a una commissione editoriale 
abbastanza precisa scrivere 
un romanzo per ragazzi attra
verso il quale i giovanissimi 
lettori possano rivivere, maga
ri attraverso la vistone di un 
loro coetaneo di allora, ma con 
l aggiunta di consapevolezza 
che deriva dal sapere come so
no andate poi le co-
se.l'espenenza dell'anno 1905 
Dato e non concesso che tale 
fosse ti tema assegnato, e era 
per uno scrittore medio dell'e
ra staliniana tutta l'occasione 
(e comunque tutto il rischio) dt 
un orgia ai retorica senza fine 
e invece Kataev con un'abilità 
che non è fatta soltanto di me

stiere, ma soprattutto di sa-
f..stea costruttva e di fedeltà 
all'ispirazione, riesce ad at
trarre (e diremmo a ingabbia
re) il lettore in una macchina 
narrativa autonoma e autosuf-
ficiente dove protagonisti re
stano una memorta essenzial
mente privata e quell'uso dello 
sguardo infantile in cut Ka
taev si rivelerà pia tardi mae
stro 

/ fatti stona, tanto pia 

«rondi del ragazzino piccolo' 
orghese che risponde al nome 

di Petja e che nell'amicizia ron 
Gavrtk (ti coetaneo ragazzino 
del popolo, reso quasi natural
mente già adulto dalle rudi le
zioni di vita a cui la sua condi
zione di povero lo sottomette) 
trova la necessaria premessa 
alla propria maturazione, t 
fatti stana, dicevamo, non so
no più che un indino, un oc-
cenno perché ti lettore sappia 
che quella nave è la Potemkin, 
che quel fuggiasco braccato, 
arrestato e poi evaso e final
mente in fuga verso una libertà 
non soltanto individuale 4 l'e
roe rivoluzionario Rodion 2u-
hov( ) 

Se dunque in Biancheggia 
vela solitaria un'intenzione 3i-
datttco-petfagogtca c'è, essa 
non è da considerarsi premi
nente o, peggio, prevaricante, 
ma e piuttosto una specie di 
sottoprodotto accotonale, non 
essenziale alta vii enda, anche 
se lo sfondo dei fatti storta di 
LUI più sopra è abbastanza de
terminante nel fare di questo 
romanzo un piccolo Bitdun-
gsroman, un romanzo dt for
mazione, datato ai primi del 
secolo, sulle rive del Mar Nero 

Ma, questi 'fatti storici», 
Kataev li chiama in scena quel 
tanto che basta perché ti tetto-
re sappia che ci sono che sono 
là a fare da denominatore o, se 
vogliamo da esponente arit
metico alla storia di Petja e di 
Pavltk e di Gavrtk, al loro pic
colo grande mondo di diverti
menti e di crucci, di prigionie 
domestiche dt padri, di nonni, 
dt fratelli maggiori, di miste
riosi e loschi individui baffuti, 
di pesavendole, di sbirri, dt 
Òarche, di reti, di leggendari 
battelli a ruote, di vacanze tn 
campagna, di inverni m atta, 
di bottoni di vecchie uniformi 
che diventano quasi una valu
ta pregiata, al taro piccolo 
grande mondo di un'infanzia 
sconfinata proprio net senso 
che non ha con/mi, che lascia 
aperture e spazi per tutti gli 
incontri anche per quelli, su
premi, con la sofferenza, con la 
morte, con ti sacrificio votato 
al bene di tutti In questo pic
colo grande mondo batte, ap
punto, ti cuore del romanzo, e 
continua a farne, a dispetto 
degli anni, una creatura viva 

Giovanna Spanda! 

NELLA FOTO, un'illustrailone 
di Kamil Lhotsk 
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CESAR CALVO, «Le tra metà 
di Ino Moxo e altri maghi ver
di», Feltrinelli, pp. 298, U 
14,000 

CESAR CALVO » un giova
ne « interessante poeta 

peruvisno, ma it suo maggior 
successo e questo libra che in 
dieci mesi ha avuto undici ri-
stampe e che non è un libro di 
poesie, né un romanso, né una 
cronaca, come lui stesso confes
sa nella prefazione. 

L'opera nasce come un re
portage: andare a raccogliere 
dal leggendario stregone, figlio 
di bianchi, che ha aconfitto la 
tracotante degli industriali del 
caucciù capitanati da Fitzcar-
rald, una teatimoniante unica 
su un episodio ormai storico, 
Ma, durante il viaggio, il con-
tatto con la selva e l'esperienze 
dei potenti allucinogeni rituali 
che vari maghi somministrano 
agli incuriositi viaggiatori, mo
dificano il progetto. E Cesar 
Calvo decide di intraprendere 
un'operasione più diffìcile, ma 
l'unica in grado di ricreare le 
tensione psichica e gli squarci 
di comprensione del mondo in
dio che lo scrittore è in grado di 
concepire. 

Ne viene fuori un viaggio al
lucinato nel •tempo del tempo», 
dove realtà ed allucinazione si 
integrano in una visione del 
mondo diversa e densa dì sti
moli mentali; un tentativo di 
immersione in un universo 
strutturato secondo una logica 
diversa da quella occidentale 
ma sorretta da una coerenza 
che è frutto non solo delle dro
ghe, ma anche dell'intensità 
della fede dei maghi e, soprat
tutto, dalla magia della selva. 

Ino Moxo comincia proprio 
da lì, dal linguaggio della selva, 
a stabilire una comunicazione 
col bianco, desideroso di sape
re, ma incapace di pensare ad 
un fiume come a qualcosa di di
verso da una massa d'acqua che 
scorre in discesa fra due spon
de. Dalla bocca di Ino Moxo te 
parole, come geroglifici anima
ti, vanno ricreando tutto il mi
sterioso mondo della selva con 
un processo accumulativi la cui 
densità si fa concreta nelle pa
gine fìtte di nomi strani che, 
tuttavia, acquistano una loro 
significanza magica. 

L'allucinogeno, il potente e-
stratto di ayawastcha — liana 
del morto — produce il neces
sario sdoppiamento dell'indivi-

La borsa del libro 

«Ino Moxo > di Cesar Calvo 

B richiamo 
della selva 

duo abituato a conoscersi rome 
un'unità inscindibile, una volta 
diviso, negli effetti della droga, 
Cesar Calvo può rivisitare il 
passato, i luoghi primigeni del
la mitologia india, fare incur
sione nelle visioni dell'altro e 
comprendere che un fiume può 
scorrere all'incontrano ed ave
re tre sponde. Solo dopo l'ini-
ziazione che si compie attraver
so gli incontri con gli altri ma
ghi e l'assunzione dell'allucino
geno, l'autore è in grado di af
frontare le verità di Ino Moxo 
— la pantera nera E l'avventu
ra con Fitzcarrald diventa se
condaria, l'episodio di cronaca, 
solo uno degli elementi di una 
grande tradizione in cui convi
vono Ataualpa e Jose Maria Ar-
guedaa, Tupac Amaru e i primi 
conquistatori II luogo unifi
cante del tempo è la selva, un 
universo primigenio a portata 
di mano, spazio per tutti i mi Li 
dell'umanità. Un luogo che è 
fermento creativo, dove di gior
no è notte e di notte fa giorno, 
dove il vegetale è animale e il 
pesce e anfibio. Dove l'infimo 
convive con il gigantesco e dove 
l'uomo o ne accetta te regole o 
soccombe. 

Il libro di Cesar Calvo riman
da ad altre interpretazioni del
la selva e della sua magia pre
senti nella letteratura latino-a
mericana. Penso a «Lo monta
na es algo mas que una inmen-
sa estepa verde», un lungo rac
conto autobiografico in cui 0-
mar Cabezas (prima guerriglie
ro e oggi membro del governo 
sandinista) narra le sue vicende 
politiche e, soprattutto, la sua 
esperienza nella selva nicara
guense dove si è rifugiato con i 
suoi compagni di lotta. Interes
sante è il contatto dello scritto
re con la selva che non è solo 
•una steppa verdei, una massa 
compatta e inanimata, un'osti
le e impenetrabile muraglia. La 
selva è una realtà da penetrare 
e conquistare; un mondo chiu
so, un labirinto che aspetta il 
suo Teseo per rivelarsi in tutta 
la sua capacità di rifugio e di 
partecipazione. Nella parte 
centrale del libro, il narratore, 
disteso su una amaca alla ricer

ca del necessario riposo, scon
volto dalla morte di un coman
dante valoroso, comincia a 
•sentirei le voci della selva, rie
sce a stabilire un contatto con 
quel verde nemico e ottiene la 
solidarietà di quel mondo im
penetrabile che offre a chi li sa 
cogliere i frutti del suo seno e i 
suoi umori velenosi a chi la vuo
le vincere. 

Net racconto di Omar Cabe
zas la natura irrompe, non co
me solidale e consolatoria, ben
sì come una realtà altra, dimen
ticata e ormai ermetica dato 
che l'uomo ha perso le chiavi 
del codice interpretativo. È ne
cessario, quindi, un viaggio ini
ziatico che, nel caso del nicara
guense, avviene senza volerlo e 
che è ben lontano da qualsiasi 
ricerca di evasione attraverso i 
paradisi artificiali della droga o 
la ricerca della natura come e-
vasione dal mondo. 

Per questo i due libri, pur co
si differenti, suggeriscono en
trambi l'autenticità di un ri
chiamo che, quali che siano le 
ragioni che lo provocano, si fa 
potentemente ineludibile. Il 
poeta e sociologo peruviano, al
la ricerca di un documento di 
interesse scientifico, si perde 
nei labirinti del mondo dei ma
ghi, unici depositari, si direbbe, 
di una memoria di tempi in cui 
fra natura e uomo il contatto 
era immediato. Il rivoluziona
no centroamericano, obbligato 
a nascondersi nell'intrico della 
selva, riscopre quel contatto, 
stabilisce una comunicazione, 
decifra un linguaggio perduto 
lasciandosi guidare dalla magia 
della jungla e, certo, dall'emo
zione dell'avventura che ha 
scelto di vivere. Il libro di Ca
bezas, nella sua essenziale sem
plicità, dà valore a quello di 
Calvo, gli fornisce una specie di 
certificato di autenticità che, a 
volte, la complessa operazione 
letteraria che l'autore fa sul te
sto, aveva messo in discussione. 

Alessandra Riccio 
NELLA FOTO: maschera In la
gno del gruppo etnico «mo
xo». 
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«La figlia di Mtstral» 
«Padrona del gioco» 
«Fin cha verrà il mattino» 

«Mussolini socialfascista» 
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La classifica (fornita dall'Associazione librai 
Italiani) del libri più vendu ti del mese di maggio 
conferma le difficoltà — di cui da tempo si parla 
—di quella narrativa Italiana che, secondo una 
consolidata strategia, è lanciata dagli editori 
verso II successo. Nessun titolo italiano uscito 
recentemente. Infatti, è segnalato; eppure, pro
prio nelle ultime settimane, sono stati pubblicati 
l'ennesimo Cassola, l'ennesimo Castellaneta, 
autori tradizionalmente di grandi vendite. Non 
c'è stato nel mesi passati, e non c'è ancora, Il 
prodotto 'leader* di narrativa Italiana che susci
ti Immediate e durature reazioni sul mercato 
(ma questo non significa, naturalmente, che non 
siano stati pubblicati romanzi di grande In (eres
ie: basti citare II raggio d'ombra di Giuseppe 
Pontlggtay 

Il dlba Ulto (e le vendite) hanno In vece caratte
rizzato Mussolini social fascista di Giorgio Boc
ca. L'autore, anche senza le polemiche, richia
ma, ad ogni libro, molti lettori, tanto più quando 
parla del passato per polemizzare con ti presen
te. St è già detto II mese scorso della fortuna di 
Erbe e felicità di Cajatl: l'effetto di Domenica In, 
nella quale venne presentato, continua. Quello 
che forse si spiega meno è II secondo posto nella 
saggistica di un teologo, Il cattolico H&ns Kung, 
che parla della vita eterna. Afa non stupisce tan
to l'attenzione per l'argomento affrontato, 
quanto ti fatto che II testo, già da qualche mese 
In libreria, solo ora entra In classifica. Forse 
davvero, In questo caso, st può parlare di consi
stenti Interessi culturali presenti nella società 
che ogni tanto emergono, per I quali un titolo 
diventa, come si era già detto, la punta di un 
'Iceberg*. La stessa osservazione può forse vale
re per Forti, Il piccolo almanacco di Radestzky 
negli economici. 

Per 11 primo posto. In questa classifica, del 
Malavoglia, e per 11 secondo di Cent'anni di soli
tudine st dovrebbero ripetere riflessioni note. È 
più urgente questa volta tornare a considerare la 

classifica delta narrativa. Al primo posto Judith 
Krantz, La figlia di Mlatrai. La foto dell'autrice 
occupa Interamente la quarta di copertina. For
se tanti lettori la conoscono peri suol precedenti 
successi? Oppure tanti, leggendo 11 risvolto, sono 
stati attratti dalla vicenda del pittore Mtstral. 
amato da tre donne, o dalla precisazione che V 
autrice sa cogliere II mondo ideile modelle d'atta 
moda* e sa «penetrane nelle tortuosità dì un 
grande artista e del suo entourage*, o forse da 
una storia d'amore che non manca di risvolti di 
sesso? O molte lettrici leggendo ti romanzo a 
puntate, su Orazio, sono corse ad acquistare ti 
volume, per isapere prima come va a finire*fO 
Infine, pur continuando a leggerlo a puntate, 
hanno preso ti libro *per conservarlo»? 

Prima o poi occorrerà rispondere a queste e • 
tante altre domande che nascono considerando 
Il successo del romanzo di consumo americano 
sul lettore Italiano di questi ultimi anni. Occor
rerà verificare se 1 diversi autori, ad esemplo, al 
Impongono soprattutto perchè I loro testi soddi
sfano pienamente una richiesta di narrativa di 
vasti strati di lettori, o se elementi esterni alta 
storia hanno una Importanza decisiva. Per ri
spondere sarebbero necessarie precise Indagini. 

Qui si può rilevare come la quarta di copertina 
di Padrona del gioco di Sidney Sheldom offra 
dell'autore una rassicurante fototesaera preseti* 
tandolo come «mister best-seller*. Sono addirit
tura riprodotte le prime righe della classifica del 
più venduti negli Stati Uniti, per dimostrare che 
è proprio vero, Padrona del gioco è best-seller 
nel mondo. Fototessera rassicurante anche per 
Han Suyn notissima come autrice di L'amor* è 
una cosa meravigliosa, 11 suo ultimo romanzo i 
una lunga saga Tn cui la storia della Cina *~~" 

Crt ' "' ultimi trenta anni si Intreccia con una i 
d'amore. GII elementi per II successo ci sono tut
ti, e In più c'è sulla quarta di copertina un richia
mo determinante; Finché verrà 11 mattino e) co
me un via co) vento cinese. 

Alberto Cadkfl 

La funzione della fame e del cibo nella antica favolistica europea 

Le fiabe viste dalla cucina 
Uno studio di Cusatelli introduce all'esplorazione delle origini dell'immaginario popolare 

GIORGIO CUSATELLI, «Ucci ucci. Piccolo manuale di gastro
nomia fiabesca», Emme pp. 100, L. 9.500 

Ricordate la poesia di Ródati? 'S'io facessi il fornaio I vorrei 
cuocere un pane I cosi grande da sfamare I tutta, tutta la gente I 
che non ha da mangiare. I Un pone più grande del Sole, / dorato, 
profumato...: Trasferiamoci ora a Parigi, al Museo delle Arti e 
Tradizioni Popolari, dove ta mostra *Lefait divera» — Strumenti 
di delitti e di pene, reliquie di criminali, gazzette sette-ottocente
sche, insamma tutto l'armamentario mitopietico che sta alla base 
della moderna letteratura popolare — esibisce anche il topos 
della •locanda insanguinata' dove osti delta malora ammazzano 
e bruciano nel forno i clienti. 

Chi legge l'ultimo libro di Giorgio Cusatelli,ordinario di lettera
tura tedesca a Pavia viene introdotto in un territorio etnico-
storico, socio-economico, magico-retigioso e antropologico ove ai 
collocano gli arcaict antefatti del pane rodariano e delle osterie 
maledette. La fiaba antica indica il pane come cibo basico, magico 
talismano che tiene fontane la morte e le tenebre, sostanza vitale, 
simbola della luce solare. Gli albergatori ladri e assassini, a loro 
vetta, riflettono la cattiva situazione dell'ordine pubblico nel Me
dioevo e gli atteggiamenti della moralità popolare verso i luoghi 
dì osio e deboscia. 

Sano soltanto due esempi che possono servire a dare un'idea 
del paziente lavoro di Cusatelli. Il quale compie una piacevole 
scorribanda che lega te colonne portanti delta fiaba popolare eu
ropea (Basile, Perrault, i Grimm, Afanasjev, Yeata) a opere fon
damentali di storici, antropologi, mitografi (Le Goff, Btocch, 
Camporeti, Cacehiara, fachtin, Propp, ÌMthi, Lévi-Strauss, 

ecc.) Il tutto visto da un'angolazione particolarissima, dal buco 
della serratura della cucina 

Sinteticamente, e con una certa approssimazione, si potrebbe 
dire che la dimensione rituale del cibo e dell'alimentazione tra
passa, in sede storica e antropologica, m quella culinaria, che 
assume una funzione magica, attestata,ad esempio, dalla *salsa* 
— magia di cucina e cucina di magia — che traveste, sovverte e 
trasforma la realtà. 

In agili capitoli, condotti sempre sul filo dell'ironia e anche 
dell'autoironia, Cusatelh.peacando nelle fiabe e leggendole con 
l'ausilio di strumenti storici e antropologici, intrecciando Pollici
no a Dalumeau, descrive il • sogno del ventre*, la fame e la crapu
la, net momento in cui si costituiscono come topos dell'immagina
rio collettivo legato specularmente a quello del paese di Cucca
gna; ricostruisce una sociologia del mangiare (ruoli e rituali) e 
anche un'estetica del cibo (mangiare ti bello), disegna un paesag
gio gastronomico (te carni, le verdure, l'arrosto, ti bollito, il fritto, 
ecc ); collega cannibalismo e 'iti iniziatici, cuochi-orchi e potenze 
infere, demoniche; infine utttuisce il rapporto magico-cultnano 
per cui la bocca è porta dell'individuo verso ti cosmo, la funzione 
manducatorta-digestiva raffigura l'incessante trasformazione co
smica, ti cibo garantisce il mantenimento dell'ordine della natu-
ra,delt'armonia tra la sacralità e il mondo 

•Ho voluto affrontare — ci spiega Giorgio Cusatelli — it rappor
ta tra cucina, cultura e società da una parte e la fiaba popolare 
come fonte dall'altra. Ho cercato un punto di vista nuovo applica
re ciò che sappiamo dell'alimentazione a ciò che sappiamo della 
fiabai. 

Se la fame e la crapula sono alle radici dell'immaginario popo

lare, cosa significa l'odierno interesse, quasi una moda, per il cibo 
e la tavola, la gola e la gastrologia1 

f Evidentemente si inquadra nel fenomeno cosiddetto del ritor
no al privato.Venendo dopo il Sesaantotto.ciò he un chiaro signifi
cato politico "restaurativo" (preferisco non usare il termine rea
zionario"), con il pnvilegiamento di materiali privati. Chi segue 
un'impostazione marxista ha il dovere di controllare questa tema-
tica.accertare se esiste anche un modo progressivo, o progressista 
non solo a livello psicologico, ma anche su un piano più ampio, 
capace di investire e riflettere tutta la dimensione dell'immigina-
no. Un rcupero di questi temi può significare una maggiore e 
diversa attenzione per la sfera del vivere quotidiano*. 

Fernando Rotondo 
NELLA FOTO: un'illustrazione tratta dal volume «Fate» «dito da 
RÌMOI Ì . 

Trovare lacune nello Zìnga-
relli non è soddisfazione da po
co. Togliamocela. Manca la vo
ce infibulazione (una pratica 
barbarica consistente nel muti
lare i genitali delle bambine, 
diffusa presso alcuni popoli a-
fricani). Manca postindustria
le a far compagnia a postmo
derno che invece c'è e non c'era 
prima. A immaginario sono de
dicate solo otto parole: ICIÒ che 
deriva dall'immaginazione o le 
appartiene»; troppo poco per 
un termine che indica fenome
ni cosi vari e complessi. 

Il nuovo Ztngarelli. Vocabo
lario della lingua italiana di 
Nicola Zingarelli (undicesima 
edizione a cura dì M. Dogliotti 
e L. Rosiello, pag. XVI-22B8, 
127.000 voci, 4300 illustrazioni, 
65.000 etimologie, L. 44.000) 
costa soltanto 1200 lire più del
la decima edizione sebbene 
contenga 9000 nuove voci e il 
numero delle pagine aia au
mentato di quasi 200. Un affa
re. 

Chi confronta anche di sfug
gita questa edizione con la pre
cedente trova sicure testimo
nianze della celerità con cui si 
trasformano le lingue. In tredi
ci anni sono entrate voci come 
agriturismo, diossina, effime
ro, fico (aggettivo che indica, 
specie nel linguaggio giovanile, 
chi si rende simpatico, è di mo
da, ecc.), fiscalizzazione, gau
chismo, gulag, handicappato, 
hard core (riguarda, come si sa, 
i film porno «spinti»), Higball, 
K-way, Khmer, kleenex, knaie-

Come muta 
la lingua! 
Ce lo dice 

il nuovo 
Zingarelli 

how, Kung fu, lottizzare (nel 
senso figurato che si usa, ecco
me, in politica), love story, mi
croprocessore, pornofilm, scaz
zarsi, acazzi (verbo e sostantivo 
relativi a difficoltà, conflitti), 
sinistrese (ma manca sindaco-
lese), telematica, terziario 
(ampliata la specificazione eco
nomica del significato), turn o-
ver (e cassa integrazione). Ufo, 
videogioco, word processing, 
word processor. 

È It registrazione di nuove 
realtà linguistiche che emergo
no dalle novità presenti nella 
tecnologia, nel costume, nella 
politica e nelle sue degenera
zioni, nella condizione dei lavo
ratori e nell'organiszazione del 
lavoro. 

tn un opuscoletto illustrati
vo, Rosaria Solarino insegna a 
usare il vocabolario a scuola, 

non solo per icercarvi le paio
le», ma per fare esercizi. Negli 
ultimi anni la linguìstica e le 
sue applicazioni alla pedagogìa 
hanno fatto molti progressi 
sicché quella di esercitarsi col 
vocabolario, lavorarci dentro 
diventa una proposta didattica 
plausibile. L uso del vocabola
rio diventa una specie di gioco 
creativo. 

Quanto ai giochi veri e pro
pri, Giancarlo Dosaena dà indi
cazioni precise e stimolanti 
pervase da una vena dì follia, 
come si conviene a chi, metten
dosi a giocare col linguaggicv 
getta in campo la coerenza lògi
ca, senza la quale non ai gioca, a 
la creatività bizzarra sansa la 
quale non s'inventa, ma con la 
quale chissà dove si va a finir* 
quando si hanno a disposizione 
tutte le parole (o quasi). Con 
tutte le parole e it diritto di co
struirsi le regole, salvo rispet
tarle coerentemente, si possono 
fare le cose più esaltanti, invan
tare storie, per esempio, pren
dendo i paragoni dalle colonne 
del vocabolario, o scrivere com
posizioni fra il poetico e no. 

A voler estremizzare, ai po
trebbe dire che il vocabolario 
non serve per imparare le paro
le; quelle e imparano dai conte
sto, con un pò d'attenzione e di 
fantasia. Serve per imparar* ta 
lingua, cioè per esercitarsi tan
to da diventare competenti, 
provetti, un po' acrobati persi
no. 

Giorgio Bini 

CLASSICA 

Mille interpreti 
per una sinfonia 
MAHLER.' Sinfonia n. 8; Ro
binson, Blegen, Sasaon, Qui-
var, Myera, Riegei, Luxon, 
Howell; Tangtewood Festival 
Chours; Boston Symphony 
Orchestra, dir. OZAWA (PHI
LIPS 2 dischi 6769 069). Sinfo
nia n. 9, Chicago Symphony 
Orchestra, dir. SOLTI (BEC
CA 2 dischi D274D2). 

La pubblicazione quasi 
contemporanea di nuove In
cisioni dell'Ottava e della 
Nona di Mahler ripropone 
uno del problemi più discus
si, quello della collocazione 
della cosi detta «sinfonia del 
mille* nell'Itinerario manie-
rlano. Dopo li mondo nottur
no e lacerato della Settima, 
denso di presagi dell'Espres

sionismo, e prima della me
ditazione sulla morte delta 
Nona, l'Ottava tende con a-
nellto visionarlo ad una lu
minosa utopia, al recupero 
della grande tradizione, ad 
atteggiamenti stilistici più 
diatesi, ad un messaggio di 
speranza lanciato all'umani
tà facendo ricorso a masse 
corali e orchestrali gigante
sche (e a 8 solisti): un caso a 
se, dunque. Il cui carattere 
problematico è già nell'acco
stamento del due testt musi
cati, che sono l'Inno medie
vale Veni Creator Sptrltus e 
l'ultima scena del secondo 
Faust di Goethe 

Come affronta questa sin
fonia 11 giapponese Ottawa, 
che non pu6 certamente de

finirsi un Interprete marto
riano d'elezione? Segue la 
via che oggi è forse la più a-
datta a svelare le suggestioni 
(comunque grandissime) 
dell'Ottava, tenendosi lonta
no da ogni sontuosità sceno
grafica, o dalla tentazione 
(certamente non Ingiustifi
cata) della turgidezza Wa-
gner-strausslana: con rara 
sensibilità timbrica esalta le 
radici che potremmo chia
mare iberltozlane» della sin
fonia e pane magnifi
camente In luce come l'Im
mane dispiegamento di mez
zi serva a creare una frantu
mata varietà di colori e di si
tuazioni sonore. 

Ripercorrendole con finez
za scopre le venature deca
dentistiche della partitura, 
assaporando l'arcana di
spersione della seconda par
te, le trasparenze, le Intuizio
ni visionarle ed evitando In
vece di sottolineare gli aspet
ti di più diretta eloquenza Il
lustrativa. Complessiva
mente pregevole l'apporto 
del solisti, eccellente quello 
dell'orchestra e del coro. 
Passare dall'Ottava alla No
na significa trovarsi di fron
te ad un radicale mutamento 
di segno, ad un capovolgi
mento di prospettive, perché 
l'ultima sinfonia che Mahler 
riuscì a finire nasce da un 
desolato ripiegamento, del 
gesto del mortale congedo e 
costituisce forse l'esito stili
sticamente più compatto tra 
I capolavori del sin foniamo 
mahlerls.no. Soltt ha Inciso 
la Nona per la seconda volta, 
senza mutare tuttavia le li
nee complessive del suo mo
do di accostarsi a Mahler: 
non è, a nostro parere, la via 
per penetrare più profonda
mente nel significato di que
sta lacerata meditazione sul
la morte, perché la splendida 
bellezza del suono della Chi
cago Symphony e la bravura 
del direttore restano legati 
alta superficie della partitu
ra. senza farne comprendere 
II doloroso nucleo poetico. 

paolo petaezl 
NELLA FOTO- Gustav Maritar 
« (a destra) Georg Solfi 

CLASSICA 

L'apostolo dì Mahler 

BRAHMS: Sinfonie n. 3 e 4; New York Phllarmonic, dir. Mitro-
poulos (IONI T CETRA DOC 23 e 24) - MAHLER: Sinfonie n. 1, 
2,3,5,6,9,10; New York Phllarmonic; dir. Mitropoulos (FONIT 
CETRA DOC 43, 8 dischi). 

Nella collana del «documenti» della Fontt Cetra 1 recuperi di 
registrazioni dal vivo di Mitropoulos sono tra I più preziosi, 
data l'esiguità del dischi «ufficiali» lasciati dall'insigne diret
tore greco, uno del maggiori del nostro secolo. Mentre si at
tende la pubblicazione del suo ormai mitico Emani vanno 
segnalati (pur con un certo ritardo) 1 documenti di ecceziona
le Interesse dedicati a Interpretazioni di Mahler e Brahms. Da 
Mitropoulos è naturale attendersi un Brahms eterodosso- con 
ragione Mario Messlnls definisce tan«classica» questa Inter
pretazione della Quarta, per la carica di cupa, nervosa Imme
desimazione tragica che la caratterizza, per l'ansiosa Inquie
tudine che viene posta In evidenza. 

Ma proprio questi aspetti decisivi del modo di far musica di 
Mitropoulos diventano ragioni essenziali della sua grande 
lezione di apostolo mahterlano, documentata da un gruppo di 
registrazioni di concerti diretti a Uew York nel 19S6 e nel 1960 
(la qualità del suono è pregevole). L'lmmedlate2za febbrile 
dell'adesione di Mitropoulos alla tragicità della Sesta e al 
mondo giovanile della Prima, la sua infallibile capacità di 
guidarci nella complessità della Quinta sono forse 1 punti 
culminanti di un album (arricchito da un'ampia presentazio
ne di Ugo Duse) che offre moltissimi spunti di riflessione. 

Il Mahler di Mitropoulos é proiettato verso l'Espresslonl-
smo, con un'Intensità di diretta parteclpazlne che non Ignora 
le ragioni strutturali e che, pur rivelando anche aspetti lonta
ni, «Inattuali» rispetto al gusto Interpretativo oggi prevalente, 
possiede sempre una sua affascinante, coinvolgente verità 
morale 

paolo petazel 
NELLA FOTO; Oimitrl Mitropoulos In un momento di relax 

J1MMY GIUPFRE: Dragon-
fly • Soul Note SN 1058; TED
DY CHARLES: Collaboration 
. West Prestige OM 2007 (Fo-
nit Cetra). 
È sempre stato un personag
gio che si muoveva con mol
ta discrezione, mal ammala
to di protagonismo. All'Ini
zio Il suo, poi, era un operare 
da regista Jazzistico piutto
sto che da prlmattore. Neil' 
orchestra post-bellica di 
Woody Herman 11 contributo 
all'epoca del «tour brothers», 
dal «quattro fratelli» saxofo-
nlstl, é stato quello non del 
solista ma dell'arrangiatore. 
Anzi, Four Brothers era pro
prio tutto suo, come compo
sizione e come arrangiamen
to: e si sa che Four Brothers è 
stato 11 cavallo d) battaglia 
del nuovo suono di Herman, 
costruito soprattutto sul tra
sparente Impasto del quattro 
saxofoni. 

A metà del Cinquanta, 
Jlmmy Oluffre, perchè di lui 
stiamo parlando, fondò un 
Interessante trio In cui mise 
in luce la voce personalissi
ma, liquida, pura ma mal de
cadente del suo clarinetto. 
Ora, uomo maturo, Oluffre 
ha realizzato, all'Inizio dell' 
anno, un bell'album elettrifi
cato ma senza capovolgere la 
propria poetica sonora. È ri
masto Inconfondibile 11 
•sound» del suo clarinetto: 
peccato solo che lo utilizzi 
appena In due branl/passan-
do al meno sconcertante sax 
tenore tn un altro palo, al 
flauto in un titolo e In due, 
Invece, al flauto basso, so
gnante e misterioso. 

Fra 1 tre collaboratori 
spicca l'ottima tastierista 
Pete Levln, specie a quell'or
gano Oberhelm che viene u-
tl lizzato talora da MUes Da
vis. L'altro album ci propone 
un più fugace Oluffre del 
1053 al tenore e al baritono 
In una facciata. È II gruppo 
di un altro valido personag
gio, il vlbrafonlsta Teddy 
Charles: c'è la tromba di uno 
Shorty Rogers per una volta 
più sentimentale che frivolo. 

(dj.) 
NELLA FOTO: Jimmy Gfuffra. 

Il regista 
del jazz 

CANZONE 

Una cosa tutta sua 
IVANO FOSSATI: Le città di frontiera - CBS 254 30 

Qualcuno, magari, storcerà 11 naso, ma a noi sembra che 
Ivano Fossati, uno evidentemente non complessato dal fatto 
che le canzoni siano solo canzonette, di canzoni ala In Italia 
da diverso tempo In qua forse 11 miglior autore; In senso 
completo, perchè lui fa test) e musiche; ma è soprattutto 
come compositore che la sua vena è più luccicante. L'elenco 
di cose fatte e approdate alla popolarità potrebbe limitarsi a 
questi pochi titoli1 Un 'emozione da poco, Pensiero stupendo, 
La signora cantava it blues, Non sono una signora . 

Fossati è probabilmente anche uno che un po' s'Innamora 
delle sue cose: almeno questa è l'Impressione che dà ascoltan
dolo Interprete di se stesso come In questo nuovo LP che ha il 
sapore d'essere proprio una cosa tutta sua, anche se Traslo
cando si lega al ricordo della Berte. 

La raccolta accusa un palo di «debolezze» alla Aznavour. 
magari con un Involontario pizzico di Bongusto, cioè le ro
mantiche Ma che sarà questa canzone e Amore degli occhi. 
Una canzone di punta, di buon testo anche, è La musica che 
gira Intorno . Ma un po' di pelle d'oca può anche darla la 
struggente, trascinante latino-americana lieo Palabra. 

daniele jonìo 

Segnalazioni 

BEETHOVEN: Sonate op. 31 n. 2 e n. 3 (D.C. 
253.2 061) • Sonate op. 2 n. 3 e op. 28; Gilels, 
plano (B.C. 2532 076). 
Emll Gilels prosegue da par suo l'incisione 
completa delle sonate di Beethoven i due di
schi recentemente pubblicati ne confermano 
ad alto livello le qualità conosciute, proponen
do interpretazioni di classico equilibrio e di 
controllata intensità Citiamo almeno la finezza 
con cui Gilels sa cogliere il lirismo «schubertia-
no» della Sonata op 28. (p p.) 
BACH: Concerti per violino e per 2 violini 
BWV 1041,1042,1043; J. Schiudere C. Ilirons, 
violini; The Academy of Anclent Music, dir. 
Hogwood (L'Oiscau-Lyre DSDL 702) 
Con specialisti del calibro di Schroder e Ho
gwood era logico aspettarsi Interpretazioni stili
sticamente inappuntabili e capaci di far rivive
re con freschezza lo straordinario fascino di 
aueste celebri partiture le attese non vengono 

eluse, in una incisione di ottima qualità, dove 
poco importa il fatto che i solisti non siano tec
nicamente dei mostri di virtuosismo (p p,J 
TARTINI: concerti in mi minore e In sol mag
giore (D.56 e 83); Accardo, violino e direttore. 
Enélish Chamber Orchestra (PHILIPS 9502 

Il lirismo di questi concerti di Tartini trova in 
Accardo un interprete del tutto congeniale, ca
pace di coglierne con controllata eleganza la 
vena cantabile e gli aspetti brillanti ( p p ) 
HAVDN: concerti per violoncello; Misha Mal-

sky.violoncello e direttore; London Sinfonie*-
U (RICORDI RCL 27060). 
Anche Misha Maisky, trentacinquenne allievo 
di Rostropovich che si è ormai imposto all'at
tenzione internazionale tra I migliori violoncel
listi del momento, ha inciso i due concerti di 
Haydn nel duplice ruolo di solista e direttore 
(cosa che con la London Sin fon tetta non crea 
problemi): il risultato è di ottimo livello, di pia
cevole eleganza e sciolta sicurezza. (p. p,) 
SONNV ROLLINS: No Problem • MUeatona 
NM 3003: Reel Life • Mi lesione NM 3008 (FO
NIT CETRA collana -Jazz è Bello- New Ma
sti»). 
Non travolgenti questi due ultimi album del 
saxofomsta, un pò statico il secondo (che è del-
l'82), appesantito da due chitarre e da un basso 
elettrico; nell'altro (che è della fine '81) c'è un 
buon calypso, Cocnnut Bread. (d. L) 
NARADA MICHAEL WALDEN: Loofcln Si 
Vou, Looklng al Me • Atlantic 78 0Q58-1 (WEA>. 
Una voce che piacerà a quanti amano Al Jar-
reau, ugualmente sofisticata e tutta preziosi in
castri di suggestioni diverse, jazz, funky, latin 
soul ecc (d. L> 
SISTER SLEDGE: Bet cha aav that to ali the 

Siria < Cotillon 79 006ÌM (WEA) 
uno le quattro chanteuse? di Bad Staterà, uno 

dei più travolgenti esempi di recente dance and 
funky music. Qui, però, ci ha un po' messo le 
mani quel pasticcione di George Duke e franca
mente gambe e orecchie non saltano per aria. 

(d i.) 

http://mahlerls.no
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Presentato l'altra sera in consiglio comunale il bilancio per T83 

Ecco i conti del Cam 
Più di 1500 miliardi 
per grandi progetti 

e nuovi servizi 

i l i 

Le entrate sono 2 232 miliar
di, le uscite la stessa cifra Gli 
investimenti sono 1673 miliar
di (673 in pm rispetto all'anno 
scorso) Detto in due battute e 
questo il bilancio capitolino 
presentato l'altra Bera in consi 
gito comunale Ma dietro ogni 
cifra c'è un progetto, un servi
zio, un «pezzo, (pm o meno 
grande) del possibile sviluppo 
di Roma II bilancio è lo spec-
chiodel governo Quello capito
lino lo è della giunta di sinistra, 
della sua politica, delle sue 
scelte Quei numeri, quindi, co
si aridi, contano pm di tante 
parole Nonostante i tempi 
stretti, imposti dalla legge sulla 
finanza locale, il Campidoglio 
ha predisposto, nel giro di un 
mese, il suo documento pro
grammatico Un lavoro fatico 
so, duro, a cui hanno partecipa
to attivamente tutte le circo
scrizioni 

Tre sono i grandi capitoli del 
bilancio Per quanto riguarda 
la parte corrente le spese e le 
entrate Da questo punto di vi
sta 11 Comune ha cercato di ri 
dune al minimo gli aumenti 
(previsti per legge) per ì servizi 
sociali Quindi costeranno di 
più i nidi, i centri estivi, quelli 
sportivi la tassa per la NU, ma 
Bono adeguamenti al di sotto 
dei quali si andrebbe «fuori leg
ge» C'è poi (ed è quello più im
portante) il settore relativo agli 
investimenti Cerchiamo di ca 

Jiire — seguendo la «traccia» of 
erta dal! assessore Falomi nel 

cono di una conferenza stampa 
— cosa c'è dietro ogni voce 

LA SPESA — In totale sono 
2 232 miliardi, divisi in quattro 
settori II primo riguarda le 
spese per il personale Sono 

Piano 
investimenti 

(in miìiuii di lire) 

INVESTIMENTI 
TOTALI 

Progetti territoriili: 

1. Direzionimi 
2. Aree «167» 
3. Borgate 
4. Centro storico 
5. Litorale 
6. Aree industriali 

1.673 

213,5 
494,8 
217,6 

24 
103 
31 

NB - OD Investimenti per 
«progetti territoriali» non so
no pari egli investimenti tota
li (cioè a 1.673 miliardi) per
ché ci sono altri investimenti 
(NU. trasporti, opere Igieni
che) che non sono articolati 
territorialmente. 

preventivati 667,6 miliardi, una 
parte dei quali servirà come ac
cantonamento per il contratto 
dei dipendenti e per l'assunzio
ne di 800 persone (che non sono 
altro, come prevede la legge, 
che l'80 per cento del totale dei 
pensionati dell'83) Il secondo 
settore riguarda gli interessi al 
le banche per mutui d'investi 
mento contratti negli anni pas 
sati Sono previsti 516 miliardi 
(lo Stato coprirà solo quelli re* 

Aree «167» 
strade. 
collettori 
e mercati 

Per le aree 167 il bilancio prevede investi
menti per 494,8 miliardi Serviranno per ac
quisire le aree, per le opere d) urbanizzazione 
e per la costruzione di case economiche La 
dislocazione delle zone nella fascia periferica 
di Roma richiede, naturalmente, un grosso 
sforzo per le urbanizzazioni primarie vista la 
difficoltà di allaccio alle reti già esistenti Per 
questo progetto sono previsti tre gruppi di 
intervento Al primo appartengono le grandi 
Infrastrutture (tangenziale est, cavalcavia 
sulla Tlburtlna, sistemazione viaria al Glanl-
colense, alla Pisana e a Bravetta) e le opere 
Igieniche (collettori di Tor Sapienza, San Ba
silio, Casal Palocco) In totale la spesa previ
sta è di 102 miliardi 

Il secondo gruppo comprende le urbaniz
zazioni secondarle, la costruzione di scuole, 
mercati, campi sportivi (di rilievo quelli di 
Tor Bella Monaca e Torre Vecchia) Al terzo, 
Infine, appartengono tutti gli interventi di 
urbanizzazione primaria (rete stradale, fo
gne, acqua e luce) per un totale di 175,8 mi
liardi Nel plani di Roma sono anche previsti 
«lotti in permuta- per 1 proprietari di aree 
non edificatili 

lativi all'82, cioè 155 miliardi) 
Terzo settore beni e servizi La 
spesa messa in conto è di 661 
miliardi e riguarda il funziona
mento degli uffici e dei servizi 
comunali e spese per le attività 
culturali, didattiche, di assi
stenza sociale In questo rapito 
lo, tanto per intenderci sono 
conteggiati anche i tre miliardi 
previsti per 1 Estate romana 
L'ultimo settore riguarda i tra 
sporti Sono 388 miliardi deri 
vati dalla quota del fonrto na 
zionale per il ripiano delie per 
dite dell Atac 

LE ENTRATE — Per legge il 
bilancio deve essere m pareg
gio Quindi il totale delle entra 
te è pan a quello delle uscite, 
cioè 2 232 miliardi Tre sono i 
capitoli II primo concerne le 
entrate per ì trasferimenti dello 
Stato e della Regione Cero-

[ìlessivamente sono 1 6°3 rai-
•ardi Ma comprendono sia i 

contributi ordinari, sia la co 
pertura degli interessi bancari 
sui mutui, sia 1442 miliardi che 
arriveranno dalla Regione 
(compresi i 388 del fondo dei 
trasporti) Il secondo capitolo 
riguarda le entrare tributarie 
sono 351 miliardi, di cui 132 de
rivanti dalla sovnmposua sulla 
casa, varata proprio l'alt a sera 
Il gettito reale dell imposta sa 
rà, per la venta, di 70 miliardi, 
ma lo Stato coprirà il resto 
(cioè i 62 miliardi) a consunti 
vo Ma non e una «regalia*, si 
tratta solo dell'adeguamento 
del 13 per cento rispetto ai tra 
sfenmenti detl'82 «Di fatto — 
ha detto Palomi — la facoltà di 
applicare la sovrimposte diven
ta un obbligo Se non lo avessi
mo fatto avremmo pe>-so tra 
spesa corrente e inveBiimenti 

Mare 
più pulito 
e spiagge 

più vicine 
Per la prima volta un capitolo apposta viene 

dedicato al litorale romano Certo, negli anni 
passati s'è lavorato (e anche sodo) per la zona 
costiera, ma questo progetto specifico t*nde a 
dare alla XIII e XIV circoscrizione la funzione di 
«area dì servizio» per tutta la città II piano preve
de una spesa complessiva di 103 miliardi Oltre 
40 saranno usati per il disinquinamento del ma-
re 18 per t'impianto di depurazione di Ostia-
Lido e lOper l'impianto dt Roma Sud che si trova 
tra Ostia e la Maghana Sono opere inserite nel 
progetto europeo di disinquinamento del Medi
terraneo per cui il Comune ha già ricevuto un 
mutuo di 70 miliardi 

Per la viabilità sono previsti 4 miliardi Ma il 
problema più spinoso riguarda i collegamenti con 
Roma La ferrovia Roma Lido si trova m uno 
stato di abbandono Un progetto predisposto col 
Ministero dei Trasporti per la trasformazione in 
metropolitana è bloccato da più di un anno II 
Comune dal punto di vista dei trasporti bs deciso 
di costruire una rimessa Atac ad Àcilia Altri ca
pitoli del progetto litorale sono le urbanizzazioni 
delle aree 167, l'edilizia scolastica i mercati, gli 
asili nido e la realizzazione delle zona industriale 
di Aciha 

Tre spazi 
per rilan

ciare 
l'indu
stria 

Urbanizzazione 
dell'area del fon 
strada Lfmonti che 
collegava II Foro 
Romano con ta 
Suburra (E Duperac, 
1577), demolizione 
della strada che 
•eparava I templi di 
Saturno e di 
Vespasiano e Tito dal 
resto del Foro (1682) 
(da «Paris Projet») 

È l'ultimo progetto (ma non in ordine di 
Importanza) del plano investimenti del Co
mune È un aspetto importante dello svilup
po produttivo di Roma, considerando le pole
miche che da parte Industriale sono venute 
in questi ultimi tempi Per li progetto sono 
stanziali complessivamente 31 miliardi Le 
aree interessate alle operazioni sono quelle di 
Acllla, Tor Cervara e Tor Sapienza 

L'area di Acllla, estesa per 41 ettari, è già a 
buon punto Le opere di urbanizzazione sono 
state completate II problema è l'allaccio per 
lo scarico delle acque nere e bianche Per 

auelle bianche è previsto uno stanziamento 
l 4,5 miliardi per la rlcallbratura di Canale 

Palocco Per quelle nere è in costruzione il 

collettore per il depuratore di Roma-Ostia 
Altri 2,5 miliardi sono previsti per la rete idri
ca, elettrica e di illuminazione mentre 2,5 
serviranno per il viadotto 

Per l'area di Tor Cervara ci sono a disposi
zione 5.6 miliardi destinati alla realizzazione 
del primo, secondo e terzo lotto della rete 
stradale e fognante, della rete idrica e di quel
la elettrica (compresa! illuminazione pubbli
ca) 

Per la zona di Tor Sapienza infine e previ
sto uno stanziamento di 2 5 miliardi che ser
viranno per espropriare le aree II problema a 
questo punto e accelerare al massimo le pro
cedure e dare avvio subito alle operazioni di 
predisposizione dell area industriale 

Bilancio economico 

ENTRATE 

TITOLO I 
Entrate tributarie 

TITOLO II 

(Entrate e spese 

Pren
sioni "83 

351,0 

Entrile dentanti da trasferi
menti di Stato, e Regioni 

TITOLO III 
Entrate extratributarie 

1.623,2 

258,2 

2.232,4 

mW 
• Previsioni 1983 

correnti in miliardi) 

USCITE 

PERSONALE 
BENI E SERVIZI 
TRASPORTO A.T.A.C. 

INTERESSI PASSIVI 
RIMBORSI PRESTITI 

Previ
sioni W 

667,6 
661,1 
3881 

407,7 
107,9 

2.232,4 

Entrate e uscite per 2232 miliardi 
Il personale, la cultura, i trasporti 

Aumenti (al minimo) per nidi e tassa NU 

qualcosa come 589 miliardi • 
Nelle entrate tnbutane sono 
previste anche la tassa per la 
nettezza urbana (che aumenta 
del 13%), l'imposte di soggior
no (+200%), l'invim, l'occupa
zione di suolo pubblico, l'impo
sta sui cani e quella per la pub 
blicita II terzo capitolo riman
da alle entrate extratributane 
Il totale e di 258 miliardi, deri 
vanti in parte dai servizi a do
manda individuale e in parte 
dal patrimonio comunale (le 
entrate in questo caso sono au
mentate dell'82 per cento) Sui 
servizi c'è qualcosa da aggiun
gere L'articolo 6 della legge 
sulla finanza locale prevede che 
il 22 per cento dm costi sia co 
perto dagli utenti In questo ca
so la spesa complessiva sarebbe 
di 110 miliardi, e il 22 per cento 
darebbe circa 24 miliardi e 
mezzo Leentratepercontribu-
ti sono invece 23 miliardi «C'è 
un miliardo e mezzo di diffe
renza — ha detto Falomi — che 
dobbiamo recuperare. Lo si fa
rà aumentando del 60 per cento 

Per il centro storico ci sa
ranno a disposizione 24 mi
liardi Sono previsti tre set
tori di intervento II primo 
riguarda 11 completamento 
del lavori dì recupero per l'e
dilizia abitativa (è un'inte
grazione del finanziamenti 
regionali, insufficienti) a 
Borgo Pio, San Paolo alla 
Regola, largo Corrado Ricci, 
via del Cappellai-I, via Mode
na e Tor di Nona Sono stan
ziati 3,7 miliardi II secondo 
settore di intervento concer
ne l'arredo urbano, il recupe
ro di edifici (a carattere mo

li sistema direzionale nel 
quadrante est e uno degli as
si portanti del riequilibrio 
urbanistico di Roma Per 
questo progetto sono stan
ziati nel bilancio 213 5 mi
liardi Di questi, 54 serviran
no per le opere idriche e igie
niche, 44perla viabilità (Via
le Palmiro Togliatti), 115 per 
il prolungamento della linea 
B del metrò In particolare il 
plano prevede la costruzione 
dell'adduttrice idrica a Ca
ste/ Arcione (13 miliardi), un 
collettore a Tor Sapienza 
(41) un cavalcavia sulla Tl
burtlna tra via Fiorentini e 
via Monti Tiburtlnt (4 5) il 
completamento di via To
gliatti In modo da collegare t 
nuovi quartieri 167, tra l'A-
niene e l'autostrada Roma-
L Aquila con Tiburtlno e 
Cen tocelle (24 miliardi) e con 
Centro carni (1 5) 

E chiaro però che per 
condurre in porto tutto il 

gli oneri a carico degli utenti 
per i servizi a carattere produt 
tivo (centro carni, mercati, ser
vizio affissioni onoranze fune 
bri) e rivalutando al mimmo il 
contnbuto per quelli sociali (da 
10 mila a 20 mila per i nidi, da 
16 a 25 per i centri sportivi) Le 
entrate denvanti dal patnmo 
nio comunale passeranno dagli 
8 miliardi dell'anno scorso, ai 
14,8 attuali 

GLI INVESTIMENTI — Sa 
ranno impiegati 1 673 miliardi, 
il massimo consentito dalla leg
ge Il piano è diviso in sei gran
di progetti direzionalità, aree 
•167t, borgate, centro storico, 
litorale, aree industriali (li 
spieghiamo qui sotto) Guar 
dando invece gli investimenti 
settore per settore il bilancio 
prevede la costruzione di 9 asili 
nido, di 22 centri socio cultura 
li, di 10 impianti sportivi di 10 
farmacie comunali 26 mercati 
nonali e una nuova sede per 1 
Ente comunale di consumo la 
realizzazione del parco del Pi 
neto e della Caffarella Oltre 

400 miliardi saranno destinati 
al settore abitativo, 351 per il 
risanamento idro sanitario, 40 
per la viabilità 193 per il tra 
sporto pubblico 55 per il pò 
tenziamento della NU 

Resta da fare qualche consi 
derazione Per quanto riguarda 
le entrate «Questanno —- ha 
detto Falomi — sono coperte 
per lo più dalla sovrimposta 
sulla casa che però e una tan 
tum L anno prossimo cosa sue 
cederà9» Sugli investimenti 
«La legge — ha spiegato 1 asses
sore — prevede che la copertu* 
ra degli interessi per i mutui ca
lerà anno per anno Quest'anno 
sarà del 100 per cento, ma 
nell 86 sarà zero Quindi passe 
remo dai 1 673 miliardi dell'83 
ai 508 dell'85 a niente per 1*86 
Lanciamo perciò, un grido di 
allarme e una protesta Non si 
può colpire 1 elemento più di 
namico dell'azione degli enti 
locali» Basta dire che dal 77 a 
oggi il Campidoglio ha investito 
oltre 5 mila miliardi 

Pietro Spataro 

Rush finale per 
il risanamento 
delle borgate 

Il risanamento delle bor
gate, al quale la giunta di si
nistra ha dedicato notevoli 
sforzi, è ormai giunto alla fa
se conclusiva La variante si 
trova alla Regione per l'ap
provazione definitiva, men
tre il Comune ha già predi
sposto I criteri per chiedere 
la concessione In sanatoria 
La spesa complessiva previ
sta in bilancio è di 217,6 mi
liardi Ne serviranno 128 per 
realizzare grandi infrastrut
ture idriche e igieniche (che 
serviranno tutta la citta), 46 
per 11 primo stralcio dt colle
gamento tra le reti locali e il 
sistema dei collettori, 16 per 
nuove scuole, 12 per centri 
culturali e impianti sportivi, 
5 per la costruzione di mer
cati locali Oltre 11 miliardi 
sono destinati a investimenti 

Centro 
storico, 

il vecchio 
Borgo e 

i monumenti 
numentale o a edilizia) per 
4,6 miliardi Le aree indicate 
per questo piano sono il Te-
staccio e l'Esquilino E previ
sto il restauro dell'Acquarlo, 
dell'ex Borsa del Mattatolo, 
delle case di Testacelo, la si-

Le opere 
in cantiere 

per 
costruire 
il sistema 
direzionale 

plano della direzionalità non 
basta l'intervento del Comu
ne S'è calcolato, infatti, che 
l'operazione complessi va-
mente costerà 2 mila miliar
di per le infrastrutture gene
rali Serve l'intervento dello 
Stato In particolare per la 
ristrutturazione della Ro
ma-Fiuggi per le penetra
zioni autostradali dell Al fi' 
no a Viale Ionio e dell'AZ fino 
a Centocelle, per il raddoppio 
della ferrovia Roma-Sulmo
na che serve il comprensorio 

diversi, tra cui va citato la 
costruzione della nuota sede 
deirvill circoscrizione a Tor 
Bella Monaca 

Nella parte corrente del bi
lancio sono previsti, Inoltre. 
altri due interventi Uno 
stanziamento di 1 400 milio
ni per l'affidamento della e-
laborazione dei piani parti
colareggiati delle borgate al 
consorzi, oppure a gruppi 
tecnici E una spesa di 250 
milioni per automatizzare 
tutte le procedure ammini
strative per reprimere l'abu
sivismo, in modo da evitare 
tutte quelle lungaggini buro
cratiche che poi di fatto per
mettono e favoriscono il pro
liferare di costruzioni fuori 
piano regolatore E un aspet
to importante del progetto 
borgate 

stemazione della zona della 
Piramide Cestia e di Porta 
San Paolo, la costruzione di 
un asilo nido a Testacelo II 
terzo settore infine riguarda 
il restauro del complesso del 
Buon Pastore e della Casa 
del Rifugio a Trastevere che 
saranno adibiti a associazio
ni culturali e servizi sociali 
La spesa prevista e di 3,2 mi
liardi Nel settore del monu
menti ci sono 10 miliardi (6 
serviranno per restaurare il 
palazzo delle Esposizioni a 
via Nazionale) 

direzionate del Tlburtino, 
per la ristrutturazione di via 
Tiburtma e di via Carlina 

Il Comune ha già inserito 
nel primo piano poliennale 
di attuazione i comprensori 
di Tiburtlno e di Centocetle-
Torre Spaccata Si tratta, in 
totale, di due milioni e mezzo 
di metri cubi E già stata ap
provata (nell'81) una delibe
ra che fissa i criteri generali 
per la progettazione dei cen
tri direzionali Nella parte 
corrente del bilancio sono 
stati previsti anche 600 mi
lioni per realizzare lo studio 
di fattibilità del sistema Va 
detto che l'intera operazione 
non servirà solo a realizzare i 
primi importanti compren
sori direzionali, ma consen
tirà anche di riqualificare 
tutto il settore Est di Roma 
Nella slessa zona infatti, esl 
stono aree 167 e altre nuove 
ne saranno programmate 

Per lo sciopero air Acotral 

Giornata senza metrò 
e la città ha fatto «tilt» 
Momenti di paralisi soprattutto nella mattinata - La situazione 
aggravata dalla «tardiva» notizia della sospensione dell'agitazione 

I bus dell1 Atac hanno viaggiato regolar
mente, ma ieri — soprattutto nelle prime ore 
della mattina — la città ha vissuto lunghi 
momenti di paralisi La sospensione dello 
sciopero ali'Atac è stata annunciata nella 
tarda serata di martedì e la notizia non è 
arrivata in tempo e molti cittadini sicuri del 
black-out di 24 ore si sono rivolti in massa al 
mezzo privato A questo va aggiunta la con
ferma dello sciopero per l'intera giornata al-
TAcotral con 11 blocco totale della metropoli* 
tana I settecentomlla viaggiatori che ogni 
giorno usano le linee della metropolitana si 
sono riversati in superficie e 11 traffico nor
malmente caotico è Impazzito Piazza Vene
zia via Nazionale, I lungotevere tutto 11 cen
tro storico si sono trasformati in un mare dt 
latta. 

Non è andata meglio in periferia La Tu-
scolana, ad esempio, che trova nel metrò una 
valvola di sfogo vitale e rimasta paralizzata 
per diverse ore Cancelli sbarrati alle stazioni 
della metropolitana e pensiline deserte ai ca
polinea delle linee extraurbane dell'Acotral 
con aleni solitari e fiduciosi viaggiatori sedu
ti sui marciapiedi ad aspettare qualche «cru
miro» «Noi — dicevano manto e moglie ieri a 

mezzogiorno al capolinea di viale Giulio Ce
sare siamo arrivati stamattina con 11 pul
lman da Cerveterl, forse ci sarà qualche "au
tonomo" che ci riporterà a casa» Qualche 
lavoratore che non ha aderito allo sciopero 
indetto dalla Cgil-Cisl-Ull c'è stato soprat
tutto a Froslnone, Rieti, ma nella stragrande 
maggioranza le vetture sono rimaste ferme 
nel depositi 

Il sindacato parla di un'astensione Intorno 
al 90% Intanto per quanto riguarda l'Aco-
tral dopo l'impasse che ha portato allo scio
pero di ieri c'è da registrare una ripresa delle 
trattative Ieri si è riunito 11 consiglio di am
ministrazione dell'azienda e oggi si volgerà 
un incontro con le organizzazioni sindacali 
Per l'Atac Invece dopo lo sblocco della situa
zione avvenuto martedì sera ieri si è arrivati 
ad un perfezionamento dell'intesa raggiunta 
I punti sallenti legati al recupero di produtti
vità in base all'art 4 del contratto nazionale 
riguarderebbe lo scaglionamento in tre anni 
(con un 60% da distribuire per 1*83) del bene
fici economici per il personale, l'orarlo di la
voro di 37 ore per gli operai e l'aumento dell' 
indennità per l'agente unico (vetture senza 
bigliettaio) 

Due whisky 500 mila 
Arrestati i gestori 
e chiuso il locale 

Al «Vecchia Roma» - Vittime 2 danesi 

Due whisky e due coppe di champagne mezzo milione Due 
fratelli danesi si sono visti presentare questo conto astrono
mico dal cameriere del «Vecchia Roma-, in via Veneto, Inutili 
le loro rimostranze 11 direttore sembrava inamovibile. Dopo 
varie peripezie sono riusciti, per fortuna, a metterai in contat
to con la polizia E finita con tre arresti direttore, titolare 
della licenza del «Vecchia Romai e cameriere e con la chiusu
ra a tempo indeterminato del locale Oli arrestati sono Cosi
mo Accoto, 47 anni, titolare della licenza, l'egiziano Adìb Ga-
drouball, direttore del locale e il cameriere, Giacomo Tarca-
nelli, 35 anni 

Le accuse nel loro confronti sono molto pesanti tentativo 
di estorsione e anche sequestro di persona Perché non solo 
hanno presentato un conto da capogiro che in pratica era una 
truffa, ma hanno sequestrato uno dei due fratelli danesi in 
attesa che l'altro, accompagnato dal cameriere, andasse a 
prelevare il denaro dalla cassa dell'albergo 

Vittime del tentativo di rapina In guanti bianchi sono stati 
Allan ed Erik Hitmann, di 21 e 18 anni Arrivati a Roma 
qualche giorno fa avevano preso allogio in un albergo dì via 
Cola di Rienzo L'altra sera avevano deciso di passare alcune 
ore in un locale di via Veneto In via Boncompagnt erano stati 
abbordati da un «porteur» che II aveva indirizzati al «Vecchia 
Roma* Qui è andato tutto bene per alcune ore, due bicchieri 
di whisky, la compagnia di due entreneuse, due coppe di 
champagne, L'imprevisto e arrivato a fine serata i due fratel
li danesi hanno diligentemente chiesto 11 conto, il cameriere 
ha presentato la richiesta stratosferica 

Herlk ed Allan non hanno potuto pagare anche se avessero 
deciso di farlo non avevano tanto liquido con loro a portata di 
mano Hanno chiesto tempo, hanno detto che avrebbero po
tuto saldare solo andando in albergo a prelevare i soldi depo
sitati in cassa Cameriere e gestori dei locale hanno accettato, 
ma hanno voluto una «garanzia» hanno «trattenuto» uno dei 
due fratelli, Allan, mentre l'altro veniva «scortato* fino al 
denaro 

Arrivato in albergo Herik, sconvolto, chiedeva t soldi alla 
cassa, per fortuna 11 proprietario si e accorto che qualcosa 
non andava e ha chiamato la polizia Una volante e stata 
mandata al «Vecchia Roma» Non c'è voluto molto perche gli 
agenti capissero che cosa stava succedendo e decidessero di 
intervenire Titolare della licenza, direttore del locale sono 
stati Immediatamente denunciati e arrestati 

Il questore inoltre, ha deciso di chiudere il locale e di ritira
re la licenza a tempo indeterminato con un provvedimento In 
cui tra 1 altro si dice che «il locale, cosi com è gestito costitui
sce un grave pericolo per l'ordine pubblico e la sicurezza dei 
cittadini. 

Presidio al 
ministero 

del Lavoro 
Iniziative per 
l'elettronica 

Prosegue sotto la sede del 
ministero del Lavoro il presidio 
organizzato dalla Federazione 
unitane CGIL CISL UIL per 
spingere verso una rapida som 
zione della vertenza sui con 
tratti e per chiedere un esame 
approfondito ed una sene di in 
terventi capaci di affrontare la 
drammatica situazione produt
tiva e occupazionale dell'area 
romana Al presidio operaio 
partecipano anche t lavoratori 
di «Paese Sera» in lotta per 
mantenere in vita il giornale 
Davanti al ministero del Lavo 
ro e stata allestita una redazio 
ne volante e i cronisti ogni gior 
no raccolgono le testimonianze 
di decine e decine di lavoratori 
dando vita ad una vera e prò 
pria cronaca in piazza Atterzo 
giorno di presidio un primo ri
sultato è stato raggiunto Oggi 
la Federazione unitaria avrà un 
incontro con il direttore gene
rale del ministero per rissare un 
incontro con il ministro Scotti 
L'incontro e stato chiesto per 
affrontare rapidamente le que
stioni legate alla crisi di impor
tanti pezzi dell'industria roma 
na come la Vozsont l'Autovox, 
laTechnospes La giunta regio 
naie chiederà al ministro dell' 
Industria di salvaguardare l'in 
dustna elettronica del Lazio in
serendola nel piano di settore 
Questo l'impegno assunto dal 
presidente Landi e dal! asses
sore Ponti dopo un incontro 
con i sindacati Sempre sulla 
questione elettronica, in modo 
particolare per la Voxon è in
tervenuto anche il viccpreai 
dente della Provincia, Marroni 
che ha chiesto un vertice Pro
vincia, Regione, Filaa e il pool 
di banche per definire il finan
ziamento di 16 miliardi per la 
Voxson 
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Berlinguer con 
gli anziani 
sabato a 

Villa Gordiani 
Oggi Chiaromonte 
discute all'ENEA 

Per ora sono 600 mila i pen
sionati a Roma ma sono desti-
nati a crescere e diventare 
sempre più protagonisti e par
tecipi della vita della città Sul 
tema del futuro degli anziani, 
non più soli, abbandonati e-
marginati o semplicemente 
assistiti il PCI propone un in
contro con il compagno Enri
co Berlinguer sabato prossi
mo alle 11 30 nel Parco di Villa 
Gordiani Insieme al segreta» 
no del Partito parteciperanno 
all'incontro il sindaco Ugo Ve-
tere, ì compagni Edoardo Per-
na, Giulio Carlo Argan Mario 
Pochetti e Leda Colombini 

Oggi alle 13, invece, il com
pagno Gerardo Chiaromonte 
incontrerà i lavoratori delI'E-
NEA presso la sede di viale Re
gina Margherita per discutere 
con loro della crisi economica 
e occupazionale 

Infine domani alle 16 30 in 
\ìa del Seminano si svolgerà 
un dibattito su Alternativa 
democratica per un nuovo go
verno della scuola» con Lucio 
Pisani, provveditore di Ton
no, Attilio Marinari, preside 
del liceo Mamiani, Famiano 
Cruciane!!! del PdUP, Franco 
Ferri 

Espulse 
dal lavoro, 

senza 
«parità»: 
le lotte 
delle 

donne 
e il voto 

Carla Ravaioli senatrice uscente, candidata 
indipendente nelle liste del PCI, racconta «Du
rante il dibattito al Senato per la fiducia ad uno 
dei governi Forlani intervenni per denunciare, 
tra Te altre, una manchevolezza della sua rela
zione non si era mai riferito alle donne La 
risposta fu che lui Forlani, non si era nemme
no mai riferito specificamente agli uomini 
Questa la «sensibilità dei governanti del no
stro Paese, e in particolare dei democristiani, 
alla problematica femminile alla «specificità 
con rui bisogna fare i conti Carla Ravaioli ha 
raccontato Pepisodio durante 1 incontro pro
mosso dal PCI per «far conoscere» le candidate 
comuniste a piazza Farnese 

I temi emersi subito dalle domande sono sta
ti quelli su cui le donne da tempo si confronta
no I espulsione dal mondo del lavoro l'inappli-
cazione della legge di parità, la legge contro la 
violenza sessuale la pace, i servizi sociali, il la
voro intellettuale La ripropostone di questi 
temi e servita quindi a verificare anche che 
nonostante le battaglie, le lotte dentro e fuori 
del Parlamento, molto ancora deve essere fatto, 
incalzando di più l'apparato della politica e del
le istituzioni la cui egemonia e ancora tutta 
maschile 

«Ma cambiare è ancora possibile, soprattutto 
se le donne entrano in queste istituzioni nei 
partiti», Io ha detto Leda Colombini, lo ha riba
dito Lalla Trupia della direzione del PCI — che 
coordinava il dibattito — ricordando che nelle 
liste comuniste ci sono 124 candidate 

Ma non c'è forse il pencolo che la carica di
rompente delle donne, delle loro lotte, una vol
ta entrate in Parlamento sia «fagocitata» e ma

gari annullata da quei codici di comportamen
to delia politica che a loro sono estranei7 E non 
c'è il rischio anche, che la sfera del «privato», a 
cui le donne non vogliono più rinunciare, si* 
anch'essa stritolata dalla pubblicità» del nuo
vo ruolo7 Riuscire a tener duro e difficile —• 
hanno risposto Carla Ravaìoli e Leda Colombi
ni che e stata a lungo assessore alla Regione 
Ma la speranza e di mantenere comunque la 
propria «interezza» ugualmente molto forte, co
me ha auspicato una prestigiosa candidala Na
talia Gmzburg 

Questa campagna elettorale che per tutti si 
presenta molto aspra lo e soprattutto per le 
donne, proprio perche i meccanismi conserva
tori innescati nella società hanno respinto le 
donne in casa, rinchiudendole nel loro privato 
Riaprire con loro un dialogo, farle uscire dalla 
tentazione dell'astensionismo è l'obiettivo che 
si pone il PCI, che si pongono le candidate, e-
spressione dei vari segmenti della società (ci 
sono in lista anche Costanza Fanelli che lavora 
nelle cooperative, Daniela Valentim presidente 
della XVII circoscrizione Angela Giovagnoli 
deputato uscente del collegio di Viterbo, Flavia 
Zucco del PdUP ricercatrice del CNR) 

Per farlo però è necessario continuare ad es
sere sempre disponibili al confronto e anche 
essere capaci di mettere in discussione certezze, 
abitudini regole del gioco Questa è sempre sta
ta la forza del PCI e cosi continuerà ad essere è 
I impegno ribadito nell incontro a piazza Far
nese La manifestazione si è conclusa con il 
prossimo appuntamento cittadino per le elet
trici i) 23,con unagrande manifestazionecen-
trale-festa a Villa Torloma 

Pauroso 
incidente 
stradale 
fra una 

betoniera 
e un bus: 

ventisette 
feriti 

Ventisette persone sono ri
maste coinvolte nel tardo po
meriggio di ieri in un pauroso 
incidente fra una betoniera e 
un pullman dell'Acotra! Per 
fortuna non si registrano vit
time l'unico ferito che desta 
preoccupazione è l'autista del
la betoniera, Pierino DI Pasca* 
sio di 54 anni, ricoverato in 
prognosi riservata al San Gio
vanni 

La dinamica dell'incidente, 
avvenuto al km 14 della Tibur-
tina, alle porte di Roma, non è 
ancora molto chiara» né è pos
sibile sapere di chi sia itata la 
responsabilità o l'imprudenti* 

Tutti i feriti erano a bordo 
del mezzo pubblico che, forte 
per un'errata manovra del pe
sante automezzo che traspor
tava calcestruzzo, si è trovato 
costretto a una violenta frena-
ta L'autista del mezzo Acotral 
è ricoverato al Policlinico e ne 
avrà per pochi giorni, gli altri 
sono stati dirottati e poi di
messi anche dall'ospedale di 
Tivoli L'unico grave è appun
to Pierino Di Pascasio che è 
stato trasportato al San Gio
vanni con un elicottero che lo 
ha prelevato direttamente tul 
luogo dell'incidente 

Fortemente sospettata una turista rumena ricoverata in stato confusionale al Policlinico 

Bimbo vola dal 6° piano e muore 
Il padre accusa: «L'ha ucciso» 

Poco prima nella pensione «Simonetta» di via Palestro era scoppiata una violenta lite - Sparito il marito della donna 
Un volo terribile dal sesto 

piano di uno det palazzi di via 
Palestro Questa la tragica Une 
di un bambino di 22 mesi Fa
bio Caruano figlio dei gestori 
della pensione "Simonetta! 
una delle tante a conduzione 
familiare ospitate negli stabili 
delle vie adiacenti alla stazio 
ne Una morte resa ancora più 
tragica dal tremendo sospetto 
che il piccolo Fabio possa esse
re stato lanciato dalla finestra 
da una cliente della pensi ine 
ia rumena trentacinquenne 
Maria Maddalena Peter Fino 
a tarda notte la donna ferma
ta dalla polizia non era stata 
ancora interrogata peché ri
coverata al Policlinico appa
riva in forte stato di confi sio
ne mentale 

Questa la prima ricostruzio
ne dell episodio Mancano po
chi minuti alle sette di ieri se
ra quando alcuni passanti i-
nornditi vedono il bambino 
che sta precipitando al suolo 
Impotenti ne seguono il volo 
ed il terribile tonfo sulla stra
da Giunge subito un medico 
da un ufficio della Unità Sani
taria Locale che si affaccia 
proprio di fronte al portone 
dove abita la famiglia del pic

colo Fabio al numero 34 ma 
può soltanto costatarne il de
cesso 

Poi dopo qualche lunghissi
mo minuto esce correndo dal 
portone Giuseppe Caruano e 
resta impietrito davanti al cor
po del figlio Ma cosa è accadu
to nelle stanze della pensione 
«Simonetta» nei minuti che 
hanno preceduto il tragico vo 
lo' 

Secondo le dichiarazioni di 
alcuni testimoni — e dalle pri
me deposizioni dei genitori — 
Giuseppe Caruano e sua mo
glie iniziano una animata di
scussione con Maria Maddale
na Peter Sembra che la donna 
— ospite della pensione da 
qualche ora assieme al manto 
Albert Tibenu Kocs ed al fi
glio di dieci anni Oliver — 
stesse-passeggiando completa' 
mente nuda nel piccolo corri
doio L alterco diviene sempre 
più violento ed i tre non ne 
scono più a capirsi anche per 
le difficoltà della lingua 

Su quanto accade nei minuti 
successivi pesa gravissima 1 
accusa di Giuseppe Caruano 
che al culmine della dispera 
zione e tra le lacrime ha conti
nuato a ripetere di essere con

vinto che Maria Maddalena 
Peter avesse spinto lei il figlio 
dalla finestra Di più Giusep
pe Caruano afferma anc che 
sarebbe stato proprio il arito 
della donna ad averglielo fat
to capire prima di allontanarsi 
con il figlio La polizia lo sta 
ancora cercando A questo 
punto Maria Maddalena Peter 
cade in profondo stato di 
shock mentre i coniugi Carua
no si precipitano per le scale 
intuendo la terribile verità U-
n accusa resa ancor più grave 
dalla traiettoria che avrebbe 
seguito il corpicino nel volo 
Ma — nell incertezza — gli in
quirenti non scartano nemme
no 1 ipotesi dell incidente II 
piccolo Fabio potrebbe infatti 
essere sfuggito al controllo dei 
genitori durante il violento al
terco e dopo essersi arrampi
cato alla finestra della camera 
da pranzo che ha un davanzale 
molto basso — potrebbe essere 
precipitato di sotto Maria 
Maddalena Peter è comun
que fortemente sospettata In 
tarda sera gli inquirenti hanno 
effettuato un altro sopralluo
go in via Palestro 

Angelo Melone 

Assessore ma non siamo un pò in ritardo per preparare le 
Iniziative dell'estate4 II programma poi, non è un po' sottotono 
rispetto agli altri anni9 Una raffica di domande accoglie Renato 
Nicoiini che ha convocato i giornalisti per fornire chiarimenti 
sull'estate romana La giunta» e il consiglio comunale hanno 
approvato l'altro giorno le delibero che riguardano • progetti 
culturali estivi ma 1 assessorato ha ancora qualche cosa da chia
rire, ci sono novità da sottolineare 

Ad esempio quest anno c'è state un bando pubblico per sele
zionare, tra tutti coloro che avevano un'idea, i progetti migliori 
Una novità, sembra voler dire l'assessore Nicoli ni, che ha in 
sostanza confermato la correttezza delle scelte dell'assessorato 
•Ila cultura Dei progetti presentali (580), una grande parte (1S0) 
erano in realtà una richiesta di finanziamento per iniziative 
teatrali Un genere di domanda a cui dovrebbe semmai rispon
dere Il ministero alla Cultura Cosi anche con la prova del 
bando è risultato che le proposte migliori venivano sostanzial
mente proprio dagli stessi gruppi che da anni lavorano con 

Nicoiini 
spiega 
l'estate 
romana 

numero 7 

l'assessorato Le novità più significative invece ricorda sempre 
Nicoiini, sono nella crescita degli spazi dove ci saranno le mani
festazioni, nella possibilità di scegliere ogni sera un genere di
verso di spettacolo «E le sorprese —, chiede qualcuno — le passa
te edizioni sono stale tutte caratterizzate da un "segno" Così è 
st**D ad esempio per il primo anno di Massenzio, poi fu la volta 
d estivai dei Poeti Quest'anno che cosa ci aspetta''» «Bisogne
rà aspettare che arrivi veramente l'estate romana per decìderlo 
me non è escluso che sia proprio ad Ostia, dove per la prima 
volta arriverà la rassegna di ballo oppure al Testacelo, dove ci 
sono le manifestazioni più "sperimentali", che avverranno le 
sorprese maggiori» «Se proprio vogliamo dare una chiave di 
lettura alla prossima estete romana possiamo dire — conclude 
Nicoiini — che sarà contemporaneamente centrale e periferica, 
grazie ad un sistema già collaudato di utilizzazione di video 
Anche quest'anno c'è un tentativo del genere l'estate romana 
ripenserà anche un poco a se stessa In fondo ormai è diventata 
una parte vera e propria della città come i monumenti le piazze 
e le sue fontane» Sarà effimera ma è quasi un'istituzione 

• £ * ^ * ~ A » A * i 

Villa Blanc, il Tar decide 
solo tra quindici giorni 

Il Comitato ai quartiere 
Nomentano Italia, il Comu
ne e Italia Nostra dovranno 
aspettare ancora per due set
timane Il TAR ha infatti 
rinviato al 14 giugno la deci
sione sul futuro di villa 
filane Resterà un parco 
«protetto», oppure si darà via 
libera alla demolizione della 
villa già in cantiere da un 
pezzo? Il quesito è ancora 
tutto da sciogliere DI certo, 
la battaglia legale tra Istitu
zioni pubbliche (compreso il 
ministero del Beni culturali) 
e la «Sogene», proprietaria 
della villa, è lunga e senza e-
sclusione di colpi 

Vediamo di ricapitolare la 
storia di questa vertenza, 
vecchia già di quasi trentan
ni Risale infatti addirittura 
al 1954 ta prima azione legale 
della -Sogene., che quattro 
anni prima aveva acquistato 
per 180 milioni la villa sotto
posta a vincolo monumenta
le L'Immobiliare riesce ad 
ottenere lo scioglimento del 
vincolo al solo scopo di la
sciar deteriorare l'edificio, 
per poterlo ricostruire Nel 
'72 vende alla Germania 1 In
tero complesso per farne la 
sede dell'ambasciata, ovvia
mente «ricostruendo» la vil
la Ma a questo punto insor
gono gli abitanti della zona, 

preoccupati della «privatiz
zazione* di quello spicchio di 
verde 

Comincia 11 primo braccio 
di ferro legate, ed alla fine 11 
Comitato di quartiere, Insie
me a Italia Nostra, strappa 
al Ministero il ripristino del 
vincolo monumentale Non 
solo II Comune redige anche 
la Variante al plano regola
tore trasformando la villa da 
«parco privato vincolato» a 
«parco pubblico» 

Una vittoria schiacciante 
sulla proprietà, che però non 
desiste, presentando ricorso 
al Tribunale amministrativo 
contro entrambi 1 provvedi
menti E slamo arrivati al 
1981 II TAR risponde alla 
prima Istanza «Sogene», 
quella sul parco pubblico, re
spingendo il ricorso La va
riante del Comune e piena
mente legittima Siamo arri
vati ai giorni nostri La Soge
ne tenta la carta del vincolo 
monumentale Nella sciagu
rata ipotesi che riuscisse a 
ottenerlo l'Immobiliare po
trebbe facilmente essere au
torizzata ad abbattere l'edifi
cio La destinazione a parco 
pubblico potrebbe cadere di 
conseguenza 

Davanti al TAR tocca all' 
avvocato Guido Cervatì di

fendere gli Interessi del Co
mitato di quartiere Ma già 
In questi anni illustri archi
tetti ed urbanisti si sono e-
spressi a favore del recupero 
monumentale della Villa 
«Le osservazioni della Socie
tà generale immobiliare — 
ha scritto Bruno Zevi — sono 
prive di ogni validità scienti
fica, mentre il decreto del 
ministero del Beni culturali 
risulta con evidenza prodot
to di un giudizio puntuale e 
calzante sugli inalienabili 
valori storici ed estetici di 
villa Blanc» 

Luigi Plccinato va oltre, 
giudicando villa Blanc «Un 
esempio unico nella nostra 
Roma (ma raro anche nell'I
talia tutta) di edilizia e arte 
del giardini, proprio di quel 
momento storico-architetto
nico che si suol chiamare «e-
clettismo» Giustamente il 
Consiglio superiore della an
tichità e delle Arti ha provve
duto a classificarlo ai sensi 
della legge n 1089 «un monu
mento* 

Con tutte queste difese, lt 
«caso» villa Blanc va nuova
mente a giudizio per stabili
re se si tratta d) «bellezza sto
rico artistica» Una decisione 
che ovviamente li TAR non 
potrà prendere senza 11 pare
re del periti 

Case ex Incis: 
legittime le 
trattenute 
per affitti 
dell'IACP 

Sull'annosa controversi» ri
guardante la legittimità delle 
trattenute per canoni di loca
zione IACP che le amministra. 
zioni statali operano sulle com
petenze dei dipendenti e pen
sionati locatari di alloggi ei IN
CIS, sono intervenute altre due 
sentenze rese dalla Magistratu
ra ordinaria 

La III Sezione del Tribunale 
Civile di Roma, m accoglimen
to delle tesi rappresentate dai 
legali dell'Ististuto Case Popo
lari, ha respinto le istanze del 
ricorrenti Pesole Domenico 
(più 736) e Scanu Giovanni 
Maria (più 69) i quali avevano 
chiesto che venisse dichiarata 
la illegittimità delle trattenute 
stesse assumendo di averne a 
suo tempo concesso delega all' 
INCIS e non già all'lACP 

Le sentenze hanno, invece, 
ribadito il principio secondo il 

auale tutti ì diritti e gli obblighi 
erivanti dal contratto di loca

zione si trasmettono dal vec
chio al nuovo locatore Ne può 
avere rilevanza la variasione 
degli importi del canone dovu
to, m quanto la delega ha la e-
atticità funzione di garanti* 
del credito del locatore, indi
pendentemente dall'ammonta
re di esso 

Resta pertanto confermato, 
ancora una volta, il potere-do
vere dello IACP di chiedere alle 
amministrazioni statali di ope* 
rare le trattenute su stipendi e 
pensioni dei locatari di alloggi 
e i INCIS. per una quota del lo
ro stipendio o pensione esatta
mente corrispondente all'am
montare del canone di locazio
ne e suoi acceBsori, a prescinde
re dall'entità delle somme do
vute a tale titolo 

Sit in per la libertà 
del popolo argentino 

Sit in per la libertà del popo
lo argentino davanti alla sede 
dell'ambasciata del paese lati
no-americano in piazza Esqui* 
lino Si tiene oggi alle 19 È or-

f;amzzato dall'associazione dei 
amlliari italiani degli scom

parsi In Argentina, Cosofam e 
Cafra, dalle organizzazioni 
femminili dei partiti demo
cratici, dal sindacati, dall'AN* 
PI, dalla Lega per 1 diritti e la 
liberazione dei popoli, da Aro-
nesty International 

Louise Brooks nei fumetti 
Mostra dedicata all'attrice 

Il caachetto di capelli neri corti e vezzosi con le punte rivolte 
al) insù accomuna i disegni di questi maestri del cartoon E1 ine 
quivocabile «effige» della leggendaria attrite degli anni 30 LouiBe 
Brooks ella quale e stata dedicata addirittura una mostra di dise 
gm opera di sei famosi autori di fumetti Pratt Crepax Pazienza 
Menerà Liberatore Echaurren La mostra s inaugura oggi {orali 
9 30 13 16 20) alla libreria Adria in via Santa Caterina da Siena 
bl e durerà diversi giorni II titolo e «Louise Brooks tra le nuvole 
parlami- un vero omaggio dal mondo dei fumetti ali interprete del 
fnmoBO Luhi di Pab-n Vengono presentati documenti (olografie e 
libri sull attrice oltre ovviamente alte tavole molte delle quali 
disegnato appo-utamente per la mostra 

Al cinema 
Niagara 

due giorni 
di musica 

e computer 
bi chiamano «King Kong» 

ma con l interprete del celebre 
film hanno poco a che spartire, 
i loro interessi infatti sono mol 
to più sofisticati si occupano di 
computer e di video e sono un 
gruppo culturale La loro prima 
proposta verrà presentata do 
mani e dopodomani al cinema 
Niagara a Primavalle da pochi 
mesi ristrutturato dalla circo 
scrizione e restituito al quartie 
re 

La rassegna che propongono 
al pubblico e articolata in tre 
settori e intitolata «Videocom 
puterock» Per due serate dalle 
18 in poi offriranno una resse 
gna di film musicali (domani e 
in programma Janis con Janis 
Joplin No Nukes con Bruce 
Spnngteen e Rock n roll high 
school con i RamoneB) e una 
performance di musica elettro 
mea una serie di video (in par
te filmati rock in parte presen 
tazioni di opere di tre artisti e 
poeti che presenteranno la loro 
opera) Infine inunaltrasalet 
ta saranno installati due perso 
nal computer per dare una sene 
di dimostrazioni Verranno fat 
te riproduzioni della voce sem 
plici elaborazioni grafiche e di 
mostrazioni per la gestione dei 
dati Verranno anche proposti 
giochi matematici a cui il com 

Ruter troverà una soluzione al 
i fine di tigni giornata 
Il prezzo del biglietto valido 

per 1 intera giornata e di 3 nula 

Sedie a sdraio, sabbia finta per una serata revival al Plper 

Plper 1965 i «Klttens* presentano il «ballo del gatto» 

Con le musiche di Rocky Roberts, 
Patty Pravo e Bobby Solo 

centinaia di giovanissimi hanno 
ballato per una notte intera 

Ombrelloni da mare 
sdraio, grandi palloni a spic
chi di colori e briciole dipoli-
stirolo al posto della sabbia 
(materia, questa senz altro 
meno infiammabile della 
prima) costituivano la sce
nografia della testa che si e 
svolta martedì sera al Plper 
in onore degli anni sessanta 
intitolata appunto 'Sapore 
di mare, Sapore di Plper» 

•La differenza trai giovani 
di allora e quelli di oggi» dice 
un protagonista di quei tem
pi lontani come Gianni Bon-
compagni, -sta nel fatto che t 
giovani di allora hanno 
quindici anni di più* Come 
dire che le recenti generazio
ni oltre che essere delle per
fette sconosciute contano 
proprio poco e sfuggono al 
giudizio dei nuovi 'adulti* 
Molti gli ultra trentenni che 
1 hanno messa su questo to
no e che hanno alzato la me
dia dell'età dei presenti che, 
altrimenti avrebbe sicura
mente viaggiato sul quindi
ci, sedici anni 

«No quest anno non andrò 
con te sulla spiaggia » ri
suona un vecchio ritornello a 
tutto volume scelto insieme 
ai tanti altri dal! immanca
bile Roberto D Agostino 
Storie d amore raccontate in 
strofe insulse ma capaci di 
risvegliare sonnacchiosi ri
cordi in chi ha vissuto in pri
ma persona quel tempi cari
chi d illusioni eppure tanto 

Effetto nostalgia 
nel tempio dei 

favolosi anni W 
ricchi, ignoti al pubblico dei 
«teen-agers» cui era indiriz
zato lo spettacolo Poco ma
le, anche perché l'effetto vo
luto e stato ottenuto quello 
di far divertire a suon di mu
sica e luci 

Ti diverti7 «Si, certo, è una 
ficata» Non hai freddo cosi, 
in costume da bag-no? *No» 
Quanti anni hai? -DJciotto e 
mezzo* Per curiosità ani.be 
se sei qui per divertirti tra 
poco ci saranno le elezioni ci 
pensi ogni tanto? Puntuale, 
la risposta, forse un po' di
sarmante «Perché si deve 
votare per 1 elezione di una 
miss?» 

«Ma datemi un marte/io -
che cosa ne vuoi fare7» La 
scaletta musicale non ha 
pietà per le nostalgie altri 
tempi riaffiorano stimolati 
dalie emozioni che solo la 
musica è capace di evocare 
«Ragazzo triste » ma dov'e
ra Nicoletta Stram belli in 
arte Patty Pravo vera prota
gonista musicale di quegli 
anni nella vecchia discoteca 

di via ^agitamento? Se c'era 
non st e notata e, in ogni ca
so, cosa avrebbe potuto dire 
questo personaggio, al pub
blico, che a malapena ricor
da il tramonto di Carosello 
come appuntamento televi
sivo? 

E tu, che sei riuscita a prò* 
curarti questo costume due 
pezzi pieno di fronzoli rossi, 
voterai a fine giugno? 

•Assolutamente no!» Per
ché? «Perché » Stasera mi 
butto, stasera mi butto, mi 
butto con te», sovrasta la vo
ce di Rocky Roberts Questi 
giovanissimi, hanno in co
mune le dodicimila lire pa
gate per l ingresso e un'uni
ca voglia quella di divertirsi 

«Per quest anno non cam
biare stessa spiaggia, stesso 
mare» dice un altra celebre e 
vecchia musica «A quell'e* 
poca quando i dischi costa
vano poco più di cinquecento 
lire se ne vendevano a centi
naia di migliaia di copie» di
ce Sergio Caputo, il cantau

tore che ha riscoperto lo 
•swing» con il suo ultimo LP 
«Un sabato Italiano* «Oggi, 
in vece, si può essere primi in 
classifica anche con diecimi
la copie» 

Tutto sommato una serata 
divertente, Il cui successo é 
dipeso anche dalla parteci
pazione di molti, fedeli atte 
consegne, che si sono presen
tati in tenuta balneare, co
stumi sgargianti, maglletti-
ne a righe e poco castigati 
«shorts» erano l'abbiglia
mento scelto da alcuni che, 
con innaturale spontaneità, 
st lanciavano grandi palloni 
colorati 

Ma ormai si andava verso 
la conclusione della festa, 
che ha visto la partecipazio
ne di Ivan Cattaneo, che pre
sentava il suo ultimo IP, 
'Bandiera Gialla», e dei bal
letto del Paradise Infine, 
premiati da miss Sapore di 
Mare, la stellina Pamela 
Prati, sono sfilati campioni 
veri e propri di un'epoca mu
sicale e di spettacolo degli 
anni sessanta a ritirare tar» 
ghericordo Fabrizio Zampa, 
Gianni Boncompagni, Gian • 
cario Bornlgta, gran sacer
dote del santuario di via Ta » 
gllamento Roberto D'Ago
stino, Alberto Marozsl e così 
via DiceBornigia «X ragazzi 
di allora sono gli stessi di og* 
gi» Così facile* 

Mario Coprirà 
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Lettere al cronista 

Perché tutti quei bus 
senza il «numero»? 
Caro cronista 

ci sono aspetti del funzionamento 
dei pubblici servili in cui I ignavia e il 
menefreghismo sconti nano nel di 
Sprezzo verso i cittadini o addirittura 
nell mutila malvagità Mi riferisco ali 
uso largamente invalso da un pò di 
tempo in qua di non mettere il nume 
ro dalle linee degli autobus in tutti i 
posti dovuti a cioè davanti di fianco 
e dietro la vetture Ciò costringe gli 
utenti ad affannose richieste di chiari 
mento prima che le portiere ai chiuda 
no o a rincorse a vuoto a alquanto 
cretine dietro ad autobus che non si 
sa quali siano Sono cosa che non 
succedono in nessuna città del man 
do Sarei piatissimo se qualche re 
sponsabile dell ATAC desse una spie-
gallone o meglio un assicurazione 
Grazie 

U P Lancia 

«È assurdo chiudere 
alle auto la Pineta 
di Castelfusano» 
Caro «Unitai 

«e COB) sono riusciti a toglierci an 
che Castelfusano» Saranno sta» die 
ci, venti trenta automobilisti carichi 

Taccuino 

Cento 
magistrati americani 
a Roma 
par un convegno 

Magistrati statunitensi della «A-
mtrtoan Justinian Society of Jurists», 
incontreranno a Roma dal 15 al 18 
giugno colleghl italiani in un convegno 
su fL amministrazione dalla giustizia 
negli USA e in Italia» l magistrati sa
ranno ricevuti al Quirinale da Pertini e 
in Vaticano dal Papa 

Medaglia d'oro 
della Provincia 
ad Alba Milana 

A palano Valentin! I assessore allo 
Sport Scalchi ha consegnato una me 
depila d oro nd Alba Milana vincitrice 
delta «Rome atona» e una coppa d 
argento rispettivamente a Vittorio Se
bastiani e a Mario De Persio 

«Donna e giovani 
contro la mafia» 

Alla sezione Sub Augusta «Palmiro 

Tv locali 

Teletevere 
8 Oroscopo 6 10 I fatti del giorno 
8 40 Film «Prega Dio e scavati la fos 
sai, 10 Telefilm 11 Film «Sojux 111 
- Terrore su Venere» 12 30 Diario 
romano 13 Telefilm 13 30 Pianeta 
oro) 14 1 fatti del giorno 14 30 Film 
«Grazia zio ci provo anchio* 16 1 
fatti del giorno 16 30 Telefilm 17 
Movie 17 30 Musei in casa 18 Tele 
film 18 30 Galleria dello sport 19 
Oggi al clnome 19 20 Oroscopo 
19 301 fatti del giorno 20 Nat mon 
do della musica 20 30 La voce della 
provincia 21 Film «Le quattro chia 
via 23 30 Telecampidogllo 24 Oro-

Il Partito 

Roma 
INCONTRI CON GLI ELETTORI 
Barbato Politi al Poligrafico Pavolml 
e Cinecittà Corvisierl a Operaia Pro , 
nestina Ferri a Torpignattara Ravaioli 
e Montassero Frasca a Villa Gordiani 
Calcetta a Casal de Pazzi Valentin! e 
Plnto a Fidane 

INCONTRI LAVORATORI CITTA-
DIN) ENEA a Vie Regina Margherita 
alle 13 (Chlaromonte) Potlgrafco a 
Villa Ada dibattito sul! informazione 
(Barbato M Politi) Cinecittà alle 16 
caseggiato ad Appio Claudio (Pavofi 
ni} Operala Prenestina alle 7 a via 
dell Omo giornale parlato (Corvisien) 
Quadrerò elle 18 dibattito via dei 
Quintili angolo via degli Angeli (Corvi-
sieri) Torpignattara N Franchellucci 
elle 18 30 a Pzza della Maranella 
(Ferri) Monteaaoro alle 18 al giardini 
dibattito donne (Ravaioli) Villa Gor 
diani alle 17 30 uscita nei quartiere 
(Presesi Cantiere CMB Casal de 

di figl nonne mogli attrezzi per il 
waek end che con questo commento 
(tento per citare il pu r feribile) nell 
impossibilita di penetrare nella Pineta 
interdetta con una segnaletica pazze 
sca hanno voltato il tacco e se ne 
sono ritornati a Roma lo che sono 
rimasto par toccare con mano la si 
tuazione ho avuto (a certezza che la 
Pineta non era fatta per me Mi sono 
inteso un abusivo un fuori legge «a 
casa mia» Nugoli di agenti mi hanno 
impedito I accesso Tutto abusivo 
fuorché la mondezza (montagne di 
scarichi fra gli alberi) Allora mi do 
mando se era proprio ti caso di insce 
nare una rivoluzione del generi nel 
periodo più caldo in cut 1 romani la 
fascia della popolazione più fregile 
che non he le doppia casa o la possi 
bilna della villeggiatura ma soltanto 
lo slogo di un praticello in Pineta 
possa essere privata di questo bene 
Parliamoci chiaro Sono mille ettari 
che non possono raggiungersi a piedi 
É logico che I ongoletto d erba può 
soltanto conquistarsi con il mezzo e 
si badi bene individuale per traspor 
tarvi il necessario di un soggiorno eli 
aperto 

L impopolarità del provvedimento 
è evidente Ma poi perché dall ogg al 
domani ci si deve trovare davanti a 
queste «novità* che partono dall alto 
senza domandare alla gente domani 

Togliatti» oggi alle ore 18 nella Festa 
dell Unità dibattito su «Le donne e i 
giovani contro la mafia e violenza per 
la democrazia e il progresso» Partaci 
pano Rita Dalla Chiesa e Giuseppina 
La Torre 

Oggi alle 21 al Teatro Olimpico 
•Concerto wagneriano» «Viaggio di 
Sigfrido sul Reno» da «Il crepuscolo 
degli det» (marcia funebre) e da «La 
Valchiria» (addio di Wotani 

Domani alle 18 «Wesendonck 
Lieders da «Tristano e Isotta» prelu 
dio e morte di Isotta Orchestra del 
Teatro dell Opera direttore Wolfgang 
Ranneri soprano Rose Wagemann 
baritono Anthony Raffell 

Il timbro italiano 
della Scuola 
ungherese 

Quattro giovanissimi pianisti — 
Marco Clccone Fabrizio Venura An 
na Grossi e Roberto De Romania — 
allievi di Gloria Lanni danna inizio sta 
sera alle ore 21 presso I Accademia 
d Ungheria in via Giulia ai ciclo di due 
concerti rientranti nel titolo «Il timbro 

scopo di domani 0 10 I (etti del gior 
no 0 40 Film «Argos Sila riscossa» 

Teleroma 
11 20 Telefilm «Anche i ricchi pian 
gono» 11 45 Telefilm 12 35 Tele 
film 13 30 Commento politico 14 
Telefilm «Anche I ricchi piangono» 
14 25 Film 16 Telefilm 17 Gli In
contri di Elsa De Giorgi 17 65 Carto
ni animati 18 25 Telefilm 19 UIL 
rubrica sindacale 19 20 L occhio nel 
pallone 20 Telefilm «Anche i ricchi 
piangono» 20 30 Commento politi 
co 21 Telefilm «Gunsmoke» 21 65 
Film 23 45 Calcio mondiale spagno 

Pazzi alle 12 al cantiere (Calzetta) Fi 
dona alle 10 30 al mercato donne e 
crisi (Valentini Pintol OMI alle 7 in 
contro lavoratori (Mazza) Italcable al 
le 17 30 e S Giorgio (Rossetti) A 
TAC Sud al deposito di Porta Maggio 
re alle 17 dibattito sui problemi dei 
trasporti partecipano per il PCI Salva 
gni per il PS) Natalin Cantiere Edil 
tex alle 12 al Cantiere (Spera) Porto 
necc o alle 16 giornale parlato (Lavia) 
Pietrelata alle 18 incontro lotto (Gen 
tilt) Fiumicino Catalani alle 18 30 a 
V Fiumara (Leardi) Trionfale alle 
17 30 comizio via della Giuliana (Va 
Iantina) Ostia Centro alle 8 giornale 
parlato 

INCONTRI DI CASEGGIATO Tibur 
tino 1(1 alle 18 (Vestrl) Pietralate alle 
16(Tocci) Pesanti alle 16(Napoleta 
noi Moranino alle 17 30 (G Ardito) 
Labaro alle 18 (Fugnenesi) Romanma 
alle 18 S Basilio alte 17 30 (N Spa 
noi 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP viaAppiokm 11 via Aure 

liakm 8 piazzale della Rado Cirene 
Gianlcolense 340 via Cassia km 13 
via Laurentina 453 via Q Maiorana 
265 Lungotevere Ripa B Ostia piaz 
zale della Posta viale Marco Polo 
116 API via Aurella 570 via Cesili 
nakrn 12 via Cassia km 17 CHE
VRON - via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima) via Casilma 930 
viaAureltakm 18 IP piazzale delle 
Crociate via Tuscolana km 10 via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini) 
viaCeslline 777 via Aurelio krr 27 
VIB Ostiense km 17 via Pontina km 
13 via Prenestina km 16 via delle 
Sette Chiese 272 via Salaria km 7 
MOBIL corso Francia (angolo via di 

Vigna Statuti) 

Farmacie notturne 
Appio Primavera via Appia Nuo 

va 23 I/A tei 766971 Aurelio Ci-
Chi viBBonifazI 12 tei 6226894 
Eaquilino Del Ferrovieri Galleria Te-
s a Stallone Termini (fino ore 24) 
tei 460776 De Luca via Cavour 2 
tei 480012 Eur Imbasl viale Euro 
pò 70 tal 5926609 Ludovisi In 

ternazionale piazza Barberini 49 tei 
46299 Schirillo via Veneto 129 
tei 493447 Montassero Severi 
via Gargano 60 tei 890702 in alter 
nanza settimanale con Gravine via 
Nomentana 564 tei 893058 Mon
t i Piram via Nazionale tei 460754 
Ostiense Ferrarza circonv Ostieri 
se 289 tei 5745105 Perieli Tre 
Madonne via Bertoloni 5 tei 
873423 PtetralatB RamundoMon 
tersolo via Tiburtma 437 tei 
434094 Ponte Milvio Sadazzi 
pie Ponte Milvio 15 tei 393901 

Portuenae Portuense via Portuari 
se 426 tei 556653 Prati Artom 
VIB Caladi Rienzo 213 tei 351616 
Pugiesi piazza Risorgimento 44 tei 
352157 Prenestina Leblcano A 
madei via Acqua Bulicante 70 tei 
2719373 Lazzaro piazzale Prenesti 
no 52 tei 776931 Primevalle 
Sdorili! piazza Capecelalro 7 tei 
6270900 Quadrerò Cinecittà 
Don Bosco C necittà via Tuscolana 
927 tei 742489 in alternanza con 
Sagripantl via Tuscolana 1258 Tor 
di Quinto Grana via C-aUlnari 15 tei 
3275909 Trastevere S Agata 
piazza Sonnmo 47 tei 5803715 

Trieste Carnovalo via Roccantica 2 
tei 8389190 Aprablto VIB Memo 
rense 182 tei B34148 

La O.ssa OAlMCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURiCOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri-
47.S2.260 - 47.45.139 Via Nazionale. 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 

face amo questo v va bene? Propr o 
d estate quando p u mass eoa si fa la 
pressione La P neta non s salva (co 
me non si é salvata Villa Borghese) 
interdicendola al transito della ben>i 
na Prima di tut to si salva ripulendola 
delle tonnellate e tonnellate di mon 
dezza e rot tami d cui è rigonfia è in 
elemento inquinante che «ammala» I 
sottobosco le piante Quindi è una 
linea scientifica a livello botanico e di 
studio che si deve adottare e che f no 
ad oggi è risultata lettera morta Oc 
corre vigilanza ma non s è mai vista 
Non si dica che gli incendi siano stati 
cit tadini incauti a provocarli pere né 
questi — e lo sanno tut t i ad Ostia — 
hanno sempre avuto origini dolose 
Sono gli i m p o n i igienici diroccati la 
presenza notturna il male dei mali 
della malavita che ha sempre nemp to 
la cronaca nera Ci sono i cancelli ed 
altri potrebbero metterl i nella zona 
sud Non è un operazione d i f f i de 
Con i cancelli non s entra 

C e un progetta redetto dalla circo 
scrizione complatamentB dimentica 
to Vogliamo salvare la Pineta? Lungo 
le strade si piant no dei rocchi di legno 
ben saldi che impediscano I accesso 
dei veicoli nel cuore del verde Dove 
però si possa andare a pisd Altra 
cosa è la chiusura totale della Pineta 
una scelta secondo me assurda 

Domenico Peri ca 

italiano della Scuola ungherese» 

Incontro del PCI 
ePDUP 
coi militari a Pomezie. 

Oggi alle 17 30 ali Italcine di »o 
mezia incontro del PCI e del PdIJP 
con I militari e i e ttadini Presiede An 
tomo Di Carlo (PCI) Parleranno Eldo 
Bittarello (PdUP) maresciallo dell £e 
ronautica Guerrina Corradi (PCI) 
consigliere regionale Eliseo Munì 
(PdUP) deputato Aldo D Ale* io 
(PCI! deputato 

Culla 
E nato Ivan Selloni Ai genito* t 

compagni Valerio e Enza Seltoni gli 
auguri dei compagni della sezicne 
Trullo della zona e dell Unite 

Lutto 
E deceduto eri il compagno ho 

moto Coletti delle sezione S Sa^a 
combattente antifascista iscrino al 
partito dal 1943 Al familiari giunga 
no le fraterne condoglianze della se 
zione S Saba della zona della fede 
razione e dell Unita 

10 0 40 Film 

Videouno 
11 3 0 Film «Ritorno dall eterni la* 
13 Magnetoterapia Ronefor 13 30 
Telefilm «The Beverly Hillfalllns» 14 
TG Telefilm «Betty Boop» 14 30 
Sportello pensioni 15 10 Telefilm 
«Gunsmoke» 16 Telefilm «Kim e 
C o » 16 3 0 Cartoni animati 1 B 3 0 
TG 18 45 I pensionati 19 Telefilm 
«Lancerà 2 0 Cartoni «Paul» 2 0 3 0 
Rubrica 2 1 3 0 TG 2 1 35 Telefilm 
«The Beverly Hillbillies» 22 Film 
•Processo alla paura» 23 4 0 Telefilm 
«Hawk I indiano» 0 30 Ruote in p sta 

Notturnino 

VOLANTINAGGI Vescovio alle 
1B 3 0 (Giulio) S Lorenzo uscita allo 
Scalo 

FESTA DELL UNITA SUBAUGU 
S T A alle 18 apertura dibatt i to donne 
e mafia partecipano Rita Dalla Chiese 
e Giuseppina La Torre FEDERAZIO
NE - SEZIONE 01 LAVORO Saziare 
Economica alle 17 3 0 gruppo lavoro 
aree Industriali (0 Mancini Grano le) 
Pubblico Impiego alle 17 in Fed 
Coordinamento PPTT (Rossi Fusco! 
Ass sterna e Prevdenza elle 16 30 
(Forti) ZONE SEZIONI E CELLULE 
AZIENDALI Fium omo Catalani alle 

17 comunisti del sindacato (Ottavia 
no Montino) Parrocchietta alle 18 
assemblea scrutatori Zona Ostiense 
alle 18 cellule comunali a Laurentina 
impostazione campagna elettorale 
(Ottavi) Ottavia «Carvi» alle 18 30 
assemblea (R Balducci) Zona Prima 
valle alle 17 a Pnmavalle att ivo donne 
più segretari di sezione I Fanelli Ra 
not hiarl) Zona Oltre Amene alle 17 
la voi a tori commercio (S Cervellini 
Bonacquisti) Ostiense Vecchia Ra 
gionali alle 17 attivo campagna elet 
forale (Orti) 

FGCI 
ZONA OLTREANIENE alle 10 Usci 
la collocamento (Mezzett ) 
LAUPENTINO 38 alle 18 attivo Zo 
na tur Spinacelo (Mastrobuono) 
MONTEVERDE VECCHIO alle 19 
attivo di circolo 

Zone della provincia 
SUO Nettuno ale IO incontro merca 
to (Ottaveno) Pomezia ore 12 30 
incontro Siren ore 13 30 incontro 
fabbrica Ausonia (Ottaviano) Anzio 
Sacro Cuore alle 18 Anzio alle 20 
incontro popolare (Ciocci) Ar tenaore 
2 0 incontro popolare (Ferretti) Po 
mez a alle 17 30 incontro con i mil ta 
n A D Alessio Ottaviano Milani per 
il PdUP Anccia ore 18 30 incontro 
IACP (Falascat 

EST Palombara alle 19comiz io (Maf 
f iolett i Della Rocca! Monterotondo 
Sei Di V t t o n o alle 16 riunione ca 
eeggiato (Cavallo) Mar collina alle 20 
assemblea ICsrqual Castelnuovo alle 
19 3 0 assemblea (Zaccardim) Arsoli 
elle 19 30 attivo (Bernardini) 

Frosinone 
Pontecorvo elle 20 case FIAT meon 
tro (Migliorai!)) Anagm alle 21 as 
semblea 

Rieti 
Rieti Comunali site 21 Incontro pub 
blco (Anderlini) 

Viterbo 
Cerchiano alle 21 assemblea (Pacelli! 
Viterbo Gramsc alle 16 30 assem 
blea donne (A Giovagnoli) Orte Sca 
lo alla 18 30 assemblea (Pollastre!! 
Oe Francesco) V terbo Gramsci alle 
18 C D Canapina alle 21 (Trabacehi 
n | Montetiascone Le Mosse assem 
blea allo 21 (Compagnon ) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Oggi «ttle 21 e venerdì alle 16 Al Teatro Olimpico (Piazza 
G da Feb ano! Concerto Wagner iano Direttore Wol 
fgang Rennert Soprano Rose Wagemann Baritono 
Anthony flaffell Posto unico L 3 0 0 0 ingresso gratuito 
per gli abbonati det Teatro) 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flamt 
n a 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I S A N T A CECILIA (Au 
ditorium Via delta Conciliazione) 
Domani a le 2 1 Ali Auditorium di Via della Conciliazione 
per la stag one di musica da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia concerto dell Orchestra d a carnata d i 
Santa Cecilia Direttore e pianista Tamas Vasary So 
prano Valeria Manconda In programma musche d i Gè 
minia ni Mozart e Schubert Biglietti in vendita el bot te 
ghino dell Auditorio venerdì dalle ore 9 3 0 alle 13 e dalle 
17 m poi (tei 65410441 

A R C U M (Piazza Epiro 12) 
Alle 19 30 Presso la Sala Baldini (Piazza Campiteli! 9) 
«Rassegna Giovani Pianisti» C o n c o n o dona pianista 
Stalla Ouodrinl Musiche di Mendelssohn Schumann 
Bartók Chopm Liszt (Ingresso Ubero) 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I DI C A S T E L S A N T ANGELO 
(Lungotevere Castello 5 0 Tel 3 2 8 S 0 8 8 I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Fragori 89 Tel 345213B) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE C O R O F M S A R A C E N I 
D UNIVERSITARI D I R O M A (Via C Bessanone 30) 
Alle 2 1 Presso I Aula Magna dell Università «La Sapien 
za» Concorto de l Coro Romani Cantore» Musiche di 
Des Pres Agostini Gesualdo da Venosa Monteverdi 
Diretta da Daniela Condemi (Ingresso libero) 

A S S O C I A Z I O N E «V ICTOR J A R A » SCUOLA P O P O 
LARE DI M U S I C A (Via Lodovico Jacobini 7) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi d i canto e strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L Oe Bosis) 
Riposo 

BASILICA S S X I I APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Alle 2 1 1 5 Concerto da « I Symphonlec l» e de « I 
M a e s t r i Cantori Romani» Direttore M° Laureto Bucci 
Marchetti (violino) Bezmalinovich (soprano) Russo 
Grenuol Alessandrini De Marco Guelfi Musiche di M o 
zart Vivaldi Traetta 

C E N T R O R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula 
16] 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 8 4 che 
Bvrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei 6 5 4 3 3 0 3 tut t i i giorni esclusi i 
festivi ore 1 6 / 2 0 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Mont i di Pietra 
lata 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronie apre i 
corsi di musica disegno teatro danza rock acrobatico 
hata yoga tessitura 

C E N T R O S T U D I VALERIA L O M B A R D I (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 3 0 alle 19 3 0 lezioni di ginnasti 
ca U S A Aerobic Informazioni in Segreteria tei 
6 5 4 8 4 5 4 

CIRCOLO UFFICIALI FF A A D' ITALIA - P A L A Z Z O 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 131 
Riposo 

O H I O N E (Via delle Fornaci 37) 
Alle 2 1 Euromusica presenta T h e Direte* e t penzen* 
ce di Gilbert e Sullivan Operetta in inglese Regia di 
David Fletcher 

IST ITUZ IONE U N I V E R S I T A R I A DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™ 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari 40 Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tu tu gli strumenti Segreteria aperta delle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi 

L A G I A R A (Viale Mazzini 119 Tel 318B95 I 
Sono aperte le iscrizioni f no al 3 0 giugno per I anno 
1983 84 ai corsi professionali per tut t i gli strumenti e ai 
laborator teorico pratici Concerti lezione seminari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

S C U O L A POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia 3 0 Lotto III scala CI 
Sono aperti i corsi d i mimo c lown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano te iscrizioni gratuite ai laboratori d i musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e pra 
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù 57) 
Fino ali 11 giugno Corso di Danza Moderna tecnica 
Limon tenuto da Daniel Lewis della Compagnia di Jose 
Limon Informazioni tei 6 7 B 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 Ore 
16 2 0 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Via Capo d Africa 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via
le G orgio Morandi 9B) 
Riposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 111 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 475859B) 
Riposo 

DEI 'RADO (Via Sora 2B Tel 6541915) 
R o 

ELtSfcO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 
Riposo 

ETI-CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
67947531 
Riposo 

ETI -TOROINONA (Via degli Acquasparta 16) 
Alle 2 1 30 L Ass Cult «L Att ico» presenta I 
Giuliette da Shakespeare Regia di Fabio Sargentlni con 
Argento Rinaldi Montar uh Prenotazioni ed informazioni 
al botteghino ore 10 /13 e 18 /20 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 2 3 / A Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 2 1 The Imperiai Playars dall Inghilterre presenta 
T h e riratea of p e n i a n c e di Gilbert e Sullivan Regie d i 
David Fletcher 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 78) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A ) 
Alle 2 1 30 Risata d 'ostate due tempi con Dodo Ga 

gli arde e Luciano Fravolini Musiche di L Fralu 

LA M A D D A L E N A (Via della Stellette 18 Tel 
6569424) 
Alle 17 30 Invenzioni e t re voci di Stefania Porrmo 
Regia di Camilla Migliori 

LA SCALETTA A L CORSO (Vie del Collegio Remano 1 ) 
SALA A Alle 2 1 3 0 L'uomo dal f iore in bocca d i L 
Pirandello Fa ma le II tabacco di A Cechav Regia di 
Caslmi e Martini con Cesimi e Martini 
SALA B Riposo 

S A L A C Riposo 

L I M O N A I A O l V ILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 51 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G Genocchi 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellarla Villa Bor 
ghese) 

R poso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A) 
Riposo 

S A L A CASELLA 
Riposo 

SIST INA (Via Sistina 129 Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

S P A Z I O ALTERNATIVO V M A J A K O V B K U (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido - Tel 66130791 
Riposo 

T E A T R O ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 Tel 
65446011 
Alle 17 il Teatro di Roma presenta Anf i t r ione di Plauto 
Regia di Gianni Feri* con Gisnnco Tedeschi 

T E A T R O DELLE M U S E IVa Fori) 43 Tel 862948 ) 
Riposo 

T E A T R O CLUB C O R O N A R I (Via dei Coronari 45) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 Tel 
58957821 
Riposo 

T E A T R O S P A Z I O U N O IVicolo dei Panier 3 Tel 
5896974 ) 
Alle 21 30 La Compagnia Teatro D2 presame I I Cala
pranzi d H Pinter Regia di F Capitano con F Capuano 
e A Crecco 

T E A T R O SPAZIO ZERO (Via Galvani 9) 
Riposo 

T E A T R O TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Gandhi 
King Capranica 

Il verdetto 
Induno Archimede 

lo. Chiara e lo Scuro 
Anston Le Ginestre 

Lo s ta to delle cose 
Quirmetta 

Stona dt Piera 
Augustus 

Nuovi arrivati 
Nostalghia 

Rivoli 
Tootsie 

Eden Embassy Eurcme 

Fiamma II Gregory 

Maestoso 

Sulla orme della pantera ro

sa 

Fiamma I 

La scelta di Sophie 

Etoile Holiday 

Sisto (in originale) 

Il mondo di Utamaro 

Quirinale 

Time is on Our Side 

Europa Garden 

Angelo dalla vendetta 

Savoia 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
Il buono, il brutto a il cattivo 

Supercinema 
Soldato blu 

Gioiello 
Cristiana F. Noi i ragaizl dal
lo zoo di Berlino 

Capranichetta 
Fuga per la vittoria 

Capito! 
Il pianata azzurro 

Espero 
Ufficiale e gentiluomo 

Majestic 
L'arpa birmana 

Tibur 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni animati DO Documentario OR Drammatico F Fan 
tasc enza G Giallo H Horror M Musicale & Sentimentale SA Satirico SM Storico Mitologico 

Prime visioni 

5 ODO 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 Tel 352153) 
La patata bollante con R Pozzetto C 
116 30 22 30) 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 7827193) 
Tron con J Bndges A 
(17 22 30) 

ALCVONE (Via L d Lesina 39 Tel 8380930) 
Conta comune con D Sutherland S 
(16 22 30) 

ALFIERI (Via Repetli 1 Tel 295803 ) 
Firn per adulti 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E (Via Montebello 101 
Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 
(10 22 30) L 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (V IB Accademia Agat i 57 59 Te 
54089011 
La patata bollante con R Pozzetto C 
(16 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale del Grande 6 Tel 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Gli scatenat i c a m p i o n i da l karaté «Prima» 
(17 22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico 15 Tel 890947) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone 19 Tel 353230) 
lo . Chiara a lo Seuro con F Nuti C 
117 3 0 22 30) l 

AR ISTON II (Caller a Colonna Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
La ta la dal ragno con G Johns G 
(17 22 301 l 

ATLANTIC (V a Tuscolana 745 Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Il t rucido a lo sbirro con T Milian C <VM 14) 
(17 22 30) L 3 500 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele 203 Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Stona di Piare con I Huppert M Mastroianni OR 
(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 Tel 3475921 
L aereo olù p a n o dal mondo . • a m p r a p iù p a t i o 
con R Hays J Hagerty C 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Ovunque ne l tempo con C Reeve S 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro 4 4 Tel 340887 ) 
Kramar contro Kramor con D Hoffman S 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (V a dei 4 Cantoni 53 Tel 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira 7 Tel 426778 ) 
Un tranquil lo w e e k - e n d di paura con J Voight (VM 

5 0 0 0 

5 0 0 0 

1E OR 
(16 30 22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana 2 4 4 Tel 735255) 
Ch usura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi Tel 393280) 
Fusa par la vittoria con S Stallone DR 
(17 30 22 30) L 4 0 0 0 

C A P R A N I C A (Piazza Capramca 101 • Tel 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con B Kmgsley DR 
115 30 22) L 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Pozza Montecitorio 126 Tel 
6796957) 
Cristiana F I r a f i a » ) dello zoo di Berlino di V Edsl 
DR<VM14) 
117 22 30) L 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia 6 9 4 Tel 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Arancia meccanica con M McDowell DR (VM 18) 
(17 22 15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 9 0 Tel 
350584 ) 
Violenze in un carcere femmini le 
(16 45 22 30) L 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
(17 30 22 30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188 ) 
Tootvie con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

E M B A S S V (Via Stoppani 7 Tel 870245 ) 
Tootsia con D Hoffman C 
(16 22 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Il p ianeta azzurro DO 
(17 22 301 L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina 4 1 Tel 67975561 
La ecelta di Sophie con M Streep DR 
(16 30 22 30) L 5 0 0 0 

EURCINE (V a Liszt 32 Tel 59103861 
Tooteie con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Italia 107 Tel 865736 ) 
The Rollino S t o n o * M 
[16 30 22 30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bisso! a ti 5 1 Tel 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A Sulle o rma della pantera rosa con 9 Sellers 

C 
(16 4 0 22 30) L 5 0 0 0 
SALA B Tootsie con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere 2 4 6 Tel 582B4B) 
T h e Rollino S t o n o * M 
(16 3 0 22 301 L 4 5 0 0 

QIARDINO (Piazza Vulture Tel 8 9 4 9 4 6 ) 
E T I extraterrestre di S Spielberg FA 
116 3 0 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen DR 
(16 3 0 22 30) L 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto 36 Tel 7596602 ) 
I diavoli con 0 Reed DR (VM IB I 
(16 30 22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsia con D Hoffman C 
(17 15 22 301 L 4 0 0 0 

HOLIDAV (Largo B Marcello Tel 858326 ) 
La scarta di Sophie (ed ong sott in italiano) con M 
Streep DR 
(16 30 22 301 L 5000 

I N D U N O (Via G teismo Induno 1 Tel 582495 ) 
II verdet to con P Newman DR 
117 22 30) L 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano 37 Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B Kmgsley DR 
117 50 22) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Palocco Tel 60 93 638) 
lo . Chiara e lo Scuro con F Muti C 
(17 22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 116 Tel 7 8 6 0 8 6 ) 
Tootsie con D Hoffman C 
117 30 22 30) L 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Ufficiale e genti luomo con R Gere CH 
(17 22 301 L 5 0 0 0 

M E T R O P O L I T A N (V.a del Corso 7 Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
T h e Blues Brothers (I fratelli Blues) con J Belushi M 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

M O O E R N E T T A (Piazza Repubblica 44 Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
F lrr> per adulti 
(16 22 301 L 4000 

MODERNO (P aita della Repubblca 44 Tel 4602851 
F Im per adulti 
(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave 36 • Tel 7810271) 
La patata bollente con R Pozzetto • C 
(16 30 22 30) 

NIAOARA (Via Pietro Maffi 10 Tel 6291448) 
Scannerà di D Cronenberg • H (VM 14) 
(16 30 22 30) 

N I R IVia B V del Carmelo Tel 5982296) 
1941 allarme e Hollywood con J Belushi 

5000 

L 4500 
23 - Tel 

4500 

L 4000 

(16 22 30) 
PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 

La tela del ragno con G Johns G 
(17 22 30) L 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane 
47431191 
I diavoli con 0 Reed DR (VM 18) 
(16 30 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel 462653) 
H mondo di Utamaro {VM 18) 
(16 30 22 30) 

QUIRINETTA (Via M Min ghetti 4 • Tel 67900121 
Lo stato dalle cose di W Wenders DR 
(16 22 30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnmo 7 Tel 6810234) 
Speed Intarcaptor III con R Loggia A 
(17 22 30) L 4 500 

REX (Corso Trieste 113 Tel 8641651 
II postino suona sempre due volte con J Ntcholson 

DR (VM 141 
(16 30 22 30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia 109 Tel 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia 23 Tel 460883) 
Nostalgica «Prima» 
(17 45 22 30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 Tel 864305) 
L ultima vergine americana C 
(16 30 22 30) L 

ROVALIViaE Filiberto 175 Tel 7574549) 
Gli scatenati campioni dal karaté «Prima» 
(17 22 30) L 

SAVOIA (Via Bergamo 21 Tel 865023) 
Violente In un carcero femminile 
(17 22 30) L 

SUPERCINEMA (Via Vimi tale Tel 485498) 
Il buono, Il brutto e il cattivo con C Eistwood 
(VM 14| 
116 22) 

TIFFANYlViaA De Pretis Tel 462390) 
Voglia di sesso 
116 22 30) 

UNIVER8AL (Via Bari 18 Tel 856030) 
Speed Intercenter III con R Loogi 
(16 30 22 30) 

VERSANO (Piazza Verbeno 6 - Tel 851195) 
Sapore di mare con J Cala C 
116 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 571357) 
Chiusura estiva 

5000 

5000 

2500 

SODO 

L 4000 

Aql 
4 500 

Visioni successive 
ACIUA (Borgata Acilia Tel 6050049) 

Non pervenuto 

ADAM (Via Casilina 816 Tel 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVINELLI (Piszza G Pepe Tel 73133061 
Notti pomo e riviste di spogliarello 

L 3000 
ANIENEIPazzeSempione 18 Tel 890817) 

F Im per adulti 
APOLLO (V a Cairoti 98 Tel 7313300) 

Dolca peccato 
AQUILA (Via L Aquila 74 Tel 7594951) 

Film per sdulti 
AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata 10 

7553527) 
Film per adulti 

Tel 

2000 
BRISTOL (V a Tuscolana 950 Tel 7615424) 

E T l'eitraterrestro di S Spielberg • FA 
L 2500 

BROAOWAY (Via dei Narcisi 24 • Tel 2816740) 
Film per adulti 

L 2000 
CLODIO (Via Riboty 24 Tel 359S6S7) 

Riposo 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
OIAMANTE (Via Prenestina 230 Tel 2956061 

E T L extraterrestre di S Spielberg • FA 
L 3000 

DUE ALLORI (Via Ca&ilma 905) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tel 5010652) 
Non pervenuto 

ESPERIA (Piazza Sonnmo 17 Tel 582884) 
Tron con J Bndges A 
(16 22 301 L 3000 

MADISON (Via G Chiabrer» 121 Te) 5126926) 
Heir di M Forman M j_ 2500 

MERCURY (Via Porte Castello 44 Tel 6661767) 
Disco erotico 

L 3000 
METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 

6090243) 
Sul lego dorato con H Fonde K Hepburn DR 
(21 15 22 30) 

MISSOURI IV Bombali* 24 Tel 5562344) 
Film per adulti 

MOUUN ROUGE (Via M Gerbino 23 Tel 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Ascianghi 10 Tel 56181161 
Arancia meoceniee con M McDowell DRIVM18) 

L 2600 | 
ODEON (Piazza della Repubblica Tel 464760) I 

Film per adulti 
PALLADIUM (Piazza B Romano 11 Tel 5110203) 

Film per adulti 
PASQUINO (Vicolo del Piede 19 Tel 58036221 

Airplan* Il the sequel (L aereo più pezzo del mondo 
sempre p u pazzo) con R Hays C 
(16 30 22 30) L 2000 

RIALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6780763) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 • Tel 6202051 
Film per adulti 

ULISSE IVa Tburtma 354 Tel 433744) 
E T I extraterrestre di S Sp ntberg FA 

VOLTURNO (Via Volturno 37) 
Duro duro e rivista di spogliarello 

L 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottim Tel 6603186) 

Il bel matrimonio di E Rohmer DR 
(17 22 30) L 4( 

SISTO (Via dei Romagnoli Tel 56107501 
Le scelte di Sophie con M Streep • DR 
(17 22 JO) 

SUPERGA (V le della Manna 44 Tel 5696280) 
Stata buoni se potete con J Dorelli M Adori 
(15 45 22 30) 

Cinema d'essai 

4000 

AFRICA (Via Galla e Sdama 18 Tel 63807181 
Buddy Buddy con J Lemmon W Matthau C 

ARCHIMEDE (Via Arch mede 71 Tel 8 7 5 567) 
I l verdet to con P Newman DR 
(17 22 30) 

A S T R A (V le Jon o 225 Tel 8176251 
Lidi e (I vagabondo DA 
(16 30 22 30) 

D I A N A (V a App a Nuova 4 2 7 Tel 780 145) 
Un italiano in Amer ica 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piazza Campo de Fiori 5 6 • Tel 65643951 

Tron con J Sndges A 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M I G N O N (V a Viterbo 11 Te) 869493 ) 
Blonda fragola d i M Belle' 

NOVOCINE (Via Merry del Val Tel 5 8 1 6 2 3 5 1 . 
L o r o del MacKonna 

TIBUR 
Luci della c i t t à con C Chapl n DR 

L 2 5 0 0 

Albano 
ALBA RADIANS 

Due sotto il diverto con W Matthau S 
FLORIDA 

Non pervenuto 

Cesano 

Storia di Piera con M Ma9troianni I Huppert • DR 
IVM 18) 

Pampino 
CENTRALE 

Riposo 

Fiumicino 
TRAIANO 

Non pervenuto 

Frascati 
POLITEAMA 

La ecelta di Sophie con M Streep 
(16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 
L ultime vergine americana C 
(16 22 30) 

Maccarese 
ESEDRA 

Non pervenuto 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco 3 Tel 862530) 

AHe 18 21 Processe do Jeanne D'Are ( 62) di R 
Bres&on (vers ong con sott ingl ) alle 19 30 22 30 
Zaiie nel metrò ( 60) di Louis Malie (vers italiana) 

BRITISH tNSTITUTE FILM CLUB (Via Bergamo 211 
Rposo 

FILMSTUDIO '70 
STUDIO 1 Alle 20 30 Solari* (1972) alle 18 30 
22 30 L'Infanzia di Ivan (1962) di A Tarkovski, 
STUDIO 2 Alle 18 30 Lea dameo du Boi* de Botin
one ( 44) di R Bresson (vers ong ) alle 20 30 Piokpo-
cket ( 59) di R Bresson (vers ong ) alle 22 30 Cosi 
belle, cosi dote* di R Bresson 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 7551785) 
Alle 18 30 «Festiva canu*se di cartoni animati (95 )» 
GII uomini deH età delle Sedia, ti gioco dotta Pati
na, Cannabis; «E» una satira sul potare; La Lepre 
• le Tartaruga, Uluetene, La Creazione degli Uccel
li, Gioco di Gomito, Tchou-Tehou di Co Hoedermen 
Dopo la vita allB 20 30 «Rassegna teatro film» L'art* 
del mimo di Marcel Merceau L affaire Tartuffo di 
Marcel Camus alle 22 «Rassegna Jean Cocteau» Le 
•ang d un poot 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27) 
SALA A Alle 19 22 30 Novecento etto I 
SALAB 17 45 20 10 22 30 Chlmtown 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso 1 Aula Magna del Rat 
forato) 
R poso 

POLITECNICO IV a G B Tiepolo 13/A Tel 3619B91) 
Al e 18 30 22 30 Colpire el cuora di G Amelio 

Parrocchiali 
AVILA 

R posa 
BELLE ARTI 

Rposo 
CINEFIORELLI 

Riposo 
DELLE PROVINCE 

Riposo 
KURSAAL 

Bingo Bongo con A Celentano C 
LIBIA 

Riposo 
MONTEZEBIO 

Rposo 
ORIONE 

Riposa 
S MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 
TIZIANO 

Riposo 
TRIONFALE 

Forza 10 da Naveron* con R Shaw 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S PIANO SAN (Piazza Aracoell 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (V a Capo d Africa 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba IVA) 
Alle 22 30 Disco Dance col D J Claudio Cassimi Tutti 
i venerdì Xero Music Un segnale dalla notte 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3) 
Alle 21 30 Per la ser e del Flamenco il Gruppo Meditar 
ranfia presenta Cantando Flamenco musica denta e 
canto flamenco 

KOAN (EX GIARDINO DEI TAROCCHI) (Via Val Trom 
pia 54) 
Rposo 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Puntazione 41) 
Alle ore 22 II cantante chitarrista Franco Siasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali Tutu I mercoledì Ballo 
Iscio Prg not azioni tal 4 6 5 9 5 1 

MAHONAtViaA Banani 6 Tel 6B96236) 
Alle 22 30 Musica sud-americana 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 Tel 6817016) 
Alle 22 30 Ritorna le musica brasiliana con Glm Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico 16) 
Al e 21 Concerto con la Old timo |an band di L Toth 
con Gianni Senjust al dar netto e Gabr eie Varano si sex 
Ingresso omaggio donne 

NAIMA PUB (Via de Leutari 34) 
Tutte le sere dalle 20 Jazz nel contro di Rome 

MISTER G PIANO BAR (Via dei Pastini 129) 
Ale 22 Sino eli alba danzando Pano bar al Pan 
thson Serate con buona musica e party Informazioni 
tei 6784961 

Cabaret 

BAGAGLINO (Via Due Macelli 75) 
Al e 21 30 lo I Infame di CastellBcci e Pingitore Musi 
che di Gribanovski con Pippo Franco e Licinia Lemmi 

IL MONTAGGIO DEL E ATTRAZIONI (Via Cassia 
871) 
Rposo 

LA PENA DEL TflAUCO (Vicolo Fonto d Olio 5) 
Rposo 

PARADISE (Via M De Fior 97 Tel 8544581 
Al e 22 30 e olle 0 30 Stelle In Paradiso con Gin Pah 
Bailet e Attrazioni internazionali Alia 2 Champagne e 
calza di seta Informazioni tei 6784838 6797386 

Lunapark 
LUNEUR (Va delle Tre Fontane EUR Tel 5910608) 

Luna Park permanente di Roma II posto Idealo per d vot 
t ta i bgmb ni e soddisfare i grand 
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Il processo davanti alla «Disciplinare» 

Per Genoa e Inter 
comincia oggi il 

week-end di paura 
Oggi a Milano davanti alla «Disciplinare» co* 

mlncia il processo al Genoa, all'Inter, a Pasqua
le lachlnl, a Jorge Juary e a Giorgio Vitali. Il 

-genoano lachini è accusato di illecito sportivo 
per aver compiuto atti diretti ad alterare il ri
sultato di Genoa-Inter, Fralzzoll e Fossati (pre
sidenti dei due club) di «responsabilità oggetti
va», Vitali di «omessa denuncia* e Juary di «di

chiarazioni non veritiere» (negò di aver rila
sciato l'intervista pubblicata da «Il Giorno»). I 
giudici sono gli avvocati D'Alessio (presidente!, 
Artico e Brignani (coadiutori), Pubblico mini
stero il dottor De Biase. L'Inter sì è affidata agli 
avvocati Giuseppe Prisco e Giorgio Erede; Jua-

S all'avvocalo Luigi Degli Occhi; il Genoa (e 
)è Fossati, lacrimi e Vitali) agli avvocati Bion

di (deputato e ministro), Bazzani e Tonani. 

Calcio 

A Genoa ed Inter il titolo di 
quel film — «Un tranquillo 
week-end di paura» •— sì addi
ce perfettamente: ìn questo fi
ne settimana, da oggi a sabato, 
•i decide la loro sorte; tutte e 
due, la nobile da tempo infinito 
decaduta e la nobile che dispe
ratamente cerca di non decade
re, fanno mostra di tranquilli
tà, ma la paura è tanta, proprio 
tanta. Oggi comincia il processo 
ed è difficile che la sentenza sia 
di assoluzione per non aver 
commesso il fatto perché qual
che fatto indubbiamente è Bta-
to commesso; sarà magari se
condarlo, non si configurerà co
me reato tale da comportare 
gravi sanzioni alle due Bquadre, 
ma c'è, 

Tutti Benno di ohe cosa si e 
trattato, ma cerchiamo di ride
scriverlo: Genoa e Inter si in
contrano in un momento non 
Ì«recisamente felice; il Genoa 
otta, ansimando, per evitare la 

retrocessione, l'Inter si impe-

Sna, ma senza particolari nsul-
Iti, per rimanere in quella che 

viene definita «la zona UEFA». 
Una situazione, insomma, in 
cui un pareggio può andare be
ne a tutte e due. Però le due 
squadre non cercano il pareg
gio: per un'ottantina dì minuti 
si danno seriamente battaglia e 
nemmeno tanto cortesemente 
se è vero che ci sono ammoni
zioni, incidenti di gioco anche 
«eri, contestazioni accese. Però, 
a dieci minuti dalla fine, si tro
vano proprio con ìn roano quel 
pareggio che avrebbero potuto 

desiderare fin dal principio e la 
partita si addormenta: ognuna 
se ne sta nella sua metà campo 
ed evita accuratamente di dar 
fastìdio all'altra. 

I genoani, quindi, rimangono 
sorpresi quando Miiller e Bagni 
invadono il loro territorio: per
ché due cretini BÌ affannano 
tanta per andare a buttare il 
pallone nelle gradinate. Ma Ba
gni il pallone non lo butta nelle 
gradinate: lo butta nella porta 
di Martina e l'Inter vìnce. Ciao 
pareggio. Con una mancanza di 
raffinatezza per la quale diffi
cilmente potrà aspirare ad un 
ruolo nella diplomazia, il diret
tore sportivo del Genoa, negli 
spogliatoi, dice che i giocatori 
dell'Inter — segnatamente 
Miiller e Bagni — come uomini 
sono delle merde; i giocatori 
dell'Inter — aggiunge Juary — 
negli spogliatoi esprimono sul 
loro collega Bagni un giudizio 
non sostanzialmente differente 
da quello di Vitali: con quel gol 
ha fatto fare a tutti loro la figu
ra dei figli di buona donna, che 
prima fanno mostra di accetta
re un certo risultato, poi accol
tellano alle spalle quelli che si 
sono fidati: di questo passo do
ve si va a finire? Non ci si può 
più fidare nemmeno degli ac
cordi — taciti od espliciti — 
presi tra colleghi. 

Infatti Simoni, che è un uo
mo intelligente, non se la pren
de affatto con quelli dell'Inter: 
se la prende con i suoi che han
no fatto la parte dei polli. Qui 
Biamo a livello di circonvenzio
ne d'incapace e il fatto che — 
come ha detto Jacchini — qual
cuno abbia fatto finta di non 

E morto Jack Dempsey 
«Mondiale» per sette anni 

l.ra da tempo malato di cuore e da alcuni giorni soffriva di congestione polmonare 

M W ÌOKK — L'ex campione del mondo dei massimi Jack 
Ilernpso, un nome leggendario nella storia del pugilato, è mor
di IITI all'rU dì 87 anni. Lo ha riferito un amico della famiglia. 
Iiompwv the è stato campione del mondo dal 1919 al 1926, è 
inori « nr-ll.i sua abitazione di New York per cause naturali. 

I J moglie lo ha trovato privo di vita nella sua stanza, riverso 

capire, per cui il risultato non è 
stato quello che le due squadre 
avevano accettato più o meno 
tacitamente, ma è consistito in 
un gol in più nelle quotazioni di 
Bagni, non assolve nessuno. 

Da oggi la iDisciplinarea do
vrà districarsi in una situazione 
degna del calcio: nessuno dica 
che il pareggio è stato trattato 
prima dell incontro ma al più, 
se è stato trattato, lo è stato 
quando era già il risultato rag
giunto in un incontro fino a 
quel momento regolare; se que
sto è vero (e al momento nessu
no lo contesta) i dirigenti delle 
due squadre — non essendo sul 
campo — non potevano in al
cun modo esserne a conoscenza 
e quindi la loro responsabilità, 
anche se oggettiva, e molto sfu
mata; il gol di Bagni dimostre
rebbe che nemmeno tutti i con
tendenti erano al corrente della 
torta. 

Allora assolviamo tutti? 
Nemmeno per idea: se i fatti so
no avvenuti si deve applicare 
rigidamente il regolamento, ar
che punendo tutte e due le 
squadre in modo severissimo, 
ma non dimenticando che que
sto è il calcio, il suo mondo, i 
suoi interessi e continuerà ad 
essere così finché mondo ed in
teressi resteranno questi. Par
tite come queste ce ne sono a 
decine, almeno un paio in ogni 
campionato. 

Non si tratta, insomma, di 
assolvere Genoa ed Inter: si 
tratta di non perdonare mai 
nessuno. E in questa prospetti
va che è cominciato il tranquil
lo week-end di paura; ma che 
sia paura per tutti. 

kim 

• DEMPSEY in un atteggiamento scherzoso con MUHAMMAD ALI 

BdIMIMKILBB» 
...lo sono William Harrison 

Dempsey, detto Jack. Sono un 
discendente di mormoni, un ex 
campione del mondo dei mas
simi. Sono ricco di amici, sono 
stato ricco m amore, vivo m 
maniera confortevole in un 
buon mondo...*. Così incomin
cia uno dei tanti libri di memo
rie dettate da Jack Dempsey a 
due famosi giornalisti, Bob 
Considine e Bill Slocum intor
no agli anni Sessanta. Bob e 
Bill, tra l'altro hanno anche 
scritto nel racconto autobiogra
fico di Jack: "...Oggi ho €4 anni 
e sostenni l'ultimo combatti
mento il 22 settembre 1927 a 
Chicago quando il mio vecchio 
amico Gene Tunney mi diede, 
per la seconda volta, una lezio-
ne di «boxe* perché luì era un 
poeta delta "noble-art" mentre 
io, lo sapete, ero un selvaggio 
distributore di pugni- Mi han
no sempre chiamato "Manassa 
mauler", il maglio, il massa
cratore di Manassa, paese del 
Colorado dove sono nato U 24 

giugno 1895. Nel ring ci sono 
tornato nel 1931 e ho tirato gli 
ultimi pugni a Charlotte, nella 
North Carolina, il 29 luglio 
1940 quando misi k.o., in due 
rounas, un certo Ellis Bashara. 
Quelle, però, erano semplici e-
sibiziom per gente anziana co
me me che voleva rivedermi 
pur sapendo che non ero più il 
"Manassa mauler" che aveva 
steso Jess Willard, Georges 
Carpentier, Bill Brennan, il 
povero Billy Miske, soprattut
to Firpo. Sostenevo quei "fi-
ght", non veri, anche per i gio
vani che non mi avevano cono
sciuto e poi il lavoro rendeva 
bene perché gli spettacoli pia
cevano dato che nel ring trovai 
Babe Hunt, "K.O." Christner, 
Charley Retzlaff, Jack Roper, 
Arhc Lasky e soprattutto King 
Leuinsky di Chicago un forte 
ragazzo, anche se scarso di cer
vello, che in quegli anni figura
va nel "rating ' dei migliori 
massimi d'america Battermi, 
sia pure con grossi guantoni, 
era una maniera di sentirmi 
ancora vivo, di rendermi utile 
alla famiglia, di riavere intor
no a mela folla. Ho salito le 
scalette del ring, per la prima 

volta, nel lontano 1914 a Mon-
trose nel Colorado. Misi k.o. 
Fred Wood ma qualche giorno 
dopo a Durango, sempre nel 
Colorado, Andy Mauoy mi 
riempì la faccia di pugni per 10 
rounds e persi la mia prima 
partita. Non rimpiango il pas
sato, rifarei ancora tutto quan
to ho fatto di giusto o di sba
gliato, nelle corde e fuori, ma 
adesso voglio presentarvi mio 
padre Hyrum Harrison Dem
psey mormone e mia madre 
Cecilia Smoot che aveva san
gue degli indiani Cherokee nel
le vene. Mio padre Hyrum, un 
ornane era di origine irlandese 
e in gioventù fece lo sceriffo 
nella Contea ai Logon, West 
Virginia: una sua nonna, Ra
chel Solomon, era ebrea. Io ero 
il quinto figlio di questa strana 
coppia, un mormone ed una 
Cherokee. -

Tra qualche giorno ricevere
mo da New York una lettera 
firmata Saverio Turiello. L'an
tica «Pantera di Milano», l'av
versario di sette campioni del 
mondo, nella sua paginetta 
riempita nella malinconia e nel 
dolore più .sincero, deve aver 
scritto: «...È morto Jack Dem

psey, l'ultimo degli Immortali. 
E morto, Signori, un grande 
campione, un uomo onesto e 
leale, un amico da sempre...-. 

Tutto vero perché degli anni 
Venti, la Golden Era, l'era d'o
ro del pugilato mondiale Dem
psey, era rimasto l'unico super
stite dopo la scomparsa di 
Georges Carpentier «L'orchi
dea francese»; di Gene Tunney 
•The Master», il professore, il 
filosofo, l'amico del ruggente 
George Bernard Shaw; di Mi-
ckey Walker il piccolo estroso 
•cane toro.; di Luis Angel Firpo 
il toro selvaggio della Pampas 
che una notte, nel Polo 
Grounds di New York, scara
ventò fuori dalle corde Jack 
Dempsey che finì sul tavolo dei 
giornalisti. Il pittore George 
Bellows ha immortalato l'epi
sodio in un celebre quadro. 

Questo combattimento, svol
tosi il 14 settembre 1923 davan
ti a 82 mila spettatori che ver
sarono all'impresario Tex Ri-
ckard un milione 188 mila dol
lari, somma enorme per l'epo
ca, è stato definito 'The most 
drammatic Sports event* del 
XX Secolo. 

Difatti fu un «fight» sensazio-

a terra. L'ex campione, da anni sofferente di cuore, accusava da 
qualche giorno difficolta di respirazione per una congestione 
polmonare. 

Per anni molto popolare a New York, anche dopo il ritiro dal 
pugilato, con la sua immancabile presenza ai maggiori avveni
menti sportivi. 

re al facile k.o. imposto al più 
leggero Georges Carpentier 
(172 libbre soltanto) il 2 luglio 
1921 a Jersey City davanti a 
80.183 spettatori che compra
rono biglietti per 1.789.238 dol
lari. Sconfiggendo Firpo in 
Juella drammatica maniera, 

ack raggiunse la vetta della 
popolarità e siccome il suo vol
to era gradevole (una specie di 
Clark Cable) riuscì a sposare E-
stelle Taylor una diva di Holly
wood. 

Non è stato un matrimonio 
felice e duraturo. La diva venne 
corteggiata persino daU'ei ci
clista milanese Alberto Raba-
gitati, il cantante, capitato in 
California come «nuovo» Rodol
fo Valentino. Dopo il divorzio, 
Jack Dempsey sposò altre ma
gnifiche donne. 

Secondo il parere dì chi scri
ve, Jack Dempsey nel ring è 
stato il «fighten più rude e sa
peva aparare la migliore «com
binazione», sinistro al mento e 
destro al cuore. E stato inoltre 
il più efficace nello «Infigtingi 
ossia nel combattimento a cor
ta distanza, infine lo si può con
siderare il più pesante colpitore 
a due mani. Nella graduatoria 
dei migliori pesi massimi di o-
gni epoca, lo mettiamo al terzo 
posto dietro a Jack Johnson ed 
a Joe Louis due colorati ma da
vanti a Gene Tunney, a Rocky 
Marciano e a tutti gli altri. E 
vero che Gene Tunney con il 
suo diabolico «jabi sinistro, la 
sua genialita.Ie sue veloci gam
be, sconfisse due volte Jack 
Dempsey prima a Philadelphia 
(23 settembre 1926) quando lo 
privò del campionato, quindi a 
Chicago l'anno dopo, ma ormai 
il «Manassa mauler» tormenta
to dalla gelosia, imborghesito e 
senza più la rabbia di un tem
po, era ormai l'ombra sfiorita di 
un campione e l'animale da 
combattimento si era tramuta
to ìn un gattone da salotto. 

Giuseppe Signori 

naie, irripetibile. Luis Angel 
Firpo era un rude, selvaggio 
picchiatore, un colosso che spa
rava scompostamente autenti
che mazzate con le due mani. 
Jack Dempsey aggredì subito 
spavaldamente il Toro delle 
Pampas e nel primo round riu
scì ad atterrarlo sette volte sot
to lo sguardo indifferente dell' 
arbitro John Gallagher. Duran
te il secondo assalto una sven
tolacela di Firpo colse in pieno 
Dempsey che ruzzolò fuori dal
le corde. I giornalisti lo aiutaro
no a rientrare nel ring una fac
cenda proibita. Jack appoggia
to alle corde, le braccia penzo
loni, sembrava finito ma Firpo 
non aveva un cervello svelto e 
braccia rapide. Dempsey si ri
prese, atterrò altre due volte V 
argentino che venne contato 
k.o. al 57° secondo del round; il 
•maglio* pesava 192 libbre e 
mezza, il «Toro» 216 libbre e 

Fu, forse, il più grande trion
fo di Jack Dempsey superiore a 
Suello di Toledo, Ohio, quando 

4 luglio 1919 massacro il gi
gantesco Jess Willard un cow
boy del Kansas strappandogli 
la Cintura mondiale e superio-

Battuta FUrss, Spagna finalista 
Basket 

Osi nostro Inviato 
NANTES — Clamoroso (ma non 
troppo}) La Spagna ha battuto ieri 
9era a Nantes l'Unione Sovietica ed è 
la prima finalista pr 11 titolo del tor
neo europeo, 95-9411 punteggio fina
le In favore degli uomini di Diaz Mi
guel che hanno saggiamente ammi
nistrato un esiguo vantaggio nel pri
mo e In parte del secondo Tempo. Poi 
gli Iberici, a metà della ripresa sono 
andati avanti anche di undici punti 
ma 11 loro vantagio è sfumato fino a 
ridursi ad un solo punto nel pochi 
secondi che mancavano alla fine. 
Tra 1 sovietici che, lo ricordiamo so
no 1 campioni d'Europa uscenti, ha 
brillato il giovane Zabonts. 

Questi campionati europei non fi
niscono di stupire. La commissione 

d'appello, composta dal rappresen
tanti della FIBA, dopo aver esamina
to i reclami di Italia e Jugoslavia, ha 
sconfessato in pratica le già miti, ol
tre che cervellotiche, decisioni del 
Comitato tecnico del Campionati ed 
ha sospeso tutte le squalifiche som
ministrate il giorno prima. 

Questo significa che stasera San
dro Gamba (e con lui Bonamico e 11 
massaggiatore Galleant) sarà in 
panchina a guidare gli azzurri con
tro l'Olanda nella partita che desi
gnerà la seconda finalista per 11 tito
lo (una sintesi registrata andrà In 
onda In Sportsette sulla rete 2). 

L'esilarante proclama del «gran 
giurì* distribuisce biasimi a destra e 
a manca, promette la «gogna» per il 
futuro e, infine, provvede a rimpin
guare le casse sociali attraverso il 
prelievo di una multa. 

Pagliacciate che fanno male a que

sto sport. Del resto, non serve scan
dalizzarsi troppo! Questa farsa rien
tra nel copione che la Federazione 
internazionale continua a scrivere 
da anni facendo finta di niente dì 
fronte ai più gravi episodi, timorosa 
di sconvolgere quegli equilibri polìti
ci che la reggono in piedi. 

Diceva Marzoratl ieri mattina os
servando l'allenamento del sovietici 
— tra 1 quali c'è quel Belostenny 
squalificato soltanto per i tornei in
ternazionali della sua squadra di 
club, ma regolarmente in campo con 
la Nazionale dopo aver preso a botte 
un arbitro —: «Non interessa taTito 
stabilire se la giustizia sportiva debba 
essere rigida o permissiva; pretendo 
invece che essa sia equa, che giudichi 
con un metro unico, altrimenti ne va 
della credibilità del basket». E aggiun
geva con un po' d'amarezza ripen
sando al fatti di Umoges: *La partila 

è passata m secondo piano e con essa la 
nostra vittoria; purtroppo quell'incon
tro verrà ricordato soltanto per le uio-
lenze che ci sono state». 

Infatti, Gergia, l'allenatore degli 
slavi, parla di una battaglia persa 
ma che «la guerra continua*; Gamba 
ha incrociato ieri mattina in un bar 
Dalipagic e Kicanovic e 11 ha saluta
ti, il primo ha risposto, 11 secondo ha 
voltato il capo dall'altra parte; da Pe
saro giungono notizie contradditto
rie circa la permanenza di Kica nella 
città adriatica: Skansi l'avrebbe sca
ricato mentre Palazzettì intende te
nerselo stretto. E non mancava chi, 
qui in Bretagna, maliziosamente 
commentava che, liberandosi di Ki
canovic, la Scavolìni potrebbe pren
dere un play americano e vìncere co
sì lo scudetto. 

Gianni Cerasuolo 

Giro d'Italia: con l'arrivo delle Dolomiti, ultimi rischi per la maglia rosa 

Ultime chances per i rivali di Saronni 
Con 250 
milioni si 

sono comprati 
il Venezia 

Calcio 

VENEZIA — fm.mj 11 gruppo 
rappresentato dagli industriali 
di Murano, i fratelli Mazzucca-
to, si è aggiudicato il Venezia 
calcio, dichiarato fallito per in
solvenza, con la modesta cifra 
di 260 milioni. Questo l'esito fi
nale della seconda battuta d'a
sta indetta dal giudice falli
mentare Alberto Ghiozzi, dopo 
un primo tentativo andato a 
«ruoto. Anche ieri mattina l'an
damento dell'asta ha riservato 
più di una sorpresa. Prezzo ba
se; 103 milioni. Vengono aperte 
le due buste presentate in tem
po e sì scopre che entrambi i 
pretendenti offrono 150 milio
ni: si tratta di Roberto Brìzzi 
(fratello di quel Brìzzi assurto 
al vertice del Bologna calcio) e 
di Luigi Doimo (rappresentan
te del Pordenone). Il giudice li 
mette in gara e Briz2i arriva a 
160 milioni, quota a cui si ritira 
l'avversario. Ma ecco il colpo di 
scena. Il giudice valuta l'offerta 
non congrua al valore della so
cietà e decìde di non aggiudica
re in sede d'asta, passando alla 
trattativa privata, 

Nostro «ervliio 
VICENZA — Beppe Saronni è 
da tredici giorni in maglia rosa 
e dovendo vivere un po' sulla 
corda, avvertendo più di ogni 
altro odor di successo finale, ie
ri avrebbe rinunciato volentieri 
a) riposo di Vicenza. Non è che 
il «leader» del Giro d'Italia sia 
particolarmente nervoso, o me
glio teso più del dovuto, ma sia
mo in dirittura d'arrivo, man
cano quattro tappe alla conclu
sione e Beppe è un pochino sul
le spine come tutti gli attori che 
sentono approssimarsi il finale 
dello spettacolo. Paura di non 
farcela? Timore di steccare sul 
più bello? Pensieri che di notte 
diventano piccoli incubi? Pro
prio non diremmo. La situazio
ne gli è favorevole, rileggendola 
la classìfica il capitano della 
Del Tongo Colnago si trova con 
un margine di 2'25" eu Visenti-
ni, e a 3'09" c'è Van Impe, a 
3'34" Fernande2, a 4'10" Conti
ni, a S'55" Prìm, a 6'13" Baron-
chelli, a 6'17" Lejarreta, perciò 
quella di Saronni sembra una 
strada coperta di fiorì. «Sta 
camminando su un tappeto di 
velluto*, dicono molti osserva
tori, da Merckx a Zilioli, da 
Motta a Gimondi, da Banali a 
Basso, tutti buoni intenditori, e 
tuttavia e ancora una storia con 
qualche «se» e qualche «mai e 
un po' di prudenza non guasta. 

Sono due le tappe della spe
ranza per i rivali di Saronni, 
quella di oggi che da Vicenza ci 

porterà sulla vetta di Selva dì 
Val Gardena, una bella suona
ta, gli ultimi 20 chilometri dei 
224 in programma a cavallo di 
una salita con una pendenza 
media di 5,95 per cento, un tra
guardo a quota 1563, e quella di 
domani, quella dei cinque Colli 
dolomitici. Due occasioni per 
Visentini, Van Impe, Fernan-
dez e compagni. Dichiara Sa
ronni: "Finora tutto è andato 
nel migliore dei modi e fra i 
miei oppositori non mi pare 
che ce ne siano uno più perico
loso dell'altro, però si fanno te
mere nel loro insieme. E non 
posso nemmeno trascurare che 
sembra tagliato fuori dalla lot
ta, quelli lontanucci in classifi
ca, un Baronchelli, un Prim, un 
Lejarreta. E se uno di loro tro
vasse una giornata speciale?». 

Giusto, nulla è da escludere, 
però io non vedo aquile nel plo
tone, aquile capaci di conqui
stare le poche montagne del Gi
ro con artigli profondi, con voli 
impressionanti. Le aquile sono 
un ricordo e nel ciclismo di og
gi, un ciclismo che si spezza le 
gambe in pianura con rapporti 
folli, abbiamo semmai degli uc
cellini. E comunque l'ex semi
narista Alberto Fernandez, uno 
spagnolo di Santander che da 
ragazzo sembrava possedere la 
vocazione del sacerdozio, an
nuncia: 'Saronni è fortissimo, 
però non mi arrendo*. E lo 
stesso concetto che esce dai di
scorsetti di Visentìni e Van Im
pe e staremo a vedere. 

Beppe Saronni (prossimo ca
valiere della Repubblica) è al 

comando di un Giro che non ci 
ha dato molti fremiti. Un Giro 
veloce, con una media (38,573) 
superiore al primato realizzato 
nel "57 da Gastone Nencini 
(37,488) e nel prendere nota di 
questo dato tecnico bisogna 
considerare i miglioramenti re
gistrati in 26 anni, biciclette 
più leggere, un percorso agile 
(poche salite) e via di seguito, 
quindi non lasciamoci troppo 
incantare. Un Giro in cui Sa
ronni sta mantenendo le pro
messe mentre altri stanno delu
dendo. Ci aspettavamo molto 
di più da Contini, da Prim (per 
giunta limitato da una castola 
incrinata) e da Baronchelli, si è 
ritirato Battaglin (uno dei fa
voriti) e si è arreso un Moser 
che in partenza aveva il compi
to del guastatore e che invece 
non è stato capace del minimo 
acuto. Un Giro che salvo impre
visti, salvo colpi di scena nell' 
ultimissima parte, verrà archi
viato senza troppe emozioni. E 
con ciò nulla si dovrà togliere a 
Saronni, un campione che ha 

La classifica 
1) Giuseppe Saronni (Del 

Tango Colnago) in 83 h. 
30'Q2"; 2) Visentin! (Inoxpran) 
« 2*25"; 3) Van Impe (Metauro-
moblll) a 3'09"; 4) A. Fernan
dez (Gemeai Cusin) a 3*34"; 5) 
Contini (Bianchi Piaggio) a 
4*10"; 6) Thurau a 504"; 7) 
Prim a 5*55"; S) Seccia a VW; 
9) Baronchelli a 6'13"; 10) Le
jarreta a 6'17"; 11) Ruperez a 
6*20"; 12) Panlzza a 6*21"; 13) 
Chosas a 7'33n, 

fatto notevoli progressi, un uo
mo che è maturato fisicamente 
e psicologicamente. Prendete il 
Saronni di due anni fa e avrete 
una bella differenza, una diffe
renza in meglio sotto ogni a-
spetto, per intenderci. Un Sa
ronni più aperto, più simpatico 
alla gente, ancora meno popo
lare di Moser, ma applaudito 
da milioni di spettatori, da una 
folla ovunque assai numerosa e 
sensibile alle vicende del nostro 
sport. 

Ieri il Giro ha ricordato il vi
centino Tullio Campagnolo, V 
inventore del moderno cambio 
di velocitò, e oggi andrà in Val 
Gardena, come già detto, ma 
prima di chiudere voglio rimar
care il telegramma d'elogio, il 
plauso di Agostino Omini (pre
sidente della Federciclo) a Vin
cenzo Torriani. È un foglietto 
che il padrone del vapore si 
metterà all'occhiello, ma che 
non merita. L'organizzazione 
non è perfetta come sottolinea 
Omini, che dovrebbe fare da 
pungolo per rilevare più di un' 
incongruenza e che al contrario 
s'inchina. L'ho detto più volte e 
lo ripeto: il ciclismo è nelle ma
ni degli affaristi e chi dovrebbe 
controllare per portare ordine 
nel disordine, pei cambiare e 
per rinnovare, fa la riverenza. 
Male. Male perché a dispetto 
del buon senso, della logica e 
della democrazìa, dominano 
quei signori che amano soltan
to la legge del tornaconto per
sonale, dei superguadagnì, dei 
massimi profitti. 

Gino Sala 

Coppa Italia: i neo-campioni sconfitti nettamente 

La Roma gioca svogliata 
e la Juve le fa tre gol 

Gli infortuni di Maldera e Pruzzo (toccato duro da Brio) han
no finito per pesare negativamente sul gioco dei giallorossi 

/ / Verona 
pareggia (3-3) 

al 90' 
e «fa fuori» 

il Milan 
MILAN: Nuciari; Tassotti; E-
vani; Pasinato (Manfrin dal 
30' s.t), Canuti, Baresi; leardi, 
Battistini, Serena (Jordan nel 
s.t.), Verza, Damiani. 
VERONA: Cardia; Oddi, Ma-
rangon; Guidetti, Spinosi (Sel
la dal 13* .t.), Tricella; Fanna, 
Sacchetti, Di Gennaro, Dir-
ceu, Penzo. 

ARBITRO: Mattei di Macera
la. 
RETI: Baresi all'll (rigore); 
Tricella al 41' del p.t.; Jordan 
al 9'; Dirceu al 18'; Damiani al 
33'; Di Gennaro al 44' della ri* 
presa. 
MILANO — Il Milan è fuori 
dalla Coppa Italia, Per un sof
fio ma è fuori, Il 3-3 lo condan
na irrimediabilmente avendo 
pareggiato precedentemente a 
Verona per 2-2. Alla grande fe
sta erano corsi in settantamila, 
un pubblico da finale di Coppa 
dei campioni. Sono usciti da 
San Siro col magone. Del Milan 
satto accusa più dell'attacco è 
la sua difesa incerta e ballerina. 
Sempre in vantaggio di un gol i 
rossoneri non sono mai stati ca-

fiaci di chiudere decentemente 
e folate dei gialloblu e così a un 

minuto dalla fine quando i gio
chi, sul 3-2, sembravano fatti è 
arrivata la mazzata di Di Gen
naro. Questo Milan indubbia
mente va corretto e molto, Se 
Farina crede di ingannare con 
le sue fumisteriequesto pubbli-
co si sbaglia di grosso. La serie 
A, lo avrà ben visto, è un'altra 
cosa. c> b. 

Calcio 

Dieci squalificati 
in serie B 

MILANO — Dieci giocatori squalifi
cali in bene ,Bi Per tre giornate e 
stato squalificalo Di Chiara (Cremo
nese), per due Doveri (Arezzo); per un 
turno Carnevale (Reggiana), Di Tri
zio (Bari), Galhugini (Cremonese), 
Logozro (Bullona). Loseio G (Bori), 
Luseto O (Buri), Malnota*.allo (Ala 
Untai, Tormen (Foggiai Questi pli 
arbitri di domenica Como-Campo
basso Fanaresla, Cremonese-Bolo
gna Barbaresco, Foggia-Pistoiese 
(e n Avellino) Menegali, Lano-Cata-
nia Menicucci. Lecce-Arezzo Lon-
ylu, Milan Alalanta Testa, Mon/a-
hamb Ciulli, Palermo Bari BcrRa-
mo, Perugu Varese Esposito, Reg-
(jiana-Cavesc Redini 

JUVENTUS: Bodini; Gentile, 
Cabrìni; Bonini, Brio, Scirea 
(46* Prandelli); Marocchino 
(75' Furino), Tardelli, Rossi, 
Platini, Boniek. 
ROMA: Tancredi; Nappi, Vier-
chowod; Righetti, Falcao, 
Maldera (5' Valigi); Ancelotti, 
Prohaska, Pruzzo (10' Iorio), 
Di Bartolomei, Conti. 

ARBITRO: D'Elia dì Salerno. 
RETI: Cabrini 41' p.t.; Platini 
25' s.t.; Boniek 42' s.t. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dopo undici anni 
al Comunale di Torino, quando 
l'altoparlante ha annunciato la 
formazione della Juventus non 
è stato scandito il nome di Zoff. 
Il fenomeno n. 1 del nostro cal
cio, dopo 956 partite ha detto 
no e non è sceso in campo fa
cendo cosi anche un piccolo dì; 
spetto alla Juve, che nei giorni 
scorsi gli ha voltato le spalle. 
Solo oggi Zoff comunicherà in
fatti ufficialmente quali sono le 
sue intenzioni. Ieri sera batten
do facilmente la Roma, una Ro

ma chiaramente ormai senza 
stimoli, la Juventus ha iniziato 
per quanto riguarda i portieri 
una nuova era. Con la maglia n. 
1 è sceso in campo l'eterno se
condo Bodini che ieri sera è sta
to prima lungamente applaudi
to per incoraggiamento e poi 
por merito. 

Chi voleva a tutti i costi tra 
Juventus e Roma una partita 
avvelenata dalla rivalità del 
campionato ha avuto subito un 
bel contentino con Brio che az
zoppa Pruzzo a metà campo e 
per questa viene ammonito. Il 
colpo è dì quelli duri perché 
Pruzzo resiste zoppicando solo 
dieci minuti poi esce. Cinque 
minuti prima aveva abbando
nato anche Maldera. Si capisce 
subito che a questa partita cre
de soprattutto la Juve. C'è vo
glia di rivincita evidentemente 
per le recenti delusioni in Cop
pa, senza contare il discorso sul 
campionato appena concluso. 
La Roma se ne sta in attesa 
stringe la zona davanti a Tan
credi e ha l'aria di voler chiude
re la gara col mìnimo danno. La 
Juventus spinge molto ma fa 
molta fatica ad entrare nell'a
rea giallorossa, per cui si sfoga 
con tiri da lontano dì Platini e 
Tardelli (tre) tutti parati co

modamente da Tancredi. La li
nea difensiva giallorossa vacilla 
realmente solo al 23' quando 
Marocchino servito da Boniek 
si libera e segna. D'Elia fischia 
il fuorigioco (certamente milli
metrico) e tutti restano molto 
perplessi. Ma al 40' la zona e 
bucata. Rossi passa al centro, 
fìnta di Platini e Boniek è solo 
al limite dell'area e Righetti lo 
cintura. La punizione toccata 
da Gentile a Cabrini finisce ìn 
gol: 1-0 al 41'. 

Ma la Roma questa sera di 
voglia ne ha poca e dì rabbia 
ancora meno per cui è la Juven
tus che si lancia nuovamente in 
avanti. La cronaca del secondo 
tempo vede alcuni timidi tenta
tivi dei giallorossi di andare in 
avanti alla ricerca del pareggio. 
Ma questa sera la Juventus ha 
indubbiamente una marcia in 
più. Per i bianconeri c'è molto 
spazio per il contropiede e in 
alcuni momenti sembra tutto 
fin troppo facile. Particolar
mente distratta ieri sera la dife
sa della Roma, molti meccani
smi non funzionano e gli juven
tini ne approfittano. Al 25' ì 
bianconeri vanno ìn gol per la 
seconda volta. Corner dì Genti
le, tra ì migliori, tane di Tar
delli e schiacciata di Platini. 
Passano solo due minuti e Ca
brini sbaglia un'ennesima faci-
te occasione. La curva Filadel
fia esulta e mandando a quel 
paese la Roma si consola per le 
amarezze di Atene e sfoga la 
rabbia per questo scudetto che 
è sceso al sud. Ma non basta, la 
festa diventa un'apoteosi Quan
do al 42' dopo una serie ai as
salti ubriacanti, a gran velocità 
Platini inventa un meraviglioso 
passaggio che spiazza tutta la 
già frastornata difesa gialloros
sa e permette a Boniek dì bat
tere Tancredi con un tocco dol
ce per luì quasi insospettato. 

Gianni Piva 

I granata conquistano la semifinale con lo 0-0 del S. Paolo 

Non basta al Napoli 
volontà per superare 

Calcio 
NAPOLI: Castellini; Brusco-
lotti, Citterìo; Marino, Ferra
no, Amodio (Carannante dal 
1' del s.t.); Scarnecchia (Va
gheggi dal 1' s.t), Dal Fiume, 
Diaz, Cimmaruta, Pellegrini; 
(12 Ceriello, 13 Della Pietra, 16 
De Vitis). 
TORINO: Terraneo; Vandc-
korput, Beruatto; Rossi E.. Uà-
nova, Galbìati; Ferri, Dossena, 
Selvaggi, Hernandez, Borghi 
(Comi dal 23' s.t.); (12 Coppa ro-
ni, 13 Benedetti, 14 Salvadori, 
15 Boncsso). ARBITRO: Pieri 
di Genova. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La buona volontà 
e l'incitamento dei 40 mila con
venuti per quello che si rivelerà 
come l'ultimo appuntamento 
della stagione, non bastano al 
Napoli per recuperare il robu
sto handicap iniziale (0-2) nei 

confronti del Torino. Zero a ze
ro al San Paolo, un risultato un 
tantino stretto per i padroni di 
casa. Ma tante, il Napoli in 
Coppa Italia ha forse scontato 
la buona sorte che l'ha protetto 
nelle ultime giornate di cam
pionato. Con un'ultima delu
sione, cala così il sipario su una 
stagione tutta da dimenticare, 
per i tifosi napoletani, ovvia
mente. 

LA PARTITA — Tutto som
mato accettabili i 90 minuti. Il 
Napoli, costretto a rinunciare a 
Kroi per il noto infortunio, e a 
Criacimanni e Vinazzanì per 
squalìfica, propone alla platea 
gli ancora acerbi Amodio e 
Cimmaruta. Giocano con la fa
scia nera al braccio gli uomini 
di Pesaola in segno di lutto per 
la scompaia di Attila Sallu
stio, l'indimenticato centra
vanti del Napoli degli anni 
Trenta e direttore fino a un an
no fa dello stadio San Paolo. 

Il Napoli, ovviamente, attac
ca nel tentativo di rimettere in 

la buona 
il Torino 
discussione la già compromessa 
qualificazione. Il Torino, dal 
canto suo, con una tattica ac
corta, cerca di amministrare il 
vantaggio dì quindici giorni fa 
evitando pignolamente di cor
rere rischi. 

Due acuti di Diaz, al 15' e ai 
17', fanno gridare al gol le anco
ra battagliere legioni del tifo lo
cale, Il primo tiro termina però 
fuori, sul secondo Terraneo si 
esibisce con un prodigioso in
tervento. Sono ì due bagliori 
che illuminano il tempo, non 
certo esaltante. 

Più determinato, il Napoli 
nella ripresa costrìnge gli av
versari ad un duro lavoro dì 
contenimento. Sudano molto, 
producono una gran mole di 
gioco gli uomini di Pesaola, ma 
sì smarriscono sotto rete. Fini
sce cosi che, seppure in manie
ra talvolta affannosa, ì difenso
ri granata hanno la meglio sulle. 
punte dì casa. Ed è zero a zero, 
con poche emozioni, per giunta. 

' Marino Marquardt 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Aversa millenaria: 
DC in municipio, 
città da rifondare 

I guasti causati 
tallo strapotere 
deUo 
scudocrociato 
Disordine 
urbanistico, 
lavoro nero 
e camorra 
in agguato 

Dal nottro inviato 
AVERSA — Conta circa sessantanni* anime 
dichiarate (ma vanno aggiunti almeno dieci
mila residenti non censiti), e le trovi in case 
accatastate nel disordine urbanistico tipico 
del grossi centri del nostro meridione, è un' 
antica citta normanna, fondata Intorno all' 
Anno Mille, ma ti Inoltri In un centro storico 
prestoso e fantasma, evacuato dopo II terre
moto con oltre mille ordinanze di sgombero, 
senza uno straccio di piano di recupero La 
sua gente è laboriosa, da sempre sa fare scar
pe di qualità, ma ti fa rabbia vederle conte-
stonare nel 'bassi», bui scantinati dove donne 
e bambini orlano e cuciono tomaie pregando 
la madonna perché l collanti non li Intossi
chino o JJ accechino con la congiuntivite La 
camorra prolifera, ma quella non la vedi, la 
unti' quasi un botto per sera, il racket infie
risce sulle migliala di negozianti, Il taglieg
gia, Il costringe alla resa a forza di tritolo E 
se le forze dell'ordine peccano di attivismo, 
tombe anche davanti al commissariato, co
me qualche settimana fa Però, mi dice un 
vecchio compagno piazzato a prendere ti fre
sco fuori della sezione, guardando con aria 
ammiccante II municipio un pò1 scalcinato 
•Camorra? Sì, certo, ma qui ci stanno motti 
mafiosi e pochi guappi» Arzillo e rugoso, sor
ride e aggiunge 'Capirai, capirai» 

Il 36giugno Aversa abbina politiche e am
ministrative Cinque anni fa la DC conquistò 
la maggioranza assoluta, con 24 consiglieri 
comunali su 40, e di ciò è rimasta paga Nel 
senso che poi non ha più mosso un dito, non 
ha Impresso un benché minimo Indirizzo di 
qualsivoglia sviluppo alla città La sua giun
ta si è guadagnata pessima fama presso lo 
stesso partito scudocrociato net paesi limi
trofi con Aversa non ci si consorzia, ad Aver
sa non si può chiedere ti rispetto di un Impe
gno, con Aversa gli assessori regionali de al
largano le braccia Basta qualche cifra per 
capire la giunta che se ne va lascia sui tavolo 
Ja bellezza di 580 deltbere non approvate, che 
Il Comitato regionale di controllo sugli atti 
degli enti locali si è ben guardato dal licen
ziare 

Antonio De Chiara del Comitato provin
ciale della DC, ha fatto affiggere un manife
sto di protesta «Da anni ormai — vi si legge 
— ogni diritto è stato espropriato da una 
oligarchia che continua indisturbata a consi
derare la DC fatto privato una gestione che 
guida allo sfascio e all'anarchia» 

Mi raccontano la vicenda delta nettezza 
urbana, storta di esemplare arroganza Sette 
anni fa la giunta acquistò nove camion per 
l'asporto del rifiuti, in capo a cinque anni e 
mezzo non esistevano più, spariti o talmente 
scassati da essere inutilizzabili Nel luglio 
dello scorso anno la DC tentò il colpaccio, 
mentre l'Immondizia Invadeva strade e piaz
ze con chiamata nominativa, quindi In pale
se dispregio della legge sul collocamento, as
sunse 37 netturbini (in base al grado di pa
rentela e clientela) per colmare un vuoto in 
organico Stavolta la sollevazione fu gene-a
ie denuncia del PCI, denuncia al Pretore da 
parte dell'Ufficio del lavoro, costituzione di 
parte civile del disoccupati Iscritti nelle Uste 
e arbitrariamente scavalcati, la delibera boc
ciata tre volte dal Comitato di controllo Sin
daco e assessori vengono rinviati a giudizio 
mo la prima udienza, il 38 aprite, si chiude 
con un rln vlo Tira va già aria di elezioni, e ad 
ogni buon conto se ne riparlerà appena II 2 
luglio A questo punto la DC, come un elefan
te che tutto calpesta, tira dritta nel suo Inten
to nasce la cooperativa «Netturbini aversa-
nl», composta, guarda caso, dagli stessi 37 
Ineffabili poveracci più altri tredici, al quali 
la giunta ha la spudoratezza di affidare in 
appalto l'asporto del rifiuti per la bella cifra 
di mezzo miliardo l'anno, milione più milio
ne meno E cosi la DC si avvale di una cin
quantina di galoppini elettorali In più, retri-
butti con pubblico denaro 

Questo è stato per cinque anni lo stile di 
una DC premiata con la maggioranza assolu-

Porta 
Napoli 

ta del voti «È questa soffocante superiotità 
che vogliamo toglierle — dice ti segretario 
della sezione comunista, Angelo Jacazzi, tre 
legislature parlamentari alle spalle, tornato 
a dirigerei novecento Iscritti di Aversa— La 
città ha bisogno di uscire dal tunnel di tanto 
strapotere, di rimescolare le carte del quadro 
politico, di ritrovare li "piacere" di far politi
ca Inerzia, immobilismo, degrado economi
co e sociale, queste sono le credenziali con ie 
quali la DC si presenta all'elettorato» DI que
sti •mercanti del tempio», come li definisce 
un nostro manifesto, la gente è stanca, ma è 
anche ricattabile Aversa non ha un piano 
regolatore, ma soltanto zone *dl espansione» 
e tdi saturazione» Il bisogno di case si è tatto 
impellente, e da dieci anni questa esigenza è 
diventata ti ricatto elettorale delia DC t a 
giunta promette ad ogni tornata elettorale lo 
sblocco dell'edilizia abitativa, e poi non lo 
realizza, Incapace di provvedere al plani di 
urbanizzazione e determinata nel tenere sul
la corda qualche migliaio di voti 

Aversa aveva avuto, negli anni 70, un'oc
casione di sviluppo, anche occupazionale La 
tradizione delle scarpe, su Iniziativa di qual
che piccolo e medio imprenditore, comincia
va a uscire dalle bottegucce del *bassi> per 
farsi consorzio, legarsi direttamente al mer
cato Ma Regione e Comune fecero orecchie 
da mercante non un sostegno, una mostra 
promozionale, un progetto di formazione 
professionale E così il tentativo aborti, oggi 
impera il lavoro nero, nel 30% di questi picco
li e mefitici laboratori l'unico ad essere in
quadrato è II datore di lavoro-intermediario 
Vn ragazzo di 14 15 anni produce come e più 
di un operaio (ad esemplo nel togliere le pun
tine) ed è pagato meno di un apprendista un 
bambino di nove, dieci anni con un paio d ore 
ai giorno di lavoro viene liquidata con 10-15 
mila lire alla settimana L'apprendista ad A-
versa non esiste, ^uasi tutti vogliono rimane
re iscritti nelle Uste di collocamento sperano 
in un lavoro migliore, più retribuito e più 
«pulito* Da questo circolo perverso ad uscire 
con le tasche gonfie di denaro sono gli inter
mediari raccolgono loro il prodotto e lo piaz
zano senza dividere con nessuno 

Neanche la fabbrica offre più speranza. 
meta del 1 100 della Texas Instrument Com
pany, multinazionale delia componentistica 
elettronica, sono in cassa integrazione da ol
tre due anni, come quelli della Indesit Ed 
ecco Aversa diventare ogni giorno di più citta 
dormitorio per chi lavora a Nipoti e Caserta 
o net servizi, o nelle campagne dei paesi \ icl-
nl 

Icomunisti aversani usano termini pesan
ti e allarmanti, dicono che e una città da "ri
fondare», che va recuperato il suo magnifico 
centro storico, la vitalità delle istituzioni de 
gli enti culturali (l'ultima iniziativa risale a 
un palo d'anni fa quando al Festival dell U-
nltà venne Severino Gazzelloni) E m effetti 
anche chi ci passa per un palo di giorni av
verte Il vuoto che si è allargato tra abitanti e 
storia, si sente la disarticolazione di un iden
tità comunale, In senso antico che era stata 
qualcosa di più dell'amarai campanile inte
grata senza traumi con la ricca campagna 
circostante Da trentanni a questa parte la 
DC è riuscita a mettere in pericolo II benso del 
vivere collettivo in una città millenaria ed è 
questo torse, più del malgos erno spicciolo da 
ladri di polli, il guasto peggiore Per questo II 
26 giugno ad Aversa non sarà uno del tanti 
appuntamenti elettorali ma una data decisi
va Battere la DC per salvare la citta questoil 
primo, fondamentale obiettivo Altrimenti la 
china diventerà più scivolosa 

E la camorra, chiedo, si presenta alle ele
zioni? «Non ne abbiamo l'esatta percezione— 
risponde il compagno Jacazzi — ma una citta 
governata così non può che essere vn bocco
ne prelibato La camorra gli spazi II trova, 
anche senza Intermediari» E ti secondo 
grande motivo per togliere potere alla DC 

Gianni Marsilti 

Programma de e Confìndustria 
gì amento» Un altra parte di 
rilievo della bozza e dedicata 
ai temi istituzionali Essa 
contiene qualche innovazio 
ne delle posizioni tradizionali 
de per la prima volta ci si 
pronuncia a favore del voto 
palese in Parlamento (tesi 
sostenuta dai socialisti) men 
tre si riconosce che e impossi 
bile mettere mano oggi a una 
radicale modifica delle leggi 
elettorali abolendo la propor
zionale In cambio di una 
mancata riforma di questo ti
po, ì partiti dovrebbero però 
stringere «patti di ferro» prò 
grammatici pre elettorali 
prefigurando le coalizioni fu
ture 

Per l'economia, la DC non 
esclude provvedimenti "an
che a carattere straordina
rio» per ridurre il differenzia 
le di inflazione rispetto agli 
altri paesi europei Evita pe
rò di pronunciarsi esplicita

mente sulle indicazioni di 
Carli, anche se afferma che in 
questo campo non vi sono ri 
fiuti pregiudiziali Al primo 
punto figura la «riduzione 
del livello di indicizzazione 
dell economia" Segue la n 
chiesta di una precisazione 
della norma costituzionale 
che fissa la copertura fìnan 
ziaria delle leggi La spesa 
pubblica non dovrebbe co
munque crescere oltre il limi 
te del tasso di inflazione E 
sulla spesa pubblica viene e-
spresso questo giudizio "Il 
livello non è soltanto eccessi 
vo rispetto alle nostre poten
zialità di reddito, è anche 
squilibrato tra le sue varie 
componenti copre sacche 
profonde di inefficienza e di 
spreco e fornisce un modesto 
apporto alle possibilità di 
sviluppo» (sembra, insom
ma, che a governare sia stato 
qualche altro partito, non la 

DC) Con un'«accorta mano 
vra» si chiede che le tariffe 
siano avvicinate ai costi reali, 
e si propone un equilibrio tra 
le entrate e le spese correnti, 
da raggiungersi attraverso un 
cammino a tappe successive 

La parte del programma de 
dedicata alla politica sociale 
si apre con un'affermazione 
solenne (la DC «non intende 
mettere in forse le grandi 
conquiste sociali che lo svi
luppo economico, soprattut
to negli anni 60 e 10, ci ha 
consentito») subito contrad 
detta nelle pagine successive 
Questa politica deve essere, 
si dice, 'responsabilizzata» 
Per la previdenza, si afferma 
che bisogna favorire «un più 
giusto e diffuso equilibrio tra 
contributi e prestazioni' 
Per la sanità si propone 'la 
sottrazione della gestione 
dei servizi ai politici (anche a 
Gaspan9) affidandoli a chi 

possieda professionalità e 
dimostri competenza gestio
nale» Accanto alle prestazio 
ni di base a carico del bilan
cio pubblico dovrebbe esiste 
re «la possibilità di scegliere 
da parte dei cittadini fra 
servizi gestiti con criteri dif
ferenziati, eventualmente 
con buoni-salute o indenniz
zi fiscali» 

Costo del lavoro la DC 
batte BUI solito tasto E prò 
pone «una dinamica del co
sto del lavoro coerente con V 
impegno di lotta all'inflazio
ne e di ricostituzione del 
processo di accumulazione 
delle risorse per attivare gli 
investimenti produttivi e V 
occupazione* La scarsità 
degli investimenti, insomma, 
viene caricata tutta sulle 
spalle del costo del lavoro 

E vediamo in breve le indi
cazioni istituzionali della 
DC Si dice «no» all'elezione 

diretta del presidente della 
Repubblica, perché «non ha 
senso» introdurre questa no 
vita lasciando tutto il resto 
inalterato E una risposta ai 
socialisti Nuovo «no» all'abo
lizione del Senato 

Abolizione del sistema fi-
letterale proporzionale7 La 
DC si pone in modo proble
matico dinanzi alla questio
ne eliminata la proporziona 
le, usuila base di accorpa
menti», si «consentirebbe fi
nalmente la scelta di una 
stabile maggioranza» Però 
— sostiene — i tempi non so
no maturi per una modifica 
come questa E aggiunge 
«Fino a quando non si formi 
tra i partiti e nel paese un 
consenso sufficiente ad at
tuare una riformo elettorale, 
la DC indico la strada dei 
patti di legislatura fra i par
titi disponibili» E anche così 

si incalza il PSI, per verifi
carne le "intenzioni reali» 

La DC propone anche Ti 
stituto della -sfiducia co
struttiva» (alla tedesca) Un 
governo, cioè, dovrebbe cade
re quando sia maturata una 
soluzione di riserva Ip real
tà, non si vede come un go
verno in crisi può rimanere in 
piedi anche con questo istitu
to In questo contesto po
trebbe essere «utile anche se 
non essenziale» — si afferma 
— l'abolizione del voto segre
to in Parlamento 

Infine, il presidente del 
Consiglio — secondo ta DC 
— dovrebbe ricevere lui, per* 
sonalmente, il voto di fiducia 
(diventerebbe così una specie 
di cancelliere) E nel governo 
dovrebbe essere costituito un 
gabinetto ristretto dei mini
stri più importanti 

C.f. 

litica II sindacato denuncia 
come l'offensiva di alcuni 
settori del padronato e della 
Confìndustria vada ben più 
in la d>l contratti mira «a 
buttare a mare i contenuti e 
11 significato politico dell'in
tesa del 22 gennaio della qua
le i rinnovi contrattuali co
stituiscono una conseguente 
applicazione» Lo prova 11 
fatto che per 11 rinnovo dei 
metalmeccanici «esistono le 
condizioni, sulla base delle 
indicazioni formulate dal 
ministro del Lavoro, per ri
cercare una ragionevole so
luzione conclusiva, come del 
resto e già avvenuto per altri 
41 contratti» Il rifiuto e ve
nuto esclusivamente dalla 
Federmeccanica Di qui, l'in
vito al ministro Scotti a con
vocare la trattativa e ad in
durre le parti a «una esplicita 
assunzione di responsabili
tà» Ma una tale Iniziativa, 
sostiene il sindacato, deve 
essere sostenuta dal governo 
nella sua collegialità, m 
quanto «partecipe e garante» 
dell'accordo del 22 gennaio, 
con tutti gli strumenti di cui 
dispone, compresi — quindi 

Lo scontro 
sui contratti 
— i trasferimenti finanziari 
e la fiscalizzazione degli one
ri sociali alle imprese schie
rate sul fronte del rifiuto dei 
contratti 

L'intervento del governo, 
però, e visto come il fumo ne
gli occhi dalla Confìndu
stria La «doppia faccia» del 
padronato e venuta allo sco
perto ieri, con una serie di di
chiarazioni contraddittorie, 
tutte finalizzate, però, a met
tere in mora o almeno a con
dizionare, la prerogativa isti
tuzionale della mediazione 
governativa 

Dice Paolo Annibaldi, vice 
direttore generale della Con
fìndustria «Intendiamo fare 
i contratti, rispettando le li
nee del protocollo del 22 gen
naio E secondo noi c'è un 
modo solo per superare le 
difficolta incontrarci di 
nuovo ai tavoli naturali delle 

categorie e negoziare con 
impegno e spirito costrutti
vo Non c'è bisogno dell'aiu
to di nessuno» 

Ma chi ha 11 compito di ne
goziare, Mortlllaro, dimostra 
che è vero l'esatto contrarlo 
In una intervista a «Pace e 
guerra», infatti, invoca la «le
zione» della «meravigliosa» 
signora Thatcher «1112% del 
disoccupati e la riduzione del 
monte salari» L'accordo del 
22 gennaio, secondo il diret
tore generale della Feder-
meccanica, doveva servire a 
«stemperare quel prezzo di 
dolore» Ma è stato solo «un 
rinvio della resa dei conti» E 
arrivato adesso, con 1 con
tratti La «ricetta» della Fe-
dermeccanica è la solita 
•flessibilità, disponibilità 
delle ore straordinarie, nes
suna riduzione di orario, al 
massimo assorbimento di r i

duzioni che già ci sono». Fan-
fani? Mortlllaro arriva all' 
insulto greve «Che cosa ne 
facciamo del suo sorriso in
giallito? Oggi quel presiden
te del consiglio non può of
frire più niente» 

Buoncrlstlanl, presidente 
dell'Associazione costruttori 
edili, arriva persino a dare 
lezioni a Scotti (la sua me
diazione «si è spenta») e allo 
stesso Fanfanl («è stato il suo 
governo a Impostare una po
litica di rigore») Romiti 
chiude la parata chiedendo a 
De Mita di mettere in riga 
Camiti L'amministratore 
delegato della Fiat (l'azienda 
che proprio l'altro giorno ha 
offerto di pagare la non ridu
zione dell'orario con una 
manciata di soldi), ha, infat
ti, sostenuto che «le belle pa
role del segretario della DC 
per la razionalità produttiva 
e l'efficienza dovranno esse
re verificate anche in rap
porto alla CISL che continua 
imperterrita nella sua filoso
fia antlndustrlale» 

Queste ultime dichiarazio
ni sanno dt ricatto politico, 
nel momento In cui irre

sponsabilmente si straccia
no gli accordi e si proietta 1' 
ombra di una «guerra di reli
gione» sulla campagna elet
torale Anche per questo il 
sindacato ha deciso, per la 
prima volta, di non concede
re nessuna tregua Se il pa
dronato più oltranzista cerca 
lo scontro, le stesse forze po
litiche saranno chiamate a 
misurarsi con un attacco che 
mina non solo le relazioni in
dustriali ma le stesse istitu
zioni e le conquiste sociali 
del paese Senza accordi, 1110 
giugno ci sarà lo sciopero ge
nerale del metalmeccanici, 
con manifestazione a Torino 
e sette giorni dopo la mobili
tazione nazionale degli edili, 
con tre manifestazioni a Mi
lano, Roma e Bari 

La mobilitazione si fa 
sempre più intensa A Brin
disi ieri sono scesi in piazza 
più di mille operai A Milano 
si moltiplicano 1 blocchi del
le portinerie, 1 cortei, le ma
nifestazioni sulle strade A 
Roma continua 11 presidio 
del ministero del Lavoro 
Qualche tensione a Torino, 

dove al tre licenziamenti del
la Cromodora (indotto Fiat) 
se ne sono aggiunti altri due 
della Flexider, la stessa a-
zlenda che ha minacciato 
tutti 1 lavoratori di non pa
gare le ore di lavoro effettua
te dopo o prima degli sciope
ri articolati 

Oggi, comunque, ci sarà 
un banco di prova importan
te per 1 contratti Riprendo
no le trattative per gli ali
mentaristi «Una occasione 
concreta per entrare nel me
rito della piattaforma — af
ferma Andrea Amaro, segre
tario generale della FILIA — 
e dare concretezza alla trat
tativa, sgombrando 11 campo 
dalle pregiudiziali» Un se
gno vero al disponibilità vie
ne, intanto, dai tessili nel ca
so di una ripresa seria e rapi
da delle trattative sospende
ranno 1 confronti aziendali 
sui precontrattl Ma la Fé* 
dertessill, al di là di generi
che affermazioni del vicepre
sidente Lombardi, non ha 
ancora sciolto le sue ambi
guità. 

Pasquale Cascata 

de da due fatti la domanda 
di denaro del tesoro statuni
tense e la quantità di moneta 
che la banca centrale sarà 
disposta a «creare» Lo spazio 
di manovra e stretto, se i tas
si d'Interesse salgono in mi
sura consistente la ripresa e-
conomica negli Stati Uniti 
potrebbe essere già finita a 
luglio o a settembre 

I mercati azionari sono ri
masti quasi fermi Negli am
bienti finanziari c'è una cer
ta incredulità nei confronti 
di una condotta politica che 
presenta aspetti di avventu-

Dollaro oltre 
le 1500 lire 
rismo Le dichiarazioni di 
Willlamsburg favorevoli alla 
moderazione ed al controllo 
sono ancora fresche ma ieri 
a pagare — a intervenire sul 
mercati per evitare il peggio 
— erano la Bundesbank, la 
Banca di Francia, la Banca 
d Italia, la Banca del Belgio. 

Gli interventi sono stati con
tinui ma non di grandissimo 
importo perche i banchieri 
centrali europei sentono 1* 
importanza a fare argine da 
soli 

L'unica alternativa, per 1' 
Europa occidentale, sembra 
quella di accettare una ripre

sa dell'inflazione Tutte le 
materie importate aumenta
no di prezzo e ciò si ì metterà 
sui costi dell'industria come 
dei servizi pubblici Vi sono 
due fatti che spingono in 
questa direzione 1) 1 capitali 
che escono dai conti delle 
banche europee per essere 
Impiegati in dollari, In titoli 
del Tesoro USA o in depositi 
presso le banche statuniten
si, dovranno essere in qual
che modo rimpiazzati, 2) l'in
dustria e 1 servizi non si con
tenteranno della svalutazio

ne, chiederanno di aumenta
re prezzi e tariffe per evitare 
la perdita di profitti 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, già ieri alcuni banchieri 
facevano notare che la liqui
dità — vale a dire 11 denaro 
disponibile immediatamente 
per il credito — è molto scar
sa. Tanto è vero che la Banca 
d'Italia pensa di liberalizzare 
Il credito dal primo luglio, la
sciando scadere il vincolo 
sulla espansione del credito, 
basandosi non solo sulla 
scarsità di richieste (dati gli 

alti Ipssl d'Interesse) ma pro
prio sull* mancanza di dena
ro liquido in quantità suffi
ciente presso le banche 

Gli sviluppi di ieri sono 
una replica puntuale alla 
sottostima delle tensioni In
ternazionali nella relazione 
del Governatore della Banca 
d'Italia. Senza una Iniziativa 
internazionale per modifi
care il quadro entro cui è co
stretta la gestione della lira 
tutto diventa più difficile an
che in Italia 

Renzo Stefanelli 

ne di un trattato 
— Allora cosa avverrà' Gli 
USA inizeranno a installa
re i missili9 

n questo caso debbono es
si gli stessi europei a deci
dere se vogliono avere ì siste
mi americani Secondo me 
alla fine dell'anno gli ameri
cani inaleranno ad Installa
re 

— Lei conosce i sovietici e 
la loro tattica negoziale 
Come reagirà Mosca se alla 
fine di quest'anno verran
no installati i primi sistemi 
d arma a medio raggio in 
Europa7 

Non credo che i sovietici 
interromperanno 11 negozia
to Ma i colloqui diventeran
no molto più complicati e 
duri L Unione Sovietica in
stallerebbe i suol missili da 
crociera 

— In generale come giudi
ca la posizione sovietica a 
Ginevra"* 
La mia impressione è che 

Andropov vuole portare gli 
Stati Uniti a discutere seria
mente Egli stesso e pronto a 
ciò presupposto, natural
mente che dall altra parte vi 

Reagan, missili 
e Giappone 

sia una corrispondente vo
lontà 

— Come giudica la propo
sta di Andropov secondo 
cui a Ginevra si debba ne
goziare su un equilibrio di 
vettori e di testate nuclea* 
ri7 

Come strumento di inter
vento presso 1 opinione pub
blica debbo dire che la pro
posta di Andropov è molto 
buona Egli ha fatto una 
mossa che induce a discutere 
anche qui, negli Stati Uniti 
Inoltre Andfopov sgombera 
la strada da una obiezione, 
da me condivisa, che era sta
ta avanzata contro la propo
sta di lasciare che ognuna 
delle due parti In Europa po
tesse disporre di 162 sistemi 
di lancio (ossia i vettori nu
cleari - n d r ) Questa solu
zione avrebbe dato all'Unio
ne Sovietica una superiorità 

numerica in materia di te
state Adesso nella determi
nazione dell'equilibrio anche 
queste ultime verrebbero 
prese in considerazione Se 
avessi qualche incarico go
vernativo consiglierei il pre
sidente di esaminare molto 
scrupolosamente la propo
sta 

— Quali obiettivi si propo
ne l'Untone Sovietica con 
la sua recente proposta9 

Per prima cosa Andropov 
vuole un accordo per impe
dire che In Europa siano in
stallati sistemi missilistici a-
merlcani E anche se si fosse 
partiti dalla considerazione 
che non si perverrà ad un ac
cordo con gli Stati Uniti, la 
proposta dovrebbe servire 
come maggiore pressione 
sugli europei affinchè re
spingano la installazione 

— Secondo gli americani vi 
sono tre richieste sovieti
che che potrebbero impedi
re un accordo a Ginevra 
Mosca varrebbe che nel cal
colo fossero inclusi i sistemi 
francesi ed inglesi, Wa
shington, Parigi e Londra 
sono contrari E possibile 
un compromesso7 

Si, ammesso naturalmen
te che si voglia giungere ad 
un accordo Per prima cosa 
vorrei dire che, a mio avviso, 
non avrebbero dovuto esser
vi negoziati separati sulle ar
mi eurostrateglche (come è 
noto 11 problema degli euro
missili viene discusso sepa
ratamente da quello degli ar
mamenti strategici, ossia co
me si chiamano comune
mente a «lungo raggio» -
n d r ) Per questa via le armi 
atomiche francesi e inglesi 
acquistano un particolare 
peso, che non hanno in un 
contesto strategico globale 
se confrontate con gli arse
nali sovietico e americano 
Durante 11 negoziato SALT 2 
si era giunti ad un'intesa se
condo cui le armi eurostrate
glche sarebbero state prese 

in considerazione nel SALT 
3 

— Ma 11 fatto è che le trat
tative sulle armi eurostra-
tegiche si svolgono separa
tamente 
A questo punto la via d'u

scita potrebbe essere la con
clusione di un accordo inter
locutorio sul sistemi euro-
strategici, il quale come con
tropartita ad una riduzione 
molto drastica degli SS 20 fa
cesse corrispondere la rinun
cia a qualsiasi installazione 
di sistemi americani II tutto 
poi verrebbe trattato nel 
quadro del negoziato 
START (colloqui sulla limi
tazione di armi strategiche) 

— Ma Londra e Parigi re
spingono qualsiasi even
tualità di prendere in con
siderazione le loro armi a-
tomiche (e ad essi si è ag
giunta la drastica dichiara
zione dei «sette» a William-
sburg che esclude appunto 
le armi nucleari francesi e 
inglesi dal negoziato gine
vrino, n d r ) 
Francia e Gran Bretagna 

potrebbero sollevare obiezio
ni solo se noi volessimo cer

care di negoziare una ridu
zione del loro sistemi Molto 
evidentemente noi non vo
gliamo questo Non trattia
mo per loro conto Ma come 
possono impedire che noi ac
cettiamo che l'Unione Sovie
tica metta nel conto 1 missili 
britannici e francesi? Molto 
evidentemente, come scrivo
no le «Isvestla», questi non 
sono diretti contro le Pal
iti ands 
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